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AI LETTORI 


A causa dell'agitazione dei lavoratori poligrafici. Im¬ 
pegnali nell'azione per il rinnovo del contratto nazionale 
di categoria, anche oggi « l'Unità » è costretta a uscire 
con numero di pagine e notiziario ridotti e senza una 
parte delle cronache locali. 
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ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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Un documento della FGCI: 
l’apporto dei giovani 
per isolare la violenza 

A pag. 4 .. — 


Le modifiche necessarie saranno proposte in Parlamento 


Al processo di Catanzaro per la strage di piazza Fontana 


Critiche alle misure del governo! In <; alzato dalle P roy e 

. ° Freda ancora una volta 

Sulla fiSCallZZaZIOne e sull IVAj cerca di prendere tem 


Netto dissenso dei sindacati sulla norma che intacca il meccanismo della scala mobile - Dichiara¬ 
zioni di Lama - Un discorso di Andreotfi - Il PRI « non approva » la politica economica governativa 


pu 

Messo alle corde dalle contestazioni dei giudici ieri il neonazista ha chiesto la lettura in aula di 
tutti i verbali dell’istruttoria per un dibattimento « al rallentatore » - Una manovra che dimostra 
la sua paura dietro l’arroganza ostentata - Le scadenze decisive dopo una settimana di pausa 


Indirizzi sbagliati 


I JAF’TORFVOLF, progres- 
d sista. illuminato Corrie¬ 
ri' dritti sera ha pubblicalo 
ini ben due altieoli in pri¬ 
ma pagina per dimostrare 
che l'uniea cosa da fare è 
dare addosso - - ancora e 
sempre — alla scala mobile. 
Un articolo e per la penna, 
ahhastan/a inattesa per una 
bisogna del genere, di I.eo 
Volumi; l’altro è per la pen¬ 
na, del tutto consueta inve¬ 
ce. di Carlo Donat Cattili. 
Se il quotidiano più grosso 
c influente dedica metà del¬ 
la propria facciata a soste¬ 
nere che ehi deve pagare 
sono — ancora e sempre — 
soltanto i lavoratori, vuol 
dire che qualcuno si sta 
preoccupando, c anche seria¬ 
mente. Vuol dire che la lot¬ 
ta è c sarà aspra, e clic 
tutta la campagna volta a 
dimostrare che « l’accordo 
tra sindacati e Confindustria 
è insufficiente » lui uno sco¬ 
po preciso: tentare di impe¬ 
dire che le misure di prelie¬ 
vo incidano in altre dire¬ 
zioni. colpiscano altri ceti 
e altri strati, secondo prin¬ 
cipi di equa ripartizione dei 
sacrifici. 

Non è forse questo il mo¬ 
tivo dell’effervescenza in¬ 
quieta da cui sono stati per¬ 
vasi settori importanti del¬ 
la Democrazia cristiana nel¬ 
la scorsa settimana? Ma non 
sono stati, per converso, del 
tutto espliciti i dirigenti con¬ 
federali, quando hanno det¬ 
to chiaro che il movimento 
sindacale aveva dato, con 
raccordo, ampia prova del 
proprio senso di responsa¬ 
bilità. e clic oltre non si 
poteva andare? 

Recepiti i termini dell’in- 
tcsa, e ascoltati pareri e 
proposte dei partiti nel * ver¬ 
tice -> di giovedì, stava al 
ministero decidere come pro¬ 
cedere. Abbiamo già detto 
ieri, e ribadiamo oggi, che 
alcuni dei provvedimenti va¬ 
rati dal consiglio dei mini¬ 
stri suscitano in noi riserve 
e preoccupazioni, ri riferia¬ 
mo in particolare all’ampiez¬ 
za della fiscalizzazione degli 
oneri sociali (1400 miliardi), 
alla decisione di ricorrere 
in larghissima misura a in¬ 
crementi dell’IVA per far 
fronte a questo nuovo pe¬ 
sante aggravio del bilancio 
statale, e aH'intenz.ione di 
» steriliz/arc » —■ a partire 
da maggio -- la scala mo¬ 
bile per quel che concerno 
appunto l'aumento delle ali¬ 
quote IVA 

S UI. SFASO e sul valore 
da dare al * vertice » in¬ 
terpartitico siamo stati — ei 
sembra — assai precisi: pri¬ 
ma. durante e dopo Non si 
trattava tic di presentare 
v’rhr.rl'iì'i tic tampoco di 
« dare via libera * ai gover¬ 
no con con.-cn-i preventivi. 
Abbiamo avanzato le nostre 
proposte, che conservano in 
pieno la loro validità, altri 
hanno avanzato ’.o loro. Toc¬ 
cava al gmerno. nella sua 
autonomia, tenerne conto. 
In parte lo ha fatto, in par¬ 
te no. Abbiamo a nostra 
volta, come è ovvio, piena 
libertà di t ritira e agiremo 
al momento opportuno in 
Parlamento secondo quelli 
che a noi sembrano gli in¬ 
teressi reali del Paese, del¬ 
la ripresa economica, della 
fuoruscita in positivo dalla 
ovin Restano comunque 


Intervista 
di Sylos 
Labini 
air« Unità » 

Secondo :! prof. Svio» 
Lr.b m. che ha rilasciato 
i na int-.rv >:a al nastro 
n.ornale, per ora da! di 
lemma uifa/rono deflazio 
re n«>n si esce e la spesa 
pubblica olire un certo 1: 
Umile è incompr.m.b.le 
« Il governo — è questo ’1 
parere ilei not<> economi 
«pa è troppi debole v 

A PAGINA 2 


aperti gli interrogativi sui 
comportamenti ili alcuni 
esponenti della compagine 
ministeriale e sulle diffor¬ 
mità tra le intenzioni prean- 
nuncinte e le conclusioni cui 
si è giunti. Nel - vertice * 
era emersa la comune co¬ 
scienza della impossibilità di 
intervenire sulla scala mo¬ 
bile al di là dell’accordo 
concluso tra le parti sociali. 

IT ben fondata l’ipotesi che 
forti presdoni abbiano con¬ 
tinuato a esercitarsi, da par¬ 
te di ambienti interni ed 
esterni alla PC e da parte 
di qualche ministro, per ag¬ 
girare l’ostacolo: lo si è fat¬ 
to con nonne le quali, più 
elle por il loro peso quanti¬ 
tativo, vanno valutate pol¬ 
ii loro significato politico, 
per la direzione m cui muo¬ 
vono. 

E RA od è pienamente pos¬ 
sibile — abbiamo dato 
tutte le necessarie indicazio¬ 
ni in proposito -- non proce¬ 
dere a una immediata fisca¬ 
lizzazione. ina attuare uno 
sgravio transitorio per le im¬ 
prese. da riassorbire succes¬ 
sivamente in una più medi¬ 
tata e meglio finanziata ope¬ 
razione di trasferimento de¬ 
gli oneri sociali. Fra soprat¬ 
tutto indispensabile, ma su 
questa strada il governo 
non si è messo, o per lo 
meno non si è ancora messo, 
cominciare a prendere prov¬ 
vedimenti di contenimento 
del complessivo deficit pub¬ 
blico. Non si ripeterà mai 
abbastanza che individuare 
le cause dcH’inflazionc esclu¬ 
sivamente nel costo del la¬ 
voro, senza volgere l’atten¬ 
zione alla potente spinta in¬ 
flazionistica proveniente dal 
disordine (più ancora clic 
dalle dimensioni) della pub¬ 
blica spesa, dalla giungla 
degli sperperi, dei parassiti¬ 
smi. «lei pmil<-gi. significa 
seguire una linea errata e 
priva di efficacia. Cosi come 
è contraddittorio continua¬ 
re a puntare sulla « como¬ 
da * soluzione (hdrinaspri- 
incnto delle imposte indiret¬ 
te. con tutte le conseguenze 
elle ciò ha sulla corsa dei 
prezzi, anziché puntare su 
una effettiva, profonda e 
durevole trasformazione del¬ 
la struttura delle entrate, 
partendo da una lven più 
intensa e mordente bitta alle 
evasioni fiscali <■ alle eva¬ 
sioni contributive. 

Manca tuttora, infine, un 
concreto orientamento su! 
terreno decisivo de!’e fina- . 
lità del prelievo: cioè su¬ 
gli indirizzi degli investi¬ 
menti e di ciò elio si inteii- j 
de fare per avviare, su hi- j 
nari differenti dal passato. J 

un i*jldolili sviluppo j 
F* il punto su! quale le or- j 
•gani77azioni sindacali giusta- ! 
mente irsistono. dichiaran- I 
do la propria insoddi-Tazio- ; 
no. Fa dimostrazione della j 
drammaticità della situazio- | 
ne è venuta, proprio in que¬ 
sti giorni, anche dalla con- I 
ferenza ufficiale s ii lavoro ! 
giovanile. Il nostro paese | 
rischia di trovarsi, nel giro j 
«li pochi anni, con due mi- ’ 
Unni «li giovani disoccupati: } 
od è allarmante aver udito 1 
riecheggiare uno sfogati che j 
fu già adoperato da Aloide ; 
IV Gasperi negli anni del j 
dopoguerra, «studiate le lin- j 
gue e andate all’estero ». j 
Quando affermiamo che | 
occorro cogliere recensione ; 
della crisi attuale per nm j 
tare nel profondar i’assetto < 
e il funzionamento della su- , 
eietà italiana, ci muoviamo j 
appunto per mutare questa j 
prospettiva Sia le risorse t 
! «lei Paese sin i pre.-'iti e>te j 
ri cui si intende far incorso t 
1 debbono e-sero razionalmen- j 
i te programmati per «lare si- 
! carezza di occupazione e por 
1 sup«'rare gli antichi e i re 
| centi squilibri Sappiamo he 
ne che ei sarà da battersi 
duramente per raggiungere 
onesti obiettivi: le vicende 
di questi giorni lo confer¬ 
mano F.’ una lotta su un 
terreno avanzato, che il mo¬ 
vimento dei lavoratori e lo 
giovani generazioni devono 
saper affrontare con la ma¬ 
turità e la consapevolezza di 
«■ni sono capaci 

Luca Pavolini 


Gii ultimi provveduti» uh de! 
governo -ono ora m>-, io:>>.-u i 
.il vaglio «ielle valutario.n »■ 
«li ; commenti, l.e riserve e ’.o 
«•ruielle '.mo molte, e anche 
d. vano gent*r<\ mentre -cur- 
seggiauo ]«• «Mese argomenta 
te de!l’o;)erato del (’otls.gl u 
«le, nvntsin proprio «le parte 
dei rospi).is,ibih dei <1.castola 
economici («al anche — oc¬ 
corre aggiungere — da parte 
«Iella Democrazia eri'lama). 
Soltanto Andreotti ha uffron 
tato questi temi con un d:s ,v 
-o pronunciato a Reggio Iàm: 

1 i. anche se ha evitato d; prò 
nunciarsi sui punti p ù con¬ 
troversi. 1,0 decisioni govvr 
nat'vv si prestano — una per 
una — a un giudizio <!: ine¬ 
rbo. da! provvedimento d. Fi 
si a! //.azione «h'gli oneri so¬ 
cia!: agli aumenti dellTVA 
e dei combustibili. Un punto 
ini|x>rtante e delicato, anche 
iti l.ne.i «li principio, è perù 
quello della « sterihzzuztone •> 
o < neutralizzazione -, «l.*I mec¬ 
canismo della scala mobile a 
partire do maggio por quan¬ 
to riguarda i’incidcnz i (!••!!' 
PIVA sulla dinamica dei prez¬ 
zi. !" questo senza dubbio l’a- 
spe'to più discusso «Ielle deci¬ 
sioni «li venerdì sera. I sinda 
catt -- con ì pruni loro coni 
menti — respingono la solu- 
z.oiie elle è stala adottata. I.e 
forze politiche (c anzitutto 
i comunisti, con una di'Inoro 
/ione di Giorgio Napolitano) 
filmano che questa alterna 
tivù non venne neppure affac¬ 
ciata imi corso della riunione 
di * vertice » di giovedì seor.s» 
alla quale presero parte i 
partiti della ««non sfiducia > 
e i rappresentanti de! gover¬ 
no. 

Rilevante, certo, è il modo 
come si sono mossi i sinda¬ 
cati. Vi «’> -tatti in questo 
ea-o prontezza d; ivuzùxii e 
sostanziale convergenza. Fu 
ciano Fuma, segretario gene 
r ile «iella CGIF. ha «1.chiara 
to: 

•• Penso — ha detto — che 
un giudizio opvrofotulifn sa¬ 
rà espresso dalia federazione 
unitaria sulla base di una 
analisi particolareggiata in 
mesta momento impossibile. 
Ma voglio dire fai d'ora che 
un piada dei provvedimenti è 
certamente da rifiutare: Veli 
inalazione da! calcolo del’a 
scala mobile deal’ incrementi 
dell'indice derivanti dupli au¬ 
menti dell'IV A. 

- In sostanza cori una tale 
misura si inciderebbe profon¬ 
damente su' meccanismo tre 
nandonc il funzionamento in 
presenza d ; variazioni del co¬ 
sto della r<‘a Xon mi risulta 
che rincontro tra i di 

pioverli scorso abbia offre 
tato questo problema e tariti 
meno che una proposta de! 
pevere, pi à avanzata e rr- 
-pirda in passato, abbia ori? 
1-i l'avallo del 1 e ’orze nauti¬ 
che. In nani caso nei ina a 


Una dichiarazione 
di Napolitano 

lì compagno Giorgio Napolitano, della Direzione de! PCI. 
e: ha rilasciato !<« seguente «lichiarazione sulle ultime 
decisioni del governo. 

Come piii abbiamo detto, e come da parte di tutti si 
è riconosciuto, ne! « vertice > di giovedì non c'era da dure 
e non si e data <; tua libera ■■ a un provvedimento governa¬ 
tivo per la fiscalizzazione degli oneri social:. Xel quadro di 
una discussione che e stata mo'to più ampia e clic ha avuto 
nel complesso una impronta positiva, noi comunisti abbiamo 
espresso riserve e preoccupazioni per quel che riguarda la 
adozione immediata di un provvedimento di fiscalizzazione: 
risene e preoccupazioni che ribadiamo di fronte all'ampio 
aumento dell'IVA disposto dal governo, e che dobbiamo 
ribadire nonostante le dichiarazioni rassicuranti di gualche 
ministro a proposito dell'e 1 tetto inflazionistico di tale au¬ 
mento. In quanto ulta « stcn’izzazionc » del congegno della 
scala mobile, a partire da maggio, relativamente alVaiimenlo 
delle aliquote IVA ora deciso, i ministri intervenuti al ver¬ 
tice non avevano fatto alcun cenno a tale eventualità, noi: 
sappiamo se per reticenza o per ignoranza delle intenzioni 
dei loro colleglli. Il governo ha deliberato la « sterilizzazio 
ne» in piena autonomia dai partiti, insto che nessuno dei 
partecipanti al <« vertice» aveva avanzato una proposta in 
</nel senso. Esprimiamo sni d'ora dissenso per il comporta¬ 
mento del governo e et riserviamo, anche noi in piena auto 
nonna, di definire il nostro loto m Parlamento. 


(S 


C. f. 

in oenuif ima ) 


Dal nostro inviato 

CATANZARO, è. 

Messo alle cordi- dalle con 
tentazioni di ieri, oggi Fretta 
lia fatto parlare il suo di¬ 
fensore per imporre una mio 
va pausa al dibattimento. Il 
processo che. già con le set¬ 
timane alterne «li ii(li«m/o e 
«li riposi), prosegue a sin¬ 
ghiozzo, ioni.nuerà con un 
• tino ancor più tento: accu 
.-..ito il colpo delle sue non ri¬ 
sposte alle domande chiave di 
ieri, Freda ha tatto chiedere 
dai suo avvocato che venga¬ 
no preventivamente letti <u»- 
n i verbali e le trascrizioni 
degli interrogatori registra.t; 
m istruttoria (qualcosa co 
me 10 mila pagina*». Pena, ha 
detto, la nullità di quanto 
1 inora dichiarato in aula. Fa 
Corte ha consentito e l'in- 
terrogatorio è già iniziato se¬ 
condo (jucsti nuovi criteri di 
latori. 

Ma quali risultati intende 
ottenere il cartolinesco profe¬ 
ta della razza pura? Gli inter¬ 
rogatori subiti nei giorni scor¬ 
si hanno già messo in eviden¬ 
za la corposità dell'accusa e 
la iragihtà della sua linea 
difensiva. Non sarà certo qiu* 


.da nuova lungaggine im(Mista 
al dibattimento che rafItir/era 
la sua posizione. Del resto 
anche oggi, .dia tuie dei.a 
lettura tic. verbale «li ogni 
interrogatorio reso in i.-Urtr 
toria. le domande delle va¬ 
ne parti ,-ono tornate a pu> 
vere sull’imputato. 

Siamo cosi giunti alla ter¬ 
za giornata dcirmterrogatono 
«lt Freda II legale del ncona 
zista padovano ha deiinito 
<( domandine >. quelle del pre 
sidente c ila eereato. in qual 
che modo, di risollevare la 
posizione del suo assistito. Ma 
queste ««domandine» riguar¬ 
davano il giorno stesso «Iella 
strage th piazza Fontana, e 
per il 1- dicembre del li 1 »'»!» 
F refi a non ha saputo forni 
re un alibi attendibile. Si ri 
ferivano al (automatico cu 
pitano Ham.fi. cui sarebbero 
stati consegnati i timer, e 
Froda non ha saputo lar usci 
re dalle nebbie quf'sto perso¬ 
naggio chiaramente inventato 
da una mente scarsnmen’e 
provvista di immaginazione. 
La cosa, invece, che è risii! 
tata chiarissima è clic i ti¬ 
mer usati jier gli attentati 
sono stati acquistati a Piato 
va e a Bologna da Freda. 


Da questa ae« usa «he lo in 
chioda, froda non e riuscito 
a lilK'rur.M. Da qui i tenta 
t.vi «ti svicolare, tacendo u.-o 
«1: ttrtt gli art itici processila 
li possibili por blocca re il 
processo o |>er lo meno per 
ritaniare il più a lungo pos¬ 
sibile la sua conclusione. 

Cinesi a set*.maini di lavo¬ 
ri. come si ncorfkrà. era ì- 
ni/i.ita etm la notizia dello 
arrosto a Madrid di Marco 
Pezzali, l’altro imputato che. 
assieme a Freda. Ventura «* 
Giunncttini. è stato rinviato 
a giudizio |M‘r strage. Pozzan. 
che «Unta essere tradotto a 
Catanzaro, e depositano «il 
importanti .-.«'greti. In ogni 
c.ts.o. quando sarà di fronte 
alla Corte d’Assise che lo de 
ve «giudicare, dovrà pur con 
terniaro no che già ha am 
mosso «li fronte ni mugistra- 
t. <ii Tieviso. Dovrà parlare, 
ad esempio, della famosa riu¬ 
nione del lt! aprile FJW). ohe 
m tenne a Padova. 

Freda, con l’abituale spa¬ 
valderia. ha detto ieri che 
questa riunione non c'è st i- 
ta Ma le cose stanno in mo¬ 
do diverso. Anche Ventura, 
« he sarà interrogato fra un i 
diecina di giorni, ha ammes¬ 


so «he la minugie c’e sta 
tu. Come ..e a cu «era Freda 
«li Ironie alle prova* «'tic già 
lo schiacciano? 

G.a in quest’ giorni la pau 
ra a!Mora ilie’ro la sua ano 
ganza. Il stai piglio ila eroe 
da fumetto ali;.mente «ostrui¬ 
to — anche - da certa stam 
pa durante la stia detenzio¬ 
ne. ì suoi scatu pighosi. le 
Mie occhiate roteanti, la sia 
posizione eternamente orci 
ta moli si «■ mai svitato «in 
rinite le udienze» non incan¬ 
tano nessuno. Per lui e per 
gli altri imputati la resa dei 
tonti si avvicina li silo !«• 
gale ha «già anticipato la me 
mona difensiva che presen¬ 
terà alla Corte «■ ciie do 
irebbe essere destinata, mon¬ 
te meno, a .distruggere» !e 
accuse formulate dal giudice 
D’Ambrosio a proposito ilei 
timer. Ma si tratta Sicilia 
mente soltanto «li aria fritta 
Se avessero avuto elementi 
validi. ì dibuisori di Froda 

Ibio Paolucci 

(Socp'c* in penultima) 


ALTRE NOTIZIE A PAG. 5 


Conclusa a Rema la conferenza organizzata dal governo e dai movimenti democratici 

Alle donne il triste primnto 
dello disoccupozione giovonile 

Sono il 60 per cento - Necessaria una svolta nella polìtica economica per garantire un lavoro alle nuove genera¬ 
zioni - Come migliorare le proposte del governo - Gli interventi dei compagni Napolitano, Massimo D'Àlema e Garavini 


□ Assemblee negli atenei 
per una vera riforma 

Si «'.stende la lotta nelle università ;kt 
sollecitare una vera riforma. Riunioni e 
dibattiti per denunciare la inadeguatezza 
dei provvi'dimenti annunciati da Maifadi. 
Necessario un dibattito parlamentare. 

A PAGINA 2 

□ Fare il sindaco 
a Napoli 

A colloquio con ii compagno Maurizio 
Va!enzi: come si cerva d: fronteggiare 
l'emergenza ni una città che conta l.“>0 
mila disoccupati e ha un reddito prò 
capite che è meno della metà di quello 
di Milano. I! bilancio de! IffTT prevede 
tuia netta riduzione del di-tv nn/o. 

A PAGINA 3 

□ Da Lugano dirige 
l'industria del crimine 

Finire Cicclieìlero da 20 anni dirìge «la 
1.agalli» l'.ndu—r*a de! eruu.-ie .grazie a 
potenti protezioni politiche. Un altissimo 
funzionario «ir de! Canyon Tanno ha sem¬ 
pre rum )\.ito permesso di soggiorno 
al « i>o-s de: boss *. 

A PAGINA 5 


□ Prepotere de paralizza 
le nomine nelle banche 

Significative ammissioni dell'on. Pisana. 
Gli episofli di Palermo o Torino Risogli.-! 
attuare il metodo della terna di esperti, 
(ìli istituti di credito hanno molta iiqu! 
dità. ma coni»- lo stanno impiegando? 
Dichiarazioni di Di Giu!i«>. M. Russo «> 
Manuhett i. 

A PAGINA 6 

□ Aperto in Mozambico 
il congresso del Frelimo 

Il movimento di liberazione de! Mozambico 
trasformato in partito marxista-leninista. 
F!ez:oni entro l’anno. Non allineamento, 
fotta contro la % borghesia burocratica > •> 
(XT la co.»|H razione. sono i temi al centro 
del dibattito. 

A PAGINA 11 

□ In Cina attacco di 
Bandiera Rossa ai « 4 » 

L’organo teorico del PCC afferma eia- 
la rotta ai ~ quattro « è compito cantre-, 
pr il ID77 in Cina e incita a non 
valutare «'influenza «log!: e--: dirige:’.-: 
destituiti. 

A PAGINA 11 


Fa conferenza nazionale sul- 
l’occupazione giovanile ha o 
vuto il suo momento di mag 
g.ore interesse proprio nella | 
giornata conclusiva di Ieri. ! 
quando in assemblea piena- i 
na sono intervenuti i massi- j 
mi dirigenti «lei movimenti : 


‘jv ititn dii 


rosi «esponenti politivi dei par- , 
liti «leil'arco costituzionale. !! j 
dibattito si e quindi sollevato > 
daire.same puro e -emplàf* j 
delle diverse proposi»'"di leg i 
ge presentato in Parlamene, | 
in tema «li occupazione aio ; 
vanne, per investir» il proble j 
ma delia prospettiva, «le’!'- • 
s«e!te di fondo che occorre 
operare per far fronte dav¬ 
vero a questo problema. 

Certamente — come lui del 
to nel suo intervento i! coiti 
pugno Massimo D'Alema. se 
gretario nazionale della FGCI 
— non ei si poteva attendere , 
da «jucsta conferenza so-uzuo 
ni definitive: e stata izerò ; 
una importante ocru-uone «F ; 
confronto tra le forze politi 
che. La conferenza ha poi 
avuto il merito dì porre i! 
problema della disoecupazio • 
r.e di una va.-ta fascia «1: g;«» 
vam anche diplomai: o lau¬ 
reati al •■entro ded'uttcnzio 
r.e del Pae.-.«*. c- «ii indicar»- 
«he :n:sur«- urrv-nti vanno a- 





A Roma « vigilantes » e poliziotti a caccia di un'auto con tre giovani a bordo 

Su un folle inseguimento a colpi di pistola 


-i*.- 


Dne figuri (poi s é sc ipe-fo 
e ie erano fascisti >. pistole ri 
tasca e .'frane federe d'ima 
« polizia privata » nel p aia 
fogli sì -on messi a dar ia 
caccia rii notte a Ho’na a 
* individui sospetti :. come si 
d ve n gergo. Abbordano un' 
an'o. '.a stringono cnn'.r-i un 
nr.ir >: voi co nine ano un n: 
seguimento folle jn’r le strade 
de-erte delia cap tale 

A pochi T nefr( dalla que-lu 
ra. arringano tre agenti in 
borghese ,» u trascinano al 
l'inseguimento dei tre g: > 
vani i.ulomobilisti E qui l'as 
s.>rdo neTassurd->: gli agen 
ti, quelli veri, obbediscono con 
un > zelo degno di miglior cau 
sa: dai finestrini dell'auto in- 
seguitrire si mettono a spa¬ 
rare all'impazzata. Impazza¬ 
ta è il termine giusto dal mo¬ 
mento che folle era l'ordine, 
incredibile chi Io dava, irre- 
sixinsabile chi lo eseguiva sen¬ 
za nemmeno chiedersi da chi 
lo riceveva. Solo per una far 
tinta circostanza non ci sono 
stati feriti u jiegyia. 


I n caso *,npnlarc o donba 
m > credere che <;a costume 
normale di agenti di ivfi'zia 
dare e rovere ordini in bor¬ 
ghese. 'li auto fantasma, con 
tro chiunque.’ Pre fervori , pen 
<are a un malir.te-O. alla ba 
-e de! quale pero «esfano ca 
'.■ e psrsonagg. con v r e:i •’ 
cnunot zz"im: gente aie si -en¬ 
te autorizzata a dar s ea -ce 
proni:.’ » a i vamo. ■: si-ara 
«v. a far sparare, tomo:: che 
d'i rebbero essere preparati 
ad affrontare con nervi -afd» 
qualsiasi evenienza e che in¬ 
vece dimostrano lutto il con 
trario. Bastava che sull'auto 
inseguita c: fosse sia pure un 
onesto cittadino ma un tipo 
dalla pistola facile, perché egli 
a sua volta si sentisse auto 
rizzato a rispondere al fuoco, 
magari per « legittima difesa 
putativa ». 

Poche ore prima che le stra¬ 
de romane del centro fossero 
teatro di una simile pericolo 
sa sceneggiata, in tutt'altra 
situazione, sgombri quali do 


ressero essere d’ogni sugge¬ 
stione emotiva, m un ordina¬ 
tissimo consesso di magistra¬ 
ti e cittadini democratici, era 
stato pronunciato ;I verdetto 
che ha mandato crr-ipletamen 
te assolto, apvuvt > per « le 
pittima «rVe-a pu'atira » Vuc 
visore del calciatore Re Cec 
con . Xon roncamo mettere i 
due epmreii in tiretto conci 
mitanza: c> mancherebbe al¬ 
tro. Ma e anche vero che en 
trombi sono il risultato di e- 
quilibri spezzati, il prodotto 
di tensioni e di insicurezze 
sulle quali si possono innesta 
re. se incoraggiate, perfino vo¬ 
lute provocazioni. E che co 
mlingue creano un pericolo 
permanente anche per tutti 
coloro che a questa logica pe¬ 
ricolosa si sottraggono in o- 
gni moria, in ogni momento, 
con tutta la forza pacifica che 
la ragione detta. 

Commentando la sentenza 
che ha assolto l'orefice, vitti¬ 
ma i ircntc anch'egli di que¬ 
sta logica, il senatore Branca 


•a detto am m :-•« »;*-•: « E' 

C o che la g^nP- ‘■«i.'-'r-j . Co 
s: s : pii ó pensar.- vd<■•::: > gli 
applausi ri suonai■ Taira >e 
ra i’" aula o iella 

razioni raccolte ti-’r la -'-inda. 
Ma cnch-- quest-, t - -t-qnn di 
va (fso'.entament >. d- una 


» Tensione c 


' i sacrala. •’:«; « 


r. i a rio c. ’ realmente ir. "i- 
P'iir.e - ' li .'de ed ’ /m 
g--n’e non vuol lineare né f ,r 
f.a gare con in r:’a va ge-to 
.'provveduto, i, una .varo a non 
appropriata. 

E' la paura, l’e -aspn-az- o 
ne. la sensazione di r ei e--e 
re difes; a sufficienza che 
generano volontà di g.ust’zm 
sommaria, una giustizia che 
nessun consesso arde r.mmrt 
te se vuol sopravvivere in f-a 
ce e democrazia anche a tem¬ 
pi difficili. 


LE NOTIZIE SULLA CACCIA 
DATA DA «VIGILANTES» 
E POLIZIOTTI ALL'AUTO 
CON I GIOVANI A BORDO 
A PAGINA 4 


tere in pericolo ;«• .-‘«ose : 
t uz.:«,n: deniocr.il. che dei Fa¬ 
se. Importante — ha <ìv‘ 
to ancora D Alem « — e <v.< 
i giovani e le organizzazioni 
giovanili demo- r.itiche non 
«o.i^iderino ora » :.:aso il ca¬ 
pitolo. con la f.n-- «fi ques’.i 
conferenza, ma * n-- al con 
Trar:o ri: qn: Dirtiiio una 
pressione e un : .r.obihtaz.o 
m- unitaria e d: massa dei 
giovani, ir. rapporto 

«on il movimento .indicale <• 
operaio per im ; x>rr«- che da', 
prossimo dibattho pari amen 
tare escano m.sure positive 
in favore dei giovani inoccu 
pati, nel quadro di prò gene 
r.i - .. -'cede d. sviluppo d« i 
Paese. 

li provvedimento disposto 
a.-., governo e doost-ato alla 
fin*- di novembre a. Senato - 
.-•alo sottoixi'to a severe cr; 
'..«he da piu parti; ma spf-.- 
.-o «jjf'te rritiene si '«»r.o ter 
mate a !t'‘T«-r.t d--'.'. » prop» 
d. eize. ,'C-n/i m-, in 


da aro 


«n.-erno nm 


ra:>• .u < u: m er:r« m-u*".- 
.--traordm -.r.e in favor*- fi*’: 
giovar.-, d. o cnaati Per «or. 


*rn. :ia a »»: m’o 


■ •'.«ri- i 


rio de'., a FGCI. r.e! «iib «•*■’«. 
^l e avvertita '..» rov*-r"a i«-t 
la proposta po', tira de', gover 
r.o che ha lasciato in*ravveh- 
re il rischio di una azion • 
frammentaria e quindi inef 
fi" a re 

Dii orassimo diba**:to p»r 
lamentare — ha concluso T 
corri nagno D’Àlema — no'- 
speriamo che provvedi me r. 
to (v-f.i note-.-oìmente moditi 
«ato mo to dipenderà dalla 
cre-c.’ » di un forte movimen 

Dario Venegoni 

in penultime!) 


LIBERATA LA RAPITA 
ARRESTATI I RAPITORI 

V.licenza Gr.li:, la ventenne rapita lunedi «« Corato, n 
Dagli.«. e .-.tata liberata ieri. Nel g.io d; txiciie «are pah/,.a 
<• earabuner: sono riusciti ad arrestare : -aio; lapuor: e a 
recupera re buona pine del .*i.->ca tt«>. NULLA FOTO a 
ragazza appena liberata. A PAGINA S 



morale 


A DI)! *.>tn .. .. . s. 

.1 *-'* w U PJ" ' * *• 

* * nodi -era dal te.cqior 
’ia'e e cr, mattina dm 
ostimii i « he a causo di un 
<orto «t a’Ut c dii ampu¬ 
to o'd'i-t nroi i "o un :n- 
ccod'o -ii pah Oscena o 
ae’la Scadi di Milano. Po 
ie> a dentante un immane 
d su.stro. ma -( .. tempést.- 
■>•) .nterveiìlo de. t»cn.< i 
< :ie stavano lavorando sii. 
pa.toseenico — hu scritto 
c « Corriere della Sera >• — 
v.g..: de. fuoco e 
,/• r : - - * : c, tunzrona mento 

«i-. r... m. ant.ncend.o 
csì *-v.:a*o .. ;i>- .e t.am 
n.-- ’ rov.ro ero far-..»- «•■-«'.t 
u- . • rutturo ,i .'aulente 
.r.f..ìmmnb.T dei'.»- .-ceno- 
zr.ii.e i.. CO'i - : può parla¬ 
re. in J*r:n’t:i a, :ì; un 
:a-.no r-’ a’ i aniente mo 
de-io e ’aedmente ripara 
T-m'o ‘he. annullata 
a « S'orma > . ultima rap 
prese,,' ifone de'i' opera 

be', in una g ■'> ‘sta per !a 
- ’ra’z. -' r . -c T o. 'Ubato, i. 
zen'’o ha r P’e-O a iitnz o 
aure // p-rva t - Mo 
-e a Arni, ne » di Schon- 
be r q. 

Un7 : a V o per pr •” a co 
a eg,re a no-tr.i 
t .zia p--r la -i cntura che. 
grafie oll'abnec/uzionr e 
oda bruì um e ohi tenipr- 
'iivtu de! personale m'er 
no ed esterno interi muto, 
'• e potu'a ei ilare, ma nf- 
’crm i r» insieme ta nostra 
(ontrarirtu per un partirò 
Iure che abbinino appreso 
i enerth sera daz telerie •>« 
le. secondo cui In rapprr 
.sentanone delia .Sonno ». 
s-1-pes.a. era destinata ai 
lai.initon e nessun gtor 
na’e ieri (a meno che non 
ci s-u -luggiln» ha pubbli 


ri r i, :t - s : i .i 11. -I *.: 

serata, pupo are ,ii sO.idu- 
- One di anel o nei e- 
niente 'oppressa. ' •/ .'Zita 
orci-sta c 'i intenda •ncZ- 
teria in program n,a (': * a 
tebbe p acuto 'eiO’oc. >»i- 
'teme a Za not zia. con o 
tonte, de'la nnmed-ata ri¬ 
presa de.le rappresenti 
non: in-J.cate da! < art elio¬ 
ne. anche un'altra notiz n 
che non ubbia mo i .sto e 
per la quale sarebbero ba¬ 
state ciac righe, la notiz’a 
che. salvo stabilire t tem¬ 
pi e i m'xi i, i lavoratori 
non avrebbero perduto hi 
scruta a la Sca'a dedicata 
a loro. 

Questa volta nessuno ne 
ha colpa, d'accordo. I cor¬ 
ti arcuiti sono incidenti 
che si ren/nano quando 
i criticano, come i tav 
pomi:. Ma ? orre'c ammet¬ 
tere con not che ah ope¬ 
rai no a hanno 'or', una 
neppure m quet rari, rar : , 
'in i p.cr-er; che vengon 
oro de-t un' . Eppur-’ 
r e una e a.-e. o. pre 
ferite ch’amarla « osi. una 
citeyor.a che avrebbe d: 
ritto, oggi, </ uno qual: he 
di'ti azione, C'-a e quella 
dei 'ni <t r utnr'. che tutti sii 
crif’cuno da ogni parte. 
Ime, e c e una '-'Tata alla 
Scala con le poltrone a 
ISO.tK/I lire "una e lutto 
va liscio come l'olio e ri 
dente come la primavera, 
poi viene una sera per la 
povera gente ed eccoli il 
corto circuite che capita 
h a rovinare tutto. Moru¬ 
le: anche la tecnica dono 
stra che questo e un mon¬ 
do lutto, ma tutto, da 
rifare. 

Fortebraccio 
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Il « vertice » dei partiti 
che in diverso modo sosten¬ 
gono il governo dell on. Ari- 
dreotti conclude una fase 
politica abbastanza lunga di 
questo inizio del 1977, nel 
corso della quale sono ve¬ 
nute in luce — strettamen¬ 
te legate ai problemi cui 
occorre attendere subito per 
frenare il processo inflazio¬ 
nistico — inquietudini e ma¬ 
novre che hanno per ogget¬ 
to il cosiddetto quadro po¬ 
litico. cioè quell’equilibrio 
politico particolare che s'e 
realizzato dopo le elezioni 
«lei 20 giugno. La stessa con¬ 
voca/ione del « vertice » e 
stata a.s.?ai difficoltosa: vi 



NAPOLITANO - Un' 
ottica diversa 

una certa misura consequcn 
ziale rispetto ad un’imposta¬ 
zione generale dei problemi 


ora stato, infatti, un rinvio, 1 di politica economica. Ac- i 


la settimana precedente, in 
seguito ai contrasti sorti nel¬ 
la Democrazia cristiana, so¬ 
prattutto in seguito all’ac- 
cordo tra i sindacati e la 
Confindustria. Li poM'i in 
gioco nella partita, anche a 
voler restare ai termini con 
cicli delle cose in discussio¬ 
ne, non era affatto misterio¬ 
sa si trattava, e si tratta 


canto ad c.>m. tuttavia, si 
.sono schierate for/» che cer¬ 
tamente perseguivano altri 
scopi e che nartivano da vi¬ 
sioni assai diverge 

Com'é andata, al «verti¬ 
ce »? là' stato d'-tto eiust i 
mente cli<“ n-dl'ineou* i o di 
Montecitorio non re trattava 
né di pronunciai^* ultima 
tmu. né di concedere con 


tuttora, di stabilire un'equa I sensi preventivi Governo e 


distribuzione dei pesi di 
quello sforzo nazionale piu 
incisivo, necessario per con¬ 
tenere e ridurre la presti li¬ 
ne dell’inflazione. Con rac¬ 
cordo sindacale, i lavoratori 
hanno per primi dichiarato 
non solo una generica vo¬ 
lontà di fare la loro parte, 
ma si sono assunti dei com¬ 
piti precisi. 

là’ evidente che una parte 
consistente della 1)C avreb¬ 
be preferito che questo ac¬ 
cordo non fosse stato rag¬ 
giunto e elle, attraverso la 
broccia di una rottura insa¬ 
nabile. potesse passare un 
attacco più massiccio alla 
scala mobile. Così, avrebbe- 


partiti hanno confrontato !«* 
rispettive posizioni con suf¬ 
ficiente sonito di concre¬ 
tezza. lasciando p>*>ò impre- 


| dimostrato dinanzi atropi- j 
j mone pubblica che le que- ! 

elioni essenziali della crisi. ! 
| anche quelle più difficili e j 
i complicate, possono essere | 
! affrontate in un clima non l 
i agitato, senza esasperazioni j 
e nello stesso tempo senza | 
confusioni e pasticci. .Ma, j 
no che è più importante, . 
é stata allargata l’ottica dei J 
j temi della battaglia antin- i 
i flaziooistie ». ottica che per < 
| qualche tempo era stata li- I 
I dotta, con unilateralità evi- , 
1 dente, al solo punto del co- 1 
{ sto del lavoro Sono stati co- 
' sì affrontati i < nodi » della 
' spesa e della finanza pub- | 
j blica. e su punti precisi so- | 
j no state avanzate anche prò- j 
I poste clic avranno certo un i 
i seguito al più presto in sede J 
j parlamentare. Giorgio N’apo- j 
i litano. die al * vertice » ha j 
! illustrato la posizione della I 
t delegazione del PCI — del- I 
! la quale facevano parte an- [ 
1 che i capogruppo Natta <■ ! 
j Perna —, prima ancora di I 
1 esporre le indicazioni comu- I 
I niste. ha sottolineato la ne- ! 

ces'ità di esaminare non j 
1 solo la questione della rifili- , 
! /ione de! costo del lavoro j 
1 « uni tutu > h ■ possibilità ili | 
; 'fiWm-titn i hi umiliato a .*•■"” i 


A che punto è la crisi. Gli economisti rispondono all’Unità 

Sylos Labini: utilizziamo il 77 
per il «Piano a medio termine» 

Incerta e problematica la ripresa dello scorso anno • Per ora dal dilemma inflazione-deflazione non si esce - La spesa pubblica, 
oltre un certo livello è incomprimibile * «Il governo a mio parere, è troppo debole» • E’ necessario riscoprire le risorse 
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Il prote.ssor Paolo Sylos ; manda interna (rimedio tra- 
Labini ha davanti a se le ì di/.onu’.e. questo, al quale 
t ibelle e le note che ha ag- j hanno latto sempre r.corno 
giunto alla nuova r..stampa | gh inglesi». Non è che si pos 
del suo < Sindacati, inflazio - - sa fare di più che adottalo 
ne. produttività ». Sono t al- ; uno d: questi r.medi ». Nel 
eoli tra i più recenti, estro- j ’76 comunque, non si è un- 
mamente esplicativi d. quello i dati al di là del recupero dei 
che è accaduto :n quest; an- I livelli produttivi del ’ 75 ; più 
ni La tabe.la delta mura dei » cno d: sviluppo qu.nd;. è li 


con l’estero salga ancora. ** 
possibile spingere gli investi¬ 
menti sia pubblio, sia privati. 

Neir.mmediato non vedo pe 
io come si possa uscire da! 
dilemma inflazione deflazione. 
I risultati dell’accordo sul co¬ 
sto de! lavoro sono modesti, il 
deficit pubblico non è calato. 


;. problema è quell,) d. : 
durre la crac.la del.a 
/ione e della er.s.. al’eia bs.i 
gnu metter*., al .avolo 
Appunto, ma in che 'ionio ‘ 
Si tratta di dettane scelte, 
priorità, di indù are ad esci 
pio quali ini estraenti pò- 
sono /are. Quale e il sito pare 


giudicata la risnettiva au‘<>- i po ili difesa del 


nomia. Libero i! monocolo 
re di prendere h* sue deci 
sioni (che in effetti — su 
.'donni punti -- hanno già 
destato nette riserve e preoc¬ 
cupazioni da parte dei co¬ 
munisti) e liberi i partiti 
dell’area della - non sfidu¬ 
cia » ili sostenere le proprie 
posizioni nel corsi» deH’esa- 
mo parlamentare dei prov¬ 
vedi men ti. 

Nel corso della discussio¬ 
ne tra i partiti ed i rapine 
sentami del governo, tutta 


ro potuto realizzarsi due di- 1 via. alcuni risultati sono stati 
versi obiettivi: da un lato, ! raggiunti, e sarebbe errato 
quello di ridurre al solo co- j da parte di chiunque non te¬ 


sto del lavoro la tematica 
della lotta contro l’inflazio¬ 
ne; e dall'altro quello di 
alimentare una manovra con¬ 
tro il PCI, per diminuirne 
l i * presa » sulla situazione 
attuale c per preparare una 
offensiva tendente a riget¬ 
tarlo aH’opposizione. là’ per¬ 
fino ovvio elle i due aspetti 
della questione non sempre 
sono stati, o non sono ap¬ 
parsi. così strettamente le¬ 
gati. In effetti, alcuni set¬ 
tori. come quello che fa ca¬ 
po al Partito repubblicano, 
hanno seguito in questa vi¬ 
cenda una linea di condotta 
per essi tradizionale e in 


nenie conto Intanto, è stato 



. cambio e di a'Ientiriientn 
; dilla tensione inflazionisti- 
I ea ». Ha posto, cioè, i! prò- 
» hlema di un esame eonioles- 
■ sivo. globale del problema, 
i L'orizzonte è stato, quiti- 
i di. allargato C'é materia 
| — ei sarebbe materia . — 

; per confronti più ampi e 
| ancor più produttivi. Ma an- 
1 clic, e soprattutto, in avveni- 
| re occorrerà verificare lo 
spirito e la volontà politi- 
, ea con i quali ci si avviei- 
I nera a queste questioni Con 
1 la « sterilizzazione » del con- 
| gemo della scala mobile a 
! partire da maggio, i! govcr 
' no è intanto sceso su di un 
j terreno che al « vertice » 
i non era stato neppure sfio- 
1 rato (per reticenza o per 


| ni. La tabe.la delta quo*a dei » cne 
| prof.tt: sul va.ere agg.unto giuc 

> -- d.ce Svlos Lub.n. ino- pref 

j sira che negli uli.mi qumd.- vale 

j ci anni, e ancora di p ù ne ,4; 

; gli ult.mi .-.ei sette anni, l'o re 
» conomia itoliona e dominata sure 

| dalia caduta dei piotiti, in- va y 

) (lustrai 1 :. diventata « catastili- q,, 

| fica - n< ! ‘Té ila quota dei s(( 

! prof.t:. .n quel.'anno ha toc- , 2lon 

iato l’ 8.7 per cento risotto > ^ fl 
I al 18.8 per cento di dav. a.i 1 <2] 

11: prima». Dal momento che | mor 
| 1 protitti sono uno degli e.e- 1 non 
, menti della aeeuniulozione e j 
i qu.nd; degl: inve.st.ment.. la i om 
' conseguenza è stata che in J j,- e , 
j questi anni sono calati anche . _, to 
gl; invest unent.. A prezzi co- | : 

stanti. Sylos l.ib.ni ha calco- j inf i : 
j lato — altra tub- v .!a n»*.!a , pou 
! nuova edizione del suo li- , p t 


sviluppo qu.ndi. è ii i g.i investimenti continueranno 1 re. ad esempio, sulla possila 


giudi/ o di Svio* Lati.ni. e 
preferii».le parlare d. «con 
va'.escen/a ». 

Adora le cinedo, professo¬ 
re. quale e la t ura per pas¬ 
sare alla guarigione defunti- 
va? O meglio, come guarire 
da questa malattia perca 'li¬ 
sa che c ’’ dilemma mila- 
zione-defSuzione ‘ E' pessimi¬ 
sta anche su questa eira'' 

Credo che a.meno per .1 
momento da questo dilemma 
non si possa use.re Forre era 
possib’le addo.c.re questo d. 
lenun-a prima, con misure d. 
treno delfauniento del co 
sto del lavoro che cert a men¬ 
te non ,* l'un.co lattorc d. 
intlazione. rna ne e una coni- 
ponente non trascurab.ie. 

Peto anche a questo pio- 


bro — che gli investimenti 1 posilo le nuoie tabe’.'e da lei 
privati sono scesi pel ’ 7 .» dei » preparate torniscono elemen¬ 
to per cento, mentre quelli j (, interessanti: ne risulta che 
pubblici sono scesi del 10 per | ne qh anni 'Ufi ‘ 72 . 73 e ‘74 i 
cento ogni anno, a partire j fattori internazionali hanno 
dal ‘ 73 . avuto un peso prevalente ne’- 

Probabilmente e anche in ! la intuizione, mentre nel ‘ 70 . 
queste cifre la ragione d: | nel '71 e nel ‘75 prevalgono 1 
quel pessimismo di cui tu j fattori interni. E nel TU’ E‘ 
mostra il professor Sy.os La interessante notare che ne! 

bini, il quale ritiene che ne: 76 prevalgono nuovamente t 

mesi scorsi sono state perse fattori internazionali 1prezzi 

alcune occasioni, cosa que- del'e materie prime e vnna- 

sta che. a suo parere, nllon- gioite dei prodotti mdustr'ah 

tana nel tempo le possibilità internazionali>. Ci sembra 

di soluzione de'..., crisi. Il questo un elemento da tene- 

pe.ssim.smo di Sylos Labrn» j re presente anche se 1 prez- 
riguarda innanzitutto il giu- | zi internazionali sono un fat- 
dizio su! ‘ 76 : « La ripresa — 
che s; è avuta nello scorso 
anno — dice -- è stata in¬ 
certa e prob'.emat ca: ha ino- 


' a non essere. Non vedo come 
! si pop,a evitate quel dilemma. 

! I’iio darsi eli? ociornf un pc 
1 riodo di maturazione delle mi¬ 
sure per la ripresa Allora io 
dico- utilizziamo .1 '77 coni** 
periodo per questa maturazio¬ 
ne. predisponiamo le misure 
P‘*t" il paino a medio termine 
di cu. ha parlato Enrico Ber¬ 
linguer 

Mi 1 non crede che queste 
misure possano cominciare ad 
avere effetti già adesso, in 
questa fase senza che si di¬ 
fenda la definizione del pia¬ 
no a medio termine? 

Sono pessimista. A giugno, 
forse, piana che la situazione 
si aggravasse con la crisi va¬ 
lutaria di ottobre, potevo nu¬ 
trire più fiducia, ora meno 
11 governo, a mio parere, è 
troppo debole Certamente, se 


’.ilit di un iihi'icm dcq'i tuie 
stimcut: ‘ 

B.sogna 1 omini :ai e a ili e 
corpo al paino a med.o temi.- 
ne. A mio par-*re b.-una .1 • 
re su dae sezioni La p: :i,.i 
.sezione riguarda sie'.t-* da f ne 
subito unii-* ti’itt. ;» s 

sono avets. a meda» ; -. :i: ne 
Penso alla nteru -i di a!< un. 
punti della mi.clima stata.,* 
Il PCI può utimv.tie il 'avo:, 
computo da. Centro pe: a 
riformi dello S’alo Ci -o*to 
questioni stille q lai: s può g a 
ora interven re si può ere, 1 
dere la contai».lita :eg.,>:i,i! ■ a 
quella statale, s. può mori'*, 
care il .-i-tcm.» degl, appa.'.: 
s; può mettere mano ne.la 
giungla letr.butiva 

Li s, conila sezione e que. a 
delle m .--uro piu immed a* • 
che si nniovtino però p *r u.ia 


' politi,,! iMi'id'ii n 1» ti tane 1 
naie, a . lineino ,1 *1 a q 11 ,* ' 

abb.a . , oragg.o il. 1 :.I s. trer * 

1 li. tutto, m .rea tabu Posdata la j 
t.ise 111 cu. 1 s n.,1 u*at. so’io .-! iti { 

) plessi sotto attacco, potrebbe- i 

■ in essere c.-si. assieme al.a j 
1 Confindustria ed .il governo, itd 

1 affrontare tutti 1 viri aspet'. I 
1 della situa'Tii *. (,osto ,1 1 . 1 

1 '.,):,». L>* a!.." iz.ene. mvis* ■ 

’i.eut ». 1! 1.1/uri lo :. aveio 

g.a tatto e . * ennqu.-?•? ? ,1 
j realizzate Se e:o s’ ver.fica.-,, *. 

1 :: m 'né* 1 1 1 » » s 1 » ’.ta il 

j iv.taie una i.’tti i.it.azum» e 
I di avere una n in d,*!laz:one 1 

■ I 1 ta. m i.lo ■* e r 'liti,* .»'. e* e ì 

1 ili»::,, 11.la a”t e pa ' 0:1-■ ile. 

1 p ano a m**i o tarmili* I 

» Questa a *;'i( più ’o'.’e non - 
j doti ebbe l'gualchile innanzi- j 
i tu!'a gl: mi estollenti e m 
' qua' setto' 1 , a s’io prete'' 
j P • 1 »o ,el uni a' ’ *si ’ •> *.e j 
1 pur’ co'aro agl: mv..t u'<”.'. ! 
I ne..a edi../:a eil a que... d. | 
. tipo soc. de 1 ho servono a il 1- 1 
| re conierai!,- ad un piogiam j 
! ma a medio tarmine -miste- j 
ì ro « inoltre, si natta il. mve 1 
] st.men'i che hinuo in co »’e 
' mito ih import i'.0111 ulteriore ' 
- a.la media e peuio non < tea • 


ilo prob'onu il. b.'ar. :a eo 1 
’i storti Penso anche ad 1 n •* 
staili liti il aer.vallili:a isono 
già pronti progetti per la ir 
i.j.i.-'.one, perché non tender'; 
Mili to operanti). Ritengo pe 
to c'ie non bisogna perder* 
quota negli investimenti ir. 
iìu-di.ah. cu .-,0110 esigenze di 
ammodo: n ime.i',. tecno'.og c > 
il. 1.1 orve. s.oii *. , h * non po.* 
s no .ang.rre \'o:re p nò «g 
g untele , il-- non pe-s alilo pu 
feim nv. alio indica/.on:. altri 
'rt* 1 *.*. , ■ . in • amo .1 de'!-* af 
teima/ion. Dubbiamo passar, 
ad ,'.alKira/'ou! sue .fieli-*. 1 
p » ’. --e’ lor a . , i .u o e \'d- > 

e K g .0:1 1 e K‘*g , il de 

vena aveie un r.10'0 a'' .o. a' 

' *' un in an, !i * ■ d \ . u d 

nv, t.menti vengono p e * : 

inumerà buioe:at,ca 
azione de'.e : .-ors * ;>. * - iti 
non * 1 i Ile a > '« 1 no 'a d r 
. < : se , per'1» .1 q ir' ' • a »r co' * 1 
e a que-eo lui-’, lontrihu'o 
del.e R g 0 a e det immant-*. 
ati/i irr.mrv a'**' * Peiis., a 
Mezzog orn > neu-o 1. piog • 
ti spreal: Possono essere a 
sciati alla Cassa’’ 

Lina Tamburrino 


1! ' 76 : « La ripresa — 1 /ore meno controllabile. E 
è avuta nello scorso ( poi. in più, c'è il fatto che > 
- dice -- è stata in- j sindacati non si sono sottrai- 
prob'.emat ca: ha mo- ti alla discussione di m>surc 


ignorati/ - ! dei termini reali 1 e ha fatto subito venire fuo- 


strato subito le gambe storte 1 per la riduzione del costo del 


DONAT CATTIN — 
Contraddizioni del go¬ 
verno 


d«*I problema"’ > : e un chia¬ 
rimento lo si dovrà avere 
ora in P n-lanirnto. dove le 
forze politiche esamineranno 
le nuove misure in piena 
autonomia. Certo, non si po¬ 
trà approdare a risultati po¬ 
sitivi. s<* si cercherà — eo¬ 
li»'* sta facendo Donat Cat¬ 
ti*) — di fare solo un po’ 
di n*''p:iganda contro i sin¬ 
dacati 

Candiano Falaschi 


ri il buco della b.lancia de: 
pagamenti. Del resto, aggiun¬ 
ge. (die questo .sarebbe uvve- 


ìavorn e hanno f'rmatn un 
acconto con la ('ontiiidustna. | 
Lei. forse pensa jno/e.ssor 1 
Sulos Labili1 che quc'"accor- ; 


Le previsioni del Comune per il 1977 

Bologna: nel bilancio 
un contributo per la 
lotta all’inflazione 

Un ampio dibattito nei quartieri • Una sensibile 
riduzione deile spese - Razionalizzati i servizi 


Nel quadro delle iniziative pre-congressuali 

In corso l’assemblea 
in Sicilia degli 
eletti comunisti 

il saluto del presidente delPAssemblea De Pa¬ 
squale - La relazione del compagno Lo Monaco 


nuto io avevano orev.sto in t ( /o non basta' 


; inoit.; l'aveva già previsto 
. Luigi Spaventa, l’avevo pre- 
| visto io stesso a giugno. Or.i 
s: e npropo.-to :! prob’°mu d. 
! tare trinite a questo buco i,e 
| strade da seguire — d ee — 
non sono poi tante: riduzio- 
I ne delle importazioni: aumen- 
i to d»!!e esport i/:,mi; inter- 
| vento mus»:cc o .-u! costo de! 
! lavoro; po’.ticu autarchica: 
. riduzione drastica della do- 


Assemblee e dibattiti nelle università 


Si estende la lotta negli atenei 
per sollecitare u na vera riforma 

Necessario un dibattito parlamentare - Sono inadeguati i provvedimenti annunciati 


Le concessioni dei sindacati j 
portano ad una nduz.one di. ! 
! costo de! lavoro :n.~uff:c-ente | 

! di fronte al prev.sto alimeli 
to che. invece, non dovrebbe 
j superare -I 12 per cento. 3 : 

! dice: bisogna allora che sia 
i la classe operaia a pagare? 

No. nessuno vuole che •-> a i.) 

I (lasse operaia a pagare: b: 

, sogna però sapere che nei 
, '77 ci troveremo ancora d. 

I fronte una inflazione roba 
1 st.s5.nia. E' vera che l'altra | 

■ componente della :nf azione i 
I è il deficit pubblico, ma sap- j 
* piamo che la spesa pubblica. 1 
I oltre un certo livello, è in- j 

■ coniprinnb.le Credo però che | 
Ì et si debba muovere sub.lo 


Dalla nostra redazione | 

BOLOGNA. .» ! 

Concluso l'ampio d.ii.utuo i 
che ha condotto a’.l'approva- i 
z.oiie de; b.lanc: preventivi ! 
delle aziende muiv.cip.ii.zzale. ! 
l'assembea elettiva di Paia/ 1 
lo D'Aecursio ha com.m iato ! 


ad esanimare 


| bhci dello nostra < óta. aura 
| verso la r.qua'.il. azione del a 
» spesa, il coiiteium-iito. '.'e li 
i cien/.a e la raziona! zz.az.one 
j dei servi/., e 1 aicg.nme.ro 
I delle entrate tr. 1»r.r •*. .-e 
! condo or.ter. d: equ ta ,* g u- 
' stizia » 

! Atteggi imento che a •'■og'..e 


p.ev.- i va in p.eno quanto .nd.ca'o 


1 sioni di spesa detl'amm.lustra • nel ncvemb"e scorso d i' coni. ] legga stt una 
j /ione o.ttadma per il 1977 . . tato d'intesa t: i Regimi. E.ni i giainmat.ca co 

: Queste previsioni, p: .ma an | La Romigna. P.ovina* ,• Co | uni uteta le. 

! eora di giungere d: fronte al \ munì su’ìa biso d-*!L l't'—gia , 23 dei 332 <‘ov 
j consiglio comunale, sono sta men*o u icario di*".e v o- e fo-- . sono s'at: s*:i 
j te analizzate nel corso <1- mi ! z.e pnl.tiche in C'^o rap'-i 1 , ana.ogh. (tra 
, morose assemh'ee ne: i-oiis.gl. | sentale. L'assessore Caste lli-* i niagg.oi. c.ttt 

ì d; quartiere ed ni mo.ten'.ei { ci ha infatti annunciato «! j Catau.a e àl-e'. 

] confronti tra la giunta comu | consia'io comunale che è sta- i n h*2 centri e 

! naie e le più varie ressto- ! ta rea’izz'P i un ti!***: ore 


Dalla nostra redazione 

| PALERMO, a ^ iti: 

1 0:a .1 p./eie lue ile non ; ei; 

1 pie.-onta p.ii qtr ili S.c.'* (. j »>.( 
1 ionie una «io munte ./-•/ , tu 

| nem io * <’-a espugnare o. ■ :a 

i ’utt'a’. pai. da eninienza:»* ì tu 

| ep.sod.eamente da'-.'-'.-tenc» ! re 

! .. 'governo de.,a Reg.ori,* s. ; ->o 

| legge stt una inumi pi«» j :v 
! g:anima:.ca col resi».:,» d. , es 

, um 'iitera ’.i-g s a* tira . ! :i j « 

| 23 dei 332 »*omu:r. •» c' m. i ài 
sono s’at: s-ip.i.ut: aecordi j <// 
ana.og'n. (tra e.-s .e "*‘e . ni 

j magg.oi. e.ita P.i.ermn. ( ru 

Catau.a e M-e-s na (. Ino.'.e ! i! 


n: de! tessuto democratico bo ] 
i logne.se. ì 

• Un confronto icm- t.in'o più i 

* oooortu’.io iti! fatto .'ne. c> 1 


Olle d: s-e > ri no-o in fi* 
■ v due in’Lar-i- 

Romano Zanarini 


per non aggravare di piu .a j m -f> consuetud ne. ;! governo | 


La mobilitazione degli studenti universitari contro il pro¬ 
getto di riforma preparato dal ministro Malfatti continua in 
numerosi atenei. Oltre agli studenti, la protesta è portata 
avanti anche dal personale docente e non docente di molte 
università. Il più delle volte si assiste ad assemblei* e diti.it 
titi molto interessanti, con risoluzioni unitarie che solleci¬ 
tano un piu ampio dibattito sui temi della riforma. Anche 
se. m alcune situazioni, si assiste al tentativo di franse ni» 
nontane di esasperare !a giusta protesta de. lavorato:-, e 
degli studenti delle università 


circolare 


Malfatti sui piani di studio, 
che poneva serie ipoteche sul 
principio delia liberalizzazione 
f:n quasi a vanificarlo, è sta- 
11 *^»spe.'n da un ordine de! 
domo della commissione P (b- 
h'.’.ca Istruzione deila Came¬ 
ra E" un pruno risultati» del¬ 
ta in./.lama parlamentare co¬ 
munista che ha trovato il con 
sen-=o delie altre forze politi 
eh»*, un emiro r liuto ili u*i 
metodo intollerabile d: dire 

—. (nA «4<»ÌIo D t z*l»« /»H un a 

4 11 », ili* * ■ • ■ »■ *»» *•■* *• • * 

seria politica d: riforma co¬ 
stituisce un sistema confuso 
d; circolari, leggine, provvz 
dimenti parziali e disorganici. 

Ma questo primo, e par co 
s: significa: ivo multato 

non esaurisce l’ondata di prò 
testa che ha investito -n que¬ 
st: giorni gl: atenei ita! ani. 

Altre sono le motivazioni 


ministro , profonda coscienza antifasri- 


o.» degl, .-tudent « .a ■/.»:n 
pietà- estraneità daì'e tradì 
zioni di lotta delia g mentii 
ita..una d: gruppi .rre-pon.-a 
b..r che. ,o.i Li--» - - Vati:. 
eo delia vio’enz i. rendono 
tacile strumento do’.'.e for¬ 
ze eversive. V: e n i p-o 
fonda insoddisfazione p- r lo 
't ito di crisi m cui v-T'.iiio 
gì: a’enei. un diff i-o tnnf-.-e. 
re per una unner^'t i < ite non 
r.e.-ce ad ««turare nen.me 

>, r\ . n»M pLitnnrt* »H J" 1 * ' '. 

una Incertezza d: fondo per 
uno studio d<*qii:i!.f:eato '"ii 
non corrisponde a l'imo stv c 
ro occupaz.ona'e. E c'è non 
soio tra gli stiiden::. ma tra 
i docenti e il prr.-or.a'e. 

I>a posizione dei c. m ii'-t: 
in proposito è chiara e non si 
presta ad equivoci, tranne r.er 
eh:, come il etornaV Ig»’ta 


dell'agitazione studentesca. La j continua, è me^-oa daH'ev don 


stessa risposta alle sgeressio j 
ni fasciste e alle provocazio ! 
n: accadute ail’università d: 1 
Roma, che ha Investito tutti ì 
gì: «tene:, ha dimostrato fa 


' deguati, arretrati ri.-petto ai , 
j contenuti delia piattaforma j 
! sindacale e a! dibattito che j 
1 si e sviluppato tra !e forze j 
I politiche, dibattito che è sta- ; 

! to sollecitato anche dalla pre- ; 
i .tentazione d. un nostro testo • 
di legge. Infatti la logica di j 
i que: provvedimenti, stando al- ; 

1 meno ai testi che fin >ra m , 
no circolati, muove verso con- ! 
cessioni corporative a de- , 

; terminate fasce del personale 
docente che negano nella -,o- ; 
! stanza : punti qualificanti dei- j 
ì ta riforma 

Preoccupante è la propo j 
s'a di differenziare i titoli di . 

■ stadio e soprattutto d; nitro- ! 

■ darre il dottorato d; ricerca ! 
il quale, hi assenza di prnvve- j 
dimenìi tesi a qualificare in t 

j miniera nuova gl: s’udi. si i 
! tradurrà mei:tah.Unente in , 
un, a 'eriore dequa!if:raz:one . 

z?r>’ 11 */>’r» d? ! - !? 

I.uirrn 

, I! nostro impegno, è per > 

una nudi apertura del di- 
batfo pirlamentare stilla r:- 1 
formi ;»er ev.tare che lir.i- 
. 7 ial.»a del ministro. ! cui • 
I conten lì: sono rosi lontani ! 
: dalia posinone delie altre for- j 
j ze po!-T:che. non s- traduca in ! 
s un rinvio della riforma ! 

! I comunisti sono per !a . 

| estensione della lotta negl: J 
; -itene; ma ’.vr .rdirizzar'a j 
! verso giusti obiettivi, per j 


iasione delle elezioni studen- : 
tesche :n organismi di m is- | 

| .-<i. attorno ad un program [ 

| ma di lotta u<*r la ritornia, t 
; e un importante punto di par* | 

! ter.za Si tratta ora di esteri- 1 
; dere i! confronto anche ad j 
ì altre for/.e di orientamento de- i 
; moeratico e progressista. j 
| E’ stata propasta una as ' 
’ semblea nazionale delle liste j 
; unitarie per la metà di feb- , 
brato. Crediamo che tr. quel- I 
! !a o(ras.one si potranno pre- 
! cisare i contenuti progrim I 
i mitici del movimento degli \ 
I sturient.. m un confronto che j 
; coinvolga ; s.udaca:: confede ! 
; ra'.i e delia -cuoia, per gran- : 
: gere a moment: d. iniziativa ! 
1 e d: !o:*a spj piano nazionale. ! 


i situazione per il iiittiro. ; 

* S; deve perca» agire -*>u tre | 

I fronti: spesa pubblica. co.*,to 
! del lavoro, materie prime j 
1 Per la spe.-a pubblica avanzo j 
j delle proposte credo che deb : 

■ da andare a! blocco deile as- j 
t sunzion: e degl: st:i»eiid!; od j 

nn ’*»t ore») • » 7 » sII'\l I 

! retributiva: ad una legge che ; 

» taccia ii cen.- mento delle re- i 
I Tr.buz on: pubbliche, de: pen- j 
I sionament: e delle buonusci- ) 

1 te sia per gl: en ? - pai»!» ci sia 
I jvr !<* p:irtt r.p.i/.on. s».. 
j in ."Cconcio Iuojo. .. <<v*o 
del lavoro. , he .-ign.f.ta tre j 
I cose: salar:», oner. .-oe.a.:. 

! produtt:vità Cr,-d<> che b:.-a 

■ gna agire sii tuli: : tre aspetti. 

! per .1 salario, r.t-'nzo preferì- i 
i bile un interven.o sulla scala 1 
i mob.ie (mod.faa dei paniere , 

| o semestra!!//az:'*ne o revisio- 
! ne degli 3cat , . , piuttosto ci»? 

! sulla contr.iTtaz •im .az ^ndale 
' tche de. re.-'o -n: pare poco 
' controllab.le». p-?r gl: oneri i 
I MK:ah. iv.i'rt .ad una .-o.-tan ■ 
» z.o-a f:-c ».:z7.az ,»ne. -.nfina j 
i per la nroduttiv ta p.-.n.-o ad , 
! ùn magg.or r.eorsia.'.o.-traor- | 
' d.nar:-“*. q una : duz.one del ! 
! 1'assenm.smo l”i.ne le mate , 


I locale non ha presentato un 
| b'ianctr» già confezionato, ma 
| un «progetto» che è stato 
! analizzato in dettaglio e che 


.n 11)2 centri e-:.-tono Gn.n 
te d. s.:i .-»t:a: c* 7 prmu.e? 
,-u 9 sono animai stra’e -ni’, 
la I».i.>e d: un i la: ga un *.-..» 
sul programma 

Per aver eli.aro il quadro 
non busta fermar.-: alla .st i- 
tist.ca- le prime bitinte del 


b lancio 
a! con 
f.ne de’ 


1 infine h i subito alcun*’ p>s: 

I t.ve modif ehi* 

■ I! preven’ vo del b lancio 
! comuna'e. '.lustrato a! con 
| eigl.o prima delia f.ne de’ 
i 1976 . md.v duava una spesa 
! di oltre 166 mi! arci, e mezzo 
I a fronte di 7 ! iti : ! - ird: d 
j entrate, con ini d -iva*»zo d 
92 in Lardi o n»o//o Tra 
settori d: .nterven'o che eon- 
tribuisenno al'a df'n.z.one 
) de’Li sn sa corrente sono s’a 
t* eonfermat: corr.** p' or t ir: 

I quell, relat'v. a l'.st ruzione 
I (o’tre 3 ? miliari!.> ed alle 
; S'o’te n,*l ramivi so.- ale ed 
• m otie'lo er-i,nom ; ro A ssa -' r: 

! levante è po. :• dato re’at'vo 
a'Lesaansione d‘* M a siv**i eh»» 
è «‘.ito con‘enito en’^o .1 
12 ^ 

Ques*a era !' nd.c.ì/:c »e or. 

1 g.nar.a contonut-i ne. prog/t- 
1 to tf. b.lanc.o prev-'e che. 
1 come è detto, è .vaia a te 
' r.ormenip mig'iorata. come 
i ha ava:,» ocra a .one d: r.ter re 
; oggi a Palazzo D'Arcar.- ,> . a.-, 


Questi i nuovi 
canoni per la TV > 

» i 

| 1 nuovi canoni d: abbona . 

. mento alla TV (quel;: i>er ta • 
| radio restano — come .-a j 
invariati) dovranno e.--ere < 
! pagati negl: uffici postai, cn j 
i tro il 23 febbraio p v. j 

! Per effettuare • vergameli 
i t: — ha comu«ìica'o il tinnì 1 
; stero delie Poste e Te’.cco j 
, municazion: - e: s: dovrà ] 
ì comportare rosi 
; TV IN BIANCO E NERO — 

' Gl: utenti che g.à hanno pa- . 
I rato canone annuale 
| rondo il vecchio imoorto do ! 
; vranno pagare .» 7 ,V> lire d: j 
; differenza Gl: uten’. che già ! 
! hanno pagato .! canone se 
i me^trale «sempre - rondo 
I vecchio importo» de'.rno ver- 
i sare. p -r lo stesso per odo. 
i 2 675 !i:e d: d.fferen/u Inh- 
i ne. eiii non ha ancora prov- 
! veduto a! rinnovo del e mone 
i cii abbenamento dev- pagare 


, convegno degl. e.-*ti: conili:»: t 
i st: del.e .i.Mcml» * rap*»r»- j 
i .v.nM’uvf* ., c.u.i d-. - '!: ] 

i rato a! dihr.tito sulla no.;- j 
I fica delle *n'ese s-i.ia r- j 
i lorma del.a Reg.on,* ipn- | 

1 ma .niziativa (i,-. ea.< n.la r .o 
j nrecongre. - ta'e de: co.nura.- 
• s.cil.an >. apeito stami.io i 
j ,n un a.b'tgo d. Capar. - 1 
j (1.mostrati) elle a ", a e accre i 
1 se mento qu.in* 'a' v o co t.- | 
I -notule li -i •<> d qua.fa j 
j •• Abbiamo cn-n>nr’'ito a 11- j 
; i ere — .-on i naro’.t* coti , 
I cu. s.gatfir.i' elicti',' ; 

! (zzivegno e .‘.fu .ipcr'o ,1.» ì 
I Pauzraz.o D-* P.t-traa.e. | 
] pruno comu.: .-'a a pres.e le i 
1 re dopo 3 '» l’i’i d .crono ' 
I IT. a -p**c.a'.c LA—■"’tiib e a 1 
; c.La:ia — con ’e nostre i rise. 

! ,on ; nostri programmi, r "i 
i la nostra strategia unitami 
! dentio 'e ntituz on: rnppre- 
| sentala e. non p u co 

] me ni,a forza d'olipo-'Zime 
1 r d prole-fa. ma cn me una 


prime ur.a » parte de; a i 'fasoie a. 


Walter Vitali 


• senatori del gruppo parla¬ 
mentare comunista sono tenuti 
ad essere presenti SENZA EC¬ 
CEZIONE alla seduta antime¬ 
ridiana di martedì S e alte 
sedute successive. 


| inflazione interiì d**r.va d.ol- 
! Landamento de: prezza m'.er 
na/.onali. Da ,,.i . credo, .a 
| necoss.ta. da un ..ito. d: tìifen 
' ó- re tas.-i d. < ambio, d.» 

I .'a.tro. d: andar-* ad i 'or,i. 
: ••*.". : p.a-'-- produttori Se. po; 

! r.e. , on:. miio ri,i.-, - .remo .a a. 

.en'.ire !«■ .:nport.,/:o:'.. e .« e* 

1 ler.are >•» •'*-p?r*az:on:. in rr.o 
i do da : :n ned ire , h,- :1 d, f.e.t 


i Cas'.elluzc.. I! comp.igno Ca • 
i steLucc. ha r.b,»d.:,i .. fermo J 

* impegno del.'anim.n .-'raz.one j 

* c.ttnd.n.a per -'on’r.bj re .alla , 
; lotta cornoes.-:va contro ;.i i 
! cr:-. econom.ca. ■< Abb. *mo . 
I po-to co» r..-o-fe/z-r. nhe 1 
, -ce :.- ri. b lanc.o •• :.e '»• !*>ro t 
! t.o' v.i; n.i. po f./he — ha | 
! affermato — un impegno *e i 
, so a r equ.l.brare . .-e.v. pit> 1 


Federi o l 25645 l.re r*.*' .1 jxT.odo an 


o Ca ■ nuaie o 12 845 l.r»* }»er .! ne- . 
fermo J nrdo -erne-:ra!e I 

iz.one ! TV COLORE - GL irent: 1 
e a’.'.a , eh»* finn ii.mn > a», ora 1 

ro ;a i tuato .r.cuo v--r-.itn,-n'o de j 
b.‘mo [ \or.'> pagare 496 .V» 1 ’•■* t»er il j 
p.-le i periodo annuale o 23 760 '.tre • 
e loro : per .1 periodo Tr.nie-'rule « a j 
— ha | d.fforenz.i e. r,(*l primo (,,.-o. j 
no *e J d: 29 760 lire e. nel secondo ! 
. pib- 1 cavo d; 13 610 l.rei. ‘ 


forza co-fr-itt'ia <- a* q t i 
verno * 1 

Non .-• t at'.i — <• ch a o ; 

- (I. un pro-e.—o l»* .1 •* >m 

p u'o s. v io* an/. pi '.re ! 
(i.il.a r.t e.-.- urie su a t c .. ’ 
ardii < orni».' po.-'. il jxi'' : 
'o da un i , o i fi'.: i pre | 
senzi r,*■!'.»’ a.--e*r.b>e < 

Una (!*• ** prmo -*■ ili- ,i'(* 
rio' à.bif 2" no. 'ro reg.o . 
na'e e .nf.at*. — rame ha ri- ; 
cordato n-'*"a .-’ift r-*.az.one 1 
.. comoagtio V.to I.o Mori i j 
co. re.'oon-.d» le deg. cn': !> i 
cal. de. com.'-ito reg.o.iì'e | 

— r-'o-ssmo ivv o d--f i , 


'ione • : -‘ 0:ll ia de! ., Rcg.cne Uni 
, coinmi.-vn.on? d',*.-;»,*: :.. n > 

). .< . minata da'.'.' i-.-emli'ea. ha 

non ; eiahorato uni propo-ta d» 

(. j !>.i.-e che vetta di.-zu-.vi .n 
e >/■'! tutt. : Coniai. Po, es-.r .?r 
ire o. 1 :a ti.i.-lonn.r.*, .n .czze Mi 
l'tiz.a:»* j tutto eo non )>>:;.» ,o-:.'a. 
tertio | re un prò > .u 1 il,.:,* v. 
un,* s, i -olio i.'.t.d. ..hein.. v. -,»no 
pi ** | anco* pii du e :,*s s:**:i/,* i. ' 

io d. , rateiti,» " Smino nel i io -- 
a. hi j o j‘,11,1 rl'-to — di una gran- 
e' iti. i de hnltughu. >e-a ani or p’u 
i. cordi ! diati, malli a dalia .otsi •’(*> 
o •-\- | noia va. che non Nvo - 

i.erno. ragli a dofq> e,ze e dicci ‘u 
I nofre ! i! punto ri’appiO'to attua e 
G.U.J | tìe’h i nnstui po'i!»-n runprr 
■osti.ee , senta per no: una s -e’ta di 
i’<* -ni , campo n tei et s'b’ìe <he tuta- 
.ili *.-..» i 'tienilo portale manti per tao 
pc successo t* e attui' fiso pre 
quadro | eoe assunzioni li: re-pon-ab: 

L, st i- \ liti! ni avi ano de". aniu»o 
ite del i mia ■. um governo, e oe. -h * 
ornili',: i veda la pi Dee pazlnn- d. 'ir 
rap*ir»- j te !,* to-ve .un,gioiti .sta .n ■. 

cleri; ! PCI compreso ,* che s a c.» 
a no.;- j pire e.--ere lo a sturi.ero 

i.;.i r - I necessario pei una on da eoe 

■ ipn- ! reale finte e moiaiia del 
rida’’.o pioet'sso ih si iluppo e di tri 
o.nun.- stonitazione democratica te’ 
amane » la liegioner 

)<u - - » l/i rifornì.» è. comunque un 

accre i ob.ett.vo clic ;! PCI pio 1 ) - , i-’ 
cut.- | ani ora or ma. i d indie .v-mz.i 
l'in.fa j •<* rei zza/ one dei gai ermi 
o a 11- dell'tiutonoaun Tu.e tema, 
le con , .ns.eme a qut’..o (1: un u-o 

, prog: .unni ito de.’e r*s >r. ■ 
ro da i il, ’.La Reg or.c < ,! centro :L 

a.| un, 'ungi br.trgl'a de. r.i 
-es",’!-: | muti. s c.'.im » rappres- n 

ci*uno ' tn .. puf.'oi ard.ne drli'.tcco: 

» <•, i do di .ez..-a’.ura u*g.ona.e 
alee. I «non tra”., pii. d mqu<. 
ni. ,-•*»! » d: in: progni ai dui di parte, vo 
aitarci i ., vu.e P *r . avv-. n.. c. mo dii » 
rnppre- j program ma </' omento *la 
(»',» c‘> i tare ub'.’o 
)-’Zone ! Su-c.tare un mov.merf » u 
nr una i tifar.*) d o” * »e- la r.for 

il- q i ( Hit. sV. .U ,)P r., .1 :»rO*e.-.-o i. 

i .--d i.’ ir t'.do L. :»<*'• 

eh- a "o ■ , * * * d n< co <1 -»);..* -‘ta ' * 

•* »m ' r*-a l'/t/on o —'*n/«i :>ace- 

pi ’.re ; paz on»-. '?xi qu*\-to -v..u i 

n i >• .. ' p.i’o imo: inc’Ute e .n de” i 
1 ;»a-’ j g'.<> ne..a :e. rz.one d. !■* 
t i pre | M muco» - zn fi a nuche co 
. '.-'gare <i hC’agl.a s c:‘ an i 
r 'id-.i'c ; .«Li v.c ’,*•-.- "a (■'*;> re’, 

> reg.o ■ dramma' r i d tnr ’ro.r<* a 

? ha ri- ! mf 1 7 .one >■ nY i t .- . -v..u • 

■ a/.one » panilo i (“.»=. im -oziai:, f. 
Mon i '■ d.fcsa de! Mezzo/.orno e ci: ■ 

,n’: 1 v ! re!d.t. popo’ar-. 


Vincenzo Vasile 


Le conclusioni della Conferenza dei comitati di redazione 


te intento d: Mre abitazione j estensione della lotta negl: 
anticomunista. j ,,:ono- ma :vr :rdirizzar’a 

No: rxT’ I ver - 0 ' 2 :usti obiettivi, per 

t provvedi menti annu-.ria!: da ‘ sottrarla dal ghetto della n- 


Malfatti protor.damente ir.a 


Ha lasciato il Consiglio comunale di Palermo 

Un comunicato del PCI 
sulle dimissioni di Sciascia 


PALERMO. 5 

I*i Fede raz.one e grappa 
consiliare comunista al Co¬ 
mune d: Palermo intervengo¬ 
no oggi con una loro nata 
congiunta sullo dimiss.on: do¬ 
lo scrittore Leonardo Sr:as?:.a 
dada carica d: consigliere co 
munale. 

Esse — dice la nota— pr.- 
vano il massimo organo elet¬ 
tivo della città d: un apporto 
insostituib.le d: rigore mora¬ 
le. di seventà e coerenza po 
litica. Pur nella consapevo¬ 
lezza che la decisione delio 
scrittore, da tempo annunr a 
t.a. non sra’.f_sce i.a portata 
de’, suo impegno civile, essa 
'.ascia tuttavia rammaricati i 
comunisti palermitani che « s: 
sentono legati « Srlascia da 
profondi srnf.me.T: d; grati 
tudine e da! v .v o a un: ezz.a 
«sento per La sua op?ra. per 


’.’az.one crt-tan*' d.i 
sa per termi, e 
de: ,'.LiJ..t. a b 
no e per lo m m > 
to a! rcntr b r.» .4 
l,t*ua... d„r?ai. , 


da u. e.-pr s 
.e .1 d.rfto 
hi',.'. /■*■., r 

r. i O ■ J.'ff.l 

ì z.i »:. . ve’, 
e c.ttad.». 


ver.dtca-tone settor.ale o del- ; 
La azitartone qualunqu.stira. i 
Una lotta per la riforma i 
rieL’universttà in relazione ad ! 
un nuovo ?v:lupt>a de! parse. I 
.nnar.z.tutto Le nuv-e giova- , 
r.t!: ( studentesche sono vita!- I 
mere e intere--a’e a che si » 
e evi La .'-erieta e la qual t.a j 
digli ad una nuova i 

s nrodift v fà s.-oiale e cui tu- | 
raie de’.run ver<:t.à >■ Una ’.ot- j 
ta condotta ,n rapporto con 


Perché va cambiato il progetto Arnaud sull'editoria 


; tacila eev.,/.one del d.b» t *o 
j po',treo c .d'»'? d-’.la > 

• 1 ! PCI canto ni » reruro 

; « '.'impegno i appare una 
•.•'.ressinte az.ane svo • a a : , 
vo _ :re La con' nu ’a d**.. ap 
parto del'e farz? .n’el v'f.n.. 
o profess or il: a la vf » p» 
Lt.ca e ..y.tu'oi.i e d?".a òf. 
tà e a oonso'.di'e :1 pro.u.s 
l so dVsp.ans.one d?"o - ’h.era 
! mento d: forze uno- z i >*-» c \n 
I p.ena Autonoma opera:.v« e 
1 un rapp»r:o ohe e d -créda 
j rtetà. ma arte a » ,i. tr.a.nc.a e 
libera d.a’ef n-.11.» lo”.» 
per \ buon g..v, -.»a .* per ,• 
d.ritto d. Pi erino ,,d ,.v;, .e 
. I>*'*.i amili.a ■. 


1 g'i ob-ett vi r>:u genera’i del ! 
I mov 'mento dei lavoratori su! i 
I terreno della occupazione e 
! dell, r:ronver=:one dell'Appa¬ 
rato produttivo 
Non proponiamo un proget 
; to velie.tano o una « fura in ■ 
! avanti -*. m.« l'un.ra via rea- J 
i li-tira per un movimento di | 
j lotta degli -tudentt università- j 
l ri che sappia incidere positi- | 
1 v,amente nella soluzione della j 
I or.s; del paese. • 

Sta maturando una conia- | 
povolez 7 a e una nuova ten- i 


j « I giorna..st: sono par:-- 
I de. grand,- mov.nrento cne 
j punta ad un nuovo sviluppo. 
: alla c:o--c.:a cultura.? e a. 
! progre.-v-o de. paese e a qu-.- 
I sta j^reit.» ci. fondo f.r..,..' 
j /ano orn. loro .n.z.ot.va >. 
| .'importante e .muegn.t'.va 
| affermazione e-pr.m, :1 -uc 
I co po.it.co del a Conferenza 
: c:K- ha v:.-tc riunii, p-r due 
i g.orn: ; comitati e : fiduciari 
di redazione ,1: quas. tutt: . 
que".id.un;. p.-r. srd.c.. azenz.e 
d: stampa e d,-.l» rad.ote.c 
v.a.or.e E—a e co.»tenuta n *1 
j docum=*rto ctoc'-js-vo (.-. re, 

I no pronunce.:, contro tu '* 
I documento soltanto ; comi- 
j tati di redazione de La notte. 


Giornale. 


fOi'.i’rir.ti'.j Ci.»! u. 

redazione 

Ce in. punto d. pur'**ruta 
eh.aro. «o.-rre ha r.lev.ito :. 
--egretar.o d-e.la FN’SI I. ir a 
rx> C-c !..a. r.e Le , onclus.c.n.- 
. z. orn.a.ist.. d; fronte a...» 
grave tr;.-.. ,.h* travar...* 

■ pae.-e. non cf iggvr.*» a. , .or-i 
r--* ; po.vs.ab...:a »• .1 renda,-a*o 
-, conferma a - '. fa ò: f.ar.-- 
| car.co d: ma i»a"tz..e. d-* 

! mo rat.c.a n--. .-rettore dell’m- 
form.azione. por , ono. .dare 
.a de.T/v ra ' a >* 

; D. qu..-'» tx-f.t.azLa .ior.o 
; sta:, indi'..duat. 're rtiomen 
J :: centrai: conqu <’.a d. un 
ì contratto che punti ad ac- 
! centuare gl: strumenti d, 


ed.trice Do- i controllo 


invest.menti 


diusi e rappresenta la ^in- 
teaì di un d.butt.to mo.to am¬ 
pio. nel corso de! quale s: è 
fatta una rif.ess.one sullo 


sione unitaria tra i movimen- stato del m*)-munto smda- 

t» giovanili, tra le forze poh- cale de. g.orma.a»;:, compien- 

tiche e studentesche che s: do una verifica attenta d. 

muove in questa direzione. quanti passi avanti neirinte- 

I.’accordo sottascrltto da ra categor.a aou.., fatto la 

FGCI FGSI POR. Gioventù 
aclista, per trasformare 1«’ li¬ 
re,- u if.tr.,' io.*:iiu.tcre .n o - 


! della orgu.v./za/.on? del .a j 
i vero e s: muova vers-a la pe i 
j req’jazione salariale- r.forma . 

dell'editoria e rc-al./zaz.one ' 
t* p.ena della r.forma radiote- * 
| lev.si va; rafforz.amento d-*.l » | 
ì unità e dell'autonomia del i 
| sindacato facendo -empre p.u j 
| partecipare al.c .-eeite e «Le I 


linea approvata d.ii recente \ dec.s.on-, le reda/.:on. 


congresso 

nazionale 


de.la Feti: r i/.o/.e 
della stampa e n- 


Usi., dell»’ eh.avi j> r ,or. 
seguire risultati pos.itiv. su i 


» qu-'-.-tj u.att-«fcr:r.a .a r.for 
ma de. 1* ed.tona Anche su- 1 

• qure-to punto il d.b.,tt:to e ì 
' stato chiaro e cosi .e ,oncia ■ 
» s.c.u. d; Cesrh ,a e .. docu 

i mento ri: r.conce* -- come un 
» fatto pvfc.t.vo la e.aDo:az.onc 
1 ur.a pr, p*».~la da parte de. t 
, zn.err.,j . La dec.-..cr.e de: , 
! parti*, d. cr.froutars. r.tor j 
r.o a q.:e-'«, schema Ma re j 
propo.-:e , o-fenute nel prò- . 
getto -- afferma .1 dacume:» | 
to — « non [>*v-y»no cne de t 
, stare per . .ero .onte-nuli per , 
p.e-s.ta e preoerupazior.i c. S. | 
{ ,-h.edono «profonde mod.f: » 
che » a numerose proposte * 
, contenute ne. testo pr,s»nta- 1 
io dal sol’o-egretar.o Arnaud » 
ì e. prima fra tutte, la sop | 
j ores->:one del.’art 3 e d; tu'.- j 
io quanto riguarda la rego 
. .amentazione de. comitati di J 
1 redazione isi par.a perfino ; 

* del sistema d; elez.or.e da 1 
| adottare» po.ché .a vita e la 

I organ./zazione ,1. un orza- 
j n:?m» sindacale non può e--. 

I sere dec.sa per legge 
i II d.battito h.» m-?s->o in lu ; 

,e numer*).-** e sostanza, ! cr: « 
i i.che aire projviste d: Arr.aud, j 


' , r.t a he , he Inii/.o ra-• -fo 
1 il consenso della ger.c-ralfa 
! de: comitati d• redazione. 
, Fra qu-st<- d; p irta ola re r.- 
i .levo qu,-..e che riguardano 
le oper«7.o.u. d. concentraz.-» 

. ite. ..a pubbuefa. ,e ,oo.H-ra 
:..». l'orar.,» d,-..e r..-:.2f- 
| 1 . t-stu d: Anta.:.l pr. t >, 

: ne. ., 1 . art 13 , n e - r ..»:.<< io . 

I s.id^-ra’. nuli. : tr.v-f-r.men*. 
! d. a/.'*n. o quote* d: .-or:-:a 
j ed.'or.a.; per effetto de. qua 
1: l acqJir, nte assuma :. «o.u 
! tro..o d. due o p.u società 
| one pubb. ich.no g.ornai: qa*»- 
i tid.an. le cu: t.nature som 
I mate risii t.r.o par: o sup- 
[ r:on al 40 '-- della tiratura 
! complessiva de: g.ornar, quo 
I tjdiam. Chi invece supera il 
1 30 - verrebbe esc.uso da: )»,- 
j nef.c; prev-sli da..a legge. Ir. 
I prat.ca ciò s.gnif.ca un ava. 

I lo alla concentrazione, per- 
» chè. di fatto, stani** le p-r 
centuab previste dal testo d. 
Arnaud. tre editor, potrebbe 
ro contro.lare .'intero mer¬ 
cato Per quanto riguarda 
; la pubb..(.ta - da pari? d . 

I le aziende pubbliche — è !»>• i 
I noto quale importanza abbia 


! per ..*. v.ta de..,- t^-tate. ad ’ 
! d.r ”. ir., ix-gg.crano .v g.a : 

. pre, a:.*- , uno.Zana, attua.:. 

; se,or.d,» q iati’.-» pr.v.sto a. 

| l art 38 L- .»/. eude p ibb.. ! 
1 eh»- . ,»r* i,b-r.» ire a r.sre I 
j vare a. (. io*.d ,n. - p** | 

. r.'»i.<: ui.-a q i fa non •re.f •- j 
r.ore a. 4 (»'- d»- .e remm* .-*.»n i 

• i 

A't ia merre . i quo'a e » 
g.a .-jp r.o.,- a querela , fra . 
alati,- s/* d.-rr. jJ.I.i .' 

il.;..lo d s.r.m.D :n...u, n ' 
| do'.., r.ou .-o,» r.j m <o.{»o | 
j q-jot.l.an ma n-.r. » 

j r.epp ire da.-* f n r»-bb-*ro : . 
! so.d. restanti, v.reo cn? la j 
i Ka; TV ha g.a raggiunto ;. ( 
I :e”<» J-Vrr.-e a qua.cne tv p->e i i 
i do-csi-.-ra ’ Ed an, < ta non s. j 
j ta r.ltr.nar.:-) ad .,.un ' 

ter.,» d. eqjfa ne..a d . tr.b.i I 
» z one de..,a puhb.ic.ta »* non j 
' s. fa < -.uno a.La K.pra l>-n- j 
I te pubb.tco , tie d-.e ,-tvoere j 
; profondamente rinnovato. Per j 
.e < oopgratìve si prevedono | 
pari.colar: b*»nef.c; solo p.-r i 
quel.»- de. g.or.la...-.li »• no» I 
» s. fa al, un ,?n»»o a..»- « uop-- j 
r,*.w m:.»'f igc,rn,..-t e ti- l 
p-»zral.). |ht cui r.marrehb-' j 
ro csiiii-t di» buief.i. pr<- , 


tale, ad ’ pr.o co: p-r a*, ve p.u va : 
io g.a : d*- e z a np**rinL Potrebbe 
attua.:. ! finire insamma eh? -o.o la 
.-.sto a. " ,-«-);» -rat . i * d»d fi ornn'c 
p ibb.. ! d. M-mta:»-*.,. ?• ia d. ;w»r 

a r.s**r ! tg olir, priv ' Per "•.raro 
- p* | d*-..-- r.veiiclf.- prevc -le ch’- 

on : *.f •- J que. • , ii? vendono esc.us va 
,:r.* ,-un- j m.-n- - ’-orna.t chiiidano -la - 
quo'a e » 13 <fe a dome.fi a a e 1 : 

t.» , fra . d--. .irredi Cm- > mt-n ì.< .: 
.ij.I.i ,;i 1 q 'ii :i>,sdo affro.U'a. i 
::»..»u.n j d.ftc ..»• que,t:one il « sei 
in ( o.j»0 | inni i iitimeia . c.l- .,!»:>sreni 
:v si » nr.»» • ri. una di-eu-cone a'- 

bb-*ro : . tea'., rt r» ,.» e :»-a 

cn? la j i»-vo.-- Non vog.iania ere 
.unto ;. t dirlo. p**rché cu* su-c.tereb 

tv p->e i j b* nuove ten-.ont. proprio 
non s. I nientre . p».e:af:ci di- 
cun cr.- ! rii.arano ili.-Don-biL a rtpren 
d . tr.b.i I M trattativa :n sed ■ 

» e non j ni.r.:.-»ter:ale p*.- .: nuovo ,on 
ra leu- j i ril »: 0 , e -.ot'osegretar.o Bo 

a r*«rg» | 

1 . ' Pe . ! -reo ha parlato d ma riprc 
•«vedono '•* !** r Ia P^-reun.. .-et'.ma 
oo p-- S na) <* oientrc* : 2.ornai..-'. 

• • noi ! chiedono alla Federa/on** d* 

>• , ,„'jp.- | gL editor: il: aprire uff. C .al 
f | nient* i. ni-.’uz.aio 


Alessandro CardulP 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


Il libro-omaggio agli abbonati dell'Unità 

La storia 

di un grande risultato 

Nel volume di Celso Ghini « L’Italia che cambia: il voto degli italiani 
1946*76» uno studio documentato dell’avanzata elettorale comunista 
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Il libro-omaggio agli abbonati { 
dell'Unita per il 1977 e | 
« l'Italia che cambia: il voto | 
degli italiani 1946-76 » di . 
Celso Chini, una documentata 
analisi, raccolta in 750 pagine, 
degli spostamenti elettorali av- | 
venuti nel corso di un trenten- i 
nio. Pubblichiamo qui la prc- { 
sentazionc del volume scritta 1 


dal direttore 
Luca Pavolini. 


giornale. 


e dallo province, fino alla 
istituzione dolio Regioni e 
a tutta l’articola/.ione delle 
formo democratiche perife 
licito (consigli di fabbrica, 
di /o>ta. di (|inrtiore. di cir¬ 
coscrizione. di scuola. '* co 
sì vini Cro'liamn anzi elio 
filli volt individuata una 
(•(‘Me ragioni fondamentali 
dolio spostamento a sinistra 
doU'omulibrio politico ita¬ 
liano noi corso di anni che 
sono .st rii di a-pro confron¬ 
to ma di contemporanea ma¬ 
turazione dolio coscienze su 
una scala di mi’ioni e milio 
ni d'uomini o donno d'ogni 
ceto. 


La scolta del volume che ( dolio spostamento a sinistra 
l'L'nifri offre — tradizionale , deH'emnlihrin politico ita- 
omaggio — ai propri abbo- ! liano no! corso di anni che 
nati per il 1977 ha un sigili- ■ sono strii di aspro confron- 
ficato preciso. L'anno che j to ma di contemporanea ma- 
abbiamo allo spallo è l'anno ' ttira/iono dolio oosoionzo su 
del 20 giugno: una data che ! una scala di mi’ioni e milio 
ha segnato un grande sue ! ni d’uomini e donne d'ogni 
cesso, e che al tempo stes- I ceto, 
so — proprio per questo — ! 
ha posto al partito comuni- ' 

sta e al giornale del partito niinil 7 Ìnci 

comunista compiti nuovi, ha incili iiiiuu/iiuai 

reso indispensabile il per¬ 
correre strade finora ine- | „ hbl . () (Ii (Vls( , (;hinì 

splorate. ( onsegnando citi»- | ha „ im . rito ( ]i non r, m itar- 
sto libro alle (ledile e deci- l s j a „ na ;ina | is j q ( >mpre 

nc , /^. m| K l ‘?' a . * ' coinnnquo accuratissima e 

all (bid». abbiamo voluto j„ uniin . int(> _ degli esiti 

sottolineare 1 impegno clic , («litorali politici, ammini 
deiiva a tutti noi. alle no- , s trati\'i. regionali e dei due 
st ';e organi/zaziom. ai nostri | n , foromIlim . ma (li inqila . 
militanti, ai nostri elettori. , ( , rarc som|)IV ot!ni <», )isfM |j n 
e prima di tutto a noi che • (ij V(>to m> , ,. ont( . st „ in Clli 
facciamo il giornale, dal pe- I <1SS() vpniv ., a i nst . rirsi - q ua - 
so enormemente accresciutoi n j , )roh , omi (Mne rgcnti. 
che il consenso popolale ci I (Jua jj j plin ti ciuciali sui qua- 
ha assegnato dalla colloca- , jj |\>l(>ttorato era chiamato 
zioiic nuova che oggi ì conni- a pronunciarsi, quale l’at- 
n.sti hanno nella società t( ,a[.iame-do di fondo che le 
Italiana e nelle istituzioni. for7p po , itU . hl . S()C j : ,li ve¬ 
ntile è (lumino misurare nivano assumendo. \'e esce 
la strada percorsa, riesami- una storia del trentennio 
naie i passi compiuti e il repubblicano, co’ta da una 
modo come essi sono stati angolatura simeifici. s’inten 
compiuti, in quali momenti de, ma g'à ricca di indica¬ 
si è stati sulla difensiva c zioni e di riferimenti per 
in‘Oliali inwe aH'attacco. una sto' ia più completa: 
Il libro di Celso Ghini è — dalle prime convulse fasi 
in un certo senso — cresciti- della vita politica dopo la 
to insieme con i progressi liberazione, con la cacciata 
elettorali del PCF e della si- della monarchia e la notni- 
nistra italiana, via via coni- no della Costituente, fino 
pletato e arricchito di dati e j alla formazione delle prime 


Il libro di Celso Ghini 
ha il merito di non limitar- j 
si a una analisi -- sempre , 
comunque accuratissima e 
illuminante — degli esiti 
elettorali politici, ammini- | 
strativi. regionali e dei due i 
referendum, ma di inqua- [ 
drare sempre ogni episodio j 
di voto nel contesto in cui ' 
esso veniva a inserirsi - qua- I 
li i problemi emergenti, I 
quali i punti cruciali sui qua- ! 
li IVlettorato era chiamato [ 
a pronunciarsi, quale l’at- 
tegi'iame’do di fondo che le 
forze politiche e sociali ve¬ 
nivano assumendo. Xo esce 
una storia del trentennio 
repubblicano, co’ta da una 1 
angolatura specifica, s’inten- . 
do, ma g'à ricca di indica¬ 
zioni e di riferimenti per j 
una sto’ii più completa: i 
dalle p'irne convulse fasi I 
della vita politica dopo la ! 
liberazione, con la cacciata 
della monarchia e la nomi¬ 
na della Costituente, fino 


di analisi. L'edizione che qui ■ 
gli Editori Riuniti preseti- | 
tano è rielaborata e aggior- I 
nata fino alle travolgenti vo- 1 
fazioni del 1974 (referendum j 
sul divorzio), del 197ó (eie- I 
zioni regionali) e del 197(5 [ 
(rielezione anticipata della 1 


libere amministrazioni loca¬ 
li: daU'affermazione restau¬ 
ratrice del IR aprile alla 
pronta riscossa democratica 
del 7 giugno: dalla lunga 
notte della guerra fredda e 
delle discriminazioni, al pro¬ 
gressivo passaggio della si- 


Camera e del Senato). E' un ; nistra italiana da una fase 


libro prezioso, a sul) modo 
insostituibile, frutto di una 
competenza indiscussa. 

Preveniamo le obiezioni. 
Ci è perfettamente chiaro 
che i momenti elettorali so¬ 
no soltanto un aspetto del¬ 
la lotta politica e quindi an¬ 
che degli sviluppi della no¬ 
stra azione, delle conquiste 
del nostro movimento. E tut¬ 
tavia sarebbe un grosso er¬ 
rore considerare i risultati 
elettorali italiani, anno do¬ 
po anno, come un puro spec¬ 
chio. un puro riflesso di si¬ 
tuazioni ed equilibri già pre- 
rostitniti l'na delle tante 
peculiarità dello scontro po¬ 
litico e sociale del nostro 
paese, è che anche le cam¬ 
pagne elettorali vi si inse¬ 
riscono come fasi caratteri¬ 
stiche e significative, con 
una loro autonoma effica¬ 
cia. Se ne ha una contro¬ 
prova nell’interesse altissi¬ 
mo clic le battaglie eletta 
rali suscitano, nella parteci¬ 
pazione assai ampia ai di¬ 
battiti e alle manifestazioni, 
infine e soprattutto nella af¬ 
fluenza. costantemente sen- 


difensiva a una fase d’attac¬ 
co: e infine l’accelerarsi del 
processo negli anni recenti, 
con la vittoria di libertà nel 
referendum divorzista, con 
I'estendersi dell’area pro¬ 
gressista nelle regioni e nei 
grandi comuni, con la rot¬ 
tura degli stoccati e la fine 
del monopolio democristia¬ 
no del potere. 

Esce anche da oneste pa¬ 
gine. per chi voglia appro¬ 
fondire lo studio dei com- 
nortamenti della società ita¬ 
liana. un panorama minuzio¬ 
samente descritto dei movi j 
menti d'idee, (l'onininni. di 1 
aggregazioni e disaggrega- I 
zioni sociali nello diverse zo- j 
ne del paese. Il materiale ! 
è molto ricco, sia per le ! 
cifre fornite sia per lo sfor¬ 
zo di interpretazione delle 
cifre. Glie cosa è mutato 
nel corso del trentennio e 
che cosa sta tuttora mutan¬ 
do. vuoi nelle re"ioni ormai 
considerate tradizionalmen¬ 
te * rosse » vuoi nelle aree 
considerate altrettanto tra¬ 
dizionalmente * bianche »: i 
punti di forza e di debole/- 


sinistra. Attraverso il mate 
naie illustrativo inserito nel 
volume si da un’esemp!,- 
fieaz.ione, necessariamente 
sommaria ma sintomatici, 
del tipo d’azione propagan¬ 
distica condotta dal PCI 
nelle diver-e occasioni: e 
rimandiamo alle puntuali 
note di Luigi Arbizzam che 
spiegano le scelte, politiche 
e grafiche, di volta in volta 
compiute Nel quadro della 
lotta generale che ha carat¬ 
terizzato il tientenmo. si è 
sviluppata, ci semina di po¬ 
ter affermare, nel campo 
della propaganda, una lot¬ 
ta specifica per la libertà, 
l'obiettività, la verità de! 
l'in formazione: intendendo 
informazione nel senso piu 
ampio e più alto della pa¬ 
rola E in ciò si sono rea¬ 
lizzati dei successi, contro 
le forze della disinforma¬ 
zione, del disorientamento, 
della paura. deH'oscuranti- 
sino, successi che hanno in¬ 
dubbiamente contribuito al 
positivo spostamento degli 
equilibri, all’ abbattimento 
delle discrimina/ioni, al ri¬ 
fiuto delle strategie dello 
scontro e della tensione, al¬ 
la conquista di ragionati 
consensi. 

Niente è irreversibile, si 
sa E se nel presentare que¬ 
sto libro agli abbonati al- 
ITmtù sappiamo di invitar¬ 
li a leggere la storia di un 
grande risultato, che ha pro¬ 
gressivamente e profonda 
mente mutato il volto del 
paese, sappiamo anche che 
ciò servirà a ricordare a 
loro, e a tutti, quanto la 
lotta sia stata aspra: il che 
può valere specialmente per 
i giovani, per i (piali i pri¬ 
mi decenni repubblicani so¬ 
no già storia, di cui non 
hanno fatto diretta esperien¬ 
za. Una lotta che è in pie¬ 
no corso, nelle nuove e più 
avanzate condizioni che ci 
siamo conquistate, e che ri¬ 
chiederà ora più clic mai 
impegno, unità, intelligen¬ 
za. La costruzione di una 
società nuova, nutrita di 
nuovi valori, fondata su un 
diverso tipo di sviluppo eco¬ 
nomico. di scelte produttive, 
di consumi collettivi, richie¬ 
de — ben lo sappian.o — 
che siano battute le forze 
clic ancora mirano allo 
scontro e alla divisione tra 
le grandi componenti popo¬ 
lari. Richiede un lavoro as¬ 
siduo per far trionfare la 
verità, la ragionevolezza, 
l’autonomo apporto di idee 
e correnti culturali a un co¬ 
nnine « progetto • di rinno¬ 
vamento. Tutti compiti che 
si identificano col ruolo che 
lTnifò e la stampa comu¬ 
nista debbono e vogliono 
svolgere alla testa delle 
masse lavoratrici organizza¬ 
te. e col loro indispensabile 
appoggio. 
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Dal nostro inviato 


! NAPOLI, febìvato • <-.c 

| In ea.s.» (t. Mau.-./.o Va.cu ' gu 
l z.. a Pc.s.lhoo. pari.amo guai- • tei 
I dando .1 mare che .njup.se.’ j so 
j ne! tramonto. I! sindaco d. ! a!; 
| Napoli ha preferito ricever- fa 
| mi qui. tra i suo: libri e ì J 
1 .suoi quudr.. approfittando d: j fa 
1 una patte.) negl. .i.-_s.riant; ' an 
j obblighi quotid.aiu. a; quali ' vn 
fa fronte con !a consueta i t: 

! energia. Starno? Sorride: | tu 

[ « Non me ne danno il tem- . nu 
i pò». Né a lu. ne. natura! • se 
mente, a : .vuoi eolìaborator. ! te 
1 della giunta comunale. Cosi fr. 
j e da! settembre de! 1975. ! or 
I quando comunisti e socialisti 1 re 
i s. assunse: o in responsabil.- : su 


che ria «porto di esponenti qua 
!:t.cali delia DC e del PLi. 
o.o che ne arricchisce :! si- 
g.nf.cuto politico, md.peniteli 
temente da! fatto che la DC. 
sotto !a pressione delia sua 
ala conservatrice. abb - a poi 
fatto macchina indietro. 


' e d.sfunz.on.. che .-"no un i 
, dCìle tante cied. a negaci e 
. de! passato, nei mere.ni..-ino 
deila Net;, zza ut buia». 

I Per Va'.en/i. quo. to p*o.-r.s 
■ so si poti ebbe dal ulne s.n 
loticamente come un piova 
i lei e deila «ragione» .val- 


Insomma di strada se n’é i 1’ emotività 


governo cittad.no da » tese nolitieho 


fatta da quel primi me.-, d: 
amni.nitrazione, quando .-: 
viveva un po’ conte assedia 
t: e sentivamo i fucili pun 
tati contro di noi. Senza prò 
mettere la luna, avevamo 
scommesso tutte le nostre ear 
te su un rapporto nuovo e 
franco con la c.t'à. su un 
criterio d: ser.età e d. r.go 
re ne! modo d: go -- ernure. 
sulla r.cerca coeren'e di in 


| ixv>.z.on. d: niuiorunza. coi ■ 
j solo appoggio di DP: l’inipe- i 
l gno continua, con la tensio- » 
j ne del primo giorno. A ren : 
1 derlo gravoso sono i prob'e- 1 
j mi di Napoli, primo fra tut- j 
| t; quello della d.soccupazio- , 
i ne e della crescente lace- i 
| razione del tessuto produtt:- I 
• vo; poi e: sono le mene d; » 
1 chi specula pol.t.camente su!- j 
■ le difficoltà per att zzare ni- 
i larmi infondati o agitazioni [ 
! pretestuose. 

E’ un fatto, m: dice Va- 
I lonzi, che da', punto d: v: ! 
I sta politico la giunta si è 1 
! rafforzata, con l’ingresso dei ] 
: soci-aldemocrat c; e l'adesione. • 
] dall’esterno, da; repubblica- ' 
! ni. Abbiamo 40 voti su 80 . ; 
, non è ancora la maggioran- i 
! za assoluta, ma è senz'altro * 
' una maggioranza forte, assai j 
j piu forte d: quella con la I 
I quale abbiamo governato fino j 
j a! d.ccmbie scorso. Al di !à ; 
j dei dato numerico, inoltre, hi- , 
sogna considerare che il do i 
1 cumento programmatico ne! i 
j quale s: riconosce lo nuova • 
« maggioranza ha r.cevuto an ■ 


larghe 


1 torno a un programma iv*r 
I Napoli. Io credo di poter di- 


! jxjsitiva m.Vurazione eu'.tu-a 
le. oltre che pol.t.ca. Li a.un 
■ ta comunale ha fatto e la 
1 d. tutto per favorirlo e sti- 
| molarlo nella convinz.one che 

• è nell'interesse di Napoli il 
! collegamento. .1 eo.nvolgim-’n 

; to (L tutte le forze v.vo. d >! 

eanijK) della cultura a quel 
' lo del’.’econom.a. ne! cotnn • 
I to d: frontegg ire !'em"rgen 
i za avviando un disegno d. 

• rinascita p>r la c.fa Pu. 
; p.ano politico. .1 r .-contro 
i sta neli'avvenuto a’.largamen- 


re. afferma Valenza., che que- , to della maggioranza, che de¬ 


sta prima battaglia rabbui¬ 
ato vinta. Sono li a confer¬ 
marlo le cifre de! 20 giugno, 
che registrano per il nostro 
partito un’altra forte avan¬ 
zata. rispetto alle ammini- 


ve essere visto anche come 
riflesso di spostamenti dopi 
mone in una parte de! ce¬ 
to medio produttivo Ma la 
DC? Questo, dice Vaienzi. con- 


s tra ti ve 


i! i tinua a essere 


| 7 per cento. C'è stato un prò 
, fondo mutamento neH'opinio- 
! ne pubblica, soprattutto un 
, recuo^ro di f'dticia n-’!!e pos- 
s hi-ità deH’istituzione. una 
i crescta d- so.rito dcmocra- 
’ tico e di responsabilità ctvi- 
| le. nasterebbé. p,-r fare un 

• esempo fra : tanti, pensare 
' al fatto che nel settembre 
; scorso, in or-'-asione del Fe 

i stivai nazionale dell'Umfò. la 

* mostra d'O'tremare In visto 
I un afflusso di un milione d: 
! persone, senza che s: sia ve- 
i rificato il m ; nimo incidente 

: O alia collaborazione della 
, gente al p ano e’aborato dV- 
; la gluma p’r la pulizaa dei- 
l la città (ma qu. il discorso 

■ deve essere considerato an- 

■ cora aperto. p»r deficienze 


punto pai 


delicato e inquietante della 
situazione politica napoletana. 


Le vecchie 
clientele 


In Cons.glio comunale i 
contras.t: interni che marca 
no la Vita delia DC vengono 
allo scoperto più rap.d.nnen 
te e vistosamente che altro¬ 
ve. dopo i toni i,cc.bioni de! 
l'ex-smdaco Milane.-, un al¬ 
tro esponente dello scudo ero 
cinto Pepe, afferma che l’ac 
cordo. l’intesa con : comuni¬ 
sti è la sola alternativa pus 


sazionale. 


quale ) za del movimento democra- 


che sia il tipo di votazione. 
In questa adesione di massa 
al « fatto » elettorale, di 
gran lunga la più vasta net 
mondo capitalisUco. si ha 
la conferma dell’elevato gra 
do di politici/7 i/ione del 
paese, e (tetta volontà di in¬ 
tervenire e pesare 


A sinistra 

| 

Non basta. Ci sembra di j 
poter affermare che il nio- i 
vimento operaio e demnera- J 
tico italiano. la sinistra, il ; 
partito comunista siano lar- j 
gamente riusciti — o alme ! 
no in questa direzione si so¬ 
no seriamente impegnati sia ! 
in sede di elaborazione sia J 
in sede di azione concreta i 
— a collegare la lotta par- | 
lamentare col movimento ' 
reale del paese. Tattilità le- . 
gustativa con la inobildazio- | 
ne ner le riforme civili, so- \ 
ciati, economiche - e da ciò ; 
hanno tratto slancio e va- ; 
lo r o !e cnmpoii/iom eletto¬ 
rali Certo, vi sono stati po- • 
riodì • alti » e periodi me J 
no brillanti nella vita del • 
parlamento repubblicano, né j 
è questa la sede per farne i 
la storia. Ma definitivo è il j 
superamento di vecchie con- j 
cozinni. tutto il modo come ; 
le forze popolari che hanno , 
trionfato cil fascismo han 1 
no imoo.-tato il rapporto tra | 
parlamento e paese è stato j 
profondamente nuovo, eoe ! 
rentemonte con la vsionc j 
generale positiva, costrutti J 
va. egemone cui è shata im ; 
prontata l’azione anch" nei j 
perieli pù'i duri E un ai- 1 
tro dato dì g'-inde intercs- 1 
se è Tintrcccio determina 
tosi fra Tmiziati\a. diciamo i 
«osi. centrale, nelle due Cu j 
mere della repubblica, e la 
▼ita delle assemblee rappre j 
•■ntative locali, dai comuni ; 


tico e delle sue strutture: ! 
il comportamento dottora- ' 
le e politico dodi strati ope¬ 
rai nelle grandi città, quel¬ 
lo delle « plebi » contadine i 
e meridionali, la maggiore j 
o minore influenza del clion- i 
tolismo democri-tiano o dd- | 
la demagogia eversiva dd ) 
l’estrema destra: il \.aloro j 
e-»>mnlare dello amministra- | 
zioni demoor.atiche nei con¬ 
fronti dello spettacolo di ' 
corruzione dato da altri con ! 
t’-i di potere: la conquista | 
di una nuova consapevole/- ! 


A Mosca è in preparazione una«mostra sui periodo costruttivista 

Si riscopre Tatlin 

Dopo anni di ingiustificabile silenzio c'è un risveglio di interesse per uno dei più significativi espo¬ 
nenti della cultura degli anni venti - La straordinaria inventiva dei progetti che rimasero sulla carta 


o o dd ! Dal nostro corrispondente 

iva del j MOSCA, febbraio 

a loro i 

ninistra- : :napor:a:v.i con 

I H.OJI. IX” -a l'UIlU'i uri* 

aei co 1 v ta e t io.lopora di V!ad. 
colo di , n r Evgrafovic T.itlm ( 1S85 
Uri con . 19 ó 3 i — uno do; piu .mporian- 
anquista i »: esponenti, con Rodcenko. 
pevolcz- I de', periodo costruitivisia e 
volontà i -sanifica:ivo rappresentante 


. modello fu espo.-'o nel 
ma non fu mai reaJiz- 


I di contare da parte di masc« 
| sterminato di giovani e di 
| donne - tutti fenomeni che 
non possono e non potran 
I no ess" r e adeguatamente 
J analizzati senza il supporto 
j scientifico Rei dati che qui 
! ven"ono offerti 
, Infine, i? modo come lo 

• campagne elettorali sono 
I state condotte, il confronto 
' -- anche da questo punto 
i di \ista — tra il partito co 

i niuni.-ta o le altre forze del- 
j la sinistra da un lato, e da! 

, l’altro lato La dirigenza de 
j moenstiana. le forze della 
j conservazione, della rea/’o- 
! ne. del privilegio F.' un con 
! fronto nel duale le scelte 
j politiche s’intrecciano e si 
j saldano con gli orienfamen- 

* ti cuRurali. con la maniera 
! di -t.abilire un rapporto con 
ì i lavoratori, con i più v>sti 
! strati nonolari. con Topùiio- 
! ne pubblica, con le roscicr. 

( zo dei cittadini Ecco un al 
! tro campo che impone stu- 
ì dio e app^ofo* - limento — o 
j già qualcosa è stato tenta 
J to in questa direzione — sia 
1 por definire le motivazioni 
(e il sostanziale insuccesso) 
i di certa propaganda avver- 
j sana offensiva e faziosa. 

sia per precisare ì meriti 
j ma anche le cadute della 
; propaganda comunista e di 


, .. cu. mone..o ni ospo.-o nc: 

J 1920. m.i non fu mai rea!:/- j 
J /«ito 

; Riferendo-: ap:un - o aile 
: idee de! prozeì •:>'.< ■>. Pu i 
< n.n rileva che « . monumenti 1 
‘ modem, dovrebbero tendere • 
’ al.a .-.nte -,1 delle arti" C.tan ! 

I do qa nd. le tesi d: TaT’.in • 
I cri* :co nota che «non v; e pii- i 
j tura -cn/a un concetto delia j 
, , ,, , ... ; forma spaziale, non v. e «cu! 1 

t dei.a corrente de: produ... j j ura .^enza cul'ura arr!v.:e:to- ! 

v sii — vengono re-i no’.: a n; ,- a e p:t:or.ea. non v. è ar- , 
j Mosca nel quadro d; un ge- I cb .‘ottura <enza la p.ttura e i 
nera.e r:.svej..o di intere^-: > 0 S pa Z10 Ma partendo da I 
ne: confronti de..e tendenze | q UeS { e bas; nnn oi-ozna cre¬ 
ar: :.-t,che e cintura.: dee.: _ c ; ie l'architetto neve co- ■ 

anni D. T.t...n. dopo an ' >‘ru - re la ca-a e .1 p.‘*ore 'a * 
; a--Ufdo per.odo d; .-..enzio ! p.{turare e .o scultore j 

ì -egu.to a. decreto staliniano _ aboel.ire In que-ro caso, in- ( 
j d. scioglimento dei eruppi di | fatt-.^ non s: ragg-.unzera la , 
avanguardia. s ; toma infat ; s - ntc -. 
ti a parlare in sacci cri*.ir. i ' . 

I e voljm. che. ri-'dicat; al’a ! _ ^ Jn , n n - J > ’-c ; 

i storia dell’architettura sov.e 1 ^*'condo Ta 1 P ro 

! tira, r.aprono un discordo su: , — 9 -imiti, non .e . 

i valor, d: un’eptvm d: grande ! ' :n g n-C P- ir “ dv ’ :ehb " i<>d- ! 
! -lenificato e prep.ir.ino la . d.Mare contempo, aneamenv ; 

■ strada alla organizzazione n. - ’V.' e -0 '' e •• ! 

1 una mo.-tra delle sue opere . P-> -°'e ’- 

j L’espo-! 7 .one che -iovreb j Ne con-eene -econrio T.t* 1i 
; he svolgere pro-sirr.amente a che a.1 monumen: i dovrebbe 
! Mo-c.t dovrebbe contenere : avere d men-.on. molto gran . 
j tura una ser.e d: di-.’gn; e ! d.. il cì.e e del tutto r. varale j 

■ progetti compre.-, molti lavo , -c s-, t.cne conto del.a gran , 

I r: inod.ti loca:, alle p.ù ard.- ; dezza deci: ed.fic. urbani trio | 
! te sperimentazioni. ! doni. Ulta porte de..e :or | 

Ne; .-aggi che vengono ora r.- . bue p.u .-err.p. v '. c cub.• 

: pubblicati n.evano già al- ‘ dovrebbero contenere aule. • 
: cune linee d. tendenza e j palestre per esorc.z. d. g.nna • 
l prec.sano : temi che verran ' ::ra - '‘.e d. p.&n.«ganda e j 

* no nrosentat. a;!a mostra rr.o- ) a.tr. .oc.*.: che dovrebbero e? i 

! som,.:,», interes-ante. .n tal , n'-p:e_Mt: p»-r s-'op; più ; 

i -en.-o. la r.leitura che viene i diver-i. M.» que-t: loca’.: non 1 
ì ora proposta di un sagg.o di i devono essere musei, b.bi.o i 

* N. Pirnm ded.rato alla anali- [ teche ecc. S: dovrebbe .nfatt. ! 
j delle idee cne Tatlin aveva , riuscire.» conservare una con 1 
I -ui problema de: monumenti. t.nua dmam.c.ta a queste j 
; T saec.o — ohe apparve nel -ale. Il monumento dovrebbe j 
j 1919 su..a riv.s’a «Iskussuo -.poltre contenere un centro • 

i - ° ra ò. propaganda dai qua .e do- ’ 

n par’.jco.are, su. dibattito * 1 , ' _ . 

( che s: era ap*'rto nel mondo i v ^hboro irrad.arsi, p».r tutta i 

| arlist.co in scgu.to al prò. citta, appo'..», proclami, | 

. getto d: Tatlin del monumen- opuscoli. Motoc.c’.ette e «u- 

» to alla Terza intemazionale | tomob.l: sjx’c.al;, d: un model- | 


lo ben preci =o con su il mar¬ 
cino del monumento, dovreb¬ 
bero cos f unire uno strumen¬ 
to ri: .i.m.i/ nnr molto ri.nu¬ 
mmo e somp'e a ri.spo-i/ione 
dei ruvciiid. Fe: qut -t*- ..* 
ginn. :! monumento dovreb¬ 
be contenere anche un gara¬ 
ge... .noitre >: dovrenbe pre¬ 
vedere eìir s j una delle uir.p.e 
al: del monumento dovrebbe 
l essere collocato un g.gante 

• sco schermo nc! quale, nelle 
ore serali, con un procedi¬ 
mento cinematografico parti- 

j co.are. dovrebbero os-rre 
proiettate — visib.l: a cr.»n 
| de di-tanza — no:.zie sul.a 
, vita culturale e p»il.‘.ca ri( 1 
■ mondo. Per pot-’r Accedi re d.- 
' rettamente alla .nform.i/.o 
! ne. alT.ntemo del monumen 
j to dovrebbe po: e-.-ere orga 
: ruzzato un pun'o d rad.or ce- 
I 7.one ria tutto il n.or.do, V. 

1 dovrebbero trovare pc..- - o cu.* 

; centrale telefona.* e tele era 
S fio.* e ul*r. .-trumer.*. ri. ,n 
' formazione. Accan'o * qje-t. 

! mezzi, orama. e-i-’er.* . .1 

• monumento dovrebbe *on*" 
l nere una staz.one d. far r 

' dovrebbero pro.ettaro nel e.e 
. lo delle lettere »que-to e par- 
: t.co'armente importante e co 
. modo per le reg.om del nord* 

| che dovrebbero comporre gl: 

I appo;., e le .nformaz.on - su. 

fatti dei toma. Inoltre .. 

; monumento dovrenbe avere 

• una -er.e d: p.ccoli centri ria 
| de.st.nare ad attività ariist.- 
i che. coinè ad esempio loca., 
ì per nuove mvenz.om nrt.st:- 
i che, per la t.pocrafia ecc. ». 

j Le idee d. Tatua costrutti 
j rista produ'tuista ai «ecava.- 

• Inno. E’ il 1920 e .'arti-ta in 

• s.eme a: suo: co iaborator. 

| 5hap.ro Meerzon. Vmogradov 

«crive sul bollettino dell'8 
1 concesso de; Soviet un arti- 

• colo che si riferisce al pro- 
' gotto di monumento alla Ter- 
| za intemazionale ed estende 
, il discorso a! significato po 

I buco della realizzazione di 


monumen*: 

Tat-.n parla 
=oe.ta art :~‘:ra ■ 
che si r;fer:-ff 
«ferro e vetro 


d*’l a muova 
. quella o:r>" 
all’u-o del 
tome ma*e- 


| tre: t,.(-).(-.-!i.(i ìnmi*. . - 

| no., n,ater.al: ' ecua’i e p»r. 

; al marmo . Unendo que *. 

: material; .s. ha !.» po-- !* l.*a 
; d. amalgamare forni-'* p.••*.*.« 
i mente ar:..st:chc con up. 

* utilitari ... 

• A que.-.t. si»gg. e ar* co . s. 
j ai compagna .a pubb..ra/.on* - 
; d: una ras-egna d. r.-pa-te 

ad una inrh.e-*.» fatta *r.t 
gl. arti-t: ci. Mo-ca e Len.n 
. grado «fu pubbl.eata n- - l e 
« I-vest.a • .; 24 febbraio 1924< 

1 a proposito del!,* d..-ens- - .one 
- allevata ria! precetto d: Ta- 
1 :..n di erigere un monumento 
1 a Lenin. 

«Secondo T«-.*I.n — -cr.ve- 
va allora -la Tuzend* i.old — 

! ». ".n*.err.o d-’l r,i:. - ;:;'-n*o 
' che dovrvbb-' m tr.-oa 

: fo de. tet r..ci-:r.o .ivrecner.- 
-t.ro. dovrebbe e-—-re collo 
c.:*o tu*:o c.o ciré caratteriz 
’ za .1 capo -comp.tr-o. v:-.*o 
con." mnovatore e r.voluz.o 
i nsr.o .r. ’utti : camp, del s.» 

' pere e rie! pensiero umano .n 
; cenerai* - I! monumento do 
' crebbe avere una enorm" r. 

' cett.v.ta e corriera m fi’*.» 

: una d: eeni-W. d. ca 

; rattere ri.nam.co eri ut.:.!.* 

' r.o. Du-xento. trete.'rio tele 
r on. ix-r essere u.->t. da. v - :.-. 
ta’or. Una ani* *-mrme Un 
ì bureau ri. .nform tz.on. per 
i .nformare :ì mondo - i-c.. av 
’ ven.merri: della rep jbb.ira -o 
; viet.e.* Una potente em.t 
! tento rad.o ere. ere ■>. 

! Ora sulla base d. quest: do 
. eumeni: -ara n*ere-.-anio 
. vedere qu.». - . mater.*.. pro 
! gei:, e d.-een. d. T.Pl.n s.* 
j ranno e-po-t. ne..a mostra 
che verrà organizzata a 
! Mo.-ca. 


I problemi della città 
in una conversazione con 
il compagno Maurizio Valenzi 


NAPOLI, 

UNA IMMAGINE 
DELLA 

SPECULAZIONE 

EDILIZIA 


Nuova fiducia attorno a un impegno 
di governo che fa appello a tutte 
le energie vive della politica, 
dcireconomia, della cultura 
Come si cerca di fronteggiare 
remergenza in una città 
che conta 150 mila disoccupati 
e ha un reddito pro-capite 
che c meno della metà di quello di 
Milano - Il bilancio del 1977 prevede 
una netta riduzione del disavanzo 
ma una effettiva realizzazione 
delle spese di investimento 





NAPOLI 


sibili* u-r.ic rlaT.a cr 
ne! .scinco dc’.'.’urmi. due con 
.sigl.c.. (ì ■ danno .. .oro vo 
to a V.» c 1 /. ruttava in 
pronta rir.an.t rc.sta piofoa 
da. o .sepia:tutto non .-..sii! 
t» s.a trio vc’ccìf.o .si.sto 
un d a • - apa rivi me: rio dr. 
post: di potere ne’.'c az.end» 1 
l:nan/..a:e con denaro pulì 
b!:c - o Uh m:, in orci ci. 
temoo. . ea.si di Mazzoni, r.- 
confornii'o direttore del Mat- 


:. , r..solvere con .e so e proprie 
n , forze quest, prob'eim. che .-o 
o ; no .n parte un eteri.la de..a 
n ' verdi.a Ita..a e .n parte .a 
a ; ctm.seguema ci* una po.it .ca 
a! d:s.-enn ita condotta su! piano 
:o ; na/.ona.e (che trovava a Na 
I,-. 1 jh).i '.e sue propaggini tic. 
rii- | predominai de..e criccite al 
ih j lar..-t.die i.or.te al.'otnbta 

d. ! deha DO Sti'ria di.soecupa- 
j / «ne. ad e.-cmjv.o. .'e po.s.s;b: 
,t- . !ria ri: intervento d.retto so 


tino e 


vecchio notabile 110 qua--: mi..e 


giunta 


Stei,oiio R celo, nominato prò- 
sidetit" eie - . Consorzio portila- ! 
le. | 

S. r -orr.» a quest: me/. - '. ! 
per coutrob lane.are il coa¬ 
gulo crv-eonte d: consensi m- ! 
torno a' » nuova umminis*ra- ! 
/ione, tua c’è chi non osdu , 
de che . maneggioni de’la 
destri» de s.ano anche tra 
gl; tsp -atori. diret'i o ;iì*I - : 
retti, d: certe sospette agi¬ 
tazioni demagogiche, ri: sa | 
pire ribellistico, che hanno < 
r.preso a nun'eggiaie la vi- , 
'a d. Napo'i da'.!*.ui*unno seor ' 


Valenzi ha u.-ato tutte qu<’.- 
le d: cui disponeva, assumen¬ 
do 2415 tra (‘anticristi e di¬ 
soccupati. e con ciò toccan¬ 
do un limite invalicabile. 


Riconversione 

industriale 


I - !' chiaro che bisogna bot- 
tere arile .strade, lavorare :se¬ 
condo una v.s.one d’insieme 


so. e che crit’o obb.etti ,- o non t dei r..v.inmiiomo e delio svi 


sembrano avere se non quel- i 
io d: creare difficoltà a! futi | 


/ronamenio ridia 
comuni»ic\ d.sag: 
ne "a popa’.az.one. 


’.upp** economica* e c.vile di 
Napo.i. c lic moli risorse c 


macchina I permetta ia creazione di po 


proteste j su di lavoro. E b.sogna tar , Mezzogiorno. 


> za re il fondo d: riconversione 
i — quando la legge sarà ve- 
I rota — si.» per nuovi msed’.a- 
i menti industriali ne! retroter- 
1 ra campano s.u per cambiare 
J .'Ode a quelle strutture già 
; e.'..stenti che. come ITmisider 
I d: H.ignol:. sono poste sotto 
i accusa come tont. (!. .nquina 
iiu'iiM. Ks.sie un impegno in 
questo senso, ma. s. premura 
i »i. pive.sar, - V.»leu/.. »\s.stono 
, anche conci./. dii, dalie qual. 

sa.vblx* ,»vvcù’.itcì prescinde 
| re. come ad esempio elio io 
■ nuove sedi vengano decise 
1 nei quadro ridia programmo 
| ?.one economali na/.onale e 
; delia p.air.tica/.one te r ntor:fl 
I le reg.onu.e e che siano co- 
t nninque difesi g i attuali li- 
I velli d; cHvupa/ione. Rispon- 
1 decido a: * - i.’. e; impazienti. 
1 \'a!cnz! dici).a:a. sempre per 
I lare esempi * li.uri. che non si 
I potrà .spostale '.'It.ilsidei - fino 
ì a quando non c: sarà un pia 
' no convincente d. lcvaii/zn 
' /.imo. peiche non si possono 
i lar corieie i.s*hi a un'indù 
i sti a che occupa 7l*i*0 opero 
j Ent'.o breve tempo s: del: 
j il.ialino e laico eie! proget 
to spedile ìxu - i’aiea metro 
poi.tana. : sito: contenuti. . 

, tempi d. afa.*/.one e le tor 
| me eiemoora: che d. gestione 
I Intanto, i’amm.n.stla/.one co 
' mimale ha e a elaborato 
- li .anc o per : 1977. ne! quale 
' ia puma fondamentale scoi 
' ta appare citasi:» - ,» riduz.onc 
I de! d savun/o «vonom.oo. :n 
| una instila d7',» che supe 
| ra lautamente que.la del b: 

. lanca» statai»'. L’altra è data 
i dalla struttura co.s.ridetta «a 
. ologramma ». secondo il ente 
! re» g a adottato iti altri grati 
j d. commi, c anche iti diverse 
legioni, de: pumi poitenn.il. 
Cosi la spesa viene .selezioni» 

! t.» e concentrata, consente!! 

J do a'.l’interno delle uscir.-» 

I «'omuiiu’.i. pur » - osi magre. 

| uno .spostamento a favore de 
! gli investimenti. Infatti, nei 

| nuovo bilancio, la quota do 
1 stillata a questo scopo saie 
! del 4'J ì ispetto all’anno scor 
| so, superando il 20 per cento 
I si prevede d: spendere di più 
i soprattutto nel campo della 
| istruzione e della cultura un 
particolare per Tedi'.iztn sco 
iast.ca) e in quello igien.eo 
sanitario. S; prevede, anche 
per quest'anno, d: accelerare 
le procedure, cioè d: spendere 
piu rapidamente le somme 
j stanziate. Non è una co.-a se 
! conciaria, nella situazione d; 
j Napoli. Fra parentesi, dalia 
I relazione a! bilancio r.sult.» 
| che neH'ultimo anno si è spc 
so per gli investimenti ptev. 

J st: dalia legge speciale per 
I Napoli più clic negl: otto an 
! ni precedenti sommati ins.e 
j me Una specie di record nei 


c:r»o ire 


pi’he e c\i’unn:o.-e da! s.n 
da ,- o che larebb" ’..cen/i ire 
ooerai dell'Alfa Sud p- -> r met¬ 
tere a! loro pasto tieni ni d. 
su » fiducia, alla es.s*en 7 a n»! 
’e casse eomutial: d - KiOq :rr 
‘..udì c!ie non verr»’bbero sp’ 
.- . chissà Dorelle 
7s’-*! ! a inob.l.ta/io'ie degl, in 
‘cessi corporativ offe.-, s: 


. S: fatino i presto, perché og:i. giorno 
n ù s’ratn- i perduto*' una som na ci. ma.- 
=o - da! s.n I contento, s-vtte isino *■ cl.spe 
' ’..('en/i ire | razione (No., ha detto Va 
ìd p-'r m?t- leu/; nei a s ta relazione, s.a- 
1 tieni ni d. j nio proni, ad a.-.-iimerci tutte 
i.s*esita n°! i .e no.-tre rc.-;)ons«bri..ta per 
d - Riho :n , mantenere a c.tta e :i mov.- 
/ebbero sp’ . mento su. t*-rr. n<» dei.e lotte 
ci. massa e cRino-T.iticriie i>er 
►”c deg’ n i obbett’v*. iKi.-.sib .. nel ha t tua 


nguono alcune oig.in.zz i- i ri.liattono governo 


ir .-.tiia/ione cj crisi m cut si j \*.»!en/.i clic-. 


Per quest’anno, s: ca.co-a 
morire che. se sara poss:b:> 
sb’.occ-are i mecean.snn re a*, 
v.. si potrà disporre ri; c.rc-i 
duem'.a miliardi in op*'rc 
ptcvi-te per Napoli a rauco 
di organismi stata':, mim.-tc 
r.. Ca.-.s.» de'. Mezzogiorno 

D tem.ia ni.riardi, la possib. 

1 ‘a 'ii lavoro t>er migliaia ci 
tiaixtetan - . Ma .-: riuscirà’’ 


zion: della CIRI,, m con:",* 
sto per altro con li ci.ro/. o 
ne provinciale. — e recen**’ 
un* iniziativi» tra c’ acque- 
do**..stt. illu-tuita si mtir. 
de’.» e.’tà con g a ri. m* 
n f*'-ti. ne: q’i.t’i * :**.» r .- i’ 

* i v » chiaro :ii»:io eh-' ■ mo 

* v. rieli’agita/ on- - - — ’a CI- 
SNAL. e na:u: - a!n» :i*-' .1 un 
n.ii'-o-fosc .sta R(>”i't. g o’-na 
ri - * ri. lauro, organo eh" rea 

! 1 7.7 * su’ p.ano tro:»» nud. 
s*. co l'unrià d'a/on - ' ri. fu¬ 


ma non po.ss am.» r.a.-eoncier- ■ . 
c. e nascond-'rc .r: altr. ia I ’ ’ - 
drammaticità de’l’at*ualc s.- i 1,0 nor '' 
tua/.one nano'.» t.itia e : pos- • n:b l.ta nio. 
s.b..: .-.io. jH'gg.o:amanti per 1 c irintnl: e d 
'.'a.-s-en/a d. p’o-;)-*; ere- , nunic: proi 
ci b. . In qu*'s T <. < . mori.» cieli 1 r iri> j» pv 
bino .-ont.r.-. ni.legna*, tut- ; , 1#< . canno 
i. - a nini, n .-tra tor oubbl.i - .. i „ 

por:::, po.tr.. .-.nda.v.. far ! 
ze cconom., a*- » f».r'" de..a j < -: e.»:e una 


\’.»'.en/.i (Lev -oltnnto che 
connine «ce la metterà tut 
ta -. come dei resto è acca 
dato f.«ora. e che la d:sr>o 
nih l.ta mostrata dalle forzo 
c iri'itnl: e dagl; operatori eco 
n«i:ne: proda*:. - . - , riva spc 
rare II punto d**e..- vo sta 
,i canno.*.,» d. sconf.ggere 
le tendenze cL.-grezant:. d. 
cieare una utiri.à e una for 


cultura Napo.. non par» s;ie 
rare ci, u.-< .r»- da. a cr.s. se 
non ;» j*■»*•<• d. m ,n*en-o 


nup >’.e* » io Do i stor/o »o.u.uo¬ 


po . i sci.ss.one n-’’ MSI. c he * 
» Nino'.: ha v -*c> passar* - j 
al nuovo pirtito tu::. : p»r , 
' intentar: *- quas. la m-*à , 
de cons'gl.er! •'■•invi ì »’ - . ap 
n»re anzi pvh'h’e -i-'*'.. am , 
b oeri - , dell’.-*.■**'m » d - '-*r.» - t i 
i’* r ore ree:uri » d d. 

.- f ri* strio i i* co < 

S i - no. pe- .tri'" - * —a •• » 

-'■aurina "e-o ’-- tu d Va ■ 

•’ i/ . al ‘."Va* vo d * v n- - 
"i d" ”.* ■ ••mo: v *;» » .- oZ. d"'- . 
' i -o/»»•// * r- - v o*t . ... - i! 1 
’ i r *g onc. 

('■•ine ci- - :.ti re » i iìdi.m- • 

'(:.'* q i'".-**?. d n:r.» -"gno 1 
d a** vo. < » , - ro i.y.t.i'.m. i 

.'...-* *7 :r.p - r" i* » .. fre, i : 

*-’.*-* are -ina .- - : »z or.-' e » 1 
noni r » e sor.,» - • h» e *r.» • 
n u gr»v: d T ».. »° A .» 

: d- 1*75. s- - »:ido : d >. j 

*. mbbl.ca:. dilla Cam-T.» i 
d: • ommerc.o e rri-it da Va 
" u .. me-;- s- or-o neri.» su.» j 
rea' o.ie .- :ri" . " program - 

mi* oh" dell» r.u.n*.». : d ! 

so»'" ipit. or-»no .» Napil. t 

15! 515. c-j 2-7! ff{» n- -- '.' I 

Cìupn.i .-ri ii » i.in-i.**' 
ri. 21(130 r.sp -- o '1 ’.»nr. > p"--- 
c"d-'nte I.i m.-’*.i d ’o-.o so 
n-> g ovan. m d. pr.- 

n li »>\'llp)Z.O !» 

I)» - . n-eo-c :*>». - : - : ruttano 


i .. suo proli • in.* 
i grande .* qu-.-*.»,: 
i -e . 

i Nel.’.»nib to ca • 

l !Ct'./f C |Ki-' 1» 

1 < omunu.c .:i:> :.d* 
f no .n fo:,.a, ., 

1 .—-gno ». < !ie p.i . - 

t*-rni.». a. .» : q.i.i 
I -a. r. all» .<> d. N :,* 


i- imponga | 
coni" un.» 1 
v naz.on.i 


sic*, .nipe i 

» a g u.:\i 
• »>n* r.b.i.K . 

ie.-*0 «d. i 

t a . * r.c <»«, | 

: « ,<z one *■ i 

■ l . C Olii" > ri. - 1 


.-.1 ci: pre.-s.on" p.u ampia. ,n 
torno arie cs.gonze e al'e prò 
po,-?e ror.ere*" nelle qual: s. 
.onttrarn ;*cr Napol. In por 
.- b .ria d. un r..-c;»:to e d. ur, 
d *.. r.-o de.-*.no. 

Massimo Ghiara 


* a prodi! t.. ». lli**. , li.ÌO 1 i! * e 
e ;x *• -. ci. • ;/..ir.// i ' o 
r.c-c! -■ : r<< <» n . •• : n-ir.» 

«i/,i*o .-•/* »:.■«. i.i 

.-'* ri. sUloi) . • 1/ ..... ri. ci, . 

"nei- ’,/.» eri .- a 'io,,.• la. .-*)•■ 
ri» V.» f :ì/. p r r ri.*«'.r- - i 
- ..»:i*.agg. 'li...» .erre 

r .. Me/. - og orno. .rri* r 
v*rra iit . ci b»tt to r...» i. 

. «»:'..-Ts c.:ie .iin.i.- - r. - » » N- 
u<* iiiìeivo n.'c»ri - (iit,i:.,ii «: r 
rr..i*o cL». p ir: :. che ap.mr 
g.,:i'.*> ..» r ,iit,i .— »r*»> f .** . 
pur.*. :»"< d: .n:er*.e:i*o. 

:x»r’or.o tut*. da..ride,» ri"! 
: no o ri" .a r.**a e del .-.io 
entroterra come grande area 
m* tropo, ita il « a cara*.:-re .n 
di.-tra.e e c omnier" a .e. .n 
in ■ • . • r -n.-'irio .-* t * **r,, or. *- 
. r.'e ci upp» de a TVJ O 
i - .* - . R. n--r.a d />•»•".- u* i.z 


AL « GRAMSCI » 

Corso sulla 
dialettica 
materialistica 
della storia 

Domani lunedi 7 feb¬ 
braio alle ore 18.30 avrà 
inizio, nella sede dell’Isti¬ 
tuto Gramsci, un ciclo di 
lezioni tenute da Luciano 
Gruppi sul tema: * Avvio 
allo studio della dialetti¬ 
ca materialistica della 
storia ». 

Le lezioni si terranno 
tutti i lunedì alle oro 

18.30. 


qu" .. 

* i ci" .1 

r iiiirr. . .» ' » ?t.ó' "a/ r».i" 
d p * m."d." .m»r-.- - 

ritd i.-tr.a!: - 500 -orni rj :»! • 

oh- hiur." ohu -1 — Vo 

l r *7I I. -, id *,-> proemi - - .» 

N » - >i’i e ri. 873 813 I re 
ri » -.o. co i* - o I 772 167 d M. 

’.iri.o 1675 559 d Tor.no. 

! 45?.347 ri Rom» Come r.- 
:*--<< de.l » < - r.- lii- - - Ve 
1» d ri»*.»/ ri»’ ncvfio , orr. 
ir. o : goni - » ''gg" 
ne..» n\a? or.e, a N.» - >o’. la 
\ or »no otre 5(V>* v*nd tor: ! 
c.n.b Vanti autor. zm* - p.u al- \ 
*.r. 3 4000 proven.cn*. da. rii * 
prev ne.a a: q ni. *-e re de ! 
*.e».'.o a??.unger" e r<-i 5uo0 J 
abis v Per f.n.re e<»;i le e.- 
fre. Va’enz. r.ee»rdi eh" due- i 
, en*o'ii..a p.-r.-on" ab.tar.o ! 
ar.- or.» ne. < hu.-~. e che i 
e.j.np'ess vamerri' - trtuenTin.- 
.,» n.ipo'e’an v. verno d: a- ; 
- ,oro precar.o. d. occupa/.on. • 
ot - ei.- o.i.i!.. dell'arte d. «ar 

r.mg.ar.s. •* I 

Rirebbe \eramente assurdo i 
peitsare che ;1 Comune pois* i 


r. = : * ì.to 
’a i.n-’n 
g - iz.on- - 


Carlo Benedetti 


Collana “Presente Storico” 

Emanuele Stolfi 

DA UNA PARTE SOLA 

Storia politica dello Statuto 
dei Lavoratori 

Prefazione dì Gino Giugni 

La storia della legge che ha rinnovato a fondo 
il diritto sindacale e del lavoro in Italia. 

L. 2.800 

Imminente in libreria: 
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MG. 4 / echi e noti zie 

La FGCI sugli incidenti di Roma 

Occorre far emergere 
l’apporto dei giovani 
per isolare la violenza 


Pubhlichuimi) un comuni', rito de.la 
Direzione della FGCI sv'i : i inei'.en:: 
da giorni scorsi a Roma 

Gravissimi incidenti hanno turbato la 
▼ita democratica del paese nel corvi doga 
Ultimi giorni. Due giovani, uno -tuden;-- e 
un agente di pubblica sicurezza, si trovano 
In gravissime condizioni. E' un nuovo epi¬ 
sodio della strategia delia tensione e delia 
provocazione e nuovamente, come molte 
volte nel corso degli ultimi ann.. si e cer¬ 
cato fra 1 giovani, nelle scuole c nelle un.- 
versità. il terreno su cui costruire la pro¬ 
vocazione. 

Ancora una volta e da una premed.t.vu 
aggressione fascista che prendono 1»* mos.-c 
gli incidenti. Hi e appena ciò.uni .1 con.»:’ »,- 
so del MSI, i la- lui inaugurato .1 « v,i 
corsoi, e subito inizia a d: :> •■-tur i un' 
azione che punta allo -.cenno fi-zen e v un 
pe fino alle sparatone e al!*;»s.-a.-i.-.m.o. Altr. 
gruppi di provocatori iianno con*r.bu.to ad 
esasperare ulteriormente la eia grave viola¬ 
zione. I cosiddetti « colie;;iv. aTonom: >. 
che più volte si erano contrada inno per 
una pratica deila lotta polita-.» ri.-sennata 
e avventurista, hanno orma: rivelato ci: ave¬ 
re varcato il limite oltre ,1 (pi tic vi e solo 
la scelta della provocazione contro !<■ orga¬ 
nizzazioni dei lavoratori e le- i/.:om de¬ 
mocratiche. che m.n può più es.mn--'-he- 
rata da confusi « spezzoni » ti. :rie»il«»g:a c he 
vorrebbe- colloca-.si a s..i..«tr.t. 

Non si possono tacere aivii-- ivapnn-a 
i.htà del comportamento del.a nei:/; «. < he 
-ia lasciato spazio ,i. la-.ci-m •• su p.*.*mesv> 
che si innescasse la spirale elei.a v.na-n/a. 
Noi vogliamo, però, sottolineare ehe si cerca 
ili utilizzare a lini antidcmoe ra*.< i i! mal- 
•/(ritento delle nuove gene:.tz.iti:, ••iv trae 
ungine dalla gravità della loro condiz.cue 
'1: vita, di studio e- di lavoro, a cui non si 
•> saputo e voluto dare una rispo.ua <■ di¬ 
nanzi a cui ancora ogg. .non si sviluppa 
un’iniziativa adeguata, come d.mostra la 
confusa circolare del mmi.-’ro della Pub¬ 
blica Istruzicne sui pian: di studio e il pe¬ 


ncolo-o e arre-trato progetto di riforma uni- 
versilar.a .n v.a di’ preparazione da parte 
del governo. 

Da. giovani e due.: studenti che. contra¬ 
riamente a: commenti di certa stampa, non 
possono d: certo essere e-onfusi con i fa 
.scisti e con sparuti nupo. d. provocatori, 
e già venuta una prima e ferma risposta 
unitaria e eli massa. S: tratta però di fare 
emergere fino .n fondo li ceti: rifiuto che 
può e deve venire anche dalle nuove gene 
razioni per denunciare e- ..solare la provo¬ 
cazione da qualunque parte essa provenga 
«■ per imporre* tutte le m.sare necessarie 
per prevenire altri gravi episodi. Una ver.. 
• ■ propr.a Campania d. massa contro la vio¬ 
lenza e la provoca/.uve deve svilupparsi, 
ia partoripa/ioie più ampia ed unitaria 
terre g.r.valili;, dentro opv. scuola ed 
igni univer.-.ità. in tutto il uaesc, per isolare 
: provocatori c per imperi.:■*• che possano 
turbare le mamiesta/ior.: dei giovani. 

Inopie, per ,-t rum-are quee.o china di ten¬ 
sione cercare eoe : giovati: dimostralo pie- 
i.jini-ìi-i 1 hi loro capaci*à di ri spendere in 
positivo alle gravi conseguenze che la crisi 
generale del paese -tu determinando sulle 
loro vondiz.on: d: v.'a, ri. stud.o e di lavoro. 
A qiK-to proposito, la direzione della FGCI 
fa anpelin a tu**e le forze e.ovattili. a tutti 
ì giovani e studenti jx-rciiè ,-.i -.viluppi un 
grande d.battho di m issa e si crei un clima 
d; mob.litaz.oie che sia in grado di forame 
risposte eostrut'.ve e pò-:'.ve allo stato di 
d.sagio vissuto dalle nuove generazioni. 

Occorre quindi rilanciare con forza ia 
lo*ia d. m-is.-.a de: g;ov,.m ralle quest.on, 
,-ieh.t riforma «iella ,-euo.a e de!!*univer.->iia. 
litrii’nceana/.oni- •• del mutamento delle loro 
conci.za-ai fi. v.ta. Occorre .mporre ia mo¬ 
difica delle prime insufficienti e per certi 
a-jiett: anche negative proposte avanzate 
dal governo, occorre incalzare con ì’.nizia- 
tiva (il ni.issa l’attività delle istuuzico; de¬ 
mocratiche per conquistare e costruire mi¬ 
sure riie rinnovino profondamente ia con¬ 
dizione doile nuove generazioni. 

Direzione FGCI 
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in questo numero^_ 

COMUNIONE E LIBERAZIONE. 

UNA MESSA A PUNTO 

di Luigi Manconi 

LA SCUOLA IN ITALIA 

con interventi di Alberto Alberti, Ro¬ 
berto Bonchio. Rosellina Archinto, 
Graziano Cavallini. Tristano Codignc- 
la. Roberto Gulii. Pierluciano Guardi¬ 
gli. Raffaele Laporta, Lucio Lombardo 
Radice. Glauco Marocco, Sergio Pic¬ 
cioni. Franco Ramella. Remo Rosta- 
gno. Paolo Temi, Gianfranco Valent.m 

GIANGIACCMO FELTRINELLI 
EDITORE: 

UN GRANDE CATALOGO AL 50% 
con una analisi di Febee Laudalo 
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ADAM SMITH E LA NASCITA DELLA 
MODERNA SCIENZA ECONOMICA 

di Lucio Colletti 

BANCHE E BANCAROTTIERI 
di Sergio Eologna 

UNA NONNA MERAVIGLIOSA: 

KAREN BLIXEN 

ai Goffredo Fofi 

TELEFONATA IN CINA 
con Edoarda Masi 

UN POETA DIFENDE LA POESIA 
di Giovanni Pafconi 

PROSSIMAMENTE CASANOVA 
intervista a Federico Feti.ni 


Tema costa 2500 lire 
ma le rimborsiamo tutte 

a FIRENZE 

EQUIPE MEDICI SPECIALISTI TRATTA SENZA ANESTESIA, SENZA RICOVERO. 


con la moderna 


CRIOTERAPIA 

CHIRURGIA del FREDDO 

EMORROIDI. RAGADI E FISTOLE ANALI - CERVICITI - VERRUCHE 
CONDILOMI - ACNE - PAPILLOMI 


UROLOGIA 


Ipertrofia prostatica benigna, prostatite cronica 
CONSULENTE: Prof. F. WILKINSON DELLA 
UNIVERSITÀ' DI MACCLESFIELD 


Rivolgersi: FIRENZE - Viale GRAMSCI, 56 - Tel. (055) 575.252 


Un'altra assurda tragedia mancata per poco ieri notte a Roma 

Caccia airuomo notturn 
scatenata da falsi age ‘ 


l’Unità / domenica 6 febbraio 197^ 


Novità e limiti della bozza Casaroli-Gonella 
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Ne hanno discusso 
giuristi e politici 


« Colleghi, fermale quella Renault »: è baslato queslo invilo degli improvvisati lulori dell'ordine, perché Ire j II convegno di Bologna • L'esigenza di una profonda revi- 
poliziotti della « mobile » si mettessero a sparare — I due « vigilantes » in galera: sono anche dei truffatori j sione de: palli prevalere nelle due giornale di diballilo 


Per dare la caccili a tre 
giovani, che andavano per ì 
fatti loro a bordo di una 
« Renault teppisti armati di 
scacciacani sono riusciti a 
farsi dare « manforte >. da due 
poliziotti, i qual: sono arrivati 
al punto di sparare sull’au 
to dei malcapitati. In piena 
notte, nella capitale s’è sfio¬ 
rata la tragedia: per fortuna 
tutto si e concluso per il me¬ 
glio, e i protagoms’i delia 
singolare — e per certi verri 
ancora* oscura — vicenda, si 
sono ritrovati ni que.»tjra a 
chiarire l’accaduto. 

I due « giustizieri » sono 
Alcide Galassetti. 1{7 amù. e 
Giuseppe Nacci, 22. entrambi 
legati, a quanto pare, agli 
ambienti neofascisti della ca¬ 
pitale. 1! primo esercitava a 
busivanieir.t* la professione di 
medico, con tanto di studio 
in via San Giovanni in I.ta¬ 
rano. Il secondo girava por 
tandosi sempre appresso un 
paio di manette, una pisto'a 
scacciacani ed un tesserino 
con lo stemma della Repub¬ 
blica italiana e con tritio 
« Flurpolice . un uiiic io <1: un 
’.i/i.i inventato. 

Gli altri prot.ironisti delia 
drammatica gimk.tna no:;ur¬ 
na sono Marco Lombardo Ra- 
d:ce. di 2‘> ami: mo'o cme 
uno degli autori di « Porci 
con le alia), Pie ro Martini, 
di 29 anni, c Francesco Ric¬ 


ci. di li» anni. 1 tre, Intor¬ 
no all'una e mezza dell’altra 
notte. .iì trovavano a bordo di 
una .< Renault che procede¬ 
va lentamente lungo via Pari¬ 
gi. Ad un tratto, si sono visti 
affiancare da una «Giulia;-, 
che ha tentato di «stringerli». 
A bordo della potente auto, 
c erano Ga'.assetti e Naeci. i 
due «vigilantes» che stava¬ 
no intervenendo — hanno 
poi raccontato alla polizia — 
per fermare ali occupanti 
della "Renault” e controlla- 
iv i loro documenti». 

Ma i tre giovani, giusta 
mente impauriti, hanno acce¬ 
lerato l’andatura cercando di 
fare perdere le loro tracce. F.‘ 
co.-d cominciato un dramma¬ 
tico inseguimento, che è con¬ 
tinuato per lungi:: minuti li¬ 
no a Via Nazionale. A que¬ 
sto punto, h primo colpo di 
scena i due « giustizieri > 
hanno visto ire poliziotti in 
borghese che camminavano 
a piedi, li hanno riconosciuti 
quindi termali. Un fatto mol¬ 
to -trailo, che successivamen¬ 
te i funzionari della questu¬ 
ra hanno menalo tosi: a Gì 
l.is-elli i- N:u -i -ono due ' pa¬ 
titi" della poh/.::». hanno sem¬ 
pre bazzicato intorno alle no 
sire caserme e co.-i hanno 
imparam a riconoscere i no¬ 
stri uomini . Una versione, 
da verificare, che lascia a boc¬ 
ca aperta. 


Bloccata la « Giulia ». i due 
«vigilantes» hanno detto a: 
poliziotti: « Colleglli, venite a 
darci una mano, dobbiamo 
bloccare quella "Renault!"» I 
tre agenti, che prestano servi 
zio presso la squadra niobi 
le della questura romana, ir. 
credibilmente, senza sapore 
né come nò perche, io face 
vano, hanno messo subito ma 
no alle pistole d ordinanza ed 
.hanno aperto n fuoco sulla 

Renault » in fuga. Ma la 
vettura, nonostante fosse sta¬ 
ta raggiunta da due proiettili 
ad una fiancata, ha prosegui¬ 
to la sua corsa con una spe¬ 
ricolata manovra, a’.rivando ti¬ 
no alla Stazione Termini. Qui 
i tre giovani sono scesi ter¬ 
rorizzati, sono balzati sul pri¬ 
mo tassi libero ed hanno det 
to all'autista di andare subito 
alla questura centrale. 

Nel frattempo, i tre agenti 
della « mobile ». persa <ii vi¬ 
sta la < Renault ». avevano 
convinto i due « giustizieri ■ 
ad andare in questura a fa¬ 
re il regolare verbale. Ed c 
stato «-osi che tutti i prò*am¬ 
nisti .-i .-'ino trovati a S. Vita¬ 
le e i fatti hanno comincia¬ 
to a chiarirsi 

La prima cosa che è venu¬ 
ta a galla è che Galassetti 
e Naeci non erano affatto 
funzionari di polizia. Dalle 
loro tasche, sono venuti ino¬ 


ri svariati documenti falsi: la 
maggior parte servivano a 
qualificarsi come alienti di 
vari uffici di polizia. Poi so¬ 
no siate trovale le manette, 
la acucc.uz.in: c .mine anche 
una sM'o’erta di protettili t-a 
libro 22. 1 due. a questo pun¬ 
to. hanno cercato di i-cusar.-i 
dicendo che sono « patiti » 
della polizia e che avevano 
agito «per collaborare con la 
giustizia ■■>. Ma ia risi mie g:u 
stiticu/ione non è badata, e 
sono siati cosi disio.--:', tutti 
gli aecerfamenti de! caso. 

U ; i agenti sono andati a per¬ 
quisire :'. domicilio di Cìalas- 
setti, e vi hanno trovato un 
a*truzzato studio medico con 
tanto di sala d'aspetto per i 
clienti e d: diploma di laurea 
a lals.o » appeso al mure' 
poi hanno proseguito le m 
dalli ni. e .-ono venti'ì a sape 
re che e’» un amico »i- : due 
— s: chiama Achille Rullacela 
ni ed ha A*> anni —- che e-er 
c:\i anch’egli ahtisiv.imep’e la 
professione d: medico, ,-d ha 
lo stesso '< vizio » «»I fare il 
« vigilantes '■ notturno. Ne! 
suo studio sono stati trovati 
altri tesserini falsi di poliziot¬ 
to. altre manette, e quaranta 
proiettili per aruu da guer 
ra. Anche lui. quindi, è finito 
In galera. 

se. c. 


Ancora molti interrogativi sul ferimento dell'agente 

PIENA DI LACUNE LA RICOSTRUZIONE 
DEI SANGUINOSI INCIDENTI DI ROMA 

Decisivi i risultati di una serie di perizie balistiche e medico-legali — Secondo indi¬ 
screzioni il poliziotto sarebbe stato colpito da una pallottola calibro «9 lungo» 
Si allarga sempre più la mobilitazione democratica per la chiusura dei covi eversivi 












La ricostruzione dei tragici fatti accaduti nei giorni scorsi in piazza Indipendenza a Roma 


A quattro giorni eia! san 
gumoai incidenti avvemu nei 
centro ci: Roma, le inda -un 
delia, polizia e (iella magi séra 
tura non hanno ancora fez 
ulto risposte convincer:*i a* 
numerosi interrogativi eia* 
viziano la ricostruzione nu¬ 
ziale dei fatti. Rì.-’jì*:i aurora 
difficile, intatti, mettere a 
fuoco le effettive sequenze 
della sparatoria che ha avuto 
:>;-r proto noli---* 1 ire «---il.. 
:n borghese deli'uffirio poh. 
tico della, questura e un g. up 
po di provocatori armai: di 
rivoltelle. 

Molto dipenderà dalie r: 
spo-:e ch.e verr.mno lorn.’e 
dagli esperti incaricati d: 
compiere una serie d: perizie 
teg'li Una delle pia minar 
tanti e quella ci.e riguarda 
:i calibro e la provenienza 
de! proiettile e he ha raggiun¬ 
to alla fronte Tager.tr Dome 
ntro Arbole?*:. le cui cord, 
zio:*.: cor*.! .maro nei essere 
molto «travi. Cercheremo d: 
fare un po' d. n.iurezza. !>**r 
quanto c: sarà possibile. 
servando gii asiv-tr; faiient: 
di questo vicenda. 

I LUOGHI - Il teatro della 
sparatore», come >. .-a. •• In 
centrale piuZ.-^i Ii'.dz.'vr.cier.za. 
:* due p.-ts-i dalla isti: z:or.e. 
I-a {le.-.i.or.c eh qua!*.* i i .aUT'.O 
partecipato «-..•* -corno p.i > 
« r-sere rn-.-s irtà <o*:: v-.nr.o 
ad un angolo piazza, 

tra *-.à San Mattino c*.:-. 
Battaglia e *.:.. i*. ; -•elf.darri 
è ferma !.. ?- 127 » b.ar.ru cor. 
targa civile della tx>i:ria dal¬ 
ia quale sono Tnger.** 

Arboietti e * suo: czz.e cr.de- 
rhi. arma*: di mitra e »>:<*> 
le. Al centro della piazza re 
un grupp» - * di provocatori or 
mali, staccatosi da! corteo 
die pochi rr.Tz.it: prima s*. 
era frantumato, dissolvendo¬ 
si. Infine sllimrxyeo dì vii 
Castelfidardo. virino alla 
fiancata destra de-la ■■■ ’.z7 . 
viene visto un altro drap 
pelio di giovani ; qu..z. — 
stando ad alcune testimo¬ 
nianze — hanno qualcosa le¬ 
gato al braccio come -err.o 
di ricor.osrin'.en’o. Non. è 
ancora chiaro eh: fosse q :«* 
sta cento e ria dove prove 
ms.se. 

! FERITI — L’agente Ar 
bolèti i. a qu.»r.to - u br a. 
resta ferito quasi subito, ap¬ 
pena scende dalla « 127 »-. da 
una revolverata partita da 
uno dei gruppetti presenti 
sulla p.a/z « Va ia- raggiunto 
da un proiettile alla fronte. 


fa una piroetta e crolla a ter¬ 
ra. bocconi. Peicin minuti pia 
• arri:, «topo uni tunhonria 
sparatoria, cadono gro-.-o mo¬ 
do a! «entro della p.a/z,-.. vii 
studenti Leonardo Fortuna e 
Paolo Tigna-s-ru. Sono on 
’rambi colpiti nella parte 
inferiore ri-. i « orno 

LE ARMI E i PROIETTILI 

- Uno eie: due collochi riel- 
Trtgente Arboietti viene vis’o 
sparare sia con il mitra ch.e 
e;*a a bordo ri« :!a (. 127 » riie 
((.,l li pistola ( ::e aveva ..c! 
rio- ; o I rhj« 5'-,:d«*n'i feriti, 
a quanto sembra, .-ono stati 
raggiunti da proiettili rii 
mi* ra. 

II oabhro cella p>:l."ola 
che ha e,-*;--;-., a li fror.’e 
:g.<»**.«• non è anr,>.*,i noto 
« on pi'v'-isione. In un primo 
-r.’o era parlato d; 
7.«:.>. ma stirre.ssivarr.esite la 
’.«a:-r..t ^ s*ata ?:r.rr.*: T a. I.a 
uhm.a Parola spetterò a: pe- 

r. t:. Ma :ntan‘o negli a.m- 
bic-r.f: ri: palazzo d: giustizia 
e c.rio’.-.ta la voce che ti 
calibro di qu«--*o proiettile 

s. treb'x** n 9 iur.ro 

Le .«rm: d: <*.;: sono stati 


trovati in possesso i due stu¬ 
denti sono una -Smith & 
Wc-.-oi: » cal.hzi» 1ÌM •- lilla 
« Bei cita * (.-.libro 7.(>I Li 
itrima <* s'ala iiovata addos¬ 
so a Fortuna, l'altra c -tu'a 
raccolta a pociù metri da! 
corpo di Toma.-sini, il quale 
:-.veva m tasca proiettili dello 
gis-n calibro. Secondo un 
piamo esame della polizia sia 
la calibro 33 ciie la « T.'fó . a! 
momento del ri’rovamento a- 
vevano appena sparato di¬ 
versi colpi. 

CHI HA SPARATO — So 

no stati esplosi numerosi 
( oipi. da più direzioni Ha 
spar.t'o rii certo la polizia: 
secondo un agente di custo¬ 
dia. di servizio ai L'nm-igho 
superiore deila mavì -tratura, 
gli ?.;t nti scesi calìa <1/7 > 
avrebbero .-parato prima, in 
aria e poi ad altezza d'uo 
m.n Secondo qui sto s’t-.-so 
•estunone : giovani che si 
■renavano a! centro della 
:i:a//.< avrebbero poi aperto 
:1 fuoco < c<r.*ro 1 poliziotti. 

Un’altra testimone, una ra¬ 
gazza. interpellata dai nostri 
redattori, ha notato inoltre 


r ,1- .'è dell: < 

-'ii-.;* :>s•■.</*•. edi> l’Uj -'rc'}- 
:-* .i/g'àvn;ii ; cri -errilo - 

v*'.’ (o.o -c (tt.-a:*-- C/’.t' » 

;.r r ri «v .. - .(.* opime:-' 
<•: • - r : > ; 7;.*;.- .-3 «* aldi 

;:.*.* rio Ut'. o CÙ'IÌ 

le ,'ii'ta'ìia t*z.' J eh 
r ; di ’;Zo--i:a d ahod.re VI-.- 
• ! v: r è , rir* •* d: redduire all': 
a'uiarafj'ù ordinar:.: di 

competenza P~ r 1 r»n nr\.- 


Ma ■ 
a ',:-•* 
*o oc 
Ritto 
■da tre 


da •■onci: 
:>« e mira 


ngere 


tutto .e .- zale. ''una co p: 
■destra e a n.ar.ca arri-.r.npo 
ai apcrmare (he le preucru- 
paztoru ti: guani: /.anno sem¬ 
pre *os: em.ro che le deci-to¬ 
ur delta (i.’i”:io:i.K* «iou -o- 
r.c, sentenze sarei 1 -.?;., tar¬ 
dive. Eoi: n’’er:r.a che in pre¬ 
cedenza :: s a r eh m ‘,e -furo 
rece s an iah-rr.o esaspera¬ 
to della stagione elettorale, 
verdetti Q,a pronunciati, let¬ 
ture deformanti di tatti e 
con portamenti l.e cenci u- 
--(.'e del presidente dcil’In- 

t U l ? c ’* t € tù\u -.11 UUC ol il ' ’» i . 
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y :erc e. 

Xe f o <0 sp:'c r>co t'c ; =•>■ 
rèe d Parlamento. cK :c- 
*>.:*> alla 'ine <!•■' mese a 
lecderf -:,«.*» det j/itt.u-rc. 
co»; potrà giud r.ure -prei.a- 
mentc perii.e la -uri attiriti: 
-*::ra 7 aiata «• u a11 a ubiu aita 
y. supera fi, e del rapporto po- 
dt.ca piUstizia ». />, generale 
egli 31 ter -« u eie liete essere 
superata i* attua e struttura 
■iell'l•,guarente peri'-ié y.:.,ua 
". -...unto pry.at: cittadini -u- 

rr'hbz'r * t'' '..' >Tt* p -4* 

»M l » wj >f r.: ; p:,trr 

loto oc. ardore una reale - 
zone punta r-rte-e-sualc. 

Cde ’’ 7•:/;!«r r e\*e. la »:<a 
struttura, lì 'd < ruolo deb 
Pano essere rtri-ft «’ opinione 
infilici- rnn ’ino’-a erano -o 
o - co*’, n'.liti, la syiytrn a 
sostenere tn’r neresi: ’n /»c- 
prot i Z'.cmcnte ia DC ha sco¬ 
perto il problema e guarda 
• uso nel momento m cui pur- 
-to organo »: e messo, pur 
fa mille difficoltà, r grazie 
ry mutati rapporti iti forza 
cinpr, il roto del Ito omino, a 
; y.^.ui.uic Rina per li IJC 
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1 ! drappello di giovani (!:<■ 
erano ai: imbocco d: vai Uà 
s-reifida: !«>. vicino alia « 127». 
.secondo il rato ra<<oi, : o da 
(|Ue-?o gruppo sarchi)-- pai rito 
il colpo che ha raggiunto Ar¬ 
boietti. 

Continua intanto nella ca 
pitale la mobili*a/ione deiìe 
forze po'.:t ielle dem«;crat iriic. 
delle or,.(!iiz/;i/io:il sindaca 
li e triovainli. contro ogni 
forma rii squadrismo e di 
provocazione, lut F'ed'-razionc 
romunis’.i romana sia lati- 
« . (*o i*.v.i <1 : : : : «La 

logo di massa con i cittadini 
sul tema «ìciTorrima pubblico 
ciie .s: articolerà « zz .«*tu- 
*.vr-o c!c« .ne «il as.-t inhie»’ :n 
vari quartiert. 

Ieri mattina s: è rl’im’o m 
se dii’ a /riordinar*.-. ri *••!..» 

to accademie.» dell'imiverrita. 
pre.-:enn , «) da! profes..-or Ru 
ber*:, per est-minare 1 ., 
'nazione d: ten-ionc ci:-.- si 
e crea'a r.e!!*a*»-neo in se¬ 
guito ai criminale rarci fa- 
rc-’a di martedì scorro e a; 
gravi incidenti di piazza in¬ 
dipendenza. 

Sergio Criscuoli 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA. :> 

Promosso dalle Facoltà <h 
G:ur:.sprucU-m»a e ri: Scienze 
politiche (iel!'Un:v(»rstta di Ito 
logmi. (laiTIstituto ri: sturi; 
giuntile: (ieria Ri gtoue (* con 
il patrocinio della Reg.one 
Emilia • itoli:ugna, si i- te 
liuto a Bologna dal 3 al a 
teabr.iio. nella -«'rie del U 011 
r . L! li) ’l fV. *'«.) 1 i) I ; V S 

.-ari*•■» conv.'-z io su. ’ un.» I.c 
.’(•;•.none de' Cortcordri.o aldi 
prova. 

li convegno, che si è svol- 
:o .1 circa riuc mesi dal ri.- 
ballilo piirlamentare che .uo¬ 
va messo m ov ivlenza le no¬ 
vità c alleile 1 limiti (iella 
bozza proposta rii comune 
accordo rial governo <• ri risi 
S. Scria, Ita offerto ! ot*eas:o 
ri * per u:i 1 si-z. i ; zss -’u * 
rr.P.ca sulla bozza « Casaro’., 
(ìoilell-a >. 

La prima giornata e stata 
ca ru’: eriz/.i: a. dopo il s.ilu’o 
del prt-iden’.e della Giunta 
regionale Cavimi, e he ha ri¬ 
badito l'impegno del governo 
regionali* a regolare m una 
visione silurai.stie.» e rietno 
cianca le attività pubi)!.clic 
e private nel campo so/io 
le, dalie relazioni di Giusep¬ 
pe Alberigo (Università di Bo¬ 
logna'. il: Pietro Gisinond. e 
Stefano Rodotà < Università ci: 
Roma t. 

Partendo dalle novità emer 
s.e negli ultimi anni sia nel¬ 
la serietà c.vi’.v .-in* n--'. mon¬ 
do cattolico influenzato dal 
Concilio, Alberigo ha ritrito 
che la bozza presentata eia 1 
governo al Parlamento eri il 
dibattito che tic e st curio 
limino segnato « una pagina 
nuova nella politica ecclesia¬ 
stico del paese, imposta dal¬ 
la maturazione della coscien¬ 
za democratica a neh» a la 
maggioranza (l.e.». Ha sot’o 
lineato che oggi la revisio¬ 
ne deve misurarsi con le pro¬ 
fonde novità intervenute, per 
cui una tale presa di coscien¬ 
za delle due parti aiuterà a 
riscoprire il valore del pri¬ 
mo comma dell’articolo 7 del¬ 
la Costituzione, secondo :1 
(piale «i rapporti tra Stato 
e Chiesa sono comandati dal¬ 
la distinzione e dalla parità 
deli'autonoinia, non d.«'.'.'inter¬ 
ferenza nella subordinazione 
e nel privilegio ». 

L'esigenza di andare oltre 
la bozza « Casaroli • Gonel- 
la ». nel senso di evitare di 
mettere «una etichetta nuo¬ 
va su un progetto sostanzial¬ 
mente vecchio», è stata sotto¬ 
lineata da Stefano Itodota. 
mentre Gismoudi lui diie.-o 
la bozza con argomentazioni 
che sapevano molto di Con¬ 
cordato classico. 

Si può dire, in un giudizio 
(l'insieme, che la linea di una 
revisione ampia e profonda, 
che tenga conto della evolti- 
z.one .storica 0 dei dilatarsi 
della esperienza democratica, 
ha trovato nelle relazioni e 
negli interventi delle altre due 
■giornate una affermazione pre¬ 
minente rispetto alla linea 
di una revisione moderata, 
risultata ni.nonlana. F’ ap¬ 
parsa del tu'to isolata la Il-.i 

ni jj.t I tt » 4 .- 11 * t 

che è stata ;>-ri»-nu'-i da Ca¬ 
puto «Univer.-.rà di Bologna), 
il quale ha svolto lina < l i¬ 
tica derno!!’ru e delTart, ù di-i¬ 
la bozza riguardante Time- 
gr.aiiier.’o (iella rei.g.ora- nel¬ 
lo scuole, ie Pont : a ie I-’ » zol¬ 
la d: Teologia e ''Ur.ivt-r.i!- 
tu Cattolica. Arie t»-s; radica¬ 
li ri: Caputo ha rr-po.’o il 
compagno Raic.ch, ri (piale, 
pur confermando le no-: re 
n.-.erve nei corri ronfi deria 
lèi/z.i 1:1 in ticnu scolastica, 
ha osservato ci,e : rappniti 
’r.t Stato e Chiesa m Itali.», 
nel * ampo d(-l!a scuola, non 
dipendono tanto dai Concor¬ 
dato. ma piuttosto da tuia 
situaz.one storica. Questa im¬ 
postazione — ita dichiarato 
il salesiano Bt.-rtor.»- — tro¬ 
va la Cries» (1 poni 01 .e a 

Sulla lir.ra ci. una r-”.*:sio¬ 
ne profóndi ; i .-■,.::«» m'/’ra- 
*i U'.ar.irh d’izver-.f:» d: Na¬ 
poli ». F-'an.**-co Druda «Ur.:- 
ver-..’a ri: K.ron/e». D’Av.icg 
iU,i.v!t.'.*.i ri: Roma». ; n- 
1. .«ono «tati i)zi or:.ut: 
erri.«■are ri*, iet/./.x < nell’. . 
ca iie to.'. fin».re//.» 1.» via 
nr-r uri <- :o crir n«*.a* : = sr.o 
•*:n n r.:n:(T.;o v.-i s*»»-.) d; an¬ 
dare opre Mo ’o e.p.pr-vzi’a 
e sta*.» 1 > relazion-* de e«uu- 
p.czri.i Carlo Circhi < Crr.Vt r- 
aria -ri: c.ig..ar. ». il quale La 
1.-.1 ■ v-j 1 : ••: zicr.zi v •■:::■■ .1 

boz/.t r.'.t 1. ' (I < par:- eie! 
la S S--ri« r.or. . : lap.ru 


a -iti a ' t a .' io acne: annata 

no bene od iniabhiii’uerit;. a - - 
dai ano bene > rimi, nuda 
lana bene . co p: di 'rapo o 
ranza che y/ modo scunla'.-,- 
.««* hanno y.prd to n'd 1 g: i-f- 
di iati' li "Uo cor> r > 

Adcs : o che le inchieste si 
muoverlo aulir paia :: e le po 
srrjon. d r i miamir; sotto ac¬ 
cusa 1 entrono portate al va 
alio del Paramento, io Ut' 
• derttrolii a: Mar'mac :ori •* 
solo radon n ■•'trrventn 
O t i 1 ne rii Te>r p.i > si »»:•».**** 
ri pr. 1 la re d: s' r une>:t: dizza- 
zinnn d: d-’cis'e.ni peptica-, 
di -e»:'.’».:»' prfr oneelte. 

Mart mazzoli spiega che con¬ 
tro : suoi umiei di p>a’U' > 
non n sarebbero prore. In 
lenta e C'ie : crepitati e » 
senatori a’ranno modo di r :* 
lutare tesi di accula e tesi 
di difesa e decideranno ! 
con loro tutto il Pae-e <!nru 
una uiluiazinne dei rampio 1 - 
tomenti de: rinn-str: sotto ac¬ 
cusa. E gucsto torse e 1 ' mai 
fuor cruccio del presidente 
Mai tinozza!:. 


sufficientemente al Concilio 
cosi come da parte dello Sta¬ 
to ci si è storzati di tener 
presente la Costituzione. In 
questo spirito il compagno 
Colemia ha portato. .1 nome 
del gruppo parlamentare co¬ 
munista <• litri Centro per !.l 
ritornili dello Stato, il salu¬ 
to -ri convegno, conferman¬ 
do la perimmo lavorinole 
de! PCI ad u:;.i ..revisiono 
profonda ed me:-iva del Con¬ 
cordalo elle rispetti in ogni 
sua parte i pu.:t! per noi 
'.rrtiuuuuabT.; del ri-netto ilei 
principi della Cosi il u/ion» 1 . 
delia gai..il/.a piena per t 
credenti e noti eivri.ont! od 
anche p.•»• : cittadini che si 
neotuiscoi'.o altre orga¬ 

nizzazioni religiose i* di pen¬ 
siero. nonché il non inseri¬ 
mento ri; nuovi* inaierò’ so¬ 
pra! :u::o quando vengono toc¬ 
ca’ i : poteri ri; organi costi¬ 
la -a»::..’: c, me le R.'g.oni » 

Questi aspetti r allei hi (bri 
r»*!ivr'_!no m»;u> s! :it 1 russun- 
t:. Mirili’ eonelusion:. d.t Va¬ 
lerio Giuda. :i quale ha ap- 
jjf.itittato per illustrare an¬ 
che ie .-ne per.->o'.'.a!i toni re 
serve «calla hozza. 1! presi¬ 
dente del convegno. Spine!!:, 
ne! chiutlere i lavori, segui¬ 
ti con attenzioni» da! seti Go¬ 
nfila. ha colto l’occasione per 
esprimere la sua teticità al 
regime concordiliar.o. 

Alceste Santini 

Concluse 
nel Tirreno 
le manovre 
della marina 

Dal nostro inviato 

LA MADDALENA.” 5 

1 ).»i»,» eaiqiie giorni di navi- 
ga/ioue uinterrotla. si sono 
e.(.teluse oggi nelle acque del 
Tirreno. < -eri t.i/con. a 
furie riunite (iella Marma mi¬ 
litare italiana, ( ite i’.-.» v ,.«to 
impegnati -Mirili uomini e (ala¬ 
si tutte io unità di >u;H-riarie, 
aeree e subacquo delia no-’ra 
flotta eri un gruppo <1. varino¬ 
li K.lrilS (Ioli*Aeronautica. 

I mezzi navali, che limino 
preso parie alle operazioni ini¬ 
ziati» nelle prime ore d: unir¬ 
teli «corso, iianno raggiunto 
in giornata ; pori. .Iella Mad¬ 
dalena ed altri porti ri. .lo 
Sardegna nonché La S>. / a, 
da dove riprenderanno ;1 ma¬ 
re fra qaa'elie giorno p. r 
t:*a«l'i-rir.-i neià loro ba«: stati 
.:iah. 

I.':i primo e-ans- 1 ri'.iio ,!. ! 
Tiiitcra esercii.i/.one. iler.oin:- 
ihita Cetile e noi.» g Or.-;i niag 
giure i. vert a compiuto nei 
giorni 11 1 12 febbraio al co- 
mando marina di (onta. Vi 
p.’vnderai/io parte ; (o.ni.ui- 
<ialiti rii : :« parti, navali » ae 
i-:. 1 a-.- liaiiu.» .«v-élo eompqi 
<::\i ; » 1 * I '«»!.'*» \ * ? * i > 

• »j;i :m/.* • i: I. «I: d!i'ì* 

li//.iir ** .j ì'o’hì*» 1 cm rv 

r nu.ur.if «iff.vij'*» t rìtio 

wUU .it ; iti Tir.iu* 

t-j. < 1 . 1*1 ;:»! <1. 

* i. k I -» .< .*! I» * M ’!.*» ^ I !/< ’;'•*!» Ì. I 


. i . >i 


*.1 \ r.itiiu» * *.» o »: «'l 


. l ) ju '» (li Mlr"ì. 

/.J OVrCiL’!/. i: (!Ì 

s M. <ì* i.i Mitv.fi.i. :*«?- 

l t\ ì., ♦ Di* (i.O. J.. u •*. 1* 

*«• .i t) r. *!(i «it .la v .l'u! .!» \ r* 
!d .<• », si t* ira unir.fro 

♦ • • Ti ì « uMi illii.iil'l •it’.if «ia Iti 
i.f. <i ;*• -t’i il fi «l’Ut* iì*. . "— (* u*i- 
.«i * «//.];•;o i’ <’ <\ i. . iO 4 n' 

< «»:.<■ v j^t i . ; «• iut.' -o «il 

t * f ':\ i\'r «iav * it'.Ur i:‘«* >a :0 


S. p. 


Martedì il Consiglio 
nazionale deli’ANCi 


« : ,:"*n.-* r.. (i« Ibi * lo 

• a—, ■: r«'i/.o!.-- oi!S 

tir-ri f:e-*.e «i.- apportare a. de- 
-S*a il.. i. r: . :;..««.<? 
::.i'*-:h .. L’o.:«./!■* :.a/.«»;.a- 
Of .. A.-L i -S.o.g» r<. .«*- 

la.’. >:.- .. z. .■)*.'.» p.cs.di i.’C 

li-:: A '--.a ’.'i’.i . s.*:*.. Ca 
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L'udienza di ieri a Catanzaro 


Freda cerca 
scampo dietro una 
trincea di carta 

La lettura dei verbali costringe ora il processo a 
inutili lungaggini - Un gioco pericoloso - L'incal¬ 
zare delle contestazioni e le prossime scadenze 


Dalla nostra redazione 


CATANZARO. 5 

Freda vuole affocare -1 propr.o .nter 
rotatorio nel mare di carte do..‘istruì 
torio. Ne.l’uditu/a di ieri .<■ < domandi¬ 
ne » del presciente tome .«■ ha definite 
il .ilio ledale, Alberini, hanno finito per 
metterlo .n difficoltà, facendo luce su: 
grossi buchi del suo alib <- della su,» 
memoria. .Stamane il neonazista pado¬ 
vano e eor->o. se cosi si può dire, ai 
ripari, rifiutandosi praticaminto d: par 
lare per ev.tarc tue, ov;.amarre al - re 
« domanti.ne de: legali d parte escile, 
dei difensori d. Valpreda c de: RM f> 
costr. igesscro a due a.tic buine o a 
selarne d: ben piu corpo- 0 

All’.mzio de!!'.iti.en/u l'u; vocair» A.lx- 
r.m .si al/a ed ut'uw-a io.en'.eimr.;<- 
presidente poiché, a suo ti.re, nel. ud.cn 
/a di io:: egli «avrebbe v.ol.tto cod.ee 
di procedura pena.e non p:v-:ne"itido la 
lettura degli atti all'.n'.e: rog.ttor.u e noi 
avendo chiaramente inform.ro !'.pipata¬ 
lo dei rea'., d. cui c cu.amato a rt'pon 
de: e .. 

PRESIDENTE fanalino .e’t. tu ,- i gl. 
atti ma quando lo s’ab.l.ro .o. 

Viene chiamato Preda sul podio L'esor¬ 
dio e piu che ma: baldanzoso. « Intendo 
rispondere, ma .soltanto dopo la .ettura 
degù atti. Il presciente con le -uè do 
mande m.n de;e » onfendere gl: ori ..il .. 
Dopo a.tri nterventi degl, avvoca', su. 
medesimo argomento pimele la paro.a 
lì P.\l Lombardi per ricordate che ai. 


pnnc.pio che vige ne. d.bri.metro e 
l'ora 1.ta. Il dibattimento non e .a bella 
copia del.e cose dette n .-'i ittor.a. ma 
.scr;e pe: ripercorrere .1 camm.no de: 
fati: Niente lettura degl. att.. qu.ndi. 
avendo consapevole/za. che. nel caso spe 
eifico. s. tra'ta d: una paura .ta ti: ver 
sioiii. anche contraddi'.’or.c fra .oro. 
Qu.nd. interroga’.or.o de.runp.ita’.o 

I. presidente, a questo punto, -embra 
acc.ngers: a dare ’a paro.a agl. avvocati 
jH>r le domande ieg.i na e-aunto le prò 
pr.e nell'udienza d: :er.t ni<t Kiecia a.za 
tri,ora a voce per dire cn- non par.era 
-<• or.ma nt.n sara data le" .i:a degl. att. 

ri: cornate.a tosi a leggete ri. 'rara d. 
onta 100 pagine che terran.to .rnpegna’u 
la cotte per moi’i g.orn: 

G.t interrogatori .e’t. -ramane vanno 
da. Pi aprile del 1971 al 4 apr..e ì97_’ ri. 
.n.z.a cm . p:.m. .nterroga’o:. de. g.u 
,1.: e S’.z (avvengono piopt > mentii a 
C’a'.tnzaro s apre il pruno p-o es-o della 
strage eh P.azza Fmt.ma q.tei.o con ro 
z.. anarchici! e .s. arr.va a quei.. del 
g.udice D'Ambrosio S: parla g.a de. t. 
mer e si colgmo .e [ir.me gra;. ccnrad 


d.z.cm del neonaz.-ta 
e .'altra s: terca d: 


Tra una let'ura 
inserì, t qualche 


domanda ma Freda e p: olito a rnv.are 
alla lettura di altri a’t: ancora, lui 
s’rada scelta e lunga, ma obb. gata dal 
gioco dell'imputato. 

L'udimza si chiude poco dopo le 12, 
la prossima e fissata per .unedi 

Franco Martelli 



Precipitano 
due vagoni 
dal metrò 
sopraelevato: 
16 morti 
a Chicago 


CHICAGO, lì 

Almeno Hi {tersone «ino morte e più di 1Ó»I sono r.imi'te 
ferite nello .scontro tra due treni della nietrojx»ì:tan.i soprae¬ 
levata d. Chicago Nel \ .olenti» impatto tra : due convoli.. 
aliune carrozze, «.arche di pendolari sono u-c.te dalla I nea 
ferroviar.a c- >ono precup.tate da un’altezza d: »• metri sulla 
-strada s«*U»».stante. a quell'ora affollata d. pt.s-anti. Per 
ore «■ ore dopo ,1 d.sa'tro. avvenuto ne! ionio in»mer:g2:«» 
nel centro commerciale e fm.m/iario della c.tta. non >; è 
volta ìa (limeih.ii.'v ili Ila tragedia. 1! ntimeio dei morti ha 
i ornine.ato a vleìnear'i soltanto parecchio tempo vioix». mano 
iilitio elle ; corpi venivano curati: dalle 1.un.ere contorte. 
m Im i ii'i'i- deli’irH uh-nte non .sono ancora note Alcuni test, 
moli:, tra : qua': ’a cliente d. uri ristorarne t i.e trova 
qua.st -itto la -opraelevata. .'ialino rac«onta'-», di aver s«-n- 
t.io prima tiri urto e jxi; un pauroso s» .h.anto. m-^’i ’,» dalle 
mia de. passeggirt. «Uè .stato un fragore tremendo — lia 
r.utontato la donna - tutta tu «ente cric <-ra li nel r.sto 

ran’e e saltata ui pedu Abp.amo v;-to : vagoli: «.ari--:o daiìa 
metropolitana e molte tierson» che ven. vario scaraventate 
fu-ir. da: vagoni Cria i» dui- vetture sono cadute «u qut-, 
poveretti. M-h acvioiido... Aob.auio eereato d: salvare qua!- 
« uno e :! ristorante è d.vent »’.< una vera e propria infer 
nier.a ». 

S'-i-viiin la pr ma r:i»>'truz <>".e è 'tato un '-.-er.aV gu.ì'*o 


prò» ». are 


• Miiu-inau.» :it• » 


o:n»»g.o s- trovava termo 


P"> v. n ente lìel.i» '!«-'-.» ', ti-i i.t*.,’ irto olent .ci .e 

'«“ire so--o -’.»v '(.ig'tnV n*:». -.1 para:»?*,’-». mentre a.tr- 
d .«• ' n > r mas’e wur-i'.iTz n'i -n ht’i--» sulla sonraelcvat i 
(» a tal 19.2 a ( tiicag-» etra s* -ju almo gravi" ir-» 
d« -re. sempre » :'la 'onr.n !» v i’a che prvn«H<» 4à mori . 
Nella foto: :1 I O.uv - .g..o ,:l *».., o ij«i;«t> >> 'eor.fr*> 


Sui tempi e le procedure per il recupero del carico di piombo 

Per la «Cavtat» contrasto aperto 
tra il magistrato e il governo 


Per :1 recupero del.a Car¬ 
tai s. piec-s.mo : tfrm.n. 
de/.'aperto contrasto tra 
pretore d: Otrant«*. Alberto 
Mar.tal. iche ne. i.om: .-cor- 
5. aveva f.rmato l'ord aranca 
tn base al.a qua.e ,s. d.sifo¬ 
ne ohe entro la t.ne d. que¬ 
sto me.se cornate...o le epe 
raz.on: }>er prelevare dal 
tondo del Canale . 900 baia¬ 
li. d. m.e.d.a.e p.ombo te 
traeti.e e tetra me: ile» e . » 
presidenza del Con-.g-.o ohe 
dopo la de. .s.erie de.» u..«- 
g.stratura ha dee>o d. aro 
muovere un appa.tooeiror 
so per ma ..zza re .a stessa 
opornz.one. 

Ieri mattala do*: Me. 
tal: e stato convocato a Ro 
ma da', sol tose gre: «r.o alla 
presidenza. Franco Evangel. 
st. ti quale $on ha potuto 
negare la validità c la fon 
da tozza de.’.’ord.r.anza e ha 
assicurato che - ne<'-in ri 
traino verrà po«fo ai:''nitri¬ 
ta delia magri) ce tu ra ». Co¬ 
me possano tut’av.n eonv .- 
vare, senza contradd.rs.. for- 


d.v'.an/a ««-. pret«»re « .. d»- 
crete de. governo »ix-r ispo 
•are >- torma..ta d.-..ap:xi. 

:c co.’itor.-o ». vog'.or.o me.-, 
non set: .mane o g.orr.. <. non 
e >*ato eh.ar to di r.e»gr.o 
Mer. «.r.*- :r.a. da Mar.tat.. 
che .’Ls_'te -« I. recupero — 
ha detto a./userà da Pa.uz¬ 
zo Cnt». — cura : a :: ’o a par- 
.'.re dai 2S rehhra'O 
A tre qu.irt. de. lavoro d. 
.«ini s-.j. Mtqua d. mare d. 
Otrar.li> ,">r. » .'tate r. evale 
o.iar.t.tri d. p ombe « m.n.- 
:r.“. ut 'i 'e^.mal. eh- non ■ 
d-.r.r.o r.e"Jn rnav.vo d. per. 
.-i:«- .» attraenze d. ro*:ure » • 
de. odon. de. a «Cavtat» 
o na d eh irato a d r- ttr.ee 
de. lab«>ra:or.i> d. Idroo olo 
g.a Mar.n i del m.n.stero ; 
del.’Agr.coitura. tnearteato | 
de. r..evamen'I/'t.z.a Fer « 
roro. ma .. g.ud.z.o potreb- ; 
bz camb.are. .n rap}>orto per ‘ 
l'M’.np.o a ceri, fusti attorno j 
a! re.rio Iàip.n.or.C de. tee- 
me: aiiat’. e che .1 massimo J 
.nqu.n -.mento av rebi>c- dovu- t 
to man.testarsi con !fl rotta- - 


ra de. odor.. .. momento 
«iella co/.s <>:>■ :ro .e due 
r.av - durarre .'atfor.d-.men¬ 
to. 

BELGRADO, à 

I d.r.ger.t. de..« «At.ant- 
.'rta P.ov.dba ■ — la soc.ctà 

d. Drubrovn.k propr etar a 
«lei.a Cariai — sono r.mast. 
<s«>rpre.'. « da..a dec.s.or.e 
de. governo ,ta..ar.o d. reca 
perare ,.« nave La .-concer¬ 
tante re«7.or.e e .'tata tra 
.'mess .1 ogg. da..a Tar.rug a 
poche «>rt- da...« t.ne iti..a 
rrumore d. Sjci a*o dove 
rapprescrr.int. «1. I » p.«es. 
n.«nr.o approvati-» .1 .. p.ar.*> 
bru > p’r «i >a'.vezzi del M.- 
d.terraneo 

Secondo d.r ger.t. d-. l a 
soceta d. .na; .gazatine gl. :u- 
d. avrebbero d.mostrati? che 
. «’ontenror. r.qp rappre.-er. 
terebp-ro « a'.cur i pericolo -> 
anche r.el ca.'O '. intero car. 
c<-> s. rr.or-asse nello acque 
dc.'. Adr.flt co. C.ò perché 
concentrato troverebbe- 

«< entro Iwut: consentiti*. 



Incredibile lettera a Juan Carlos 


Salvatore Francia 
scrive al re: 
sono una vittima 

Il golpista piemontese parla anche a nome dei 4 
camerati inquisiti per le trame nere - L'Italia de¬ 
ve chiedere arresto ed estradizione immediati 


Incredibile lettera di Salvatore Fran 
eia, il neofascista piemontese die è uno 
dei capi di «Ordine nuovo» e uno dei 
maggiori inri immuti per le trame nei e. 
opportunamente fuggito in terra iberica, 
rivolgendosi nientemeno die al re di 
Spagna Juan Carlos di Boi bone, il neo 
fascista chiede « aiuto e solidarietà ». 

Siamo dei perseguitati politici, dice il 
Francia, prendendo significativamente le 
difese anche dei quattro camerati arre 
stati dalla polizia spagnola nei giorni 
scorsi ie noe i fascisti italiani Po/z.in, 
Massagrande. Pomar e Zafloni». non già 
«delinquenti comuni e tantomeno termii- 
sti *>. Autodefinendo se -tesso e ì propri 
camerati «esiliati politici . il Francia si 
proclama « una vittima della icpressione 
politica scatenata in tutta Europa.. 

La lettera, in se ridicola e giottesca, 
non meriterebbe nemmeno di essere men 
/tonata, se non fosse a «un modo un 
documento esemplare deir.tnnmis Lisci 
sta. della violenza die si cica un diritto, 
della distorsione mentale di uomini che. 
dopo aver cercato la ragione con le 
bombe, si rifugiano nell'alibi delta « per 
secu/ione politica ». in nome di idee a 
berrant ì. 

Non saremo certamente noi a d.ue 
consigli a Juan Carlos: ci limitiamo solo 
a ricordargli che sono «anche» questi 
pericolosi avanzi del fascismo italiano, 
generosamente ospitati nel suo Paese, a 
dare forza e manovalanza allo stesso ter¬ 
rorismo spagnolo, come ì fatti hanno di 
mostrato in Spagna, come m Grecia. 


in Francia, in Argentina, nella RFT; e 
a ricordargli die costoro vogliono sot¬ 
trarsi al confronto di pubblici tribunali di 
una repubblica democratica, per saivaie 
non solo se stessi, ma anche le alte pio 
te/iom ialtro che perseguitati!» che li¬ 
noni hanno loro consentito di amie da 
nemici dello stato. 

Un discorso preciso va rivolto pei ciò 
al governo italiano, al ministro Bonifa¬ 
cio, ripetendo quanto hanno già chiesto 
i deputati comunisti. Come mai la richie¬ 
sta di estradizione non «• stala aiUi»r«ì 
fatta pervenire in Spagna per ì quattro 
fascisti già in carcere? Perche non ci si 
è ancora avvalsi dell'art 10 della con¬ 
venzione vigente tra Italia e Spagna in 
materia di estiadi/iono e che prevede 
arresti immediati su semplice ndne-ta 
telegrafica'* 

Salvatore Francia, munito di ìegolare 
passaporto italiano, si badi, è vissuto in 
un signorile appartamento al il. HO della 
Gran Via eh Madrid, indisturbato e atti¬ 
vo. punicamente -ino all'alt ro ìen. 

Unico a ignoiare. e stato, ancora una 
volta, il governo italiano, e non hanno 
mai mosso un dito ne polizaa ne sei vizi 
di sicurezza Forse, ancora una volta, è 
troppo tardi Forse, Salvatore Francia, 
insieme a! camerata Stefano Delle 
Clitaie. ha preso il largo. 

Spetta al nostro governo, almeno al 
l'ultima ora. non perdere altro tempo 
e fare scattare li- manette, chiedendo 
anche una rapida ed esplicita collabora¬ 
zione alle automa spagnole. 



Per Costa s’è temuto il peggio 


« Ti«>-.«■:eie il eadaveie «1. P.«-:«> C'o-’a 

nella «l-ianca di Rapallo •» q.u'sta a tra-e 
promanala a', telefono. «ii«- lu :ii«il).l la'«i 
agent. e netturbini ieri p«»:nei .ag o F«»rt't- 
nat.imen’e - trattava -«'lo ! un uun-abio 

scheizo. ionie é stato .itivi'aio p.u :ard. 
dopo tuia •«•lefon.fa de. v«-r. rapai»?., che 
«■onferm.r.ano lo buon- c.uul.zion. d '.«'uv 
del rap.;«» <« C. siamo .nformai. sulle ti. 1 ti 
coPa de. Costa a leporuv :! denari» ..qir.do 


-- na aggmiVo po la voce con spnvtito av 
«viro l.g’.ne -- e « o-i da'cc: .» in.hard. . 
1). fiori- ala r.sj>osta del .e-’a e de.la fn- 
ni.g'. a che ha r.Kulan che n.u «ì. un m: 
Laido nitì e pos-.b.V iac.nio.a-i /anonair» 
ui'or.«valore «• pas-a'o al.«- tu»iac«-«» «Cui 
que m.liard: non una laa d iiiitio, ,i!'r. 
uit-ni: v. restituiremo P.e-o Co-tu mono 

Nella foto- !«* rn-pt* a' .avolo nel a discarica 


Ettore Cicchellero: come vivere 20 anni a Lugano dirigendo l'industria del crimine 


SENZA FRONTIERE LE PROTEZIONI POLITICHE 
CHE EVITANO LA GALERA AL «BOSS DEI BOSS» 

Altissimo funzionario de del Canton Ticino ha rinnovato il permesso di soggiorno adimmo accusato anche di riciclare i soldi dei riscatti - Rastrellava 
miliardi in Europa e li faceva finire nelle banche svizzere * Un passaporto italiano ottenuto in modo fraudolento - Mandati di estradizione non « attivati » 


Dal nostro inviato 

LUGANO. 5 

La collina di Basso e bianca 
di neve. Ne è caduta tanta, 
in questi giorni a Lugano. Il 
lago, giù in basso, brilla sotto 
il sole. La casa di Ettore Cic¬ 
chellero. il boss de: boss del 
contrabbando d: sigarette e 
— sì dice — anche del r:e.- 
ciaggio de: sold. «sporchi -. 
e .seminascosta fra gii alberi 
e niente allatto lussuosa r. 
spetto alle nierav:gi:ose dima 
re che costellano la r.vier.t 
lacustre Da una parte una 
p.scma d: media grandezza, 
più lontano un paio vii tavoli 
via giard.no. Due cagna .vi cor¬ 
rono intorno p-r tenere lon¬ 
tani . curiosi 

I cron.sl:. via viue o tre g;or- 
:l. ceicano Cicche..ero vio- 
mandano, si niformano con : 
vicini, con . bottegai, con 
postino. Ma a questo punto 
cercare Cicchellero non ha 
senso. Non si fa trovare. K 
anche trovandolo e unmag. 
nab.le che cosa. boss de. 
ixiss. po*rebl>? ra:con*are d. 
.-e stesso e de.la .-.ìa att.v.tà. 
S. dichiarerebbe naturalmen 
'e. umwente: si d:r«-bl>:- p-*r- 
seguitato: ammetterebbe, «o 
me ha fattv» con la i. vi. 

cv»ntraobanviare sigarette :n 
mezzo mondo, ma stibao do 
po aggiungerebbe che :• vv nvie- 

«V . n ..m:v”c *. .lì .■* t’/.'Vc 

ileo non e reato De. .-old. vi«-. 
: .'Mi'. « r.c.c.at. • o da r.c.- 
-■‘.ar«- ,»gg.ungerebbe d non 
.-.ip-sre niente .• Perché dovrei 
iKV.iparm: -- su egherebo - — 
vi: un.t cosa oc-.~: grossa. « o:n 
pacata e "d-sone.-ta " a.t.v.ta 
quando cv>n le me sigaro"? 
non ;«••. » vie. ma.e a ne.-sii 
no » In.-i»mni,i. viom.invi-- ov 
v.e e r>;v>sle .urriv.nin ov 

• «o 

E’ mve.-e molto, moro :n 
'er«\ss,«n:e cercare d: --n.arae 
•■om? C.- eh-*.le:o s.a vi.;«-n:.i- 
*o quello < he e Ch. lo ha ,«.u 
'a'o n :ut*. q »:i:v * D. 

qua : pro'e/.o... goduto'» 

Andando a ,-c ir: ar>-?..are fra 
vi oc u meni, r.cev.i-?. « -,n. 

«1. g.orna.:. r.::t d. var.o 
genere e d; vur.a prove.i.en 
z;v. c'e via metter.-, le min. 
ne. cap?lu 

Fntore Cirenei »r«>. ò4 ;«nr... 
g.unto nel Caivo. 1 T.« .no 
I943. p--r.-i>na d o.ior.e n: 
re. r.:e.u« affa"o ab.* :.«'•> -id 

e.'.b.r,.- rt.p. 
d. un b-vrghese d. s*air.:>» 

I/o. ha godutii rìi.-.i r«> d. 
prò* e».on V'-rgou:.-is-, d. : 
'. .n-'.'-d:b.l. d. *o. erinze 
sp.' 2 ,«b.l. O rr.°g -n.'-gs 
d...s-'.rr.«''. s 0 s. .ippro:«,’.d.' e 
. .r.dag ne 

Dunque V'-d: «mo sub to la 
pr.nii que..a del sog 

g.«orn-> ne T.- aio Un *.i. » :<» 
•'.ne ior.ift v.ver*. ho n..-o 
2 .no«i. orer.dere .« .'.".«d.nc.n 
za de. a Confeeler «z.o.v'. va-> 
notoriamente «r.mni ca*..--.tra 
e che r.ohiede anni -• anni d. 
a‘'es> Oppu-e. s. mun .- e d. 
un permesso d: .-«àggiorno « h- 
ha s-radenze pre-.s»- e. d. so¬ 
lfo. .nderogab... Prendete un 
«•m. granite' per lavorare in 
Svizzera .1 prreracc.o dovrà 
sida-e le c a-s.-rh*- s fe ■- « 
micie Ha b so ino p.-r o.-°m 
po d. un i>'rrr.es-o d. lavoro 
vio da./az.'-nda presso ’.« 
qui.e .nt-’nde pressare .v sin 
op-'-'a Naturalmente ven» . 
g.ti'.b. m-?n*e sfru"v*o e r. 
•\va:«-> con a p°renr.- rr. - 
nacc a d. essere r.mandato .n 
d.etm guai a s-?.op°ra - e o 
«'hiedere più sodi Porlar.-. 
d etro la famiel a con rego 
lare permesso è d.ff.c.le come 
vincere al Totocalcio. Cerca 
re una casa con un affi'to de 
cento è. infine, una .mpresa 
quas. d.sperata 

Cicchellero, quando arriva 


nel Tic.no. ottiene rapata¬ 
mente il permesso vii soggior¬ 
no « per motivi vi: salute». 
Il permesso viene regolarmen¬ 
te rinnovato ad ogni scaden¬ 
zai e senza troppe difficoltà. 
Intanto Cicchellero si è co¬ 
struito la casa, ha piazzato i 
lìgi, ed ha cominc.a'.o il suo 
traffico. Nei giro d: pochi an¬ 
ni è diventato proprietario di 
una ilotta che trasporta siga 
rette svizzere vii contrabbando 
al largo vivila Calabria, al 
largo vi. Napoli. :n Greca», ai 
Juzos’.av.a. >n Bulgar.a. In ca 
sa. esaitameme come oggi, il 
boss ha una ielescrivt-nit* at¬ 
traverso i.t quale tiene sotto 
contro.lo il movimento del.e 
pr.opr.e nav.. dei iiropr: auto 
tre.i TIR. vi?.le sue se; o set¬ 
te soeiv’à. vie: suo tre pic¬ 
co!. a?re. 

Intanto. ovviamente, ha 
g.à «-o.leziona'o multe «- man¬ 
dati di eifura in Iiul.a e si 
guarda bene ti. traversare i! 
confine Nel T.c.no continua 
.t lavorare .ndisiurbato aceti 
ina..indi» una vera e propria 
lori una 

Compulsa litio seqjlorfie va 
r.e. c. s a.-i orge «-he e lo stes 
so «alio vie’, vi.partini-n’o d; 
uo.-ziu viel T.«:no. :i democri¬ 


stiano Angiolo Pellegrin.. ad 
aver rinnovato tante e tante 
volte 1 ! permesso d: sogg orno 
a Cicchellero. Pellegrini, ora, 
è passato ad altro incarico, 
ma sarebbe interessante sa¬ 
liere su quali busi questo per¬ 
messo ti; soggiorno lu conti 
imamente rinnovato. 

Po., sempre tornando a com¬ 
pulsare documenti e ascoltan¬ 
do le \oc. vivi bene mloriiai 
t.. si scopre che Cicchellero c* 
.11 bu 011 .ss. 111 : rapporti anche 
con don I.uig. Del Pietro, un 
-avvidote coiisideratv». vjui. li¬ 
na v«-n» «• propr.à autorità. 

Ettore C.cehellero. «> meglio 
Ettore Gatti «questo è il suo 
vero nome» é credentissimo e 
capita sempre in cine.--» la 
se.aralo ogni volta molti iiujIii 
soldi !>er ; poveri. Don De! 
P.i-tro. *enipo fa. io ha anzi 
pr«»sentato a monsignor Lino 
ia»zza. vivila Pont die.a Ave.» 
vienila romana ti: S.m Tonivi- 
so D'Avjuino che viaggia ilio! 
to spesso da Roma ti Lugano 
per mot.vi vie! suo ministero 

C.cohellero. mentre la sua 
a'tività cresce a dismisura, 
taceiitiogh incassare mil.on. e 
niilto.i; ti: franchi, ha anche 
.nominato, come suo: legali ti. 
fiducia, gl. avvocati Masjxia 


«> Nvisiti.« • ia si sono vKcutxi- 
t» vie, Mmoso scantla.o Bill- 
/«in e « h«- hanno an«-he vl.f*-- 
so It) sn.one fascistv» Tom P«»n 
z... tigni volta che costa: s. era 
tiovato :n fiiilicvilta a Laga¬ 
llo Ma due avvocati po’ rub¬ 
ile ro non ixis’arv «ti allora 
C.««hellt-ri» nomili.» suo. le 
gal: aneli- gl: avvo-au Tet¬ 
ta manti «• ri;>.v-ss Te" ama n 

f. e rav;o»?a’o «o.n;o’o. .n 
»i;i«-.'ti g.orn.. n«-, c.amor«)so 
scandalo Fidino ni '.! riatto 
ti. un t:z:«» che m. i.u «-.a vi; ri¬ 
ve aie ,ule aulotaa : noni <1. 
i- : a .'e.ni.!.» ndiist ..i.. ,'.i 
il.ni. vile hanno affidato ai.a 
sii ie'à fmivi. est? ir'.»;: 

ga men'e» 

Ma Cachi-".e i. .-tu 

g. r«- a !’,« g ii. • ? -i .a 

n.l ni.Il CO! Osi •• sO.ll '.I 

tio.itiera sv.//>•:.ì «> ni-. ■ 
g.iu non loiiost» fon* -ne 

rft-mp.V sp.i i-..«:iil«» iiis u;ii--;i 

t. «• ascoltando . Is-iiv .ufo. • 
ma* . si si-op.v s ib.'o che. 
.'•ra’iame.ite. .! C:«• he..-r<» e 
«»!i‘-o r a in p'iss'-ssn vi: un nor- 
nia'.ss.mo e -.a'.vi-» pi.-, api: 
’o fonano Cune ’».iss.b.!i-'* 
Da eh: Io ha avu'o'* Q'i.i •* 
airorità !o h.» <-on •«•.-"«» a' r.- 
coà alo? L'tu.jjor'an'e (i*.vti- 
ni'-nto v.t-nc avivi rf’ura 


Rilasciata la ragazza, presa la banda di Corato 

Mance favolose e spese pazze 
tradiscono il rapitore 19enne 

In poche ore lutto risolto * Recuperalo quasi tulio il riscailo - Dalla Puglia a Roma 
in taxi • Scoperta anche la «prigione» dove era sfata rinchiusa la giovane industriale 


T'-.up. rwo'd r.»p nirti 

:,> d. V r.i’-r./.i Gr.!... !a r « 

T «/z t vi Cora**» -qà-'-stra* -. 
..it: -:i; s.-r.i .»-. s.io s*-»b... 
m*’i‘i'> d :>'..'•*** r a .» :> r. 
t'-r.a d. It»r. Nv. g.ro d. a.- 
«• ;a • >r«- .. g.->-' ** •orti » 

* » ,.!>-r.i tra : .- ;-» t.-.m .»" 

« g . ”. i > r. ,*■• *. 

ir.---- • '• :r. i.i s i 

*•).-. n: i*-r. s» q-:--s* ro 

e su :> i-> *. i p» "' rs .«** • 

vers»*<» a. :r.« *..*.--nt 

Li ..b»ra.’.«>r.' vi. V.r. « r.z.-. 


.ì ..r>»r.-.z.or.' 

Gr .. - i-ti'i* ; a. -..e pr t:. 
o'e d.^--r :r.à"..r..i .-. Tri... 

ua vaili'.,.c js*.er«» s.t 
ua.-. o,?,qj..r.t.rn d. eh..->me 
*r: d»! •.»p*» gag-» i),.’..’? • 

L-. g e..in- •• s*.i* i 'ri 
.1 -.:.■». -..eoo -..calo a !» p.a/ 
/ prav'.p»«!e d. Tran, di 
.ir. nirt.n*. .'*.» ohe s. re? « 
orvs*o a. .a-.or«-> A■ •»*.» .rr, 
:r.ed. «* «n.e v.e .a ;>-»..z.a. Vai 
,-•*?/« Gr.... e >**«*.« «viion. 
pam.»*.» d.». foT.m_-v-.irio d. 
Tr.»n. a C'ora*<> dove e sfa'.» 
a.'.ogg.àtà ai in .*>'.»!•• del.,-. 
Pri 

Mentre ..» rag»zza ,»bbrac 
e »-.a : s*.:o. tarr....ir.. ne.-, 
tv*».:, de: otioii'-r. er.» g.a 
«.«da*.? una d-g . aJ'or. de. 
si-q-gi-s t ro. .. d.e.an.TiV.e.Le» 
A. ».-sandrò F.i'.'o aoaan'e ,» 
C,»r.i*i». g.,« c- i'I.-.s ,-g*o da!! i 
p »../.,» p»r ia'gn. pre.:eden*., 
d. eor.'rabbar.do e t rutta. 
I. a rre.-to e a % ve :vj* o c isu.» .- 
ni-alfe -.en-rd: sera a Ronc. 
g..one. ai prò*, .nr.a d; V.’er- 
:>>. durar/.e un nomiate con- 
*ro!!o stradate d». c»rab.n.o- 
r. A.esstndro Fusco e s'ato 
•.rovato a..a gg.da d. una 
■ BMW « sprovvisto d. paien- 
*.e. Ancne ; auto era priva d; 



BARI — Vincenza Grilli con la zia dopo il rilascio 


u«x un.t-n*. Cn.é'*'* .r.form.» 
'.«»n. .< B.»r.. .a qg-s*gr,» hi 
sgn "o pr,,p».-•<-» .. -r.is.ter. 

n;-n*o d-, go-.an- .n P.ig..a. 
G.. nqg r--:i*_. '»;>?;.»no g.a 
• he A.-.-s.m'Jri» I-gsoe.ra uno 
<i--g.. aJ'ijr. d-, s r *q j-s.Vu 

Cir_ e chi- ave;.» raggrumo 

Rum.» ..i t.«\. ;>*o tlopa a.er 
.ntv»sca*.o Curato . 90 m. 
..on. do! r.s.’a*to jxig.ito da. 
: »m.!.ar. d- ta giovane .ndu 
s*. r.a.e. 

I.- tracce d: Atosandro Fu 


»'•••*• a reg »..!*•» m "iiiaa 
i .a » ti. 7-V» .ii...» ..?•-. Li ta 
’ i ;>-r .. /.»> 

fr .1 Curato • R-n.: er » »-,» 

alia", ti. 2V» rr....i 

ga ». a ! it* l-»l- *g.,V» ..T. 

I.. :n ..< ì .*• • li»».; 

;•>!.• .. resto Uj. : %•<.-.i n-. 
,.i « ip ' t.< A •.-. ->i.i i.,i P gs-'-» 
.»; -.a rttqj.s.* i - i» g.i.i i BMW 
•..'.»*». pagrt.l'i,». I ai ramati', 
ed a Ve; a pr--.,** a.aigg. i 
. r.o*e! Ambisc. »*->r. ai 
V-.,e*o le.*. mr.'..a,i ai m» 


sio orano smto r.trova'e dopo , « *ra d. s.<-.ir«-//i d-.. a. 


.a s.ezna!az:o.ie d. un ' a ss. ■ 
sta d. Corato Aveva ra-.cop¬ 
ralo d: aver portalo f.no a 


Roma un giovane ;! qaate gl; i Fusco. 


I tv-ego . ifl.ao..i.<-r. hanno 
qg-st.ra'.o fil m...o.i.• -.e !. 

I a; e; a depit.'.m. A tessa udrò 


b.ii» ;». '.ii\i>ìx>rti> vii Agno. 
Lugano, quando C'.ci he’.teio. 

, saputo • ile stavano jx-r arie- 
; sUiilt). celta vii scappare a 
j bordo vi. uno dei .suo: aerei 
ix-rsonan i-vni un miltarvio vi: 

• ine .n Msca tx»r le piccole 
sIx*sv-. L passa|X>rtv» — lo s. 
avveri,» subiti» — e stato o* 
:enu*«» a-traverso un am.-t» 
n:. ue.it- .he .,«-.ora pt-sso 

i eilsii a'o ta. ano vi. I >• » - t 
murai iH-..a Repubblaa ;e 
aerate Tede.-» i »■ .e seop ( ‘:te 
, -’.iim fitist-on-» vi'.::. E' pur 
' -.ero eh-- qua.-ho g-ia.o 
' C'.i • ia-! .> ,«*:i ìa -g a 

si.. .a .'ha b-n avu'a. Eb’x-nt . 
.e: t-ll aule «I lina .'-ll't-n/’i 
, .-iiie-s.i a (ìi»:..-.a ino.’i airi: 
ta •• ..'a'a esemp.n. -a 

-ll'-'à II--’ 1 , 1 -, ,**".• vv » ’•- ('«» 

la- ila '* !/• ;.»'.» • vi ila i* .- 

« ill/e i va , m'e'-.en* -;).•> 

Ca «.he .«-:«» » ••»:'.' inani», co 
; ’linovjiie ; » ria • -.nidi».» ■ -1 
I •-‘•vi b.a- 1 giorno d-i.'aire 
! sto vie. '«hi. s vie! b ,» avi 
l Agno, ve-u >’;•» b-rui.it. v» ar- 
, :tv’at. a M. a.io ui.a v-mnia 
j vi. p.-rsoiia-gg. t-»> .i; ;> *. ne. 

| i un" rub-j nido a >. «. * T*»• 

; V:en.- p-rqtis tv» ali- h>- .<»s'u 
! vi i» vi- a v.(».-.»’.» Pai » i» Maria 
; V-it h.i» ne. qua'i s. ’ro;a:io 
adda fu.a vii>-iim. in man 
s'eria.. r .erva'.'.«ani. pr-pa- 
raf: ai cop a p.u-ir ■» Ca- 
• i-.he.’eio Da arre .-arte ,»p 
pare -h aro . he C .- :»• .'.em ha 
i i otiti"*» a. 1 - -; l— fui/.Oliar, ti* . 

I a* vi*)g,»u- .*.».. Ih* 

! A *n> guai-» «lag.. • - : : i-* *. vi» 
<»'. p.l)‘la*<» 1X-I 

' '.io.'la» vi*-.'- .-.gare"*. > quali 
. vi.» •• • np.o-»i .a 'rag.-da ti. 

- C: s'.na Ma//'." • .a pi Za 

z-e ..1 f. ? g-. a A Ila "• r* 
a- m.i i. s i l.ax-r.i Bt.,..iar. « 

.. lana».-'» And.ila. t ri/ •>.».» :<* 
vi-.. L'-».on- vi-, •• :x» ;i-• :.•* 

/'"«. ‘ ro.‘ . ■olii" s. vi i • . • IV. 
t* inali .-a.-- • ». *».s..» *i». 

-'•tvi. vie! r . - ai n.a.a» 

B-... 1 .»-- .t-cs-.i (' • • h- .*•:•» 
d. « r —.• a.* > . n, ..a d vi-: 
s*vjti... ‘r . :i.i a - ..«*:.» :...i . » 

1 " I :s» 1 . 1 ••• —i* r. •».;■•• I. ir ». s 

! *?•-. b i s •• ■ a :> » - n: < v 

\ .-*<*. t. I *i» ,i «a • •-*• a Ligi 
! ::•» • il i g a ■?•>'..!*•. .. *• li.p» 

' p " • .i*r.iinp-r*-. * "i e.i'l.r. 

• ! .•• .rg. m . <1 v u-*.»tì a (’••:. 

<-:«.!ia...*.. alala p-r q;«po 
fi. x-r*'i !»,»:>.!• ;>-r-<»:ia gg •• »■ 

-* f-i .’l'.lll*-) * r.lst'-*- *•» la", 

-a*. - -•- vi. B'-r.-.i ;x r rr.-»‘ -.. 
:»r- • a .eia.. Li p»../,i .: 

A Z ur.i.. 

«.•v.» arivi r " i a .-o;vr*.> :! 
:»«1 ’ • •) ì.mando eh- ... 

*•-*! . a :» >• C ., .-ro <in ! 

•'!'•• ."• .. »•'. . : • ,1.)..- •• I.! d 

r* . , »* >** ; rr*r.»r-'^ *' 

•r r ;» i-. ' •> *i. q i t • h-- - .’•» ’.x» 
Im.:..*i> .! - • ii *! > >■ •.•v. r-, 

• ...- piP egip- Hi 1 . : là r: 
-I !' Hs-C :>-".tf» :•- A ai ita e p 
•- -j A"al..*.a -. v-.ir-.ra 

-•». r-s'.» .nf) i’-»*o r.-t pr 
-i» M.i//.i” . p-r q , «- sO 
- x d t .a i.iia.i • ma non 

«i » *• s* -x-.-.d •»• da .'l*Ila,ri'- 
;> : 1 - n- •-..//»•■- e. C.i'O. 

; » a ii tm-<» ■. s ;■> * -in 

p< ... •• ;•• : ;:./..•» . d ai.’, 

s g ••:■• • «al. IPa ; »-.- "n ’.e e 
; -e vi • ;>•.*••. "i-n-.v? r.'*.a 

.-.•» 

p. ' • ,r-',a-'- «ì -•••.•;n.•-..-'- »i 
! C.h- f-'ii 's*o*.o vi ; - r. 

, en.<ì. •''.-•.d •* u.:•■ .n I* » 

.a • la- pi .. Vi O '» ' » fu .da'" 

I ni i g.s* ra* d l. - *»r.ai a» -.• » 

- g .rifa, :>.-«»■ e" i.e p-r • o itrab 

nardo •■ p-r «.-.-•»-”»/ *« 

vi- :n ;•■."« . n i--‘ 1 : d M. » a» 

i ?»••' re.f p a g ... ri*..,n » 

ir. n*-. .i i. -u « -* • vi -. gì.ivi. 

-. vi. I.f.orili» r,v»f. v.e.»— •»* 

I et. • e q 1- .a <!•-. g ,I(i * . vii 

! M !»no c- o *■ ds.vt.v.i 

1 *.i ne.a- more d- t. a/.one g.u 
! dp.a.-.a Epp ire era UT.;» T. 
i eh.v-sta b’.i fondata e dw.i- 
} meiltata. p--..-..nn con ; ;«r- 
bah de!.»- invia gioì porrate a 
I 'erni.ne dal.a ;>>.:/.;» sv.zzerà 
. Cosi. .! bai» - c c«jnfo’.rt !r« pe¬ 
na per 1 reai; commessi in 


riv.z/i-ia. v.eiie seanevaio no 
MOs’aiUi- elle m ita!,a siano 
Ix-ii iindic. i mandati vi: va' 
tura sp.eca'. contro di lui. 

Jii quest: g.orni, infine, art. 
va :! decreto di espulsione un 
semph.-e atto amministiativu 
contro ì! quale gii avvocati d. 
Civeheiteio : a-orrono. Ma que 
sta volta, pi-V propr.o che !•> 
.»« » guadi » ;x-rsi»nagg:o debba 
.inviaisene N.ituiaìiuen'i- tlevi 
a! li.-co s;.zzerò viuaicos.» co 
me 27 niition. d: tiaiieh. jx-r 
tasse «•;.».'«• Una clini via fa 
* i in.»:•- . ix»!st. Si- quella < 


-i . :i:a vie !•• t.is.-e non p.i 
g »••-. ... può anni.»- .iat«- qua 
V s i sfato .! giri, vi. in.hard 
•he C • che.'.ero Sia titre'to u. 
*U". V|U‘-s'. alili., sotto l'ilio 
. .e vi- i bt nelle sv./ 


c) le. *,i de. b»s.' de: boss e 
una sto: .a <1. .ilaredlb.!. c 
i ••■ jn ’ ivi.e p-ii'/i/ »» 1 I S**mpr< 

i * » n-•'e. a Lugano, so'to 
•na .-ha» deg i nomai, vip.ta 
DC o' ali- 

Au«-he via!"palai. «>, V.alile.I 
prof. /ioa . 'oliera.i/e t 
afit: d »»gn. g-m-rc. non so 
ia» .-e.-o mani a' • Ma Chi he' 
'eia inumici pagani, non 
ri 'rendi mettere invino 
v' ;)(»»"/ ’atni/’ n Ani ite 'ri rar- 
r ere hit eaiiii’inata r per po 
io non gii <■ andata bear 
Conni nane, 'rbem r tornalo 
’o .t< "i> E’ l'amara da-hin 
ra/.oiii- vi: un arila n pil.z.o' 
-.» • h>- na sp-.-<* finora .mi 
t.'m'-rf-- fj'i.i v ile .inno vie!, i 
propr.a v.ta ;x r dare la co ; 

< a a C" celle aTO 

Wladimiro Settimelli 


Sventato 
un attentato 
contro 
spacciatori 
di droga 

MILANO. 5 

Un attentato terroristi¬ 
co i pare contro un bar. in¬ 
dicato da un volantino, 
come luogo di smercio di 
droga) e stato sventato, 
ieri mattina alle 4. dall' 
intervento di un metro¬ 
notte. in via Broggini. 
nella zona di Baggio. La 
guardia notturna Milessi. 
durante il solito giro di 
perlustrazione, ha notato 
accanto al marciapiede 
una > 500 » Fiat con a bor¬ 
do due giovani. Mentre I' 
uomo si avvicinava per 
controllare, i due occu¬ 
panti della vetturetta so¬ 
no balzati rapidamente a 
terra dandosi alla fuga, 
gettando nel vicino prato 
un pesante e voluminoso 
involucro 

Il metronotte, persi di 
vista i fuggitivi, si e av- 
cmato al « pacco » e ha 
scoperto che si trattava 
di una tanica da 5 litri 
piena di benzina alla qua¬ 
le erano stati applicati, 
con nastro adesivo. 500 
grammi di clorato di po¬ 
tassio. una sveglia e una 
pila da 4.5 volt collegata 
tramite cavetti elettrici 
alle lancette dellorologio. 

Dentro la macchina so¬ 
no stati trovati dei volan¬ 
tini dal contenuto farne¬ 
ticante. nei quali un se¬ 
dicente • Nucleo di com¬ 
pagni > affermava di Aver 
< colpito e distrutto l'auto 
di uno spacciatore di eroi¬ 
na e un bar-base per lo 
smermeio di aroina >. 


































PAG. 6 / ©conomso e lavoro 


l'Unità / domenica 6 febbraio 1977 


Piano agricolo » alimentare 


Sul piano agricolo alunni j 
tare c in atto un dibattito, ; 

e approfondii » j 
K milito t-hf* sia f-oii. Il pia- i 
no infatti <l<*\<* cssm-e non j 
solo una co 1 -a .-cria, ma un 1 
solfilo «inali f ica ti tt* di una 1 
volontà i innovatrice <• prò * 
ftrammatiice ben preci-ca. ] 
S" e \ ei o elle non va mmih j 
ludo con la poldica aerami 
felle i fatta anche d’alti oi. I 
è alti" ttanto vero clic di ta- 1 
1 " polii ca e,-,o e un eli* ' 
rn-'nto fondamentale e ri"\e . 
fin ilif'ca; -ii conie momento 
di -volta , 

J‘oi tale i alarne la diicu-.- ( 
mone ni atto e siterò» tilt i, t 
"o’i e mac' ,m/j che ai al- j 
1 fi*lii ancora di piu t'n pia- ’ 
no siffat'u ncn può u-.cn e | 
da una -.ola 11 *>t<i. deve e- | 
sere frutto di un largo con- ! 
Tonto. di tanti contribuii j 
che noi le forze polii'elle. , 
in Parlamento, dovranno i 
t ' adori e in p'ae. \ nlunoito [ 
d> lece Se tufo «ui"On e J 
a co i! eo\ (. no <|"vc > i>tiedi 
' ire ’! nro:>"io a’’e fgt inv-’i 1 
li a i due do. alla - i i a* - 

*'"»/'Otl" c d I .>■> ipo i 1 . . 

• te*'o ni.ino M i'tii'm, di e i' ' 
i < r o> ma d \ ! M \ e d> . 




i uno-.em i**o. p-r il fronte 
il.-mni • d i e <| nudi una i 
e-- 'i/iale strumento J 
, i-,o ‘d i h'.c d. limi poli 

; tua di ni "gramo)a/ioni* che i 
1 u*i .IL 1 1 'co tur i m ii c'c -.tata 1 

! Ol'n* ai i a d indi sui «inali ^ 

le p-a no o. >| .|i m ineano ! 

, l Al'e.in/.i I 1 I ■: .icciant i. 1 

, l.e;M ('onlcoo'.ii-iate, ITI. 


Significative ammissioni dell'on. Pisanu 

Solo il prepotere de 
paralizza le 
nomine nelle banche 

Dichiarazioni di Di Giulio, M. Russo, Manghetti - Gli episodi di 
Palermo e Torino - Bisogna attuare il metodo delle terne di esperti 
Le banche hanno molta liquidità: come la stanno impiegando? 


1 PCI dm in ’>■ -M'e.'ii hi ma» l termui.verade per il credilo re un metodo nuovo, b.n ven 
! ‘ | -d il risparmio non ha po- ; sta; .»«- .-! -ratta di un pal- 

j t .' j ’uto procadeie. nemmeii > ::i i '.«uigiamentt» <P ii'sDons.ibil.'a 

'to. c I T. ' ie ‘ " •' i>: o- pare a nominare g't annui non penso nassa avere 2 ran- 


LA TORRE - Opzio¬ 
ne fontlamenl.de 


I.“ìm f’o’iic'ue.H-rate, ( TI. Venoidi seia il Comitato in-, ; Russo — se vuo.e instaura- ; tecnici che po -sano essere in- 
PCI die in >>■ ’n In prò l termui.s-erude per il cretino re un metodo nuovo, b.n ven . senti in un albo da mettere 
' .. . | <•:! il risparmio non ha po- » «a ; .»«- .-t -ratta di un pah 1 poi a d spo-t/ione del governo 

'* I "-do proc» dei e. nemmeii > in | '.«'ggiamento d- restxmsabil.'à 1 j>er le s che di cui il govt'r- 

t-to. c I T. « ie • .i pio- pare a nom.oare di animi non penso no-su avere .'rari- . no ate.-so »■ responsabile <>. 

M-n i '-‘■t":.i* »■• i hi in prò . n. .'rato: i delle banrhe di j de for'una > j II Comitato mternuni'-te- 

'-ti ' min i mi coi'v “ 'Po na/ì>> J .-merati/a governativa. La DC ' Il rompa ano Gianni Man ì riale per il credito ed il li¬ 
nde -i K un . . bisogna p‘.*i- blmc.t tato per imporre de J ghetti. della Sezione prosrram ' sparino avtebbe dovuto ri n 

al m e .mento e alia ' '«-ninnati person .1221 Questo , ma/icne de la Direzione, ha , ns-si nuovamente, secondo m 


del a avricd’nr.i I e il*: e m"b'!:t.'/.,»,•• 

il.ii- <• -.o. ..... ..... » .. . . . .. - .. - i 

’ • ' ...V.. » / ] . | 1 i t\ ‘ .♦ . Il^ti I _ .«.Il 

h inno, si i pi- ,:i in ••tt.iin -li i mi- ‘V-d ./ #*v *• e.t i lui i 

1 1 - conte' m o eh ■ m •' o lo | . h.* -i t.-r a 1 1 ti a It un •. per 
de: (oiitiouto prelnii'u.i <• c* i ]■»•/• pp. . d**' e o* ' mr/ */io 
putito ei che h u’-io d do v-t i ,d 

Il pano d o e a-'inti-;,- .1 1 < m. ‘ do ri* IT <m mto 

s'i’nif:.”do d. - o; zi p*p to' ■ 1 i ■ ici*e '-nniaclin-i 

daineidale .!• ii p’op.'inma , f\"ea:tzi l' # 'F Feriomi"/ 
a medio '«*! nrue di • »! oom* , / idi ' i • • d"-' lutila ad acmi: 

iri pili tempo I'm» o 'il ' ,’i'c ori p"-o e un '-oenif 


mentre la ge-t ione d*-g!i 


.-Tilt, di credito resta, tx-r i 1 sanu ri.evando che « è siunifi- 
-’iw «osti e i privilegi die ! «ulivo che don Pisanu neon- 
piotT-te. una de'le c.iu.>e de.- , fermi :! nostro at’esgiamen 


commentato l’mtervista di Pi- i discrez.om. martedì prò.- 


iri pni tempo ".1 ,’i’c un p"-o e un ;*jnr! 

1 I I II" d dei ir ' d"' 1 I 0 " '.i*..,! " " l PI.' i p 

’- > h'I.i >i . i e.»: un it r< i.d • <• t ; i' 1 T .•« > p*t *m-'"‘ o i 
l’.'ll i.-‘.;.iill "l'o '‘l'Ila ha-.' i i - i - '. '* ' d""o 

p od ;• 1 O. I di ! * ’• - lo ,1 t> ... , ! • ">t I \ i •• e, I| 111 


. , . - ci i .'"li •» !_"o) i : i i i 

M di C i' ’ T ,,, i( . ,, . # . | .. 

'T'ma d*"-\!M\ <■ o""- ,h ! ITI. 

' ' "”‘' M ’o !:•„ . , ,1 .ld.,lM"io mi 


e ■ • ebbe' o le ;e i me f|'|e o I •' 

('• il ; " <>. mi •"'•» -e ne - I d. 

]>' ■ 'd (b ennicnto io > c■ -i 11 , > 

v ' i un 'nidori, K nfd ‘rio , 
r i *• la filo-ofia all l <| l d.e -i 

i-oi'-a 

\'("i."i dumpic alla lue" d , 
ivano Marco»'t. ma hi vest“ ' 
di i oni ■ Putto- i 1 \ ero piano 1 
a 1 1 molo alimont ve l ine 
fiamo — de- e avere alle 1 
spalle un ampio diluitilo. , 
]i 'otti in oi*i eh" non eim ma- . 
r*«> «|vi d-i vi In one-to . ">-o 1 
1 i prnpo-da ciré la I "'-'a d"'- 
t • cooperative ha fatto af- | 
foicJié il noverilo promunv i 
una confcre"/a nazionale. 1 
an">-*.a. r iphla e su(>n-i. 
neon--tu un niit«*vo!«* i"t“i-e- 
*.e C merit i una pronta -i ; 
‘oost-i e delle sollecite ad" • 

doai da pu'fo -oprattu'to j 

«t * ! t e forze sociali, cioè «I ii | 
'•indicati d"! t voratori, da! . 
te oi zaniz/azioni p>a»fessio- ] 
nali dei produttori, dalle as- ; 
-ocia/ioni padronali piccole 
e granili, della industria e . 


•o 1’: i i i \| i i.u'i b >-,1 i II 

. • 1 ( -• >.,|,< • c a* ! " pi oc. 1 e (| | 

l’ ! I- t |1 ’ i,, — s • • vi or » l.a Torre 

d'Tno mi , r , p fma-e 

: d" 1 1 "o ■ p,j i"..*»'-1j p-.iia lo*- 

‘ è ' 1 t ( i", if' ."-mi ilunpo 

e’ ■’ 1 ’ j d"" I eco’lOD' I C fi.'! 1 1 sm 


m -i o il, /. '-i » : d" 1 ' *'o ■ 

-’n 1 1 u il . .ni-'" ’e d -Ilo i 

m im d'd!u :.l!"i • èt v » » ! 

I. i balta '!■ i per ! ' -■ d io 1 

Po di l'a .t 1 1 -odur.' ’ malia 
\ a eoi'{■ ' i - - -e 1 " • II. 

dori'e — a in*"' ,| i i|ii"i-.i i 
mento e l't p io i"o >‘d- 1 

la mio-, i o i dra df”a idi. 
e sul prò tetto di una ii.nn i ! 
soc* '*a C o- pio va un i i 1 

d'-.ato '*' o * * »i» ob « ì* *. o di * 


\.l l'OÌ'f 

‘loì-re -■ 


■ a ■ *•' É| 1’ *ntt per • !.. i ri-»; «la piu pari, .ai de- to' no; con ’a Demacra/ia Cri- 

«!"' e <>. 'mi'/*zio , nun« :.i che il <«).sto del «Iena | stianti non abbiamo mai chm- 

in"io d do i-ti ,d ■ ro ** per ic bancrm l'fi 10 per sto di incontrarci perché \o 

Pi l'n mi mto i < cnto. ambe urade alla spo- ' elianto portare avanti un me 

, • • i.<-onr idina h.-.a't- « 1 ; * * : v : nicol, ri ' todo diver-f* di quello adot- 

s uni mia'ori memie a chi | tato dalla I>C negli anni Ses 

1 . .... . | , 'br-d* eredito '.cigolio mino- ! santa }>er iot’ zzare il siste- 

11,1 ‘ ,<1 .-'i ta--.. .-uisuion al 2 ft ]»er | ma bancario S»- \eramente si 

p-'-o «■ un s;t>ni. len'o - vuole dare un colio a questo 

" " i i i> * Idei Giusenpe P.-aivi ohe ’ rnet«x!o bisogna tare n modo 

‘.-« > r't 'm-'"‘o i" « ■ mi d«*ce 'iiih!i“ ore- 1 che ogni par:i'o indichi al mi 

v ' /'.« P""m -..,» >■ \ ' -<> la e. gre-‘*r.a «leda DC ha i n.->tro del Tesoro una lista d: 

ì ■ ...i | li-..-, i| un 1 T.el.Vo .et. m una iute".: 1 _ 

\| , m.-t bmii I! a - l.a ne-niblihca - aPuni . 

■; ! " i - 1 aÌ ■ v !' « *! ‘ v o 1 •_' « » ùo m 1 q » v*- ; A tre settimane dal vari 

• inori l.a forre ( m.- (l . ci. parar? ! ■— ... 

.■re -- b l'-iivi’v .1 piovo .d.i'e«-onom: i ttazio | _ 

o''""*v-’i )"-"a !«>'- ; I' «l'm-'-'.ano rrm ino *5 ! Tl Onvlnrvin 

m d‘. mi -» i’.unpo 1 fola m modo provoci-oi >«> Il | i 

p,.", , c ,1. ". sm ■ '* !-«>*«:'/ .uno le banche') No! ' 11 1 

ri-ta itdi.m di ci! :••>*■! , Pc ^ ; ' tirova ".fac-n • n 1 

co'-u''.. de'" di'. "Ut ire ! t .‘contennla nePhn’-rvi-m 'fie ! IL i 

! r*.. -.. ' * «ondo p: ,i« n ; r m p i 

•'imi:!" eh" -cernì mo : n ' credito non ha p.>-ir«> de'.ils - ! ! - - <ut ‘ : ‘ nu vc ■' 

cii"do "!• o i" m i l.ii'V' ’ !,«:«• •,ti mi <|".,r ' :l p:e-.on.u.o q un ° 


ino: ora si parla di rinvio al 
15 febbraio. La gestione delia 
politila creditizia preseli'a in¬ 
coimi'e gravi Le baitene ih 
spongono nella maggior par¬ 
te dei ca-t. tl: ampia liqui¬ 
dità: ii"'lo stesso temilo de¬ 
vono t spettare il limite po¬ 
sti* f.no al HI marzo al eie 
«lilo per ì clienti esposti con 
oltre lOft milioni. Vi e il pe¬ 
ncolo ri. ('animate sp’culati- 
-.e a iv-vro o a l’interno, qua 
torà non vi siano mi/.utive 
pei finalizzare gli impieghi 


A tre settimane dal varo al Consiglio dei ministri 

II Parlamento attende 
ancora le leggi agrarie 


l. ."a-,di ; g-'MM C ..1 PSI sù'i.i T»n-M u ' p:in» po-sib .«• a! Parlam-n 

m:.s-e pop .l-i " col-i'te di! | d i im-nin ne aia Cu -1 di R.- 1 1 p'f,'’!;-in‘rfe^ l *nvn : '‘V- 

r i,.i I -nirmio «b Tonno- DC‘o'-j- , dal Con.-,.g.io de. mm.s.r. 

; , • ' , .. m n.i i -.»-,».,t r<> loti Do 1 r.guai d.int: i airi co. tira L 

\ ' ' «i cv .i .a di „ p,„. n piohii'in i «‘ -ta'o sollevato 


£7 jr 


MARCORA — Dov'è 
il piano? 


n. "" ” "i «‘ "’bi " • --«irn. SCO.--: a.:a coni 

CI'I 1 )'I ’>!1 'l'tc (l'-ri-'u * : 1 ., m alfon Fmamie’a kiv'f* 1 ;>b.-,sione Agr.coltur.i del.a 

In lotti per 'iffe*'nv«re un ! Ou.p-o .»' Rimi» di Rieri. » I Camera dal compagno on. 

fi(.:i(> . 1 ,.. -, .-co : 1 f<>-»na Om ■ Haidell.. Alla neme-.ta si -o- 1 razione, le norme sudasse»- 

■ ; ’ • . ' , »• .,ine Voti-. ' no asociali ane.be roti. Sa.- 1 .•la/.iotiMito tra 1 oroduttot: 

<•--!'!«• '«).. .i-on 11 .ita II 1 n ai '' accordi »'<- I val °--e per il PSI e il pie-.- ’ agricoli. Il Consiglio de: ni. 

"T 1 '’-”"’ ... " ‘ ; ! dente della comm.--.ione on. • ni-tr. li ha varati nella se¬ 
ni'- !'“. 1 «I" 1 ri 1 in. mi 1 .." ri. '.' .'-j.' ‘ 1 Bortoiani deila DC , «luta «{<•! 14 zenn.i o -coro.» 

oc -mici aneli-. - - | ? \ L^«\v"hh« i 11 rappresentante del go- , Il compagno «in. Bardell: 

m'-uv-m m "• 1 'no- mi .ti- . r T n ; T jV'"Ù’vi ’ verno - sottosegretario on. Lo , ha in paincoiare sollecitato 

p!.'"-viti o Imi - di ci!" - 011 , ì T.-i-'-V, -'óve n-'i-wm frana- ■ n . :an( '°- ha dato ^««-uraz.». . l’immediata pi esentarmi* dei 

*. ; • , 1 , ... ,, r l. ’V ni enea un lap.do e-autii- disegno re.at.vo al finanzia 

,H , ' ■ ' ! L . ' ‘ ' I memo delia r.clue-ta della • mento dell'attività agrieoi 1 

tri ! '• ' ri ... ' . , 1,1 ' ll ‘ - • d'. ; coiDin.-s.onc Si è ramini'. nelle icg.om Ha moine chic 

«"'‘.'vi imito, rim «"!•-fu p 1 (> 1M Q’-**’"-'» ( T f ' ; ' 1 <a io del fatto che : d. ,ee;i: sto che :i governo face.a co 

spot iva hi piu» dare. ’ ', : V VVt i ,. < ’-"l )riniere - a • di iegge fossero stati re-i noscere con urgenza le sue 

_ _ -r • ■*u< <• inauint-va • noti dalla stampa prima lutee di politica agricola eh" 

Romano Boni» acci ' r 011 ^'. 1 - 01 - ro r /. an ," 1 ’ I della loro presentazione in 1 dovrebbero servire di base a 1 - 

0 < : nei la «.a.-sa «I: Ki>nar- j p ar i a nien!n. sonz.i nero sp.e- ■ la .stesura de! p.ano agricolo 

■ *’’:«* d. Rum, ■ nrob-so-, u .,.. e k . t . au , c dt ., ,. ;>iKÌ0 !U e . ....mentale. 


I. go-.crno è -’.i'o so’.'ec.- ' poi tari: a coiuisccn/a delle 
'.alo a pi esentare «pian-o ‘ camere 

pruni possili .e a! Parlam-n ; 1 |mv.'tl:ment: in parola 

ti, 1 di-egn. d; legge vani»! f riguardano .1 l.nan/iamen-o 
dal Consiglio de; mmi.-tr: • deM'utt v’a agruola nelle ie 
r.guai clan'.: i'.i-gi colt tra 11 1 g.on.. .1 coorti.namento de 
pioblem 1 è -ta'o sollevato uiteiveif: pubti.ic: nc. -et- 

i.- . g.orn. scu.'-: alia coni 1 :«>:<- de.la zoo'een:a delia 
missione Agr.coltura del.a i p'oduz.oiu- ortolruiticola. 
Camera da! conin.igno «vi. : «Iella fore-taz.one e deH'irr: 
Ha:dell.. Alla ricme-.ia si -o- | cagione, le norme sud'asso- 
no associati atielie lon. Sa.- 1 ei.i/uonismo tra 1 nroduttoi: 
valore per :1 PSI e it prc-.- 1 agricoli. Il Consiglio de: ni. 
dente della comm.ssione on. • n:-.tr. li ha varati nella se- 
Bortoianì della DC , «luta «i“! 14 gonna o -cor»o 

Il rappresentante de! go- , Il compagno on. Bardell: 
verno, sottosegretario on. Lo , ha :n pa incoiare .sollecitato 
Bianco, ha dato assicuraz.o- ! l'iinmediata piesentazon? del 
ni enea un lap.do e-audt- disegno relat.vo al finanzia 

memo della ruihie-ta della • mento dell'attività agricoli 

comm.ss.one S: è ramini'. nelle *.eg .0111 Ha moine chic 

«alo del fatto che : « 1 . ,ee:i: sto che :i governo face.a co 


Tiene la produzione, ma si accentuano le contraddizioni 

Nella città di Milano in 9 ut 


oltre diecimila operai in meno 

Gli impiegati nello stesso periodo del 1976 sono calati di set¬ 
temila unità — L'indagine ISCO — Previsioni negative sui prezzi 


C , y-, t V. tauiv, 1 «tw ili • , U..IIII. il.li. I . 

.•line'.: Co-'ian: H'--: i 

[ - «* st sof}e*rm .sulla «dif 

I fico!':» ■* d- f-at'm-p con it I----- 

PCI tifando in ba'tn. -.''e*" 

: stuoia»Ti""'e. '<• nomine re”" 1 % n • * _ 

1 a;. :; ode municipi!/«re tifi : Comeverra ’ Primo confronto 

• ( 1 ,‘VuTV«'venduta la | . per la vertenza 

".im 1 " D- n ! u'io v: Tu | , > , . 

« d- grnnpo i)"-’i!ii‘"i*ir ; ' j carne congelata dei trasporti 

* ' i C >•!’«"'• ha ;«*«*-; i*m "1 • , 1 

i .'•>»" «''chiaraz no 1 u, 

, ADN’K'-rw s« ( .';.i n ir o- ' M.ih? Itti» a •*> mihon. ver L «•'n.-d..'.am-.'r.o tri.-pur:. 

, ri"--,.*rvi-‘ » ' do-'iir.r ■>*•» “.l'.mo .• a 11 :t r«• c i.nme.i- .,n ' Cz .. C -.. L . .-. " .nrou-r i-o 

!'* U'''o ’'-n!);i i "»il» V- -•■>y t. cin- m tte.anno »i vond *« T-.-uze «>>u .app o.-eu 
c 1 ’" di fr-v ! in;o'D""ab ' " a :l ~'- : °r() fseicizi carne ’ tali- «i.ù.U.riie r , Uuo.ie eo- 

* , -.'♦’o p '('"’t > I c.-iuc, i-i senza attener.-., al .st.-u'-or. in iter.rie rota b'.e e 

DC -ina o'f-i -ri gru-pi’e ( -nr' , - e nor:nL- -fablhte da: muli . f-'. ro.. ir.oi ;)*r un primo 

ì -**>*-*! r»"r .--'ar*i**s' "«■ , - a , •, - * • -1 :. pr. lag..co.tura, p?. i . «'oiiiion.o sii... i p: it t .i ' o.*m-i 

1 bancarie Oue.s*o è -un me . sa*i..a e pt: 1 .n.ltis.ria e .. «le..e <*o:if»*tie.a/ «>n. u,': .*i 

• » odo t h«‘ «h ve « nire -«■ -i -.aio i f Olitine, c .o. ^ .e.."*izi uc* s, 1 . .aio t r.t.s por. :. 

; e dirigen* : d: b»nci «-a f.e norme p-*r ottenere Iati Houo n .i!;rom tt : . prò 


(-"e di fr-fe jn;ob ’*• 1 o.-. .u:i» t-.-t-.i i/l talli»- 

f • ' f • f‘- * »-^ ■» * ♦ Q •»'**■ 4 O *')■» «ej fio' I 1 | =e:iz«» a treni»:*.-., al 

PC *nvi *n irru^oi e cor- < t norme dai m.ni 

* j ehi "r* ; -t:. p^r ! a 4 t.eo.tiir«t. pf*. i 


d:r:*ren*: d: Lmc-i e-i 


Primo confronto 
per la vertenza 
dei trasporti 

I! coirci. .'.am".'ri.o tri.-pur:. 
Cg .. C -.. L . " u'.rou-r i"o 

a K.r-'ii/e «ou : r.i’ri"»\-c:i 


vert":iz, eie; .sgf.oie trasporti. 
Houo t": aiiron" it: . oro 


MILANO. 5. ' meli ì : 

Tingono Ir. p-odu/io :*• ,• ri i r«. « » »c. 

' 1 .■-..«» ilca!: oidi:".. K"-».uhj e ; , 

• . e cu u.m i !" •• mia.idi.M. , d.iiiulù/.' 

1 . c.*e . i »■:'-: l.a . 1 '"-.-,» ut . , 4 ., 

• ’ t* ').!:!) i . : g * i*re. • t, ( ^,, 1 »-- 

*| I 1 .»il v .* ! ; ^ i»f. u,l , III 1 l ' 1 

.* !»”•* ( ! i ? <! i.' -!.:i i:. ’ t \,s . 

. ui. . d. ’.U'" erra » 1 ., n. | 

:.' i z . l'i'nre.'iu.’n i a!' <:■ , ..... 

’**:'-■- ' •* ’• -’ a * i .... - i i . ; V . , 

• -om;,., :, -e •>: o»i n : " : 

ve ri. .» i vi.;»." rc-rm.) .pi" ; 

.r i"!’. -• - 1 *.i I ;i .ino 

i - po.- olio i: ir:e 1 , (, [ ( •,> 

:--c -p • . ri.-r rie strila » ‘riè: : 

’• >- 1 ,, . . 

fri .'..I ir.;i" ! -co - Me. in 

«.m.'ci » mo - .a «:.c a di- ' V 

r. re - .!.ri » a , -il r.-i. . ... 

'. o: »•' le t•*.* !*■ ira * t* -— 

■ 1 Ì' v ; ; •• « !1 '-‘ ; : ’V"‘. ; - 

-. , a: . ri'.,: >.*. i ore. e 


! .- • In I ou.'" 

* * - ' ' > _* ». 1 » 

« : \ ‘ ■ I : t *» “ * * i ’ 


!). e'v Il Jiì 

( •> . 1 i.Ix. » 


S. noi i anche •::: 
tl.mu.uz.'(i"i ) ■ 
i 4.» i". me.cin:».•• z • : 
il a ì,c. ir'b. « 
a!»'* * *r « .' ’ e \ • 

-1 : t.i .. t : 

' U( l’V . « t > \ ‘ ! . > * * 

t :»*■« t » « t »* 

*.i :v ■ * •» ’ • *s.‘ 1 : ' 

'ft » "»t* .i ’ < ",:>o '. i C 


!' l '»*•*,i j 

-ìm « 

i 

! i 


imeno gai :i.-- c-uvo ps\ 
P i.o. 1 li." u «!'•; '74 ! i •): c 
.-"l/a zi'-, riii’e ’r. g i np" 

la.. .’-e »:,! « t. |! ri., " rò .'"a 


i ti, «il.. 


r,‘\c: ed «ui f or.omi <|.u nrotet- *ori7/a/.om* alla vendita de: : b.em. p...H*:pàI: po*;. dal.e 
to’* doI/t: . liti • ;e e quel’e l'.f.i.o.v- ^.udirai, i-he pu.ìM 

Di O-'ilio riie\«i <^he fra ] n i < 1 -.servare per *u*.«i ra:*r«*‘- i no - :.>*a uiì ("iniu.::».Mro — 


. »' ii a» .i 

• « *ì* i» • ., 

» :ri ■. •- 


\ì <: 

{(»<■»'«> c.e -* i 


, d* VA > •. i » 

* :i .i:;o » ** * 3 *»•* J - r ;* 

v C* ì < *d " - »::o • 

iì 2 *. 

1 K i tS it*: ‘ » J. *' 

. >\ * f- n ■ .’ ir;- 

1 ■. - «.> t ( n * ’ : 1 

; n.fHin j'.n» ':*•’* ì -:.t *i e 
!.. r. * .’T’" i ’ .»r ■>“ :< 

: * *' • r < e * 

» \ \ >w 


.. " J • .a -' • r.-o 
:i - p-i -er 

ni » - ”0 . 
.ir. .- * <o:.o - 1 - * 


<we df-’te da'-'-pon"".-? d" ’ t»i ed ig.emci «-ominercaiiz. ! .«ad uni rad.caie i/a.-torma- 

:i;o( r'-- : t*io. -j**a -i ri -oi'ega zaz..»:r -in.» st.i'e pub’»,...-a- ; /..«*; ic »'j ari» r.iz.on.i. z/.t/.o- 

» ’i no- Mine d"'. PCI' -< For- j te .-uria gazzetta uff c.a.e d. i nc produt: va d qu -'-o un- 

•n :'i-e i-a ro-» d- n-m *-i ptute .-"fore inrii-fr.'i'e 

: «i 1 « . mn.'*'"» d"' T‘"-i ' E regola mento prevede tra clic ne. nocro jxie.se rappre 

ro ;»ijó SriCgg ,-rc 50 * * o ’.i -im .altro «ne le <-.irn: po-sano i -en* i un i realtà an-fie «*co- 

-"-•vii-ih ..*à S- ri. gov-no , d.-'r’o.i.fi- da. uro--. , n'Hii.r.i gc-.s'.-, con r.ter. 

vut'e co-'-u't ir" forze no 1 *•■ conae.ate <-!;e a.a . ob-o.et. . <-«»:i ari. co.v. del 

o’."re tu « oifr.iv.i 1 -congelate. ; m iter: il»* i>r«»dott«» del 


• o i 

ri•. : «>-‘o d: 

i*:«i <■ a , 


U-- .il) 

mi 


-"-•vn- ,b .."à S- ri. govt-no , «l.-'r o.i.u' «,a. gros-, , nom.ca gc-.s".- i <-on r.ter. 

, vki'c «'o-'-’i't ir" '•* forze no 1 *’■ conge.ate «-he g.a . ob-o.et. . con ari. co.->". del 

| ' :>>r n*."r" un coitr.bii 1 -congelate. ; m iter: ile prodotto del 

i to i definir" ou<--*> ro : :i. i*"i G.i e.-erc:/. <!h* -.'«id-m» 4ft 5 - sane:.or. per : lo-o 

.-i.imo «i.-rvuiibui F-eriud.amo carne rongciat.» d-. v«no ino-or., a qur.l. «iella Co.niu- 

.: *.•■'»• una "rifi-ivi tri : [ a’trezzit: • on b«».. un. ,> uria europea > »■ «-.ir itt-r. zza*.. 
[ n..r;.t: al di : ior: dei zover- I a.m.td. f -.garifer. tenui, a. da u:s modo d ,s*o.-*o d in 
, no «ii- .- «• in n:e-»»lM : rii • mine.-.»-;u.a d. meni 15 . 1"rc . - CM.iiir.ess" d»-l.e 

.al//rii* aria lo" -.-az-.-i'-." e -rad.. . Ferro-.-.»- dello S" rio 


nc -atto <■ " a a 'lare 
»r.> p'> ‘ > «h - - t 

■ »• ■*t * \* *' ’»• * *!* : *t»' 

i.' > -* »*. -.i l V? i’«> : 

m ! t. h v:o 1 ni r 


nr**M» v *' 1 .*-* r 
.4 (ì : o \i ì t f 


in breve 


l-’ri 'fi -:. -u'ri i- 
. • z : -" i..- » -- . ev < 


X' : ri- 


n , -. - o"" <-» 


' 1 I li.-..ri. //,-<* a!’.» lo" -.-.i.-ii'-.p e grati.. . Ferrov.»* 

; 1 'l' % , r «i irre'nb** ri. governo ad una ;_ 

ni "a j»o.-l’ione .totari'e *. ! 

V Su b* nomili" ai Banco di j 

S ••• i.i 7- : .-•• 't-ir.ro ri. -a-i- 1 * 3 

, »:>o <i. PCI aririi-- ’inbl.' >. U~\ . . 1 "* 

. r » 5 te:!i.* e.--. Ma h.-Jangelo Ras«o ; f ||| £ V ' Z\#V ? 

. r.-r o ,,a, 5 ; -d una ì"C"ra d"’. il ■■ • ^^1 V/VV/ 

pr"- «i' ri-e d«-'i.i Ree.or." o- 
' ’ ; r.c-if: * :o »l ii'iit >tro del T" 

T ' -< r , » Si.r 1 *11 i*' ■" o „ 

XVI • r-d-so osserva rhc ». ri p- - * _l DOMANI COORDINAMENTO I 

"rati » d".’i T e deì’a Re: io ri" a-, r» bT ; Domani si riunirà a Firenze il «oorr 

: ') e : i dovu*:) nreoreunir-i eià •! < 1 dell'"\- SMI r TI.M. che fanno «ajio ai 

" * , <t far -r.i" ir.!-"-- ou -n ' sindacati nanno .ijjert»» «c»! ziupno -- un 

•o z; -. - , ,». una leitt-ii/.i ir. partirolar*. per inve-ri 

«:--i"e d"! Kmco rr-’i-ordailo ciiversif.razione produttiva, iii-enenti j,- 


: “p-’. .- ’ _1 DOMANI COORDINAMENTO EX SMI E TLM 

»»r* bV* ; Domani si riunirà a Firenze il «oornin.ur.f-i’rio ti,»/onale 
già •! > * dell'"X SMI r TLM. c'-.e fanno «alio ai!a I..M1. Da n." i ■ 


II convegno di Oltana 

Con gli inve¬ 
stimenti 
coordinati 
più lavoro 
nella chimica 
sarda 

Dal nostro inviato 

OTTANA. 1 

Migliaia di «»;„ ra. hanno .-» 
g'.iito con n.i: Lcc.paziouc »•' 
intere.-sf vtvi.-.s.im poi du>- 
g.omi ; lavori deirii tontenn 
,.i ti. piotiazu»,u* tleg ì -laoi 
..ment. cn.ni.c: d: Oltana 
Il d.battito thè .-i e stria;» 

■i ir «j « ni» !» jji:t*rtt**i \ *ì f t'* \ c *'’ * 

titgli operai di fahbiit.i. de; 
tecnici, de: ranpre.-cnt.ia- : dt » 
partiti autonomistici e derie 
o.j.iniz/.iz.ioni -.udita., cri-g.. 
esponenti degli tilt! ’«>»•.. 1 ; e 
dc'.I’Ammmiritrazione u-giona 
, le. non iia mai .itine ironie:'. 

11 di cìdut.i iorporata A' 

[ contrario, la <onle-vnza ha 
! aifronta’o ì prob’e-ni di fondo 
! della crisi economica e ,-o 
« ìa le. delia «ondi'io'ie op- 
ìaia. della disoccupazione g.«» 
t nule e meridionale 
L'e.sigenza d. un mov mento 
di nui.s.s .1 per .a piugr.imm.i 
/ione democi.it tt a eia pit- 
.sente. prima amoia efie m-i 
<i.scorsi, ne.la piolo.ui.i a’ten 
i /ione con la tju.i.t- tutu ì pa: 

, tecijxuu. seguitano : dittu-i 
, mit*iventi Non ,'«nano ti.ou 
, Musini, ma 'a toiLsapotine' 
i za c:ic i! paese ta zio»andò 
una pamta decisila 
’ 11 risultato della polnica «le. 

, PCI. volta alla n-.i : • azione 
1 dell’unita autonomistica in 
I Sardegna, e emerso con gran 
| de forza neH'intervento del 
I pi elidente del Consiglio re- 
! gioitale compagno Andrea 
! Raggio, ed e riecheggiato nel- 
I l'impegno assuntt» davanti 
1 agli operai dal pi esibente 
. della Giunta sarda, il demo- 
| cristiano on. Pieno Soddu. 

| Egli ha ricordato che a C.t- 
1 tanzaro. alla fine di febbraio, 
i le regioni meridionali dovran- 
1 no sciogliere insieme i! ntxlo 
1 dell’unità delle forze popolari 
I e della programmazione. La 
. austerità — ha detto l'onore 
; vole Soddu —. riniendcmlo i 
i concetti del compagno Ber- 
i linguer — si giustifica solo 

■ in un quadro di profondo cani- 
1 biamento nel na-tro Paese. 

1 II tema della programma- 
I zione non è ::: Sardegna un 
i fatto di vertice. Lo si sentiva 
: t hmramente nella relazione, 
i svolta a nome del consiglio 
di fabbrica e delle sezioni 
1 operaie dei pari it i autonomi- 
1 stiri, dal cnmiazno Saverio 
i Ara. La nostra proposta di 
1 riAin.iniento — ha sos "mito 

■ Aro — parte «la.la espansione 
i e diversificazione produttiva. 

! da! riequilibrio territoriale. 

ft"' suneramento degli squili- 
’ bri tra nord e sud. Bisogna 
mettere ordine. In primo luo 
1 -O, anche attraverso opior- 
; tune modfiche della '.egee di 
! riconversione, gli operai e i 
; tecnici di Ottana chiedono 
i l’inserimento della Montedi- 
1 son nel sistema delle Parteri- 
{ pazioni Statali. Bisogna im¬ 
pedire la guerra tra i grupoi. 

! realizzando una orogrammu- 
i 7.‘onp nubbliea dei diversi in 
1 terventi Ad Ottana. ipr e- 
I seniDìo. occorre roordinare 
1 ANT. Mnn'erii.-on e sin 

• Questa è la C 0 ’i«Ii 7 one - 
.'.* noi -oste-liuti» ii « «l’tinfl'.'iH» 

! t-V'-riand ' Sauna, -egretario 

• deli-, -'.vione com-itii-ta * 1 : 

! f?hh*-;«.i — nerfbé si abbi i 
! ti’i b »I-(* avanti ne'la o.-. 

: c-iniz-nr" e sunerino i gri- 
| vi r - i-<ì: m b»-e ai ouari so 

1 lo "«Vh» (i:D"--«ien*» *-i---i'tano 
o""',-* »-; neg.i ; tnh’ ìmmi*: 
j *' '"'u.i i ‘""a Sardegna » ep. 

| ir rie ««>•’•-o : '.P, mila prò-, isti 
i ne- -i-o?’' ;rr.-r.i 
j A"a e ■ 'enn d* un roo’-dj 
i n.<— ,r m’o "ei e nolit-sUe r); ;o- 
j i">t pii"!',-", ’-er e v i*are ’«» 
'Miie-re • i no-»e r -. si » r’Tri 
i to :! cop.'iigiio Servio rtira 
i vi’»' -"'-etano confederale 
d* 1 'i fili. r.'or« : T:do co 
. ir." -• i •»*-•*: : -n co tip*" d « i 

1 '’-.a»'d: <r:ei". d ’ eo i 

: *ri**-io-r-' -p.i 'oro !" r"gioni 
, j*'"r*' i, oi' ili " 'e d ver e a-ee 
d~ p»". ■ So’ti un migram 

■ T. i e" ifv -.rio < , o' di'/ da'- 

\* *•* . ’o »- 17 p ri» 1 ’ v.-rr-» 


Lettere 
all’ Unita 


l.a liquidazione 
di Kinaudi v le 
imu'slranzc Ujiam 

Egn'Q’o «:«inor rivettine, 
cì'it’a sf.:*ii. n «i ’-'ero *•’ ■ 

lorditiva richiesta fonivi 1 .'.": 
delirale. Ma<i <» E'rat. it. <• 
presidente rtc’t'Fc””. Q’" 

le cacami): la :;ict-"i il: ’r : 
s'rahihante e:’> : — e < ’ ’è ri' 
un miliardo ri •> miluri >'7 ' 
ruln «* intridici 
corrispettivo di t’qu’riazio'e 
per 11 anni e 7 mesi ri: 
i /g.'o prestato 

I I'ersova!"ie>’te t oi'-i,'’*«■'. ' 
I al eommis'ario st".io'<lr •:» > 

| rìelil'cam ni qua'e nuc»»- 
to. è stato tviti " ' nato -- e. 
sua richiesi: — i 

, delle Parte " ra "o": st : 
decurtale rie’ ri ' 1 : e- t t • ! > 

» et: ih telone a "”ua e'e 
: . è» jìulio li ,'ri ». '* •.' * 

| di affida’e e !i i 
j l'naudi ma':: àel'e • 

i stnvre (ìi:ie>''!e- >i a ’’ /’ i 
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industriale nel 76 
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• * ri r.er- ap*egg:an'e»'"o rie - 

p .... :i 7 ;‘V‘ 77 nuovo soffione boracifero 

dtl nrt-.-.dente d ò Annunciato da un grande boa-o. un nuoto -oif.oiic bora 

B.i. » " ri", v.o-ri' *:«*- tiferò è e.-plo-o nella '/olla ti'.ciogeiià . ti; Rari.coprini: e 

* E)C 'se.r.ào o"r scop. Tratale, due lfx.tl.ta ubuufc a nord ri"!le prò-. .*•.«•«• ri. S:er.a 

‘-rio » a" s. Tattasse d: e Gros-cfo. H i p:e.-o ii nome rii - R ida ondo!’ i, . i; pozzo 

;n su» altare .r.terpo > La una jirofondita d; «irta f)7ft ire ' ■ i t -in» dm.’, ri i d: canore 

.«Se la r.-p»\-*i d: Bop.- ci.e \.,na dalie 150 ali" 20ft *«.r.r.e!l.:t«- ri".'.. La prt-s.oia- «i; 

figlio vuo." e-.-ere un m rio u-«ria e d: circa 5 atmosfere e ia ten.pt ra’-.u a s. arcua in- 

mep.to d: rifa — t'or.c.ude . torno ai !4ó gradi cenf.zrad. 
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PER AFFRONTARE I PROBLEMI ECONOMICI DELL'ABRUZZO 

Alternative concrete alle autostrade 
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ebraz- 

c n 7 e h *. . o i .7 pp r f v ; . » u>:o zcs . : 

j i: pn,i i e ile- , £% cosi.".a/.ove d. una contri 
7 * /'* or .* 1 ‘.rro co.ii* i t -■» t ^ * - » • 


I. 20verr.»- .. 

mento .cg - &:.\o appro*. co 
venerdì he. tomj.uto un tir. 
mo ;xii»\». J. m.ii_sfro de. L> 

• o., pup.b .r .. Ciu. o..., rr.» 


•Irti, (la dà ”1’ , 17 IVO ..1 
4 t» u r.. 

O.-j b si:.: 1 •'amo are .-tra 
«le E’ q-latito nari.no » to 


r: in-*.tiare i v»;( it •».""««- 
r..-m . m » ter •: -, rr"ri-iii.en¬ 
ti 'a a!" p." ’« ,-tr.ri" ire - ro 
,-i S: n-:»-=*i 

*• :»i ni na’fco .,-e " : 

"i : «o-p-iagno (' r- > s 
«j 1 h* ’r* -n 

O.ÌO'T. t ;ì fio' P.ST 
A'.« e. ;vr.eii7.i =ardi di 
pr .T immezior.e »om." - :: 
d: d:r*-:;o*-" poh'-ra " di mo 
v.n.-'rio «i. n.>"i •• :rri, 

Ite r ta-to .. « «».i,p i gN.: 
leu-" Col : rit-.r,:. pr"- d«"l*e 
d -1 » .ore }'■' t" o 

d>-’ ri •'.•->> « he ha re. la 

»• ;.t >'./ i d. va O'^’ire .xi e 

’ f. <-,'»•.'» '*'» 

1.' -|“ I » r‘ -'•* • • -■> •- -a f 

tl; Po--, f-.i ,1 ’'-Trito -<--aO 
ciririo . : t--- li demo r.n a 
Fa .-’>• mv.-l: ’ ou; 

-".rr • - o d: --•r-'- p'<- 

•_-c"o F-— -or.o fo-d i*'- — a -, 
si'--er.;-o : re Conia ir,. — 


L'itilonna/.ioiu 
sui protra in lui 
della televisione 

< ' l’u ((■•'.'• o ,• ’ . i ■ 

ii ’u ellc.i li ' '"7 - ; !’ ■' . 

Se .: di, ’»•')"■( •,( . ( 

ile 1 t* hi* a 11 

t. i/ 1 ..'o i u f 

to’ ; « •»•. »-i c so ;». ; . » , 

' ’l aio lo cuti i i • ' » 1 1 ■ ■ - , 

: (/onta . : < o'it *», « \ > .i 

pio va < ■■ < te t" - / ’ ! * 

'al:i l , ' ' • ii i •/, i) ■ ! • 

HAI mini o(ju: «/'«»> >; » 
'quot'.diun • e tv penod*: u\ 
u So!ma' ’o Ha ìm •• l r » 
con tulte te untinuaz ou- 
Altre tempestile 0 / 7 uà 
ni sono fatte athaie :-o t 
telescriventi de'e ;ir-ir.:t 
L'ut fiat) stampa de!'n HAI 
inoltre, ta vedere *n ante 
prima a: ertiti - -i > , 

ai giornalisti che ne iann* 
nell’està ; proci: imm’ 1 
maggiore impegno 1 -«•«•',• 

sono ratte an "’v d.d'e ;. > • 
tl '' c dagl- - 'e- - > t/ ■<»’••! : 
stir lo" .ionie:)' me -, -:».'- 
so. possono allenire con >' ‘ 
giorni d: untic po > *p“.’i 
alla messa >*1 o»; la .;,'t; 

volte, supnit!-!"!,, oei ; pm 
grammi il • a'tni'ita. 'e'.it 
lepri me sono po.-if» ’» -«» 

tanto qua'ehe ivo p’-'i.a de 
'a trus"ii"ione ("a» -ro,-- 
anche nc: ni-' il •• t en: . 
vene data a"a - : a -u p : r 

pestivu comuirc t:-o" ■ a- 
program mi. 

Sei caso spretilo > 
< Forza della demo.-ra .ut « 
che ha aiuto largite "ine 
’nazioni pieient've »•«’ </■ «o 
itali, le tre puntate -ose 
te presentate a.‘a stampa io 
ninna martedì iintt’uu, « ". 
un anticipo di m-zza irò- 
naia. Prima non e s'alo a - 
solutamente possibile, 
guanto si «’ lai unito a’ p>o 
granima fino a’!a noti - in¬ 
cedente. E di c.o si,,.,) ‘C't 
moni alcuni giorno’.-,h t 
hanno potuto > cde a M 'au > 
1! «' riverì-amento ■ in s litri-,* 
fproprio per soddisfare 
esigenze de'la patibili a op 
mono. 

Certo, tulio si p\o p--r'-- 
zionarc. L'impegno de la 
RAI iti questo -"‘.'o r t’ •;<»• 
mancherà e. m’ augm •>. n,-u. 
pur- 1/ue" ') 1 --il '• • ; 

gun h "Cm •; ::■■>•!■■ 

( r r '( lo !)■■: 1 -pii' to’ ! O --I 

ne. ■>’ ”1’ -o > -r,'-,,r- s" -ri 

('•»-1 

DINO ilAri.: , 

1 II i * 


I «'(•oiiipaj'iii-niiiriti > 

iii)|H‘*jfiiiiti ncll*at- 
tivilà ili parlilo 

C.in) coni pv. ■ o direttole, 

leggo la ."'•*' •’* ■ *‘ *•<’ 

g-: t '.Va’-da ito-, ai-.: ri' h*'" ' 
« he a?ionia t- ma ri \ . 

r:t: e de"n ri:-r-----’ ,•o‘ta , •> 
raz ’arid. d.e 'or > a 

irebbero di- -, ipr-it" l'.-t 

ie mogli seno l . n» " 

stei ’-e Sieio d . s'd ■ 

linea c.en.-r/:'.’ vi < - ,-o 

po’ di 1 : ' ’essio-v c : 

< ur:-).v:a a".’.,:-- ’ e •« a ■ -- 

attuila f/’t.ìl:. j t- 1. c:.. •’ 

;.'» l:'>e r o :.o-, ov, 1 

Si tot rn » 

.4 'nrte 1 n is" : tomi.: • : 
d.iigt- .i: e 1 . 1 . - - , 

7:0 r i-èi;-.:" a tu no c ’ 
e '1 7. .. co - .’ 

Ro-'■neri 'a - • 

tno-'-: • .' ; •:•.* g" "'li 

m:'.tanti ’ /.■- ... ; 

sa'env.o ’ trgs o- •ce '• o 
1 s er-, ' 1 — 1 . . : : . 

t-.'-.'i ’ri.f'. .-i -- 

r. d.s• il- r e .; 

;• • *'1' ;; 1 . ’ «< ’ ;• 

(..... 
o i.u'-r-- '’ F r ; 7 ' :• 

ri per 1 ; tf-rr.'e alla t'f • • : 
ra »■ r. > " » »*.•■•>.«• - 

Stl te’ 1 . — r; re . . . ■ 

e Ire V e a • -r •- a-, ern¬ 
ie a"; -ri — . 

s: • - he 

— ;r ~ 1 e coi" -.' di 

ir : per’-- n" d’- - . v 

< o" 1 .«•' '< "uria. :. • • 

1 e :l i-’.'tM imi: 

t: *'m-;:i " je 0 ■’ 

2 - f « - e -- 7 /.-;/'*.» — , 

e-fifc « f., .ipn.t.y.s 

mettere ». 
ta"* 

Certo n-.e-’i rr a - 


Il dissenso 
e i dibattili 
in televisione 

Cri» conni mo rine'toie. 

•''•'netto, a propo.-’o d '! 
dissenso net Paesi mv.'ii.'.Ti, 
c a scanso di ogni eci’iti oeo, 
i ’ie ;o w’i! . idei -nen.unente 
la i os - 1 ,0 ’ ■.’()»'•(» r,v r 1 1 

»' r •'.■ t>> •’*« l’i'e-n • R-ten- 

io it'li e che nc. •-■v k r o. 

■Iss )’-p W (■»■*.’ pi'’»?- 

eti.i e «/ -mi • >• vita imi c'-e 
■’O” eni'-’i : i • 'a "•>litvti le, 
'<> o !' tese (i ri"" r • dei!un- 
fa-io ei’iin -• ”f" -i ri" u’e'ze 
sono 1 ov '■’/.> c 1 d ro 1 

' ii■■•'/a,», :.L l’I-'n-it: p* 

■ir- i i'(,"''. i" J’iesi sin m- 
' -. 1 >. e -.-e' e tt< o e r - 

-O (■'••• (■ » • ’ r 1 ' ... » 7- 

, -I ; ' /> -)!■■"• ,-•() 

is . ! a-n,. '.1 s »’v 


«. 1«. * •'c ; 1 • il )’•: ri so 

- ".'il >. : . 1 :". ' : i ia" 

1 ,'ri 1 ■. I. 1 ; uè stl 

’»."> " 

. ' ; d il- pulii 

■ ■ 1 ; : • P ■ -si o ■ -d -’i 

e l < . . :e d ’ che 1 :e- 

... m ) 

V. ' m ’sl i* p : -i 1 id 

e •> "’■/» : .e.’: i.o'-i: 

."ri';)'. 1 ('» ’f' 1 r nr'-'i. 

1 • fs- -, - '■ te • 

• 1 " ' * ■. ... ; , :ia I..,** •'.• 

'•ii' • • "i: V” » e'asse / 

■ ",11 • .ri. , a" ■ • 1 .-•■ "(ii 

- ' n ’’ • •".••'( 1 

P ,--r-’ 

•• ’ 111 . " » • »• "('■-»O; '.!a• : » 

. e e ' - * - -. a 1 : 

»•’"•» i- "a 

tri - -••• ' ’ i ’ ■('»" "a 

• •; , , J ]. 

’■•! U'ri p.' ' 1 ( '. l'et 1 * irta a 

li • »'ri|" • , 1 !-,)■ ' J 

1 /.a. 1 sostit't*. *.itosi ai te. e- 
s - ( " ’ 1 ' c so- lo 

• : : ide 

Se io stesso zelo e lo stesso 

r. r 1 ivr’neuto tossi- usato nel 
demi” -uve e mi rilevare an¬ 
che (l’erto di ingiusto e di 
imiccettallite i: e ne! incuto 
(vini, se to stesso zelo tosse 
ir-ito m-t </".•!).rune anche gli 
or-iì’di (i.-’-tti f.t-'-petruti du¬ 
ri’ S‘-:t: Cinti d’Aineimi 1 Pae- 
i" eh e do--ebbe r;se,r-arr co¬ 
me d-eonii ’a d-"’i‘>c’-izia a 
tutto il no”doi e”’-f'(>”ti 
•le,-h s;- "t-nat, P ii-s’ dell'Amr- 
frii I-iti” ii. a'ìorn lutti r; tte. 
s’’ de’noe-rftc’ssvni amantt 

x-razia 1 direbbero 
ne’e il •l---. , t-> di -'.-(or tanto 
tu Ivo 1 .»"•■ " fai ori* ’’ei dis 

s. i’e'.!: oppee-s; 

ÌRCOIF MAGGI 
1 Milano) 


Ci’O d ’ et tote, 

t: serico ver esprimere !n 
111:1 om) ione sullo u Studio 
A'.e’to)’ de’ TG ’J vi cui sono 
stati mteinstati 1 ! do ettort 
e il vive direttore della I.ite- 
rat'iiuaia Ga/cta lt-i endice la 
liberta ;”r oiudsi-i » giornali¬ 
sta di impostare una t>asmis- 
s.~ne siine meglio * inerir «ov 
po’'•■•n ve’ nsvi-t’o 'mural¬ 
mente. di ’/"ii d’alettmi dn- 
ma' KitiCii. a cui. si-tendo me, 
par! uro/rumina non e iena- 
t 1 ”ienn Infatti, le domanda 
degli ,iiii- r vistniori sono tenu¬ 
te ad integrare (/nelle //«nf* 
d d ntihhiicn Abbiamo ricci e, 
e.ssis-iiin a! u' 1 sene di non 
rispns’e, di lai'hl a,-*-euni e di 
(VerriTh <• 1 di estiema g: ti¬ 
nta fcii-it" gurle. (il p irtian- 
r.urc a e-invelili comuni ro'o- 
ro (he dissi-ntnno ri russi 
d 7 patte i ; '! giornalisti sori*- 
!■ che di ver sé sono rtc'- 
’■ «>; i di ima situazione al- 
y-nb-’ni) (fede Stato solleti¬ 
co fini" liberta civili rum 
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PAG. 7 / spettacoli-arte 


Il Teatro di Roma ha commemorato Ennio Flaiano 


Esce in Italia un film sulle « liste nere » negli Stati Uniti 



Operine da camera! H prestanome» di Ritt limpido 
come sperdute in ! messaggio contro l'intolleranza 

I 

■ IH OCA t AOÌKA i ^ re 9'^ a ' che fu una delie tante vittime della campagna maccartista, ha portato sullo schermo, in forma di apo* 

Ull l*rUwwU 16411 U l logo dall'andatura di commedia hollywoodiana, episodi grotteschi e drammatici della «caccia alle streghe» 


in breve 


Messe in scena all'Argentina, con ia regia di Salce, 
« La donna nell'armadio » e « La conversazione conti* 
nuamente interrotta » * Successo moderatamente cordiale 


Una piatta 
ripresa di 

«Macbeth» 
all' Opera 


I>a ripresa de! Macbeth. di 
Verdi, a! Teatro deTOpera. 
comporta lo neal/amento di 
almeno due pre-oneett; A!) 
homo seni.lo in teatro e- 1 <;• 
tirare rniiont.mento qmle .ni- 
/.ativa del d rettore urtisVeo 
del reni;).). M iss.mo Roghili • 
kino. M e.o rnn il tono ci. vo¬ 
ler dire - quelli ri. e:ano tem¬ 
pi! K tutti sono ancia!. :n 
c;. luci': ole par io spot; aro'o 
ohe è moderno, .squadrato, 
movimentato a dovere, p, >r 
I U. 2 ; P. c/i avevo, con que¬ 
sto Macbeth, voliro celebra¬ 
re soprattutto il palcoseani-o 
In se. quale creatura viven¬ 
te p ‘i- suo conto, autonoma 
In un certo senso persino di’- 
!a musica e dall'opera rap¬ 
presentata. 

nette, questa edizione del 
Macbeth risaie alVapnle 19 f >d 
e rientra legittimamente ".el¬ 
la d re/ione artistica d ! Ma¬ 
rio Zatred. Speriamo ohe il 
mutamento de! direttore ar- 
fiticonon comporti uirhcqu». 
lo del"appre/zam ft nto tifilo 
spettacolo. Il quale spettaco¬ 
lo a noi non era piar.ut o 
allora tè troppo accentuato d 
contrasto tra la musica «ni- 
turalistica » e il palcoseemeo 
-«astratto») e nr*i è ni.iciu'o 
adesso. Anrhe ]>erché le in¬ 
venzioni orminone del’a re 
fri a » Giorgio De Lullo) sono 
state riprodotte da a'tri. e 
queste riproduzioni sono ve’- 
le:*arie come quelle di 'in 
(I.rettore d'orchestri rhe vo- 
ts'ira riprodurre la d rez one di 
f lM«c,iri;it,. Qu,si reu.stra 
un anpiatt.mento (iella pri- 
uissima edizione, accent'n- 
‘d dal fatto che O iv.ero D» 
I-'ibritns non s. era neppu¬ 
re proposto d 1 riprodurr? 'a 
d re dono d: Bruno R.iroiet- 
* <n? otto anni fa. av»vi 

con* r.bu.to a sa'var? lo snet 
tl"n.O 

Fa sempre so-ridere !VÌ»i 
d correre a sa.va re ia 
pilr.i stando-ene seda*: e 
e terra «come succede n*‘‘l 
Mct'‘hct J ' ). ma qui la sedino 
è garoraic. e : qiuttro n*t: del 
.1 Inebetii s*en*ano ad arrivi¬ 
le a "a ime dove. però, il co¬ 
ro e l'orchestra trovino un 
bn" - muoio per la scena con- 

r ìlàiviì. 

L'a tro preconcetto da scoi 
zar» ^ quello che rumarla : 
cir/an*. s‘ran eri con : qua': 
non no òr. ce l'iianno a mnr- 
*e Come a dir" <e lo d -etto, 
infctii’ <he b-.-oano e 1 ’ .1* 
uni 2 ’ipponese tvr IP-iro 
d' M»rcadar>*e d- uni iuzo- 
r- av i p r la T’pr.ndot e ades- 
d; up i umcemi per il 

c >h o L'am ’?:? «u.a e a 
O'-v i St ino eh» hi ,v..]M 
a'-uu so i ' b'- ’ra "e- *-a- 
1? • :i-*i* o .1 ca".*a‘o. 

mi «ri sfu •imo 1 i.iii'i). <!:- 
n eratoe .rren-aT.eti'odr im- 
in:"», uà u*>a*o d so »ra\-,cu- 
*.• I prec- nrefo avevi f.,t*o 
df fon.le re la no*./.a che la 
S*»*'\ nel'. ult.m i Siero mu 
s 'ile umbra, aveva rv'.i cin¬ 
tato in Haende' e che era 
ci ud. uni cantm'e on*o 
v a'e e r.on me’od-immit c 1 
S'-ionciié e shizha’i anche 
ou?-* a premurosi n»: eia ■ la 
S*anu. ■ r.ha• t . a Pera?: 1 can¬ 
ni : uve r? nel i/o-» d- R's?- 

e h i eiutu’o ora n»' yf n c- 
è -'.*h con uni •■' ’ cr i> r »■ 
che"i ‘imb-.d ci •’')•«>».• 
a « l’n.i enr.de cm‘ ■•v \ *u- 
ì .n una .••\ , n r m 
i e ou nd: apparsa un po' 
hafacot'iti com» la sn’e.M.- 
rii Krh.ir?» Heobum n-i 
sur ’ier'or.a-je- 'in no’ va- 
scoi •: L'.niere—e de lo «vx** 
ta’o'o sta :n qces'a *.o'e i- 
ii'.er. 'inamente verdiana con 
la (vide hanno un po' stia- 
cim.en’e care^s.ato — nur 
'i-m-'-e ad a'*.? '"•»' , *o - Mi 
v a Seren «Mi.'H v h) O** i- 
% o Giravon'i «Mi'.iufY'. A- 
costino F'rr n »R*'ìoo* e -, a 
\ a M i O ìhr e” a Or*-* . 
<? jo Pan o Co—ad: G ov . ■> 
tv Gus'»>«ro''. f-u'■*;>*" Far 
c or.» Maro S ’.v F'iU' 3 - 

S'o M ip'a. N.no Mard' 1 -';:. 
fa’-'o F orum 

Par: t.i'moV' rd?o. ««a 


r.o «naa-s. vi: sbd'on'a a 
Tpe-at. de"? s* re rhe l'an"ir : 
r ou’ do?': l'ber- e o -'■'.a 
t»o a-n'a*o Tr.rrie: un* »*• 
fi ma'a us- e > oh ami*» u'i 
intern-e* vr*- et, mn» d ; 
pn ’aubb’ ?? donot T’o .tro 
(u <T avere un vero !'.)•"' 
C'OT^rn 

e. v. 


Il Teatro di Roma, che a 
Ennio Fiatano (1910 1972) ha j 
intitolato la sua saia minore. ! 
gli dedica ori uno spettacolo j 
aU’Argentina. coi sussidio di j 
una mostra documen’aria e 
fotografica. Sulla scapa delia ! 
sede ci sarebbe qualar*, i da j 
dire; e non tanto per os ; e- ' 
quio verso quelle ragioni coni- [ 
memorative, cui pure lo Sta- | 
bile capitolino sembra cosi at- > 
tento (fu al F’.anno, adora 
Arlecchino, che si diedero La 
guerra spiegata ai poveri, nel 
'46 e. nel '57. La donna nel¬ 
l'armadio, riproposta nella 
rappresentazione attuale), 
quanto perché le commedie o 
farse di Flaiano, cper.ne « da 
camera » se mai ve ne furono, j 
soffrono a esser dilatate in | 
uno spazio fisico e ideale e?- I 
cessivo. Come lìmpidamente | 
dimostrò, ne! 1910, la c aiuta j 
di Un marziano a Roma, al- I 
lestito da Gassman a Milano. ! 

Così, l'aver situato all’ini- « 
zio. a mo' di prologo. l'« inter ' 
mezzo facoltativo ,> della Con¬ 
versazione continuamente iti j 
terrotta. composto in sostan¬ 
za di epigrammi, infittiti per ■ 
l'evenienza, è stato un azzar- I 
do: quelle figure in pedi, iso- 1 
late da fasci di luce, che prò- j 
nunciano le loro battute con 
solennità non troppo ironica, 1 
esercitano sul pubblico un ef- | 
fetto vacuamente intimidato- ! 
rio. e lo dispongono male ad 1 
apprezzare nel suo valore <e I 
nei suoi l.m.ti. se e lento» | 
quanto v.e.nc do;>o i 

S: «'Oininjiii. dunque, con ! 
La donna nc’Varmnàin: uno , 
«scherzo», come lo defin va ! 

10 stesso autore, immerso in ■ 

un vago clima alla Ka r ka o ! 
alla Poe. se si prendano tali , 
esempi per il lato umoristico, « 
sul tema della stolidità inqui¬ 
sitoria. Qui c'è un commista- | 
rio di jwlizia che rivolge al 1 
giovane poeta Antonio, in ea- ' 
sa di vestili, le p.u squallida- i 
mente insidiose domande, ' 
mentre sotto i suol occhi, che ! 
non sanno o non vogliono ve- j 
dere. s; compiono i prepara- , 
tivi per far scomparire il cor- « 
po del reato già commesso. ; 
Argomento davvero non futi- t 
le. e oggi meno che mai cani- ! 
jxttu ,n aria, sebbene svolto • 
con mano leggera. Ma l\nv 1 
pegno del regista Luciano Sai- : 
ce parrebbe inteso proprio a 1 
cancellare ogni traccia di ri- | 
ferimento alla realtà. ! 

Il grosso della serata è co- j 
stituito però dalla Coni arsa- i 
zione continuamente intcrrot- ; 
ta, che ebbe poche repliche a [ 
Spoleto, in altra edizione, nel ] 
1972. Un Poeta, uno Scrittore, j 
un Regista, tutti alle soglie i 
della mezza età o nel suo pie j 
no, s'incontrano per una serie ; 
di « riunioni (li sceneggiata- j 
ra ». alla r.cerca dell'.dea con- ! 
trale di un film: c a.-euno è • 
afflitto da problemi es.s:en- i 
/.ali. il Poeta col suo vano , 
erotismo, temperato dall'al¬ 
cool. lo Scrittore con la sua 
rima-vsa amb.valenza .-essualer 

11 Regista con la sua dopo.a j 

privar:y (ha una rclaz.oiie , 
cauidcstina e comp.tcata»: , 
ma i tre sono »>o; accolliti- j 
nati da una non dissimile :m- ! 
}X)tcnza creativa, che si ma- ; 
nifesta in vari modi e aspet- | 
t:. specialmente conferendo j 
ai loro colloqui o soliloqui, ed | 
anche ai singoli contatti ester- , 
ni. il carattere d: una peren¬ 
ne digressione. ; 

Ne! testo. Flaiano r.f.etfeva . 
la sua esper.enza d: lavoro ' 
e.nematografico: come pure ; 
quella del lungo commerc o 
inte'.'ettua'.e e affett.v,» eoa , 
un piccolo mondo romano. «1. i 
narratori, d: artisti, d: -’i?rn« - 
.^ii. cjc.. jx 1 r - • 

:•? d.'.ocu.ito.-.. d. ri. eg'. f : ; 
eo:np..cc. test.m.oae. «r.: ,l-i 
S at.ro d..,»rmAto. meral.sta , 
,-e.iza fede. F.a.a.io d.p neo 
quegh e.-eiiip’.ar. d. tuia sp 1 i 
e.tica zona de.li .-o-.-.- a c ».i 
.-(..alale rancore. ..itrui-avo 
d.stacco, accennando appena | 
qualche presenza d.versa. la J 
Mogi e dello S'r.ttore. rii? : 
.-ogna ancora, come :ia b.»:r.- * 
b.na. uonv.n: vert e ruJ:. I A- « 
nuca de. Regata. «. he pe.u.-a • 
d. riscattarsi con la ma ter 1 
nta da..a propr.a a::... .«n*c 
eo.id-z.one. .a ca.iter.-, ra C.. 
m.’.de. genetos.» delle sue gra j 
z.e. .acuita non sa nemmeno . 
le. d. eh., o : due tmo.a.ter. - • 
nt che, fuor: del.a f r.-.-.-t a , 
del Poeta, nella ca.da Oo'.ate. t 
s. SLamb.ano mono tre.e ...r et- i 
t :ve. 

Sono ao.o sp.rag.; aperti ,-u ’ 
un aura ut.i. -conosc.uta ma : 
autent.ca. ca. :'..-p.:az.^ne | 
de; p?rsA»nagg.. e qn.-._a stra ’ 
.-a qel drammaturgo, r.t.ata 
tuttav.a, per pudore o per ; 
more, d: att.nge.e a..men o. , 
.-e non di scorc.o: quan.o Pi ; 
,-:a. ce. resto, per .n.-. usa re ,n • 
una p tiara «e. c.stame le 
te.a..o-.-a.utt.eio. eeito .-ap.da ; 
e goti.b..e. pur s«- a wite d. ; 
retta ae.. < .n.z.at; ». jna sot- 
t:.e vena d'a.ig.isc a ! 

Qjuia temuiaa. e .a sua j 
csp.\.-v5.one, a::.da:a eo.e.iz.a. 
mente alla pacol.*, a . reboero . 
guadagnato d .ntens.ta, se¬ 
condo no., m un .uno.e.ite p.u 1 
laccolto; dove anche .a regia j 
d. Sa.ee. magar;, s; sarebbe j 
potuta mogi o d.ch.arare. al j 
d: là de; lievi tocchi e aniline 
eumeni: e .« .-oggettm. > ne. I 
qual, si e.-aurnsce. '.asc.an.1o | 
amp.o g.o.-o all'.ntrapreiiden . 


za degl: attori, che sono Gian¬ 
ni Bonagura cerne Poeta, 
Giorgio Alberta//. «'Olile Scrit¬ 
tore, Mario Maranzana come 
Regista, nei cmiple.v» ap 
propnati ed eft.cae: lA’.ber- 
tazzi e Bonagura sono altresì 
gli interpret. prmcipal. della 
Donna nell'ut mudiot. Nel con¬ 
torno. ricord.amo Fl’..-ab?t*a 
Pozzi, Sergio D: Gi’al.o. Ga 
briele Anton.ni. la Tamunt.ni, 
la Solfizi. Fun/.onale. pur de¬ 
nunciando qualche sforzo nel¬ 
l'adattamento a una m.sura 
incongrua, la scena d. Bruno 
Garoialo. [a cronaca omieta 
un successo moderatamente 
cordiale 

ag. sa. 

NELLA FOTO (ìiorqin .4'- 
bertazzt nella parte dello scrit¬ 
tore nella « Conver-azione 
continuamente interrotta >» di 
Flaiano. 



le prime 


Musica 

Bruno Canino 
a Santa Cecilia 

I! p.an..-ta Bruno Con.no. 
d. que.it: temo, m p en„ lei- 
vorc concertistico, ha inter¬ 
pretato l'altra seri, n v.n 
dei Greco, un prozi annua tut 
to ded.vato a ni i- « hr con 
temporanee, cornine.b... nel.o 
ambito ci elici Scuo.a d: Darm¬ 
stadt. 

C'è .-tato un progressivo ca¬ 
lo d’imere.i.ie, dopo la ut rega¬ 
ta e.iecuz.one de. sesto K et- 
vierstud; d. Stockhuu.-e:i 
r..-alente al 19>5 -- firo d. 
meraviglie foniche, clic sa¬ 
rebbe bastato da solo a riem¬ 
pire la serata. Ne! .-on.io che 
dovrebbe essere esegu.to a. 
meno ire volte, e urto d: se¬ 
guito .loitanto afa tuie, do 
IH» una .-or.e d: .ip.va.t/.on. e 
chiarimenti. 

Certe musiche che supera¬ 
no la tradizione non po.-sono 
esser» nè eseguite nè -ascolta¬ 
te secondo : r.ti della traci - 
z.one. Naturalmente, non era¬ 
no tutte la stessa cani, che 
sono apparse, grazie alla g? 
maiità mterpretat.va d; Culli¬ 
no. le differenze e : d.ver.i. 
valori della Prima Sonata 
(194G». di Boulez. della quale 
Stockhaus.cn farà te.-oro. 
mentre la Sequenza IV d: Lu 
ciano Berlo, impostata su 
lunghe risonanze armoniche, 
conteneva sugger.m-:nt. pre- 
i ,\Ohi le wOr.or.l.i k 

nauti , del Pnur c.'aii-r d; 
Sylvano Bu.-.-ott:. spropesila 
mente prol.sso ic.rc i trenta 
minuti'. 

Ognuno lia capi ito quel po 
co o quel tanto cl.o gl: io:i- 
sent.va ’.a lonsttetud.i'.c coi 
li mu.'.ca nuo.u. n.a quo. che 
era sfugg.to durai’.*? lo e.-rru 
zuon: : g.ovuli, hanno cercato 
d: re, aiierare -ull.i f ne de. 
coiicer*o. a.-.-ed.andò Brut. > 
Canino. s.,i per averne .a ! r 
ma -i*ul « programmi.no ,. sa 
per dare qualche .'birc.ut.r.u 
ag.. spartiti dalla cu; v.s.on» 

I :niprc-s-i del pian.sto. applau 
<lit.Si.tno. è appar.-a add.rit 
tura un prodigio. 

e. v. 


Cinema 

La vergine. ; 

il toro e 
ii Capricorno 

A cu ::;.*> a n.: > r.- 1 J 

fi .v.d. co...uz.i.. p.u o in» no , 
binai . p u ,, rrg ‘13 
... ai p.uxac? il :g .c d. - 
.«re.*■, *- 1 * • «r.de.t - - :,- 

r.*«> p*r p ); - m . o '- 
i.oJ.cum-'nt*’ I-? su- 
-.el.c’ta s-£.-ual: I. c ir.-or•' ’ 
.mpizu s c ;i.'.*.dca d .; a .i 
:r. e va'-n_*« d: > .-u .-*. ? 1 

• ap' 1 . e no tu d. fi*:. . . 

do? r.to.'.re a .- -opr.re .. , 

f.z.o de.a :?.1f _ Ti C’.".' < 

era preved.b.le. coste, ncr. r.,« ; 
fa**.' a’*m .'h» -ri**‘a**s* 1-’ 
tab i d-• A **e** ;:f > 
scontai» p- .’u-ìu t - » 
che s-'prrgg -- ertv” *- 

a far del of'fT.sv. ut 
,', 1 'iv:* -v F.n «. 

Il peci ;*to*-' Ino a **.i Mf- 

* r.o ab* usi» - rr- ???r i* • 

«se! : ratei .o S.-rz.o. o acc -.- 
..;* ) anche .a rez è d. I. * 
ivj.’ie. il tiro e il cnv.r. :r 
*;,). I depp. sc.ii; .ittr bg 

zod.nzal pv.rebn'.*-» 
i> re u i .' à ..t v* 

r. a ::r.or^:.c i d. qu*^: ì o-r. 

n.-xi.a p eoo...v .mo b-rzh..-’ 
Nel dr.ur.r.ts o noli i : I? 

■«('n.7.1'' .-•'r.o -pur*? di't 

cu’:un .*n..una. :t"t s. pii 
n-?ear-.. *: i quc.-*i .-fu’-'. 7 'a 

de”.», sa* ”.i : *'*v« 

ruzza davvero d pre -*•?*■ i « 
T?vi zi. .l’rrxc. A .— ? ; 
I, c-*- v ”o '-rmire r, ■: d .-?•?.* a > 
ed F.ia ze Fenoch eh» sem¬ 
bra o-rr. «. un i tamp : :r. v : 
M rra.-sa a 

d. g. 

Il cibo degli dei 

Spettare., ente q ir.-to r.'n 
rendono g.u-t.z a r.» al. au > [ 
re d»! soggetto, ne a.li tura , 

s. '.e.l.M I ; q ie-'t ) C...- a 

tratta del c'iebre scr.f ,i:c * 


Il G. Welle/, che uvzio !a 
sua carr.era coni? insegnante 
e :n tutti : suo, ro:i:an/.i c.r- 
cò sempre d. min.duri? una 
componente dditt.ra. An?hc 
n-*i Cibo de «1904» v?n 

ile r:.i;>?tt.r i qti i j> e.-ga 
t.va. che .! Lini vi’.in-.nt? s.m 
plilica in avvertimento eco- 

log.co mu! (-;).' -. 1 - 0 . 

Si :m'..*()'.*t* t a: centro d. 
un ligo ani *r. ?an.». u.a cop 
p.a d; anz.un. coltivatori, dal¬ 
ie tendenze mist.che. sc-.pre 
a; niarz.ni deilsi lattei ia una 
strana sorgente. I! uqti.c'/» 
che ne tuo-iesce. biancastro e 
(U Uso. *‘.s'Uo i e.-.- 1 . nutr.t.'.o 
!»-?r Da... e gali ne. .i. pu’.l*n 
di far crescere i pulcini cerne 
s* ruzzi. Questo fenomeno fa 
n iscore un for*<* interesse 
cammei ciaic in un individuo 
-i ' 1 U.I i?:u|)V.i. Ma .1 ,« c.b > 
<l«‘'-’i. de. » v.en? mangiato .in¬ 
cile da vespe, verni: e topi, 
che d ventano grandi e vora¬ 
ci. provocando cosi distruzio¬ 
ne e mire . 

1! regista s-ciiegg-atore pro¬ 
duttore Ber*. I. Gordon non 
tenta neppure di abbellire sti¬ 
lisi.cameni e la speculazione 
terrortf ca. pasticciando :i tut¬ 
to con stacciata e sangu no- 
lenta vo.garità. che s. sposa 
all'enf.is, degl: interpreti Pa¬ 
mela Franklin. Marjoe Gotuer 
e Ralph Meeker. E de! cast 
fa parte anch 7 Fa’t:*;ce regi- 

- * » -I . T ^ to'-w’. >/** a 

,b.\l 1 viri J,*^ , --- 


Concorso per 
cantanti lirici 
al « Belli » 
di Spoleto 

Il To.«*ro sper-ir.e;i:.,e d; 
Spoleif» « Ade.ano Bel.: -, 
(i'mtcs.i con l'Ente autonomo 
Teatro de.l'Opera d. Roma, 
con l’Avovz.one 'urica .tallo¬ 
na e con In Scala d: M.'.ano. 
ha bmd to. con JVpprova/uo 
ne de M.n.stero del Turismo 
e del.o Spettaeo.o. :1 concor¬ 
so 1977 per g.ova.u- cantanti 

Le domimi» d: ammusio- 
r.e devono esser» inv.ate a. 
l,-i*:„ . r.,'o r u:»-". i r « 1 < 
r-»:>i) eie. a.. A ..«.u-i «u..- 
. .>:* .-* ?.. eh • n « -ed» .n M 
n *-.i Muz* .... Possono 
paro ciporc a. concorso E-o- 
va:;. c i".*‘«r.‘. eh», al ». data 
d»-. p—rr» -gema Ì477 r.on 
ai'b i,>n.'» ,* ? "ì * .«r.:; 

.—iir.i.i. o :- nor., '2 .-e rr.- z 
coscpram. b»;.lo.*, e b:-s.. 
Is? iscr z. n: s. - h udiranno 
al a f-.r.e d. febbri.o 


In costruzione 
a Mosca un 
nuovo teatro 

MOSCA. 5 

i, ;_c*.t*a a Mi.-*..i ..« 

o .-c o. u.. nuovo »\: 
v. r. .i ,i. ,0i uto .. 
atro n.L-.vu e per - '. 

i. .ir.uc d-. z-cne re al moli 
Il «.cn.p.iss.i d.spura d. 
e s t .i d.« I - >ò «_ .idi P--' — 
il Teatro :r.Ui..3'e r,-. r . 
*.».a e 'tu*» rondato a Mv 
i uè. Iì4 e s. av. Ce d-' li 
1 «more? . :*.» d: *:»v.. campo- 


Già Sidnev Pollack. tn Co¬ 
me eravamo ie di recente l'in¬ 
glese John Schiesmuer nel Ma¬ 
ratoneta t. aveva aperto uno 
sp.raglio su’.l'oscui*o periodo 
de'la «caccia alle streghe » 
negl: Stati Uniti. Ora è Mar¬ 
tin Riti, che fu tra le vittime 
della cimoigna maccartista, 
a istruire sull’argomento il 
pubblico ignaro o smemorato 
con un p.uno apologo, d iil'an- 
datura quasi di commedia hol- 
!yv\ » >d:;ma. 

1,'amb.ente .ctonio a cu. s. 
colloca '. i vteend i de! Prv-ta- 
notn‘‘ non e fii’.iv.a lIo.!v 
u'ood. ma la tcievis.one. che 
ne! primo decennio successivo 
alla fine del lonfùtto celebra 
oltre Oceano : suoi fast: un- 
z.a'.i. par il le’ unente o! d.l i- 
ga.v delie p?r.ii*cu.-:.o:r che 
muovono dall’odioso Comitato 
{>?:• le attività armamene me. 
il quale taccia di « ras».» » 
chiunque, ad esemplo, abbui 
preso troppo su', sono '.'allean¬ 
za ant.l.i.i-?..i*u «ou '.'Unione 
Sovietica. 

E' l'epoca della « guerra 
fredda » nella sua 1-ase pai 
acuta, e con parve «calde - 
come in Corca; l'ipoca della 
uif mie condanna de. Rosen¬ 
berg; i'epoe'i delle < - u.i'e ne- 
-.-» > nelle quali vengono 
gnati i nomi di quanti, pre¬ 
senti ;ic! campo cincin ito- 
grafico. televisivo, dello spet¬ 
tacolo in generale, e sospe’ti 
di scarso conformismo ver.io 
la pollt.ca est ora c interna 
della Casa Bianca, sono inqu: 
siti, imprigionati o. nella mi¬ 
gliore delle ipotesi cion si 
tratta solo de: famosi Dieci, 
ma di molti ancora), privati 
del!) po.is:b.!:ta di lavorare 

Unica scappatoia, e rischio¬ 
se. per sopravvivere, nascon¬ 
dersi dietro falsi nomi. PI' 
noto i! caso di Dalton Tram 
bo. che vinse perfino un 
Oscar sotto mentite sposile. 
L'immaginario nro*agon:s* a 
del Prestanome. Howard Prm- 
ce. d.viene appunto Valter 
ean dell'amico d’mtan/.a Al¬ 
fred Miller, che scrive bui 
lauti <op:on: per p.croio 
schermo, ma. po.che ««s.mpi- 
t.zzi:V» comunista ■. e stato 
p.«.-to al binda. 

Howard. .1 qu ile s e aera.) 
z.aio io allora svolgendo 
. ..icar.co d. cass.ere n *in 
ristorant.no e operando 'ma 
.er.z.i fortuna» nel g.ro de.'e 
s' -mmesse, accetta d. preseli 
tire con la propria 1 .mia : 
test: d: Alfred, c. p.u tard.. 
anche quell: di altr. intellet¬ 
tuali costretti al.a clandesti¬ 
nità. Spettandogli, sui re.a 
iiv! compensi, la p»»rcentua!e 
che d: sol.to tocca agl: agen- 
t.. egli s; rimpannuccia, c 
ni-ct*-c su uni certa bir.a: ni.» 
desia pure : sot-pett: degl: /e 
lauti sere.tori e .-o?; de.a 
poter.:» co:isort*?r.:i d. Ma - 
Carthy «FBI. centr. d: .-;»,) 
iiizzo *.ar.», che ».: gettano 
g. c.?ch. addo-i» Un s.mpi 
* c-i a*-->--- ,»ir.., o H-' r k". r- 


quind; agisce secondo la sua 
natura e l'isp.ra/ion»* de! mo¬ 
mento: m inda gl: mquisitor. 
a quel p.ie.ie. F.ivrà m galera, 
per oltraggio, «*, sconta* i la 
penti, si presume a\:a un'Os - 
stenza difl.ci.e. Mi Inori !■> 
aspettano Florence, col suo 
amore, e gl: mn.,.. col loro 
afietto solidi?». 

L pe.so.ìugg.Q crea*o da 
Martin R.it e dallo s?e i?g 
g.atoie Walt e * Bern.iie.n «eh»* 
ebbe pure diletta estjer.cnza 
<1. quel p’-.odo». t.epc miom 
ma de'.o Sv-»>k. o de. nostra 
no B»rto’'l>. mi ,il*:--ii d.. 
d.\--r.i. .« M-.iter S:n*h» de. 
Frank Capra d una volta a.n- 
t eroe p»r e»c»"en/i. s «1 
tende con la proprii bilor 
dagg.iie. ii »’<• o .i iirt’ »t ). d : - 
1» .n~.d.» de.In so'.«'là e il »'.e 
o'te.ie del pot 're: a: -.ve,) 
al dunqu?. su p?iò conno: 
tarsi n--'. modo gms’o. Affi 
data a un Woody A'.lcn n. 
qualche misura .ncdPo seb 
bene non r ni ; •: d 1 :r » 
alle .l’io e mi*ter .-*? 'i • 
citiche (incluso i! gust » del 
!a l>a**uta taci»), la presa 
di eoic.en.-ii 'li lloivnd s 
sviluppa perciò sul Lio de 
paradosso e d»! gro^’e-'o 
r.oaip.elido (i. co.v-. ii.r: mio 
v.. o rniovat.. uno schema 
narrativo antico; ma ''espi, 
c.ta accenni »/ o,i«» p». t:»a 

non c coiistifia a*. c.n»m « 
americano: qui, multi, c: s. 


prooongoiio .r. p.cn i luce, ne 
g.. « d. Howard i.g.ve 

non ii senip'rc. «.1 h»ri 
ben.' - il comunis*: nnl ’an*.. 
o a.’iì-im d.eh.arati Fd ecco 
die ì 'ou: lievi, su e ideuze 
a li.," scherzose, ma eoli 
sco c d uni ie.-.i quanto 
pad i « 'rag e.tà. < onte i.i Ivi 
la s i di Ila mo- • » \ o on 
rii' « d- Heckv. co'--obo-.i*a 
da" i m ig'utic i 'iiterpie'a 

/.»>:il fli-ro filos i . gl. ,«u 

’i»r c. , ii.i-egiian i u.i m-?s- 
SiiL'r o ; mpalo. i’,"i eneo 
sci -'o ,i..u i ’UuZ.ooe stor.ca. 
va d«) :> • .oggi e per il «io 
min g «■ che in-rbo de 
. .ii*- - cr «..ra :nt.«*rs«v tu*!«> 
ra . . ‘lopp. luoghi 

R* g.si ì d polso i vermi* 
leu** R :: »:,i rea'. //.Po co 
P>C''<: • itine li sui la* ca pii 

s. gn ' at,\a delluifmo de 
e-"’’' •> «ne. (piilc ilice.! pive 
L't "u/» >p‘-rauZ(t buri'a. 
IRTO cardameli*»» i bitter 
/aio du io. P-’t solnc p>ù <u 
òr!"" . «/11 udì»?. ì ‘rut'o 
pir'ii ) ire de'.'attuale nsve 
gl.o dm «.nenia statuniten.-»: 
me".*- e Wo.kìv Al.en ha in 
pr ss') n i« svol'a. H'i-gur-ib 1 
m»*v» no'i t-.i'i'.to • a. .« « 
sua ai: l'-’ua carriera D. 'u. 
e d. Mo-’el, co:n<‘ iute:pre* . 
ri e a-«cimato sopra Ma di 
r.eo’ii «'«», (vr s.ingoi ire jk*i 

t. nt’i/i ai loro comi)::, an 
che A.ì.iiiti M.iieov:?». «Fio 
reni'» 1 M.th.«e’ Muiphv «A.- 
tred M.I.er), Remak Kunisay. 
Her.ii rii ! Ber ». irdi. L’ovd 
Goti?»!. Dava! Mvirgu..e.i. N«>r 
man Itoic. 

Aggeo Savioli 

NELLA FOTO Zero Mode! 
e Voti!'/ A'ìen ni ut a scena 
de! « Prestanome >< 


Aifmctn prepara 
« Il matrimonio » 


CHICAGO. 7 
lì- '•» :• A.*man d r.gera 
suo p:os.i.ino t.un 77i» U'<« 
dina « < I! matriiiiomo i a 
Lake Bluff, .le!'." s*(ito d< i 
ì’Li.m ,s. li reg.i’a saia au¬ 
tore amile del.a .-coneg 
gia'uru 

La lavorazione connmerà 
a g. igno prossimo e pio- 
l’aria per olio o (i «v: .v*tt. 
mane. li cast non e anco a 
(latini;namento -tab.lito. mi 
pensa che faranno jxi*’ 

(i. esso la niagg or par'c di' 
z.i attor, favorii, d. Altman. 


VINI PIEMONTESI cl. 72 (Cortese/Nebbiolo/Griguolino 

Dolcetto/Barbera) .400 

ASTI CINZANO cl 77 ..^340^1090 


> ? • 7 .. V 


BIRRA KENNER 2/3 


200C 



1— \ 

e- 


ortofresco liebig 

lire.300'240 


COCA COLA lattina cl. 33 .-_20fr" 18b 

FANTA lattina cl. 33 .*•..189 

ACQUA PREALPI cl 92 . —Tir* 60$ 

ACQUA PREALPI non gassala cl. 92 .60v 

VECCHIA ROMAGNA ri 79 .^366fr2320 

WHISKY BALLANTINE’S 12 anni cl. 75._T0e<r 6690 

GRAPPA DEL LEONE c» 79 ..JSetr 2440 

GRAPPA L IBARNA cl. 79 (straz iuta cristallo) ,_J8Od" 2490 
ROSSO ANTICO 

cl. 75.^160<r'1440 — 


* c-i a**->--- «-orna o H-'C-f. r- 
cv*i*-> ner : run: n*ec**dcn*' 
r.;i ?to al. « :.im?. v -?’.-• 

sonno a nidazir» >n Howard, 
col quale ha stretto amie z a 
e . h--. d '1 ros*o. :;•).». vedo 
*u**i ’i fu'oei'.li s» ivo: il 

propr.o «-•>. 

li sJ.«'.d.o .:v.prò. vis» d. 

Heckv scuote Howard, p.u d. 
quarvo nuli abbiano già fatto 
’» piro » d Fior- - .:»», una . n. 
lu: ia r«z).:/,». • h--. (L.-ggi- « 
ta del c...r. ■- d. rep.es.- .un» e 
d. piv.dvà. ha !:,.-? i*o ITir.- 

р. «»-?’> o s*ud.o t ».ev .;.-.■) 
per uno assa. p.u ig-d-csT. 
.n.p -g.’.and a •?,> «**?.r.p < 

i r(.1i7 oiv d. : p.cro.o 
hattazl.erD loglio cr.» denti : 

с. a il nuovo : «sc..-nto L lx- 

ratini, ec.n.ur.que. d.nar.7. .« 
F.orencv de..a sua fa sa .de ì 
:.:a. Howard deve pur rr.- 
pre soi ei'.er» .a parte «. < o- 
,-.p--t*«) de.la £,v: ' MXC..V.,).',? 
d uv n ?sta z.uiv a .« Ne s 
York da Wa-.i iiìD.i p»r ...- 
ter rogarlo Po:reb>? cavars» 
d.rendo qualche nome z.a oo- 
r.i'C.'Vo m.«z,»r. que..o d ». 
defunto Heckv «che tanti, 
zi. d.ce .1 .a-co avwito. non. 
ha p ii nuli» da perdere» O 
r.rlv.air.a"-.. per.col«vument 
al.a Cosi.*uz..me. Hm» fd 

c.ur.a nel man.co p»r un pi. 






^ AMARETTO REFRASCHINI 
vy «ì 75 - - . ... -4omT' 1390 
RABARBARO ZUCCA 
XX cl. 100 . .-^400-2095 
X \ GIN REFRASCHINI 
J \ cl 79 ._l3«r"1490 
t v I RAGÙ* E SUGHI 

i carne mongole funghi 

J MANZOTIN gr. 100 

.4T retr* iso 

DADO LIEBIG DECISO 
L ‘.>aÌ 6 cubetti - - . -Mfr- 199 
DADO INVERNIZZINO 
UV 6 cubetti .... —100"“ 160 
MERLINI ANTIPASTO 
W gr. 290 - ..— **?T 640 

r SARDINE OLIO OLIVA 
DESIRF.E gr. 120 - - -V&AT 300 


vermouth martini 
rosso-bianco 

cl. 100 li re329iT 


1240 


FOLLONICA CORSO DI SOCIOLOGIA 

IMMOBILIARE 


rende 


C.ia» ll'.lb.I. da I. 6 900 0*'i0 
Da?.e russi' da L 9 900 OjO 
Ap;x»r:.«ment. da L. lòm.- 
::c«i. d. cu: ’ 3 mutua ed 
amp.» d.laz.en. d: paga¬ 
ni e nt«i 

Piazza Sivieri. 29 Polloni* 
ca. Telefonar® (0566 ) 43.235. 


.n 24 d..-pcn.-.e. L. 12 C»X). a:v- 
ch.e n due tate. Con questa 
«; r.at.va la -ccio.oz.a e.-cc- 
dagl. .s.:.*ut: un.vcrs.tar. per 
c.ventare «come vo.evuno : 
'•.io: grand: fondator.• Coir.- 
te, Marx. Durkhe.m, Weoer. 
Pareto, «ree » patr.monto ri: 
tutti 

Corso di antropologia cul¬ 
turale. 24 dispense. L. 12 OC» 
R.chiesie e<m vag .a .«: Edi¬ 
zioni D.da::.che. Via Vft.pes 
sina. 23 - Roma. 


TONNO ALL'OLIO FLORITO gr 95._-a30" 290 

SARDINE AL POMODORO DEL MONTE gr. 227395 
TONNO CON FAGIOLI DE RICA gr 190 .... _SW" 390 

CARNE RI VE R «n gelatina gr 140 .410 

FORMAGGIO GRANA stagionato, etto.e*"* 648 

EMMENTHAL confertonato, etto .^. ap y" 318 

MARGARINA OESV MAIS g- 700 .310 

FORMAGGINO DE LUXE gr 40 .90 

10 WURSTEL VISMARA ria gr 750 .-^45" 395 

FORMAGGIO AGRIMELLA. etto .290 

FORMAGGINO D ORO GRUENLANO gr. 208 670 

COPPA PARMA MOZZANE etto .618 

PROSCIUTTO PARMA MOZZANE etto .698 

CAFFÈ' BLU DIEMME lattina g 200 ._4«ari30Ù 

_^ THE LYON S 10 filtri.140 

fSX.,... I MIELE ANTONELLO gr. 750 -J-4W 1290 
i nhjtelLA ta/ra latte gr. 253 -WG' 720 




m 


pomodori pelati 
gr. 400 

Iiregt75"'135 


Musicisti sovietici in Italia 

MOSCA. 5 

lu v.o..n..i*,i Ir na Bivhki»v.i ed il p.an .ita Gr.gor; Sokolov 
terranno uni ser.e d. concert, in ru..n a la meta di lebbmio. 

Gr.gon Soko.ov i2C«en:ie ci: Leningrado» ha vinto la imxia- 
g a d’oio ai Ci-nco so C'aikovsk: d: Mcvea; Irina Bivhkova 
ha vano «'..o stesso concorso la medugl.a d'argento. 

« Prima » mondiale di Quartetti di Paganini 

GENOVA. 5 

Tre Quartetti per archi compost: da Nicolò P.igenim e 
ma. p ù i-.-euu.*: dono la morte de! maestro, verranno presen¬ 
ta* . per .a p.vnu volta, m»; < «>.'.-o d. un «onccrio organizzato 
ii Genova il 1*> lebbra io daH'Knte mamfe.Ntaz.ioni genovwv 
a! Fol.teama genovese 

L'e.-i'i u.’.one e ali data i 'in complesso co’iiixisto del 
prillo \ c.mo R.Evalore Ai.aid.o df”a v.o'msto Sylvie 
Ga/ea.i. de' mastro d. voa Bruno G.tiranna e del viole??, 
cell.sta A a.n Mutin.er. 


programmi 


TV primo 

00 MESSA 

15 ENCICLOPEDIA DELLA 
NATURA 

00 TELEGIORNALE 
00 DOMENICA IN... 

30 DUE ALLE DUE 

16 SPECIALE DA CAM¬ 
PIONE 

50 90. MINUTO 
00 TOMA 

TeVlilm eoa Tonv Ma 
t j.iIl 

20 MIO TIGLIO 

T. .- i d rw’nco'i 

M-v-t.-i 

00 CAMPIONATO ITALIA¬ 
NO DI CALCIO 
00 TCLEGIORNALE 
40 UN DELITTO PERBENE 

Terza puniva d. •l'or «ji 
urlo TV d, Giacomo 
Cai'ulto i -ì Clan Ito 
Cri , i , 111 

50 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO 8 . 10 10. 
12. 13 17. 19, 21. 23 10; 

6 S!.inc",- Mamcns 7 P, r- 
nistle? Sono ri, Rodiouoo; 

7 35 Cullo eicno.-l co. S 43 

Lo. mitra terra. 9,30 M,»j. 

10.20. S:>er ;l du 12 CaSa-it 
d rn::o -io.-.io; 13.3J. Perlida 
Rj 14 45 P -na la- 13 2? 
R. .1 cullo ner *u!t. 15.5? T,*- 

la ii c_ 1 c,ni")-j*o per min,e.,. 
16.30- Le indio b«)ll*- t,L,. 

18.10- Entriamo nella nmr.-s 
d.j- 19,20 Appuntamento c »« 
Red,Duna per domani: 19 33 
P an.*»a Mo-ia T.no 20 M ni- 
i»^r,i- 22.10 Dolci «’->• 

dei i.-iji, . 20,10 O-ia la ram¬ 
pi 2C 13 C ji - 5 , e il.i ni 
montòtjna. 2110 I: teatro con- 

». 1 i * n-c ’i I , " 1 ! , .- -, il - 

I i’ uii.i ... 12 Bue,), .a’ie 

d,, - Da-na d. Cuori. 

Hlidio 2" 

GIORNALE RADIO: 7.30, 

8 33 9 20, ’ 1 30 12 30 

i >,30. 16.55. 18 30. 19,30 

22 SO G Duo.anc:j a Rau a 2. 
S 15. O«,<_.• e «,ai.un.c- 5.15 

TV: 9 35 P.-u ci: caci: 


22.50 PROSSIMAMENTE 
23,00 TELEGIORNALE 

TV 

9.30 COPPA DEL MONDO 
DI SCI 

12.30 CARTONI ANIMATI 
13.00 TELEGIORNALE 

13.30 L'ALTRA DOMENICA 
17.55 PROSSIMAMENTE 
18.15 CAMPIONATO ITALIA¬ 
NO DI CALCIO 

18.50 LE BRIGATE DEL TI. 
GRE 

1 c’i! Im c vi Jean Claude 
Bnuiilan 

19.50 TELEGIORNALE 
20.00 DOMENICA SPRINT 
20.40 SOLDATO DI TUTTE Lf 

GUERRE 

Ti-i.-j p inta'a del musi¬ 
cal di Eres Marchi con 
Du : o De' P.ete 

21.50 TELEGIORNALE 
22.05 TG2 DOSSIER 

22.50 PROTESTANTESIMO 


11 Radiotricnlo. 12- Anteprì- 
'» i spari. 12,15 Rutilai di, 
13.10 Colar mie sull’erba; 14- 
Supp'o >,e:i»i ih i tj reg onale; 
1 1.30 Musili ho s-top, 15: 
Sii ..maino i lista, 15.30. Con 
ro'i' «li sari.- A- 14,45 Buon- 
u orno blues: 16.40- La \oce 
di. 17 Donici! .a sport; 16.15: 
D..ca ornine, in 50 Opera '77; 
20 50 Rado 2 s-.Ibuijna; 21: 
Musica n ,.h!. 22 Paris chan- 
san: 22.15. Busnanstta Europa. 

Radio 

GIORNALI RADIO 6.45, 
7 15. IO 45. 13.45. 18.45. 

23 05. 6 Ouotidi 3 na Radiafr*. 
8.-16 Succede in Itane; 9- La 
'! a.aganru. 9 30 Domenica- 
I e. 10,15- Rondo brillarne; 
1115 Di” -. 1 ., 0 'K» Europa: 

12 : 5 Antologia di interpre- 

!.. 1 3- Opale Ioli:; 14.15 Pro 
C’ 4 on .-•? pua 1 1 45 Ag-i- 
c. '^i.tio 15 Taslieie. 15.30 
O,, e doman 16.15 Ravel; 
17. S ntcnif; 19 15. Interinar¬ 
lo 20 15 L' onotiliccnr»; 
20.30 li.. !> slfopera in dl- 
retm da, t«_r o La lenti ,Mo¬ 

ra.t e Salmi - di Rinisli Ho» 
sal.o. e « La villane.la iap 4 » « 


PASTA SEMOL A BARI! LA kg. 1 ._-480- 460 

POMODORI PELATI LOCKWOODS gr. 800 . . ^-40fT* 350 

pasta semola grano duro 

* kg. 5 Iire^4w1990 

PASTA SEMOLA 2 GALLI gr. 500 .^-330^215 

PASTA UOVO URIBANO gr. 250 .^340*“ 190 

OLIO MAIS MAYA II-1 .J39tT1290 

^ OLIO SEMI SO YA ICIC It. 1 . . 720 

ftap’ -N R lJ0 OLIO OLIVA ORIELLA It. 1 .jeefj*"1930 


, ; 


riso maratelli erik 
gr. 950 

lire-6®e"525 


OLIO OLIVA SAPIO It. 1 ^O9fr"1950 

OLIO SEMI SOYA GICO II 1 . 740 _ fl| 

OLIO VINACCIOl O BARBI ■ 

II. 1.. «-090" 830 ■ 


m m m _ ■ OLIO EXTRA 

^ VERGINE BERTOLLI 

f0k It. 1 -34W"2290 

PISELLI MEDI STAR gr 400 ._^9tT" 220 

FAGIOLI CANNELl INI ARCO gr. 400 ._JOO*"* 165 

DOPPIO CONCENTRATO MULTI lallma gr 400 _^49£T" 450 
SENAPE ORCO bicchier» qr. 160 fT~ 320 

olio semi vari barbi f>f|A 
It. 1 lire~75tr 680 

CONFEZIONI DA 6 PIATTI PIANI FONDI - FRUTTA- 
CERAMICA COLOR SABBIA 2 f*sce 

nero/arancione . _^aotr2760 

TERRAGLIA FORTE PAGNOSSIN borriurd 

verde/azrurra gialla . ..4 6 00 3900 

. . TERRAGLIA FORTE PAGNOSSIN 

rusticana color nve'e .^»efr*3720 

fi!H ■ W CONFEZIONI DA 6 PIATTI PIANI X 

itlttl \\ - FONDI - FRUTTA | 




ceramica 3 fasce 
verde-nero-glallo 

lire-groor'igQO 


INSALATIERA CERAMICA cm. 23 ._4>W" 720 

SCODELLA PORCEl LANA citi 13 .540 

CONFEZIONE 6 t arre caffè c piano STRESA 


ceramica PAGNOSSIN . 


- p*o eo~3ooo 


PORCELLANA TOGNANA DECORO CINZIA MELA: 

CONFEZIONE 6 tarre caffè ('putto.^ 60 6ff~4980 

CONFEZIONE 6 tar/e thè c'piatto .-7500*6600 

CONFEZIONE 4 tar/onl colar.one c piallo . . .-.li•00"’5600 
6 TAZZONI colanone s'p«alto porcellana 
< _ decoro TOKIO .-4000"2980 




caraffa veneta 
It. 1 ceramica 
a fiori con scritta 

iireTewl 500 


PIREX VETRO DA FUOCO E DA FORNO. 

CASSERUOLA c/coperchto tegame .-4260 *2660 

TEGAME rettangolare It 2 cm 35 x 20 .-ÌFOO"2260 

PASTICCERIA STAMPO BU2.NO ._Ì400"2140 

PASTICCERIA STAMPO SOUFFLÉ'.- 31 0 0 *2140. 

PASTICCERIA STAMPO PLUM CAKE .-2360-1940 

PASTICCE RIA misura graduata .. 1200*1940 
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l’Unità f domenica 6 febbraio 1977 


La manifestazione al Maestoso, alle 17,30, indetta dal comitato per la difesa dell'ordine democratico 


Mercoledì incontro cittadino 
contro la violenza eversiva 

Parleranno Alberto Benzoni, Franco Marini e Arrigo Boldrini * Assemblee promosse dal PCI nei quartieri • Il senato accade¬ 
mico ha chiesto un incontro col presidente del consiglio - Gli studenti preparano la giornata di lotta di giovedì nelle scuole 


Un comunicato dell’Esecutivo regionale del PCI 

I congressi occasione 
di confronto di massa 


Si (• riunito noi giorni -.cor 
Si il Comitato regionale ili I 
PCI por (Iim utero sull .nulli 
mentii dolili campagna con 
gie.ssiiale. Al tonnine ilei l.t 
vnri è stato omesso il co 
manicato < he pubblichiamo 
qui di seguito. 

' Da un primo esalilo degli 
«'lomenti emergi nei tongii-su 
di cellule e di se/ione che si 
sono scolti in questi g orni, 
emerge la eonsapec nle//a dei 
nuoci compii idi paitito ne] 
la presente .situazione .In -i 
accompagna ad una porteci 
pa/.ione e a un mtcn-s-c per 
le proposte del PCI che con 
fermano il legame prolomlo 
dei comunisti con 1 lavoratori 
e le mandi masse. [,a cani 
panna congressuale deve co 
Mituire l'occasione per .-.e 
vare rorientamento di tutto 
il partito con una iniziativa 
ampia, di carattere politico, 
ideale e culturale, attorno al 
lo proposte elaborati' nel do 
( omento congressuale e albi 
azione di noverilo e di lotta 
dei comunisti per un progetto 
di risanamento e di nono 
v amento che faccia Uscire 
Roma e il Lazio dalla crisi. 

'< I congressi delle cellule, 
delle sezioni e dell*' federa 
710111 devono favorire una 
partecipazione e un dibattito 
aperto al contributo di tutti 

« In preparazione dei con 
ressa sono state promani 
mate li' semienti iniziaiiv« : 
lunedi 21 febbraio avrà luom» 
un'assemblea dei dirigenti co 
munisti del Lazio sulle que 


stami dell iniziata a del PCI 
in • .iinpu aite: n izionale, a ia 
quale pai l> cincia il < nnipa 
mai (i an Caia» I\ij( Ita. d-I 
la segi eterni nazionale, mar 
tedi 22 lebbraio e convocato 
il comitato icmonalc. allarmi 
to alle dirigenti d( * !> :| i'Lti ' e 
delle organizzazioni l'cmmim 
b sul tema di H'iinzìativa del 
PCI ;n rapporto allo stato 
e allo sviluppo dei movuncn 
1 1 Icmminili. al (piale parte» i 
fiera la ( omp.imia Adriana 
Sellini, della Direzione: ve 
nerdi 1 *• sabato ,* inaivo 

m svolgerà un convegno pub 
blico. oi'i la partecipazione 
di dirigenti e amministratori 
del Lazio sulle questioni del 
bilaiu io delle attivila (Iti (•> 
munisti alla Hegione e ne-’ii 
«-liti locali, al (piale p irti ei 
pera il (ompagno Armando 
Co-sutta. della D.lezione . 


Domani attivo 
con Butalini 
sulla revisione 
del Concordato 

Domani, alle ore 18. nel 
teatro della federazione, 
in via dei Frontoni -I. si 
tona l'attivo generale d«! 
partito »• della FGCI su! 
tema: .< I comunisti e Li 
revisione (tei Concordalo ». 
interverrà il conqxigno 
Paolo Bufami.. della Di- 


I numeri del «Popelo» 


Il bilancio comunale, gre- 
tentato l’altro ieri in votisi- 
alio dalla munta, ha « delu¬ 
so » - chi se lo sarebbe aspet¬ 
tato' -- il « Popolo >• Poche 
righe, per la verità conti ad 
dittane, sono bastate ador¬ 
nano de per puntare l'indice: 
le spese aumentano e i buoni 
propositi della giunta sareb¬ 
bero undati a calte guani ri¬ 
tolto. Tutto gin. L'anonimo 
redattore non ha neauch » 
sentito il bisogno di lare il 
benché mimmo accenno al 
dibattito ni corso sulla finan¬ 
za locale e sulla necessita, 
con la gitale si stanno con¬ 
trolli andò tutte le forze ile 
mocratiche. di porte rimedio 
ai guasti che tanti anni di 
gestione clientelare della cosa 
pubiche?! h(infio prò! acato tic!- 
le casse dello Stato e degli 
enti locali. Certo, il guotidia 
no de non arnia a negare lo 
sforzo che la nuora amar- 
lustrazione ha compatto per 
indagare sulle cause di un 
dissesto che ha origini loti 
tane: ne può tacere che per 
la prima volta il bilancio de! 
Comune si presenta sema 
(• pieghe », senza «veli pieto 

c. » per nascondere — co'iie 
è stato latto per anni — die¬ 
tro gualche trucco contubdc 
la realtà delle cose. Ma le ci¬ 
fre sono cifre insiste il « Po¬ 
polo ». e tanto basta. 

.4 parte il latto che pure 


guardando ai soli « numeri > 
il guot'.diano de perca quan¬ 
tomeno di « leggerezza ». e 
mai possibile che si possa ca¬ 
care con <indiche battuta, pn- 
tu di fantasia, di stilature ad 
un connonto l'tuie per le 
sorti della città' Il bilancio 
proposto dalla munta conile 
ne indicazioni importanti sul 
paino politico, ideale e cul¬ 
turale te anche contabile, 
checche ne da a <’ « Popolo »> 
per Uscire dalle : ceche di una 
visione aeraitmirice buroiru- 
tica. melitccnte dello Stato 
e degù aiti locali, e delle lo¬ 
ro funzioni Qua’e risjwsta la 
PC e t n arado di dare, e non 
so'tanto a noi ma al'a atta, 
su questi problemi.' Quale 
Stato, insamma, vuole la Pc 
moeruzia cr’sttai'u'’ Quello de! 
dissesto e degli aiti mutili o 
giie’lo delle autonomie, della 
parta ipuzionc. della crc-'-itu 
danoerat’ca. de! rigore ammi¬ 
nistrativo 'che pure auspica 
a parole, ver negarlo net fat¬ 
tii * 

Pero. di questo si lorrchbe 
poter '.caurie su’ <; Popolo ». 
('cito, si può e »i dar anche 
discutere (i■ arre, ma e stilb’ 
scelte strategiche, per le que¬ 
stioni che abb'mio appaia 
accennato, che >/ arsura la 
( riparliti di ogni forzo po’. • 
tira e sociale di cont T, huire 
a' risanamento (/• cui la ca¬ 
pitale - e il Paese -- ha bi¬ 
sogno. 


irtrto' 


COMITATO DIRETTIVO - I. 

Com tato d.el-.D c coi. orilo 
or- d.ni.'n — 1 ■•. i-,!’. ' 

rloie a s 9 30 e. z-53t:> o 
scg-ela.. e a eoo d ’a'o . o. 
iosa. 


COMMISSIONE FEDERALE DI 
CONTROLLO — Vr. -di fede¬ 
rai o - E a . c c - a '. s O d j - 1 vi a i 
S'.o degl o.gai a ..'d a a • ; i 
nuova lase pa. :ca» R: 3*ara S 
Sacco 

SEZIONE AGRARIA PROVIN¬ 
CIALE — AVVISO - La rpr a.-.i 
sa collocala pa- do'ia’. c i 
\ ata a q o. adì 1 7 

CONGRESSI DI SEZIONE E DI 
CELLULA -- PRENESTINO a e 
9.30 (Viari OuADRARO a. a 
o r 9.30 (Voice). PORTA MAG¬ 
GIORE a. a 9.30 (P. Naoo eia ta' 
TORRE ANGELA: a..e 9.33 (Co 
«lari! 1 1. APPIO LATINO - a a 
ere 9 30 (Ca 'o Freddura 1 POR 
TUENSc VILLINI a' c 9 30 

(Fredda'. TORREVECCHIA • a a 
9 30 (Da .tono). AURELI A a a 
9 30 (Ve 1 or ) CASALOTTI e ; 
9 30 (Beimi* VALLE AUREL’A 

* e 9 30 (C Morga'. FLAMINIO 

* e 9.30 (Acmi. PORTONAC 

CIO. aie 9 30 ( \ C a ». ' . AL- 

MELAINA 3 e 9 30 T-.j-z' 

TIBURT1NO «GRAMSCI» a a 
9 30 (To.-nS.i) CASALSERTONE 
». e 9.30 .Lopta). CAPENA a a 
9 30 (Coo-nb.ii MANIiANA- 
).( 9 30 ( r-a'co Ve al- 1 BRAC 
CIANO a e o e 9.30 .larda) 
SAN MARTINO DI CERN ETERI 
e e 9.30 (E .Mon na) ROVIA- 
NO. 9.30 (C ccc) SAN POLO 
DE' CAVALIERI: 9.30 (Cc.qjj) . 
COLLEFERRO: 9.30 ,Caio. a . 

OLEVANO ROMANO aia 9 (Crc- 
fOtt.1. CELLULA RESISTENZA 
a. e 9.30 (F. Pesco) ACìLIA 

CENTRO: a. e 10 (Ma c -e 1 1 
TORRESPACCATA alla 10 ca. -ia 
te.-rllor.ale Est (Cene.). CENiO- 
CELLE III CELLULA a a o c 9 
(Spe-a). 

COMIZI — (O 99 Ì) - CASTEL 
MADAMA: a te 11 (PoaSait). 
VELLETRI- a le 10 (Fer-ett 1 . 

ASSEMBLEE — (Ogg.) » Tl- 
BURTINO III: a..e 10 «Amc da- 
ftlnda* (Taglione) TUFELLO . 
•H» 10 incanir: tu!l'abo-:o (El.j.). 
VtCOVARO: all* 10 s tuaa ore pò- 
Mite» (C.echttlO. SETTE VILLE . 
tfte *r« 10 (P.cch.o). MONTERO¬ 


TONDO -DI VITTORIO-: a a '5 
su' afco-to ' M T-o-baila (Do¬ 
mani) - TRASTEVERE al a !S 

. ’b ' " 1 * -«li iM' 1*' ni 

TOR SAPIENZA a .e 0 e 21 su la 
>,j: a ,C Magai GENZANO. 
j ci" co.daa •. - • 1 1 . ■ ? c 
c.- a-a' F.V.OV3VRA e".a 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — (Domani) - FEALSUD 

..a I".33 r -,--;a-.a 

1 . a _a-a ua 1 .a .S Ma¬ 

ri 1 1 CONI, a a -7 CD . Pana 
M a D .Ma _ a a - Carapa la*. 
V.0X50N aia 17 30 3ssarr.b.ea a 
Tar sj a,a.-ai a c o j a 

! : -a .lar.-sej MONTE DEI PA¬ 
SCHI DI SIENA a a 'S 3553 -r- 
o aa a C:-iaa Ma a a Las'-a Pa - 
a-'. OSPEDALE SANTO SP.- 
Ri:0 a a 1430 D >D. 1 a " c , 
CIRCOSCRIZIONE - GRUPPO 
XX dai -.e o-a 19 a Poi*e 

•M . 0 . D Mi-.- a 

UNIVERSITARIA — LETTERE 
da ia- a e ia aO a-»anb.aa .1 
se: aia 

ZONE — OVEST» darai a 
G AR5 \ 4 a a • o >ag a 'a- se- 

a a- Xi e XII C a a _ a Ras 

sa" ' a OSTIA CENTRO a a ’. s 
s-.-g c'a- e fJaaa Xlll C-;: 
sa* a a - a Ma » ' NORD- ca- 
r» * • a T.RiONrAcE a a '"33 
sarai.»- a ,Da-a"a CASTEL¬ 
LI» (O s , ): a NETTUNO a e 13 
a. a aar.a *Ra\>» la.a a -alaida 
»o p ab.a r. da a sai 1 a , Ra-a . 
Ma- eira': a POMEZIA a e 9 30 
tar la:a ca~.j»a'c e r-.:aa ,Ca-- 
ad ); .damai 1. a .MARINO e a 
19 alt.a carnai» c sa cab ir 
imi .1 s 1 «: ». iGa-i ■ ! 

F.G.C.I. — Ogq a a 9 30 r: 
lece de. a seaaia del PCI d 
A Serate .V a Aaa » Mea.a 361) 
s. s.oga-a ai assenb ca p_bb. ca 
..ideila e; .a FGCI sa :tia .Co v 
fe e.iaa ea.a iai li s-'. oeeac3a o.ia 
g o.ai .e. .aalaaoi e p-dsaailsa 
d lolle* I le-v erta Mass no D A- 
.eia. sag-;:a- o naa ona.e da..a 
FGCI Pa le: ai e de.egia o.-.e da 
go.ai calai si p-esc.ite 3 .a.a-, 
de.'a confa c aaa 

PROSINONE — SAN GIORGIO 
era 9.30 aoig-esse (De G-rgo* o) . 
P1EDIMONTE o-e 9 (B aicb ). 
PONTECORVO ore 9 (Certi). 
ftMASE.NO ore 10 ; Ca naa iar. ). 

LATINA — LATINA ,Bo*go 
Sai M .“ìt (1 • c.-e 10 (G-assucc). 
5ER.MONET A ce 10 ,D'A«ssb- 
P.com). SCAURl: ora CD. 


Le indicazioni emerse dal primo convegno indetto da! Comune sul risanamento del centro storico 

COME SALVARE I VECCHI RIONI: A CONFRONTO 
ASSESSORI E ARCHITETTI DI CINQUE CITTA’ 

All'incontro è intervenuto il sindaco Argan - Entro il mese un programma « globale » di interventi per il recupero degli edifici 
antichi • Oltre duecento cantieri privati in attività - L’assessore Calzolari: « Presto il piano particolareggiato per Tor di Nona » 


La risposta democratica, forte e civile che in questi giorni Roma ha saputo dare alla 
violenza e all'eversione conoscerà un nuovo momento mercoledì, alle 17,30 al cinema Mae¬ 
stoso, in una manifestazione cittadina indetta dal Comitato per la difesa dell'ordine demo¬ 
cratico. Parleranno il vice.» in dato Alberto Benzoni, Franco Marini, segretario della federa 
zione lumai ia C'(«IL CIKI. l'Il,, e Arrigo Boldeim. medaglia d'oro delia Resistenza, presidente 
dell'ANIM Oggi, intanto, i (onnini-sti sono impegnati in tutti i quartieri m un dialogo di 
massa con ; ( ittadim. Nelle 

.sezioni — ne: prossimi giorn..---—--- 

incontri saranno organizzati ' «i . • , . , . . . . 

an.-iie nei ..un mi rionali Al termine di un SoSsniblBO profondamente divisa 

saranno disiassi gli assoni — . - --— — ■ — — —- — ■ .. . . 

meni; d: questi ultimi giorni. 1 

„;,rA Indetta dagli «autonomi» 

a.ie di assemblee sui temi • <—* 

I occupazione dell’ateneo 

* i ’ ifinnf.ro u ì I/a decisione e stata presa al termine di un'assemblea 

i e- to’ pT- ,- 1,1 a st i ! P r “ foni,a monte divisa, e dopo che una manifestazione indetta 1 

{ ;ù Com-tau ! ° ■’ tt ; sso «‘«mitato» era stala proibita dalla questura. ' 

!‘>* ^ ; d‘t ‘(amuà ™n/!nua , r Kram,,1Kta m ^ deHa RCpUbb,,t « | 

KCilt” PDUP invaiti! -’c!'- ! S,llla ' st ' p,la dl occupare l’ateneo i gruppi sono ripiegati j 

• . -u ,. ‘uaS ouei-f i ' V e l|Ucsto da 11 delll ‘ debolezza dell'agitazione - ; 

' -ia , ‘ ì dopo che nell assemblea, segnata da forti spaccature, erano , 

"A 1 . ’ „ , -stati isolati gli appelli più estremisti ad «assaltare la città». ! 

. .' ' ‘.* : L'agitazione -- eui aderiscono gli «autonomi». «Lotta con- 

* »ziV dcinociatica* e l'ctii < tlnua ” f ‘ aderenti alla formazioni di PDUP e AO, elle pure | 

vi" iti l Ateneo ' .va viva • si sono dissociate ufficialmente dall'iniziativa - si inquadra I 

do' \in momci'o incito de : “cH'azione sviluppata iti ques'i giorni per contrastare il prò- 

’c ,’o e non d ivo d' to' i unitario e democratico di lotta per la riforma del- 

ai l'ol.i/ìcne soprat j l’università c contro reversione 
tutt.i ai contrastati progetti 11 segno dell'isolamento in cui gruppi estremisti si sono 

govoniu’iv! eli .Monna. Que ' cacciati è emeiso piu chiaramente netta serata di ieri, quando 
.ita iitu izione e stata discu»- 1 in ll,ia (onlerenza stampa, esponenti degli «autonomi» e 
-a. ieri, dal idi.ito aiva:!** ! “ Lotta continua » hanno ribadito il loro provocatorio 

niiV(), che si' e riunito in se- | attacco al movimento democratico, ai sindacati e al PCI. 
(luta àrar.id.naria. pres.e- , Mentre andiamo m macchina ì cancelli dell’università sono 
dato da. rettore. picte.Ssor ' chiusi- dentro, gli occupanti si contano in due o tre decine. 
!tub''r!:. A. temine de; ia j Lunedi mattina docenti, lavoratori e studenti comunisti 
vo.'t. e 'tata presa !a de::- ' tlell'ateneo saranno presenti in massa all'interno dell'uni- 
sane di chiedere un incoi j versila per riaffermare con forza la necessita che sia aperto 
tro al presidente del coi- I un confronto democratico tra le forze politiche e i giovani 
sigiai nma proposta .n tal 1 su: terni della ritorni.!. L'appuntamento è stato fissato dalla 
.-anso, come si ricorderà, eia J sezione universitaria, per le 8.30 m piazza delia Minerva. 

stata avanzata già nella riu )_____ 

moie di mereoledì scorso, , 
ne.i'atmco. crn io forze pn ; 

dream -- '22'urfìomu i Le indicazioni emerse dal primo convegno 

mc.ro - .; rettore e : presici: | — 
dt he facolta fomira-ino gii ; 
elementi di giudizio cicce-.- ] 

WÈÈE. : COME SALVARE 11 

no il segno della grande mo¬ 
bilitazione cui le forze de- i 

ino crai ielle, i movimenti H mgm m A 

°sk. \ ACCCCCAPI F ADI 

; mjjafll■ ■ Mimi 

mencio la reazione de. a . m ■ ■■ m m ■ ■■ m ■ ■ ■ ^ 

città ai tentativi di seminare | 
il caos c praticare la » traila 

Una durissima condanna ! AH'incontro è intervenuto il sindaco Argan - Entr 
nuta già il giorno »uc(essiv o ! antichi • Oltre duecento cantieri privati in attivit 

al criminale c raid > degli , 
squadristi del « Juan . Mi¬ 
gliaia di studenti. ,iH»tv.an- C: seno almeno duecento- i dimezzasse (da 400 nula abi¬ 
ti. delegazioni di lavoratori cnquinta cmitter. che «re- , tanti de! dopoguerra a 200 
hanno partecipato mercoledì starnano » gii edifici dei vec- ; mila ». hanno permesso che 

mattala alla protesta mossa citi rioni romani. Una cin- ; palazzi rovinassero, hanno 

dai .inducati a’.I’intrino del- (piantina (abusivi) sono sta- > aperto le porte alla specula- 

l'atcneo. Una presenza -traor- t: sequestra': dalla Pretura. . /ione. 

dinaria. che ha avuto un j Gli nltr: invece sono in pie- i Ora la giunta capitolina sta 
segno preciso Tunica rapo j na attività. K sono tutti pn- ■ accelerando i tempi per cer- 

sfi vincente a: chsp r 'r.r. t»n- i vati, come sempre, d’altron- . care di superare i ritardi ac- 

t.itivi dei neof.i'i-iit. (i: sol- ' de. è successo nel passato, i cumulati nel passato. E men- 

tr.i.'ii. cut Tarma delio ,-qu » j E' il segnale. Tu'.tur.o. delle ire si appresta a presentare, 
driitno criminale all'iio'.a- cr^Tdiztou m otti è st ito ab 1 entro :! mese, una relazione 

mento in cui ia matnrt'a de- ' b.mdonato .1 centro storico j compieta e un programma ge 

mocratica dei.a erta .i na i delia capitale, uno dei più j nerale per i %-ecchi rioni, lia 

eli.lisi, è quella de’ia mcbi ! grand, io bollii fra le città ! dato :I via a una serie di .n- 

I.ta/iroe di nvii-a. dc.Ttnv.’a • italiane: per decenni le am j contri cc»t gli amministrato¬ 
ri: tutte le fo:/e demo-ru"; j m.ii.stra/ion: eap:to!;ne direi ; r: di altre città italuuic. Ieri 

che. de: ’.avor.itor:. degli i'u- i te dalia DC hanno agito come i si è svolta la prima r:umo 

denti, del popolo. I -e non esi-tcsie: hanno la- ] ne: intorno a un tavolo gli 

li valore d; que-t.» t-e-t. j sciato che la pojx>la>::one s: I assessori all'urbanistica e eh 
ili. n :.in/a ha fu-, .i'o uni i 

(Iramula* tea et *T rop: ova ne; i --- 

sanzuaiosi :»Ti-.dr»i*; c'nc nel | _ m m # 

'‘..'.-.‘-’ò ; Presi tre a Fiumicino 

poi/ "i Indipendenza di 1 # 

! con droga nei bagagli 

ha dimostrato d. aver coni i o» O 

! Trc tiafficanti di stupefacenti sono stati arrestati ieri 
7" ! r’.. ! mattina all'aeroporto di Fiumicino. Si tratta rii un milanese. 

I "•Vmi'-eni ' Maurizio Scardili, di 29 anni, di un fiancese. Dominique Tìii- 

M'.'fhr r I >' ( 1 -iM'o file r!0t ' trentaquattrenne e di un cittadino de! Ghana, il venti- 
'rn- r—-V(’ iH cinquenne Carnet Moses. II primo a incappare nelle maglie 

ri ‘..T.V»,' ' dcl servizi antidroga predisposti dalla polizia allo sralo aereo 

n- -at ., 1 - ; :,-- . -. . •> romano, c stato Scardia. 

,V s-,u■ ai Rue orc dopo è stata la volta di Dominique Tliiriei prò 

‘ ' l 11 V , veniente da Nuova Deilu. Anche il bagaglio del francese è 

'"ì’-co 1 * " * ' * stato attentamente esaminato e sono cosi saltati fuori quasi 

... cinque chili di ha-cisc. Verso le 8. infine, la rete dei controlli 

, ‘ , ' ' ,i.‘," . V'.' ;T, doganali si è stretta attorno a Carnet Moses 

•io: z.o: il. =;*nr-. • 

•a.":<-«ìe. Dalle 'ruo'e. dalie i —- 

i»"■ *uzion. riemnrra'.che. di. j 

dexa'vita o^ni.Aa’a' \ | TUSCANIA: l'opera di ricostruzione sta 

<•;: a o 1 a .*ì prò » * 

o «uro *i K’ \ :in M * 1 *■■ ■" . 

to. im.pi. nir. *.‘oppo*'.f> aV .i 

i:% W¥rS. Ancora baracch 

c.r.i .a n.'n.i'i' i de".a ehm- ! 

.e centra., deila provoca- ! Soltanto 300 famiglie hanno trovalo posto nel nuovo 

g lesto q.mi.o cemmes- ! dopo il sisma che distrusse l'infero centro storico - La 

>.'-■» de..e .niz.a'.ve P.:c:».i- 
ch.amo. q.r. ri. seni.'!. '. r..'.ì- ì 

«e ri. aa un. *.a »i,).u:i:.ì j-• Tui.in.i. se. ann. riop-3 

n'.(''.t: iride*:: ria. PCI ?>7r I ; 1. 8 feob.aio 1971. e ancora 

ci »( .itero c(*t : e’T«.ic',. .a • , . ! ; giorni .-;:cce.-sr.i. .icai-c vio 

ì. 3*iz• :e^ de., (.rd.- .e p in j GlUUlZÌO 116Q311V0 i lente <1. terremoto distrusse 
d co. 022 . e r.e: pro-'iin. . . , i ro ii bo lliamo centro sto 

-Faemn ::' airaoi.) • Qg| SinuBCdtl SUI j rivo, compromettendo o.tre 

.uopo. 022 .. a..e 9 i0 ne .a | M I j, d-n n: furono 

fni : decreto legge per \ enorm. , a. f< uMno 

\ la finanza locale Grammo li b.lancio di •(! 

n - ; ^ a ^ar.e 30 furono i mori. 

OsIm icolà^mf. ÓJ - d ; :: ‘ i c continua : ferì: 

ne".e .And-eezz . To-o n.v -o-'a.e «■ ---» reren.-r 022*2 ; I.opera diffide de..a r:ro 

tara ,Jav.-ola. alle 10 30 a >!o;e:nat.vo per .. struzione sta aiper.T ora ri 

p f ,»» 0 Mio (Ferravo» e consolidamento de. deb..: a . prendendo, dopo e.-sere vara 
Porrata F.ncv-h o ' .cWva ( breve term.ne ri. Crnum e scenata da eros-e pana- e 
an»; alle In a Dracma ÌSi- i Provine.? e .ntervenu'a ter. ' battuto d'arresto, dovute a.- 
oa Manc;n> Doman Un'.a - a Federa/.cne prov.nrial" la lentezza — esasperante per 
scmblea si terra .'.ella se CGIL-CISL UIL. Le orra.t.z. ; questa gente - nona eroga 

/irne d: Nuova Ostia alle zaz.on: s.iliaca... :n una '.oro . 2 ione dei fondi Dopo il pr. 

1,3 (Mar.nn. . nota, ziud e.cno .n.triecuato e 1 rr.o stanziamento di 13 mi 

Ineon:-emirc p-omo-sr P’ 7 molti versi errato .1 prov . hard: (con il quale furono 

dii PCI. avranno uoV,-> a cedimento del governo. Que 1 restaurati le chiese e gli ed: 

parure da dònian: ne. mer i sto. infatti, ncn nsc.'.v? era ] f:ci pubblici*, esaur.to nel 

eati. alle 10. cui :l seguo ve ; vc problema de: fina nz..»men . 1973. <1 sono voluti ben 4 

calendario- domai, al Tu I ’■ e r.soh:a .noltre (per la d. j anni e una forte mobilita 

follo , lembo* e .1 Vaimela: 1 scipl.na restr.tf.va che miro- • zione ;x>poIare per far vara 

na *CiI:a*; martedì a Spaia- | duce* d. aggravare l.t c.à 1 re. nel novembre 197S. un r: 

ceto (lombo* e Villa Gord'.a ! pesante muazionc degli enti. 1 finanziamento di 19 miliardi 

ni. mercoledì a Trionfale e ! D. questi temi, anrh: co ' e mezzo Que; so'.d. comm- 
S Bas-.ho: giovedì a S Lo t me è noto. ; s.ndaeat: hanno [ (.lano ad armare solo adesso 

ronzo e S. Giovanni d: Dio: d..-cusso nell'mecntro d: ve- | Intanto, soltanto 300 fami 

venerdì a Nuova Ma gitana e ; nerdi scorso con la giunta j ghe hanno potuto trovare po- 

p.azza Vittorio, sabato ;n ! cap.tolma che proseguirà lu- , sto. duo anni fa. nel villa? 

via Pietro Venturi. * ned; 14. I gto GESCAL ara di loro c r è 



I tetti di via dei Cappellari nei pressi di Campo de' Fiori 


C: .imo almeno duecento- 
ciquima (-.mt:er. ciie «re¬ 
staurano » gii edifici dei vec¬ 
chi rioni romani. Una cin¬ 
quantina labu.v.vi) sono sta¬ 
ti sequestra^, dalla Pretura. 
Gli altri invece sono m pie¬ 
na attività. E sono tutti pri¬ 
vai!. come sempre, d'altron¬ 
de. è sucee. 1.10 nel passato. 
E' il segnale. Tu'.tur.o. delle 
emdizimi jn cui è it ito ab 
b.mdonato .1 centro .Monco 
deiia capitale, uno de: piu 
grand, te belli! fra le città 
italiane: per decenni le am 
mui.-itra/ion: capitoline direi 
te dalia DC hanno «gito come 
-e non esi-tesie: hanno la¬ 
sciato che la pojjolazione s. 


dimezzasse (da 400 nula abi¬ 
tami de! dopoguerra a 200 
mila ». hanno permesso che 
: palazzi rovinassero, hanno 
aperto le porte alla specula¬ 
zione. 

Ora la giunta capitolina sta 
accelerando : tempi per cer¬ 
care di superare 1 ritardi ac¬ 
cumulati nel passato. E men¬ 
tre si appresta a presentare, 
entro :! mese, una relazione 
completa e un programma ge 
nerale per i vecchi rioni, ha 
dato il via a una serie di .n- 
contri ccn gli amministrato¬ 
ri di altre città italiane. Ieri 
si è svolta la prima riunio¬ 
ne: intorno a un tavolo gli 
assessori aH'urbanistica e gli 


Presi tre a Fiumicino 
con droga nei bagagli 

Tre tiafficanti di .-tupefaienti sono stati arrestati ieri 
mattina ali aeroporto di Fumi» ino. Si tratta rii un milanese. 
Maurizio Scardili, di 29 anni, di un fiancese. Dominique Thi- 
riet. trentaquattrenne e di un cittadino de! Ghana, il venti- 
cinquenne Carnet Moses. II primo a incappare nelle maglie 
dei servizi antidroga predisposti dalla polizia allo scalo aereo 
romano, e stato Scardi». 

Due ore dopo è stata la volta di Dominique Thirici prò 
veniente da Nuova Deilu. Anche il bagaglio del francese è 
stato attentamente esaminato e sono cosi saltati fuori quasi 
cinque chili di ha-cisr. Verso le 8. infine, la rete dei controlli 
doganali si è stretta attorno a Carnet Moses 


architetti d: Bologna. Bre 
scia, Siena. Taranto Verona, 
hanno discu. 1.10 su Tonte .-ai- 
vare gl; antichi edifici, han 
• io messo a confronto le espe¬ 
rienze realizzate 

L'incontro (che iniziato nel¬ 
la mattinata come «riunio¬ 
ne di lavoro» è proseguito nel 
pomeriggio in assemblea pub 
b'.iea > è stato aperto da un 
breve saluto a; presenti de', 
sindaco Argan clic ha volu¬ 
to sub.to puntualizzare un 
metodo d: intervento del Co 
ninne «il centro storico — 
ha detto non può essere 
considerato una cittadella a 
sé stante, separata dal resto 
del tessuto urbano, e un.ca 
a dover essce -alvaguardata. 
Noi. anzi, potremo salvare 1 
foni, e ceti essi tu'ta la c.t- 
ta soltanto se sapremo in¬ 
tegrarli .n una '.lì.rne orga 
luca delia vita delia capitale -. 

E' un punto d: v.sta che 
é stato ripie- * da molti nel 
corso del dibattito I prob'.e 
m: dei centri storie: - è -Ni¬ 
lo detto - o ,-ono stati af¬ 
frontai. solo con leggi spe¬ 
cial! o non lo sono stai, af¬ 
fatto. Quel che e piu grave, 
non seno ini: stati m-crit: 
10 lo s: e fa’to solo amb, 
guarnente* ne: provvedimenti 
generai: )>er l'ed.I.zia Cosi le 
citta che furalo avviato :! 
r.sanamovo. lo fiatino fatto 
con gl; str intenti dui ri.versi. 


Siena graz.c alla sua leggi* 
speciale, altri ricorrendo ari 
«astuzie' legislative, come 
Verona ( uè e riuscita a re 
quisire 19* a’iogg;. affé:man 
do che la cosa e ini problema 
d; « orci.ne puhhl.cn>'. Altr. 
ancora lumi» adoperato le 
conion/Kni. 0 agi. e.spropr.. 

In atte -a che nella leu..sfa 
/.ione so 1 e: nativa, come 
piano duennale per ’.'ed.Iizia 
abitai.va. -. tenga conto in 
modo org.,>neo de. c'-ntr, sto 
r.ci. T C >:mme peto prepara 
: suo. «vcrvenr F sNi svol 
gtfido un mfug.iie a tappeto 
-- come uà aflorm.i’o Ta~ 
sessore al centro -torco Vi' 
tori.* Gh o Calzo.,ir. — .-u 
’.eccfi. r.in. per lono-reie .' 
numero càgli abitanti. 1, con 

d.ziom e .e « Lm/ion. • degl, 
edifici, e a proprietà. 

Coti il cciìs.mento -- anco 
ra ni cor o - s. c -coperta 
Tent.ta de patr.nrn.o coma 
nule un <- nt.»ia.o d. pah*// . 
p°r un totale d. d » iml.on. 
.• mezzo ri metr. < uh . I). que 
st:. -alo 4 o m.la -(-no orca 
pai. da ..Dpar'anicn', Titti, 
gl: altri -.»:TO des'inat: a -cwo 
le. uifi'-i. servi/., .-invita «".T. 
'tira. . I .-.nenia -orso .V». 
tea:r 52 . gl. al'o-'rgn: p.u ri. 
dueccn'o. ’e p-'iis.nr, qua». 
qu.i'Tocer.*'» K -olio p-e-en 
t. < att.v.ta direzr • ••«.. . f.a 
le :> 11 diverse. ]yez .•> qua., s. 
può a nei»- preveder»- lo .-pn 


stanuoto 

«S: tratta dunque ha 
pro-egu.to l'asse»-ore Calzo 
lari - dt riportare gl: ab. 
tanti negli alitali, pa’a/z:. o 
perlomeno di frenarne Teso- 
rio. e bloccare ogni operazio¬ 
ne specu'ativa ». Anche per 
clic s: sta cieando una si- 
•ua/.aie d: di-agio e esuspe 
1 azione, alla (juale vengono 
date risposte slxigh.ite prò» 
nr.o ,<'r: un seri ernte « com - 
tato ti: lotta per la casa > 
ila occupato alcun: appara» 
molti m palazzine sfitti- d: 
-..a del Boschetto, v.a Cavour, 
San G.ovanti e Garl)atcT.a. 

( Com.t»eremo a risanare 
-- ila soggiunto V.'ioria C.ii- 
'ola:.. - eonip.es ,0 d. Tor 
D. Nona. d. p o;i' età ((min 
naie II nuovo pano parici» 
iaregg.a* o. che prevede che 
Teriifie.o sta dcst.nato ad ap 
liartanienti e .* botteghe e 
quasi pronto, e pre-to sarà 
presentato ai diselli*.one • 

< Tutti : prob'.om.. cnniunqnc 
non seno r.-oli. Rimangono 
da sccgl.cre : er.ter. -- .issa: 
rie.a-a'. — con (-;. -.iranno 
us-eznat: gl: alloggi Cii. ne 
ge-'.ra a--egnaz. 011 . ! Co 

mune. i'IACP. che fu .*1 ap 
pa t o ; lavor.R I piti, com.*- 
Ta-'C-sOre Cerst-Ta*: d. Ho 
.ogr.a - sono de*t favo..'-, ol. 
alla pr.in.i -oluziom-. 


gr. b. 


TUSCANIA: l'opera di ricostruzione sta riprendendo solo ora dopo pause e battute d'arresto 


Ancora baracche a 6 anni dal terremoto 

Soltanto 300 famiglie hanno trovalo posto nei nuovo villaggio Gescal - Deteriorate e ormai inabitabili le case di legno costruite subito 
dopo il sisma che distrusse l'intero centro storico • la minaccia della speculazione • Oggi manifestazione con Maurizio Ferrara nella cittadina 


Giudizio negativo 
dei sindacati sul 
decreto legge per 
la finanza locale 

Su. prob.cm. de’.li fina a 
7a .02.1.e e .-u. tvzenic 022:2 
to legge -govornai.vo p?r -- 
consolidamento de. deb.;: a 
breve tc-rm.ne ó. Crnvun. e 
Provine.? e .ntervenu'a ter. 
la Federa/, erte prov. uria l» 
CGIL-CISI. UIL. L? orza.T.z 
zaz.on; s.ndaca... in una loro 
nota, giud cano .n.tdecuato e 
per molti \?rM errato .1 prov¬ 
vedimento del governo. Qu? 
sto. infatti, ncn riseiv? .’ era 
ve problema de; finanz..«men 
t. e r.sOh:a .noltre (per la d. 
scipl.na re.-tr.ttiva che intro¬ 
duce» d. aggravare I.» c.à 
pesante situazione degli enti. 

D. quest; temi, anche co¬ 
me è noto. : s.ndacat: hanno 
d..-cusso nell'inecntro d: ve¬ 
nerdì scorso con la r .un: v 
cap.tolma che proseguirà lu¬ 
nedì 14. 


Tu-c.,n. v se. ann. dopo 
I. 5 f cobra io 1971. e ancora 
; giorni ce.-sr. 1 . save vio 

lente d. terremoto distrusse 
ro T. bcTis-imo centro sto 
rivo, compromettendo o.tre 
!'>■' ed;:». I danni furono 
enorm. ct.co.arono a.'.ora 

.ntorr.o a. 2*» mil.ard. rì. ..re 
Gravi-'-'im.o il b.lancio di vi 
te umane 30 furono 1 morì, 
e centinaia ; ferii.. 

L'opera diffide della r:ro 
struzione sta aipem ora ri 
prendendo, dopo e.-sere s’ata 
segnata da grosse pau-e e 
battuto d'arresto, dovute al¬ 
la lentezza — esasperante per 
questa gente — nona eroga 
zione dei fondi Dopo il pr. 
mo stanziamento di 13 mi 
hard: «con il quale furono 
restaurati le chiese e eli ed: 
fin pubblici», esaurito nel 
1973. <1 sono voluti ben 4 
anni e una forte mobili! t 
zio.ne popolare per far vara 
re. nel novembre 1975. un r: 
finanziamento di 19 miliardi 
e mezzo Que; so'.d. comin¬ 
ciano ad arrivare solo adesso 
Intanto, soltanto 3Q0 fami 
ghe hanno potuto trovare po¬ 
sto. due anni fa. nel villa? 
gto GESCAL ara dt loro c r è 


alidi" rlr. tuttavia, o.tre ad 
1 p ir»- uno ri. que.-’: ap 
; .«rt.tmeni., ha la propria (a 
>,». re.-'aurata. ::e. (entro 
rao. un.- .-itua/.or.e. que.ta. 
(-.v- va .s.in.Va cor. •cir.pe.-t; 
vita d.ì.’e autor tr. -.ir. if-icn 
t Intinto. 118 f-vm.g..e. .n 
prevalenza appirter.en , i a • e- 
t. .-oc.al: piu dehou. d: or»- 
ra:. d. an.z.an.. .-or,o rima 
-te nella baraccano': costruì 
ta a circa un •"h..ometro 
dal crr.tro «it. pac.-c e 111 par¬ 
te smantellata, poiché 2.*ò ba 
rat che -oito state donate al 
Fruii: 

Lucia Mann:, una giovane 
compagna (he vive ne.la ba 
raccopoli con 1 ! marito, un 
bracciante agricolo, e tre bmi 
bini, ci fa entrare nella sua 
baracca d: legno compresso, 
composta d: una «urina c di 
tre st.tiizette angu.-te I.e e 
toccata due. quella piu gran 
de Questa, come le altre ba 
racche. le cu: pareti esterne 
hanno uno spessore di soli 
.5 centimetri, rovo segni chia¬ 
ri di deterioramento Tumid, 
tà penetra attraverso le as 
si. l'acqua, per le recenti pio? 
ge, filtra.lungo le.pareti, 1 


p««v.me ancr.V.s». e. .*21.0 
f* (.or:i,i*io ro.; .. ‘rrrt•.. * 
‘Ono fradi* . < '“.ti. 

r.r, .-gr"'ofa.»,io 
N*-l..- b.:r.T(co;>il:. :mrr.‘-r.-.« 
.n un piofondo -i.enzio. :r..«r. 

• «r.o :r.o»r.«nt: ri: a zzzoz «zio 
i,«* t « 1 . v.ta .«.--or.a*.» L> 
ger.vive , o:r.‘- relega*.» in 
una .-or'-i u; -q’ial..ao gnefo 
Defro It- .»n* !« he mura me 
rileva . com.a man:fe.-*ar 
,-i un ritmo ri: lavoro p;u 
inteiL-o in.: una ripresa - - 
ma rcs'a :. dramma « re.-cen 
te rie..a d. .-occupa/., oiie. 
pr.«tt ulto z.ovan.le — dell.» 
ut*uria (\ornT..c.i Gruppi d: 
operai lavorano p.t-.ie viuzze 
del centro storico, dove a! 
meno due terzi degli edifir. 
devono e.-sere restaurati pa 
lazzi demoliti »• sventrati. 
iti ir. periio'an’i Dapnert it 
to. .»r.« ora. cumuli di mare 
r.e. Ce un pericolo grave die 
incombe .- 1 que.s’o .entro 
.storico Su 'iramrna di Tu 
scarna tior.-cono anche ver 
gogiio.-i .nienti di .speru.a /10 
ne una parte delle abitazio 
ni restaurate .-ono .state com 
perat« % per e.s.-ere adib.'e ad 
appartamenti residenziali. dl 


,uv»* o addir.ttura .« i*x,« . 

r. ottur:., CVcc.rre ìr.vec* > re- 

lavori .on r.ip.i;:a r 
• ampie*. «r* ... ..'O.-Tu/.o:'.» 
avviar*- .* rir.a.-c.t.» *■ «■">» .-.a 
- ilvag ;,irda'a la ,-.i'*ur.( i: 
TiL-can.a. sia garan f - T a 1.1 v « 
.orizzgizionc dril'.ima.cn-t del 
‘ ntro stor.co Com* 0 Ari c.-em 
ii.o. creandovi — sn.vzano : 
fomp.ijn. Pit-To Benedetti e 
Giuseppe Parroncm. — r»n 
tri .-oca'.; poi iva le r.'. e m 
crerr.en’ando .'.iL-eu. »me.ito 
ri. att.v.ta art.z.aria... me 
.-ono anche T**.-pre-.s.c.n»- d. 
va.or. eo.lettiv. 

E' un problema en«- devo 
no porsi con maggiore me. 
siviià tutte .e tozze demo 
mitiche, in primo luogo .. 
nostro partito. < «ne va af 
frumato r r.pptofondito. su 
nuo In ocra.s.one del 6 an 
niver.sar.o del terremoto il 
PCI ha organizzato, p^r 02 
g. a.le 11.30 una manifesta 
z.cne u cu. interverrà u pre 

s. dente della g.u ita regio 
na’.r- Mauri/.o Ferrar.» e gl. 
onorevoli Ange.a Giovarne., 
e Angelo La Bella. 

Danila Corbucci 


L'incontro tra 
Connine e Regione 

Il nuovo ruolo 
di Roma 
nel piano 
di sviluppo 
per il Lazio 

Ampie convergenze 
sugli obiettivi della 
programmazione 


Non s. è trattato di un con 
! ionio tra po.s./:cu. e atte« 
g..unenti piccosi.tinti, e mini 
meno di una trattativa poi. 
tica L'incontro Ira una del-’ 
gd/ione della Beguine e . rap 
presentanti della «.unta co 
pitohnu e de. eotisig.:.), s\o. 
tosi :er, matt.na a..a Pisano, 
ha rappresentato un moine:'. 

10 importante, e pei inoli 
versi .necl.to, d. un d.bau.tu 
tranco e upprotondito - « .n 
torniule ». lo ha del mito Mau 
i.zio Feirata. pres.denti' de 
la g.unta lesionale — che S- 
e sv.luppato Inori dagl: sche 
m. tradizionali, sin temi del 
a programmazione coinp.es 
siva nel Lazio e delle prospet 

- V(> ci. sv.lappo }x-r !a ctìi» 
ta e 

A.la ’i’.in.o’ie -- convoca' - 
da..a cornili.ss oite ti: anca* 
della Beguine ne Tamb.to de 
le coiisii'tazioni su, p.auo ge¬ 
nerale d, sviluppo -- hanno 
piceo pane, assume a pios ■ 
dente Ferrara, l'a.ses.-.ire a 
Ir lanca* della P.sina De..Un 
to e : eon.sig.ier. Bagna", • 
(PCI*, e Medici:. 1 DC *, .1 
i appreseli*.ire .1 Comune t ’cr-i 
no .1 pros iidacn Benzoli g. 
assessori Votele «* Aia'.*. (- 
consiglieri del.'oppos./.on ' 
MciisUiat: e Bernardo teli 
trainb- democ: ..st an. * A te 
in.ne de.T ncontio .-: e co 1 
venuto sul.'esigen,..* iche do 
via ora essere ve: Beata aa 
..* contoieti/a de. ,--tp gruppo 
eap.tol.n. * d dedicar«- .« ri 
bau ito sul piano legiona’. 
una seduta .str-aord.’ia: .a de. 
eoiis.g.io comunale di Bontà 
La discussione s. e svo • 1 
su due document. che uin 
presentano gl: atti p.u qua. 
Beanti compiuti nelle uh.mi¬ 
se!:.mane dalle amm.m.-tra 
/ioni delia P.sanu e del Cam 
p-.dogl.o .a pr.ma b izza ile 
p ano regionari- d: s\ 'uopo 
varato a. primi d. gonna o 
dal.a g.uni.t —■ e .1 b.l.inc o 
d: piev.s.one jx-r ' 77 . che 
piopi.o l'altra seia e s'a’.i 
presem.ito dallriissessoie Ve 
'ere al cons.g’.io eomunah 
Due atti amnimistrat.v: eli*- 
-- come ha sottol.m-ato Fer 
tara — pei , oontenut.. e pe¬ 
ri metodo con cu. sono n 
quest: giorni sottopo.it. al * 
(i-scu.-sumo. possono »‘ssei 
considerati la principale te 
stimoli.anzci della volontà co 
mime delle duo giunte d, rea 
1 .zzare nei fatti un «modo 
nuovo d: governare >. ri: av¬ 
viare un seno tentativo d: 
PMUiticazume 

E' stato sottolineato da piò 
parti, nel corso della minio 
ne. come m lealtà Ira .1 do 
c amento finanziario del Cam 
pidogho e -ri n..ino regioni le 
esista un 11:reee.o eh'' non 
è se. onda r.o :ie ca.siia> 

Da questo punto e ixirt’to 

11 dibattito, che .-. e co.k-.i 
trato. in larga p-n*e. .-'il pr * 
blema del ruolo (i. B«*m.t Mo 

d. tirare .1 rapporto lia a c.< 
pi!.* »' e la Beg.ime — ti*i o. 
Servato ari e.semi) o V«'t«‘:e 
s.gn.fic.» pors. ri. p.ob’oma (f 

r»*iìn*. » nt*.l tii \ iKiU* .n [ u.t/,.o:v 

e scontando . guast. grav. prò 
do;:, iteli,1 struU ira d«-l a c * 
tà da deeenii. d -rese:fa d - 
stor'a* si.» poss.b.ri* tr.isfo* 
maio Roma da capta.e del* 
buroor.i/ a a e.i’p.tale d. urto 
Stato demo'-r»!•«•(* to ni.»* > 
.-il..e au'onom.e Li def.n z'o 
.".e d un ruo.o diverso jie 
Boni.* — hanno af ferma*-> 
Bagnato e DeT.'Un'n — e -,r. • 
de: card.:i: de la programmi 
zone r-*g.ona.e S trend» tr> 
errore m;x'rdo:iab..e — ha 
de’*o Ren/on. — ik-.i.-o :e d. 
mefeie moto n«- I.v » 
una :x>.d. n.ar.o, .-«-r.'a 
(ivv.a re un piocc.-.-o d. rea! • 

r. .-a:iarncn*o (l-"*.l.i c.in.ta'- 
K' ev.cà-iVf — na so.-fenn'o 

M'*ghe_ dopo Mv**r Osurc-sSo 

.. suo appr-z.z umilio ;K-r 1 ; 
vo.oira d-...( g.a:ra d a’ 

-, ,ar«- ut, < oi’.fror.'f* reale e 
npproio.id.Ni .--.T «• .-<*'.te ri 
fondo — < ho '.» na.ss t).l *ft d 
re-»:.//uro con-.r«'Nim-.-n'e '« 
Ologramma/.•*.!«' e czi-n 
-■.«•*■ .im-n'e ad .1 i ini.- gran 
ri. .-•••- ■*. che ,n (rie- - z.o-.:-.. 
.vii-.cii'.'» o.Kra**- .* rive o n« 
Z.O.'.cl»- !)».'*. peli.-; re Ri ri' 

« r» ’o S* imiti.«' .-u a firn.. 

/» oc 1 e .j ; ;n apr> 

e. i/.o.-»- «;i«- :,» uv-jTi f no.a 

l « * g z -* 1182 — SI •- 'fé egri s 

1 e Re-g (CI. - f» .» legge «; • 

.1 . «olive, s orto ,:.d i-*r'a.e. 

.« ri--.- ger. 7 .» d. una r form* 
d-- 1 .» f.n.»:'. 7 .» u ib'r* . • » 

N'e cor-o del.a r .1:1 or» 5. 
e d:.-«•'i.-.-o » ungo .«ricino su'- 
.*■• e.:e sTategu h-- program 

ma'.» h«- ..-.riunte r.*-l p.inn 

d. .-v.lupp i S. »• reg.strato •'! 
q :*2.-’o pur.'o un accordo so 
s* »»'./.a> corr.»' ri urir» u.ir*e 

e. .» .«vv*-r. ito !'.**. g.orr. scors' 

.n .—-de d » oiTs-i.t »z ora fra 
. » Rej or.-? f . Comun del*'? 
n:«ori V -eroo B.e*.. 
Fro-.-ior.-- •• L«'..i« L':n"on- 
to con .1 Comuni ri, Itomi 

s. .User..- e ..i:.r* ne' qup.- 

riro d nn'.irr.r* , fitipiziii d! 
<*>:Tfror.*o » r.e. g.-.rn! 

.- or.-, e «he ,r.:e.-<.-.--ri :j *!1 
g.. e;,-, 'o-a', d*-.'.» Bcg.on». 

- .viiiiu.»' . " forze po. t che. 
.e o.g.»n //.»/.(*;. curiural. e 
. rr.ov .rr.en'. 2.ovari. 1 . 

D.«. pumo z ro d: consulti- 
z.on.. .iv.eme ad una conver¬ 
genza amp.u su •em. d. fon 
rio ai-- .-ano vi*, al centro 
del d.bitt.to. s. e rr. »n.fe-tit« 
un.» nrxaccjo.«z.on,e. d « parte 

ri. ’ut:.. sul problema rie'.’» 
r sor.-?. U«t p-flho d. (iu?s‘n 
portati — e .-.tato n.s.-?rvi*n 

- nuo e-N-er? rea .//.»:,a -o'- 
*.»n'o a*traver.-o uro sforzo 
f mnziar.o eh*- v»da o.tre > 
.vuii.. d-mn.blita del.» B- 
g.one. Per que-.to mot vo tu* 

t gl: en*. loi'r»', si .-o.no ,mn» 
gna f : ad eserc.tar" press.onl 
sul governo per un mpegno. 
.«n-he f.nanz.ar.o da par!» 
del.o S’oto. che consenta alfe 
Beg.on. d. svolgere 1 compiti 
d. programmaz.or.f indienti 
dilla Costituzione 





































% 

■* 

U\ 

T 


ja_ 

*3 


l'Unità / domenica 6 febbraio 1977 


DIURNA FUORI 
ABBONAMENTO 
DELLO SPETTACOLO 
DI BALLETTI 

AL TEATRO DELL'OPERA 

Alle 16, fuori abb. replica al 
Teatro dell'Opera dello spettacolo 
di bj'letli comprendente SERENADE 
di Ciaiko/ski ■ Baienchine ■ Ntary, 
ROMEO E GIULIETTA (scena del 
balcone) di ProkolUv-Bruhn-Lauri- 
D'Assia, LA SYLPHIDE di Loven- 
sk'old ■ Bournonville ■ Bruhn • Lau¬ 
ri ■ D'Assia (rappr. n. 20). Mae¬ 
stro concertatore e direttore Al¬ 
fredo Bonavera, interpreti princi¬ 
pali. Diana Ferrara, Cristina Lati¬ 
ni. e il Corpo di Ballo del Teatro. 
Martedì 8 alle ore 20,30, in abb. 
alle seconde serali replica dall'ope¬ 
ra MACBETH, di G Verdi, con¬ 
certato e diretto dal maestro Oli- 
v.eio de Fabritns. 

CONCERTI 

A.M.R. - AMICI DELL'ORGANO 
CSC.84.41 

Alle ore 12 i Concerti di Mez¬ 
zogiorno 

SALA CASELLA - 360.17.02 
Alle ore 11. per il ciclo: « Sto¬ 
ria diri ritmo » lezioni concerto 
lanute da Roinan Vlad: « L'Ot¬ 
tocento ». 

PROSA E RIVISTA 

ALLA RINGHIERA 656 87 11 

Alle 17,45 e 21,30. la C ia Sce 
riaperte presenta* « Quando? ». 
» La per Incontrarci con Mac- 
bath », di Giovanna Benedetto 
c Dmo Lomba do. Regia d. Di¬ 
no Lombardo i 


ALLO SCALO • 492.7S6 

Alle ore 17,30 la Cooperativa 
Gruppo Teatro presenta- « DI 
Sc'veih o dalle esperienze uti¬ 
li » di Silvano Spadaccino. 

ARGENTINA • 6S4.46.02/3 

Alle ore 17,00: « La con¬ 

versazione continuamente Inter¬ 
rotta » di Ennio Flajano. Regia 
di Luciano Salce. Prod. Teatro 
di Roma. 

BELLI - 589.46.75 

Alle ore 17,15, la Coope¬ 
rativa Teatrale Belli presen¬ 
ta « Lulu » di Frank Wede- 
kind Regia di Lorenzo Salveti. 

BORGO S. SPIRITO - 845.26.74 
Alle ore 16,30, la Compagnia 
D'Oritjhe Palmi rappr.; « Li ne¬ 
mica », tre atti di Dario Nic- 
codemi. 

CENTRALE - 687.270 

Alle ore 17,30, la "Compagnia 
Ital ana di Prosa " presenta¬ 
li La leggenda della Croce » di 
Calderon De La Barca. Regio ed 
adattamento di Adolfo Lippl. 

DELLE ARTI - 47S8598 

Alle ore 17,30, la Compagnia 
c La Ringhiare ». pres.: J L'esta¬ 
te di Monna Lisa ». Regia a cu¬ 
ra di Franco Mole. 

DELLE MUSE • 862.948 

Alle ore 18 fam., la Com¬ 
pagnia Delle Muse presenta: 
« La signora è sempre in cami¬ 
cia », due temp, d. Alberto 
Silvestri e Filippo Tornerò. 
Regia di Filippo Torr.ero, 

DEI SATIRI - 656.53.52 

Alle or# 17.30. le Cooperali ;a 
C.T I, pres • « La trapopla », 

g aito di Ag-Jthe Chr.stie Regia 
di Paolo Peoloni 


piccola cronaca' 


Culle 


Ai comim m li Mnn«i Uosa- 
t :a Taurino t: Miccia Loni- 
lurd <• nato nei giorni voi' 
m mi b. iinb.no a cui e stato 
(iato il nome di David. Ai 
molitori ed iti piccolo gli 
nut'uu della sc/H no Cciito- 
c'Mic, della zona Sud c del- 
l’« Ui ut li 

« * • 

A: compiigli! Giovanna Val¬ 
letta. del direttivo della se¬ 
zione di Montepoiv.io. e Anto 
inno I\iocco. segretario della 
<•( imiti ospedalieri di Marino, 
e nato nei Giorni scorsi il pic¬ 
colo Minili.ino. Alla coppia. 
t* 1 . auguri della cellula, della 

sezione e deH’« Unità ». 

* * + 

Ai compagni Miriam Pa;s 
e Valerio Domgi è nata nei 
giorni scorsi una bambina 
cui è stato dato il nome di 
Tatiana Ai compagni gli au¬ 
guri della sezione di Acilia. 
delia zona ove.-,t e dell'Unità. 

Nozze 

Si sposano oggi i com¬ 
pagni L.na Setacea e Ciirlo 
P.inccne.si della sezione Tor 
respaccata. Alla coppia gli 
a liguri della sezirne. della 
zona Noid c dell’« Unità ». 

• • * 

Hi sono sposati . compagni 
Daniela Romani, capogruppo 
consiliare al comune d; Mon¬ 
terotondo. e Luigi Cignoni, 
f indaco di Mentana. Alla ccp- 
pia gli affettuosi auguri dei 
compagni della Zona del co¬ 
mitato provinciale, delia Fe¬ 
derazione e dell’Unità. 


la sezune Trionfale e de la 
segreteria della cellula A*ac 
Trionfale, f iuneiah .vi avo! 
geranno lunedi alle 10.30 dai 
H. Camillo. Al caro campa 
gì io Claudio e uì tannimi i 
tutti le fraterne orndogli.in 
ze della se/.cne. della ce.lu- 
l.i. del.a zma Nord e «e. 
l’Unita. 

* * * 

Si e spento nei giorni scorsi 
il compagno Primo Meocaro- 
ni della sezione Ottavia. IT 
stato fra : fondatori della 
sezione ed ha combattuto con 
ì GAP durante la resistenza. 
Ai familiari giungano le sen¬ 
tite condoglianze della se¬ 
zione, della zona Nord e del 
l'« Unità ». 

* ♦ * 

E* deceduto all'età di .n all 
ni, il compagno Beniamino 
Srungio della sezione fer 
rovieri. Era iscri'to al 
partito dal 1943. Ai fa¬ 
miliari giungano le piu seti 
fife condoglianze della .-e/.o 
ne aziendale, della se/ oru- 
Esquilino. della Zona Centro 
e deir« Unità » 

* • « 

E’ morto all’età d: 87 unii, 
il compagno Endtco Aguzze't: 
della sezione Nuovo Salario, ;• 
scritto al PCI dal liHB AI fi 
gito Mario ed a tutti i lamil a- 
ri giungano le fraterne cordo 
ghanze delia sezione, della 
Zona est e de!i’« Unità >. 


ìve - 


Lutti 


IT deceduta la compagna 
Ida Fidenzi. della sezione Vil¬ 
la Gordiani. Al marito Gio- 
v„’ini Perugini e al figlio 
Daniele le condoglianze più 
sentite dei compagni della 
sezione, della Federazione e 
dell'Unità. 

* • • 

E' morta nei giorni scorsi 
Romel.a Crispina, madre del 
compagno Sergio Marino, del 
C D. della sezione Porto Flu- 
v..i!e. Al compagno Sergio e 
a tufi i familiari giungano 
!.- fraterne condoglianze del¬ 
la sezione, della zona Ovest, 
e dell'Unità. 

• • • 

IT deceduta la compagna 
Vmcc'iza Davide. Ai fami¬ 
liari le più sentite ccndo- 
g.lenze della sezione Nino 
F.anchellucci. della zona 
Sud c deir« Unità ». 

* * * 

E’ morta Maria Teresa Sca¬ 
vane madre del compagno 
Rocco Manini della sezione 
K.tn Ijorenzo. Al compagno 
R-vco e ai famigliari le fra¬ 
terne condoglianze della zo¬ 
na Est e dell'Unità. 

• * * 

E' morto nei giorni scorsi 
Iva Gallinacci padre del corri 
pazoo Claudio, del c.d. del- 


TEATRO ARGENTINA 
Ultima replica dello spot 
tacolo musicale « Mica sarai 
femminista » domani, itile ore 
21. al Teatro Argentina. Gli 
incassi saranno interamente 
devoluti a beneficenza delia 
Lega ioternazicna'.e per i di¬ 
ritti e la liberazione dei po¬ 
poli (II Tribunale Russell). 

I biglietti seno in vendita 
presso il botteghino de! tea¬ 
tro, in via Dogana Vecchia 
il. 5 int. 5 e presso la li 
breria Rinascita. 

BIBLIOTECA NAZIONALE 
Rimarrà aperta fino a ve¬ 
nerdì presso la Biblioteca 
nazionale centrale, la mostra 
della medaglia e della plac- 
chetta d'arte, organizzata dal- 
l'AIAM con la partecipazio¬ 
ne di sessanta espositori ita¬ 
liani e stranieri. A fianco del¬ 
la rassegna la biblioteca ha 
curato una mostra del libro 
sulla medaglia. 

ARCI-CACCIA 
I soci individuali de'.I'ARCI 
Caccia d'ora in poi potranno 
rinnovare la tessera d'iscri¬ 
zione. oltre che in via Otran¬ 
to 18. anche nella sede de'.- 
l'UISP provinciale di viale 
Giotto 16 In seguito all'un.fi- 
cazione tra ARCI e UISP. 
infatti, è stato i.-t.tu.to un 
ufficio unico per il tessera 
mento. 



A olo speciale con 
Lnità vacanze a 

MOSCA 


DURATA 4 GIORNI 

PARTENZA DA 
MILANO IL H MARZO 


lire 220.000 


I.A QUOTA COMPRENDE: trasporlo aereo: 
pernottamento in albergo di 1- categoria - 
pensione completa; visita città con guida e 
interprete locale 


I ititi ntame 


[#] 


Per informazioni e prenotazioni: 

Unità vacanze 

Viale Fulvio Testi, 75 - Milano 
Telefoni (02) 642.35.57 643 81.40 


Organizzazione tecnica ITAITURIST 


475 68 41. 


DE’ SERVI • 679.51.30 

Alle ore 17,15, la Cooperativa 
di Prosa De' Servi pres.: « Si 
I*... ma non si dice », di Aletta 
Mazzieri. Regia di Giancarlo 
Padoan. 

ENNIO FLAJANO • 688 569 
Alle ore 17: « La dillicolti Ini¬ 
ziale » di Francesco Casarelli. 
Regia di Maurizio Scaparro. (Ul¬ 
time replica). 

ELISEO - 462.114 

Alle 17.30: «Le voci di den¬ 
tro », di Eduardo Da Filippo. 
Regia di Eduardo De Filippo. 
E.T.I. QUIRINO 679.45.85 
Alle ore 17.00 « Romeo e 

Giulietta », secondo Carmelo Be¬ 
ne. Regia di Carmelo Bene. 

E.T.I. VALLE - 656.90.49 

Alle ore 17,30. « La morie di 
Danton » d. G Buchner. Regia 
di G.ancarlo Sbrag a. 

PARIOLI • 803.523 

Alle ore 18, la Cooperative 
Teatrale « I Draghi 74 » pr . 

' a Quasi quasi me lo mangio », 
d, Alto V aldarnim. Regia di 
Nino Ragno. 

RIDOTTO ELISEO • 465.095 
Alle ore 17.30. « La signora è 
sul piallo », di A Gangarossa. 
Prenotazioni dalle 15. 
RIPAGKANDE 589.26.97 

Alle 17.30’ « Annamo pe’ strac¬ 
ci • di Carlo Di Stetano. Pescuc- 
ci, Zito Regia di Pescucci. Pre¬ 
notazioni dalle 17,30. 

ROSSINI 654 27 70 

” Checao Du aule " [.ssenta: 

« Piccolo mauro romanesco »* di 
Placido Siilo:. . Reg.a di Enzo- 
L beri 

Alle 17.15 le Comp. Si di Roma 
SISTINA 475.68 41 

Aie 17 c. 21.15 «I compromes¬ 
si sposi ». commedia musi.alo di 
Dmo Virile Regm d_ Mano 
Laudi PrenoTtc om 475 68 41. 
i Ultimo ij.arno) • 

TEATRO IN TRASTEVERE 
589 57.82 
SALA B 

A le ore 21. la Cooperai .0 « Il 
C.guo « prti -t Macbcth », di 
5h j'.espc.. e Adottamento a ro 
già d G'oronm Lombo do Ra¬ 
dice 

TEA I ItO TENDA • 393.9G9 

Ale ore- 13 Lu gì P'o'stti 

in. » A ine gli occhi... piease » 
di Roberto Lc-nci. 

TRI ANON - 780.302 

Alle ore 21.15. Giorgio Go- 
ber in- « Liberta obbligato- 
ria ». di G'oigto Gaber e San¬ 
dro Luporini Prezzi platea: 
L 2 500. Galle:, i L. 1 500. 
GOLDONI - GSGI15G 

Alle 17.30 « The- Music cu¬ 
re », « Shaw and Thrce wo- 

men », Shakcs us shaw ». Au¬ 
tore G B. Shaw. Regia d Fran- 
ces Re..1/. 

SPERIMENTALI 

ALBERICO - 6547137 

Prime. Ade o-o 2115. I Tira¬ 
ti a d Ma. jl j.io p -s.'i'-t « As¬ 
soli » con L.o D. Bai turd.nc» 
e Perla Peragado 

ALBtlGLHlNU PS4.71.37 

Alle ore 21.15 Luca Poli pre¬ 
senta. « Liquidi ». (Ultima rc- 
pl ca) 

«A. TEATRO - 312.927 

Alle ore 21. laboratorio teatra¬ 
le aperto al pubblico: « Spazio ». 
Compagnia « La Maschera ». 

ALEPH LA LINEA D'OMBRA 
655.015 

Alia 17.30 a 21 30. li Teo'o 
1 1 presenta: « Labirinto n. 1 ». 
di Doni.no! e Milly. Regia d: 
Domino!. 

BEAT 72 - 317.715 

Alle ore 21.30. il Carrozzone 
di Firenze pres : « I presagi del 
vampiro ». sludi par ambienti. 
L'ALIBI 577.84 63 

Alle ore 17.30. la Com- 
pjgn a 5oc -ile d PiO»a » Le 
Mach nerte » p'esanta « Libido 
Sisters » d Flo.-o’d Cievdey. Re- 
g j di Giuho Berruti. 

LA SCALETTA - 679.44.41 

Alle oic 17. il Gruppo Uni¬ 
vera.tarlo di Ricerca per un Tea 
Ira popolare pres.: « La sto¬ 
ria di Bertoldo », di F. Toimzza. 
Regia di Biancamaria Mazaoleni. 
LA MADDALENA 656 94 24 
Alle ore 18. ia Compagnia 
Teatro Spettacolo pres : « Caro 
principe ». con Ivana Giordan. 
Segue dibattito. 

OBERON - 589.03.38 

Allo 17.30 e 21.30. a II pazzo 
e la monaca ». di Wilkiev/ie- 
svichz Regia d, lulio Salme». 
TEATRO INCONTRO - 589.51.72 
Alle ore 17,30 lam.: « Il sesso 
è mobile ovvero Rigolctto ». 
Scene di Pino Schifi. Regia di 
Gruppo. 

T.5.D. - 589.52.05 
(Riposo) 

SPAZIOUNO - 585.107 

Alle ore 17,30. la Compagnia 
Club Teatro presa « Richiamo », 
di Claudio Remondi e Riccar¬ 
do Ceporossi. Il pomeriggio pro¬ 
ve aperte et pubblico de: « Il 
campo », di Griselda Gambero. 
Regia dì Ruben Fraga (Ultima 
recita). 

SPAZIOZERO - 6S42141-573089 

Alle 17,15, ia Coop. : Giuiiari 
presenta: « Una verità per Don 
> Chisciotte », regia dì Piero Pa¬ 
tino 

SUBURRA • 475.48.18 

Alle ore 17: « Scusi... ha 

visto passare il medioevo? ». 
Farsa di M ; mmo Sarto. 
TEATRO ALTRO 

Alle ore 21.30- « Zaum », strut¬ 
tura/azione teatrale. 

TEATRO USCITA 

Alle ore 21.30. il Teatro Emar- 
g.nato presa « Attenzione qui • 
subito ». 

CABARET - MUSIC HALL 

EL TRAUCO - ARCI 

Alle ore 22- Dakar folk Perù, 
E.ti ly folk Ha ti. Raiiaeda can- 
t. papolar. c len . Con i argeni.- 
no B l 

FOLK STUDIO - 539.23.74 

Alle ore 17. foia stud’o gio¬ 
ia.-. Alle ore 21.30 concerto 
straord.nar.o d. musica class.- 
ca inaiano de. nord. 

CIRCOLO D.F.L.-ARCI - 7615003 

Alle ore 17.30. la Coop Gruppo 
Teatro Pol.tico -P. « I chiodi 

non li mastico più », satira so- 
c.aie di Cec.ba Calvi. 

IL PUFF 581.07.21-530.09.89 
Ai e 22.30 Landò Fio-ini in 
« Patentino ». Ree .3 d- ,V.ercur.. 
MUSIC-INN - 654 49.34 

Alle ore 17.30. concerto g o- 
\ani dela Roma . -,L SCO). 
MURALES 

Alle ore 21 concerto con ia 
Compzgnie Dei'a Porta Aper¬ 
tura locale ore 17 Ingres;:- 
L. 530 

ST. LOUIS JAZZ CLUB • 483.424 

Al.e ore 17.30 concerto per i 
gioian. con .1 qu .-.tetto d. Pe 
tnz.a Scescite.ii. 

ATTIVI!A' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

ALLA RINGHIERA • 6S0.21S 

Aie c -» 15 1 a a Co—a i Pa¬ 
ca.- C d H:.-.. .an - 3- 

..si. -, .a' :... a .a n 2 » i;r.-a- 

n. co -, da :;c 0 t:c"S Ma i 

Lod 

BERNINI - 6S021S 

a. - a e ’ « Le □,venture di 

Cjp.tin Spaventa. Pania’o.ic. Ar¬ 
lecchino ed Isabella, ovvero la 
paura dì restar zitella » «a Sc - 
g e Ea ,a -e 

CIRCOLO CULTURALE « LA SA- 
LETTE» - 539423 7S57159 

A ja a e 5. v.a -1 0 D . r 

: -e à.c .-.-C--C.C d-.-'a d_ 

C. - -- \c:: i « I cigni 

sei.etici ». d V: :- e Ai-p- 
ira Reca _ G zr : i«c*a" 

CLUB CANTASTORIE - 5S5Ó05 
A e o a 15 2 0 e -e-a da b. - 
-3’t a * La 5.-’a aia cid'tc 
« Bianca neve . . . chi la beve? ■» 
o 3a b_-a A b. -t . Cd - • Sa", 
b ci b.-.-'- - Ma- o 5 - 
g.-.dra'.' 

DELL'ANFITRIONE 359.S6.3C 

A e o.c 15 45 spcttacoo ù--- 
ragari. co-, u Pa Cr so- 
ro e G;.:. i> 

GRUPPO DEL SOLE ■ 761.53.87- 
7S8 45 36 

Labo-a'or o -e q.al.ere 0--3 
d-a-a 7 ...a ano A le c-j 12 22 
»-cs,o il C :.o e C. itu-a.a • San 
Lo-- ':o » i V a ? do U-: n 

n 25 : « La rivolto dei mani¬ 
chini ». r v’esta teatia a pcr 
:■ a ir.cd o d a-, -naz or.c 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA - 782.2311 
A eoe’- «4 sotto l'ombrel¬ 
lo », —> R. G:.it. 


schermi e rtoalte 


VI SEGNALIAMO 

TEATRO 


♦ « Le voci di dentro» di Eduardo (Eliseo) 

4 «Richiamo» (Spaziouno) 

♦ «Liberta obbligatoria» di Gaber (Trianon) 

♦ « La morte di Danton » (Valle) 


CINEMA 


♦ « Il prestanome» (America, Empire) 

♦ « Ricostruzione di un delitto» (Archimede) 

♦ « I tre giorni del Condor » (Ausonia, Libia) 

♦ « Dersu Uzala » (Embassy, Gregory) 

4 « Il Casanova » (Fiamma) 

4 « Il deserto dei Tartari » (Giardino, Mercury) 

4 «Guardie e ladri» (Mignon) 

4 « il difetto di essere moglie» (Capranichetta) 

4 « Il flauto magico» (Rivoli) 

4 «Conoscenza carnale» (Rouge et Nolr) 

4 « Mean Street*» (Roxy) 

4 « L'Agnesa va a morire » (Savoia) 

4 «Taxi driver» (Apollo, Augustus. Doria. Madison) 

4 r Missouri n (Argo, Farnese, Niagara. Traiano) 

4 « L'ultima donna » (Avorio. Odeon) 

4 « Complotto di famiglia » (Brasil) 

4 « Brutti, sporchi e cattivi » (Cristallo. Splendidi 
4 «L'inquilino del terzo piano» (Cucciolo) 

4 «Un uomo da marciapiede» (Leblon) 

4 « Mlnnie n Moskowltz » (Planetario) 

4 «Qualcuno volò sul nido del cuculo» (Rubino) 

4 « L'immagine allo specchio » (Verbano) 

4 « La conquista del West » (Orione) 

4 « Stanilo e Oli io teste dure » (Saverio) 

4 « Miseria e nobiltà » (Sessoriana) 

4 « Mou'in Rouge» (Traspontina) 

4 «Il gattopardo» (Piccola Antologia) 

4 « Monsieur Verdoux » (Filmstudio 2) 

4 « Elvira Madlgan » (Cineclub Sabelli) 

Le sigle che appaiono accanto ai titoli de: film cor¬ 
rispondono alla seguente classificazione dei generi: 

A: Avventuroso; Ct Comico; DA: Disegno animato; DO: 
Documentai.o. DR: Drammatico. G: Giallo; M: Musica 
le; S: Senti montale; SA: Satirico, SM: Storico mitologico 


IL TORCHIO • 582049 

Alie oiu 16,30 !a Compajg a 
I. Hj'a.toiic presenta « Tappa¬ 
ti le orecchie per non sentire... 
il (reddo ... P.c-gia eli 5-., ina 
Cans.gl'O 

MARIONETTE AL PANTHEON 
8101ES7 - 8390254 

Alle ore 16,30. Le Marionette 
daga AccctttTa con. u II gotto 
con gli stivali », i.aba mus,calc¬ 
eli Ica o e Bruno AcccttclL. 
SANGENESIO 315.373 

Alle ore 16,30 « 5e prima era¬ 

vamo in due... » « Il tamburino 
magico « <j. Giano. RoJari e 

a.t.e favole danzata. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA 
312.70.63 

Alle ora 16 « A Carnevale ogni 

scherzo vale », con il Clown 

Tata di Ovada e la paitccipa- 
ziono dai bamb.nc mascherati 
In jresso L. 1 000 

CINE CLUB 

COLLETTIVO CINEMA NOMEN- 
TANO - ITALIA - 857362 

All- ore 16,30 c 19. « Il candi¬ 
dato », con R. Ryilord. 

IL COLLETTIVO 

Alle 21.30: «La chitarra coun- 
try-blues ». di Mano Falcs. 
PICCOLA ANTOLOGIA 

Ahe oia 16. 19. 22- « Il Gat¬ 
topardo ». 

FILMSTUDIO - 654.04.64 

Studio 1 - Alle ore 18. 20,30. 
2 3: « La montagna sacra », di 
Jadorowsky. 

Stud.o 2 - Alle ore 16. 18.30. 

20. -15. 23: « Monsieur Ver¬ 

doux ». 

CINE CLUB SABELLI 

Alle ore 19, 21. 23. « Elvira 
Madigan », di B. Wideberg. 
CINE CLUB L'OFFICINA 862.530 
Alle ore 16.30. 18. 19.30, 

21, 22,30: a Salmo rosso », di 
M. Jencso. 

L’OCCHIO L'ORECCHIO LA BOC¬ 
CA - 589.40.69 
Sala A - Alle ore 17. 19, 21. 
23: « La verità seminuda ». 

Sala B - Alle ore 15. 17. 19: 
« La carne e il diavolo ». 
MONTESACRO ALTO - 823.212 
Alle ore 18,30. 20.30. 22,30: 
« Prendi i soldi e scappa », con 
W. Alien. 

POLITECNICO CINEMA 

Alle ore 17. 19. 21. 23: « Il 
generale mori all'alba », di L. 
Milestone. 

CIRCO 

CIRCO DELLE AMAZZONI di Lia¬ 
na, Nando e Rinaldo ORFEI 
(Via C. Colombo - Fiera di Ro¬ 
ma • Tel. 5115000-51 15001 ) 
Tutti i giorni 2 spettacoli: ore 
16.30-21.30. V.sita allo zo o da l- 
le IO alle 19 

(Il circo rimane (ino al 22 feb- 

t a CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI ■ 731.33.08 
Il signor Robinson, mostruosa 
storia d'amore, con P. Vdlaggio 
C - Rivista di spogliarello 
VOLTURNO - 471.5S7 

Bellissima superdotata cercasi 
per loto particolari, con P dia¬ 
te! - 5 (VM 18) - Rivista di 
spogliarello 

Quelle strane occasioni 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - 352153 L. 2.600 
King Kong, con Y Lange • A 
AIRONE 7827193 L 1.600 

Il maratoneta, con D. Hoffman 
G 

ALCYONS - 8380930 L. 1.000 
Mr. Klein, con A. Delon - DR 

ALFIERI runac) •_ t tuo 

Il cibo degli dei, con P. Fran- 
ki.n - DR 

AM8ASSAOE - 5408901 L. 2.100 
Gli ultimi fuochi, con R. D* Mi¬ 
ro - DR (VM 14) 

AMERICA 5816)68 L. 1.300 
Il prestanome, con \V. Ai.en 
5A 

ANIENE • 890817 L. 1.500 

Oedipus orca, con R. N ehaus 
DR (VM 13) 

ANTARES - 890947 L. 1.200 

Classe mista, con D. Lassanoer 
C i VM 14) 

APPIO 779633 U 1.300 

Languidi baci perfide carezze, 
con L. Pro a ili SA (VM 14) 

ARCHIMEDE O'ESSAI - 87SS67 
L 1 200 

Ricostruziona di un del tto, ca-. 
T Ande.-pop.OS - DR 

ARISTON 353230 U 2.S00 

Il maratona)», cn D Ha::ma.'. 

G 

ARISTON n. 2 ■ 6793267 

L. 2 500 

Gli ultimi fuochi, ac ri R De N.- 
rc OR tV.M 11) 

ARLECCHINO 3603546 

L 2.100 

Puttana galera, ca-, F. C.v. 

A , .Vi 141 

ASTOR 6220409 L. 1.500 
Il corsaro nere, co' K Eed: 
A 

ASTORI A - 511 S105 L. 1.500 

Puttana galera, con F C ’ti 
A V M 14) 

ASTRA 8S6209 L. 1.500 

Nerone, ccP Franco - SA 
ATLANTIC 7610656 L. 1.200 
Il corsaro nero, con K Bed: 
A 

AUREO SS0E0S L. 1 000 

Cassandra Crossing, con R Hc.r- 
' s - A 

AUSONIA 426160 U 1 200 

I tre giorni del Condor, con R 

Rrdfo-d - DR 

AVENIINO 572137 L. 1.S00 
Languidi baci perfide carezze, 
con L Po CT’I SA (VM 14) 
BALC'JIN A 347592 L. 1.100 
Police Python 357. con J V.cn 
I-"d G (VM 14) 

BARBERINI 

.Cn ..so per restauro) 

8ELSITO 340887 L. 1.300 

Languidi baci pcrl.de carezze, 
con L. Pro.etti - SA (VM 14) 


L. 2.500 


L. 2.500 


BOLOGNA - 426700 L. 2.000 

Nerone, con P. Franco - SA 

BRANCACCIO 

(Riposo) 

CAPI 1OL - 393280 L. 1.S00 
Quelle strane occasioni, con N. 
Manliedi - SA (VM 18) 

CAP PANICA ■ 6792465 L. 1.600 
Led Zeppelin. The aong remami 
thè jame - M 

CAPRANICHETTA • 686957 

L. 1.600 

Oedipus orca, con R. Niehsus 
DR (VM 18) 

COLA DI RIENZO - 350584 

L. 2.100 

Nerone, con P. Franco - SA 
DEL VASCELLO - 588454 

L. 1.500 

Languidi baci perfide carezze, 
con L. Proietti • 5A (VM 14) 
DIANA - 780146 L. 1.000 

Police Python 357, con J. Mon¬ 

ismi - G (VM 14) 

DUE ALLORI - 273207 

L. 1.000-1.200 
Gutlivcr nel paese di Lilliput, 
con R. Harris - A 
EDEN 380188 L. 1.500 

L’innocente, con G. G-annini 
DR (VM 14) 

EMBASSY - 870245 L. 2.500 
Dersu Uzala, con A. Kurosa.va 

DR 

EMPIRE - 8S7719 L. 2.500 

Il prestanome, con VV. Alien 
SA 

EToilE - 687556 L. 2.500 

Anima persa, con V. Gessman 
DR 

ETKUK1A - 6991078 L. 1.200 
Al piacere di rivederla, con U. 
Toglierci - G (VM 18) 

EURUNE 5910936 L. 2.100 

La vergine, i! toro c il Capri¬ 
corno, con E. Penarli 
SA (VM 18) 

EUROPA 865736 L. 2.000 

La vergine, il toro e il capri- 
corno, con E. Fenech 
SA (VM 18) 

FIAMMA ■ 4751100 L. 2.500 
Il Casanova, di Felllni • DR 
(VM 14) 

FIAMMETTA - 4750464 L. 2.100 
Tel. 475.04.64 L. 2.100 

Chissà se lo larei ancora, con C. 
Deneuve • S 

GARDEN - 582848 !.. 1.500 

Police Python 357, con J. Mon¬ 
tami - G (VM 14) 

GIARDINO - 894946 L. 1.000 
Il deserto dei Tartari, con J. 

’ Perrin - DR 

GIOIELLO - 864149 L. 1.500 
Il libro della giungla - DA 
GOLDEN - 755002 L. 1 800 
Il cibo degli dei, con P. Fran¬ 
klin - DR 

GREGORY 6380600 L. 2.000 
Dersu Uzala, con A. Kurosa- 
vs - DR 

HOLIDAY • 858326 L. 2.000 
Il cadavere del mio nemico, con 
J P. B»:mondo DR (VM 1 S) 
KING - 8319541 L. 2.100 

Suspiria, di D. Argento 
DR (VM 14) 

INDUNO - 582495 L. 1.600 
Il corsaro nero, con K. Sedi • A 
LE GINESTRE • 6093638 

L. 1.500 

L'innocente, con G. Giannini 
DR (VM 14) 

MAESTOSO • 786086 L_ 2.100 
Nerone, con P. Franco - SA 
MAJESTIC - 6794908 L. 2.000 
Bestialità, con J. Mayniel - DR 
(VM 18) 

MERCURY • 6S61767 L. 1.100 
Il deserto dei Tartari, con J. 
Perrin • DR 
METRO DRIVE IN 

Dimmi che fai tutto per me, 
con J. Dorelìi - SA 
METROPOLITAN - 689400 

L. 2.500 

Suspiria, di D. Argento 

MIGNON O'ESSAI - 869493 

L. 900 

Guardie e ladri, con Tota - SA 

MOOERNETTA - 46028S 

L. 2.500 

Mark colpisce ancora, con F. Ga- 
sparri - A 

MODERNO - 460285 L. 2.500 
Lettere a Emmanueile, con S. 
Fray - S (VM 18) 

NEW YORK ■ 780271 L 2.300 
Quelle strane occasioni, ccn N 
Manfredi - SA (VM 18) 

N.I.R 5S92296 L. 1.000 

Amici miei, con P. fio rct 
SA ,VV. 14) 

NUOVO FLORIDA 6113373 
Keoma. ccn F. N:-o - A 
NUOVO STAR - 739242 L. 1.600 
Cassandra Crossing, con R. Har 
r.s - A 

OLIMPICO • 3962635 L. 1.300 
Natale in casa d'appuMamer.Io. 
con 1 Fra et DR \»M là 
PALAZZO - 4956631 L. 1.5C0 
Il corsaro nero, con K. Bed. - 
A 

PARIS - 7S436S L 2.000 

Il cadavere del mio nemico, co*. 
J P. Sa-o -id DR ( 7M 13j 
PASOUINO 5803622 L. 1.000 
The out l»w Josey Wales (« II 
texano dagli occhi di ghiac¬ 
cio »), ..tri C East/.ood * A 
PRENESTE - 290177 

L. 1.000 1.200 
Languidi baci perfide carezze, 
co: L Pro.et:, - SA (VM 14, 
QUATTRO FONTANE - 480119 

L. 2.000 

Cassandra Crossing, con R Har¬ 
ris A 

QUIRINALE - 462653 L. 2 000 
Quella strana ragazza che abita 
in tondo al viale, con J. Fsster 
DR (VM 18) 

QUIRINETT A 6790012 L 1.200 
Il diletto di essere moglie, con 
G Depard cu - DR 
RADIO CITY 464103 L. 1.600 
L'ultima follia di Mei Brooks - 
C 

REALE • 5810234 L. 2.000 

Il cadavere del mio nemico, con 
J. P Edmondo * DR (VM 18) 
REX - 864165 L. 1.300 

Police Python 3S7, con J. Mon- 
tend - G (VM 14) 
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RITZ • 837481 L. 1.800 

GII ultimi fuochi, con R. Ue 
Niro • DR (VM 14) 

RIVOLI - 460863 L. 2.500 

Il flauto magico, con I. Beig- 
man - M 

ROUGE ET NOIR • 864305 

L. 2.500 

Conoscenza carnale, con J. Ni- 
cnoison - DR (VM 18) 

ROXY • 870504 L. 2.100 

Mean Sltecls, con R. De Niro 
DR (VM 14) 

ROYAL - 7574549 L. 2.000 
King Kong, con J. Lange • A 
SAVOIA • 861159 L. 2.100 

L'Agnese va a morire, con J 

Thuln - DR 

SMLkAlOO • 351581 L. 1.500 
Un giorno e una notte, con J. 
L. 1 riiiligiunt - S 
SUPERCINtMA • 485498 

L. 2.500 

Il conto c chiuso, con C. Moli- 
Z5n - DR 

TIFFANY ■ 462390 L. 2.500 
Puttana galera, con F C.tti 
A (VM 14) 

TREVI - 689619 L. 2.000 

Barry Lyndon, con R. O Neai - 
DR 

TRIOMPHE - 8380003 L. 1.500 
Il cibo degli dei, ,on P. F,»n 
lu.n - DR 

ULISSE - 433744 L. 1.200-1.000 
Police Python 357, con J. Mon- 
tand - G (VM 14) 

UNIutKSAL - asbUJU L. 2.200 
Quelle strane occasioni, con N. 
Mjnlredi - SA (VM 18) 

VIGNA CLARA - 320359 

L. 2.000 

Sturmtruppen, ccn R. Pozzetto 
SA 

VI1IOKIA ■ 571357 L. 1.700 

Il cibo degli dei, co.i P. Fu.i- 
klm - DR 

SECONDE VISIONI 

ABADAN 6240250 L. 450 

Keoma, con F Ntio - A 
ACIUa 6030049 L. 800 

Febbre da cavallo, con L. Pio.tl- 
ti - C 
ADAM 

L'isola sul tetto del mondo, 
lOii D Flartinsn - A 
AFRICA - baau/ 18 L. 700-600 
Dimmi che lai tutto per me, 
con ). Dorelli - SA 
ALASKA - 220)22 L. 600-500 


del mondo, 
A 

L. 700-600 
to per me. 


L. 500 

L. 700 

Brando - DR 

L. 600 


L'isola sul tetto del mondo, 
LOn D Flartiuan - A 
AFRICA - 8540/18 L. 700-600 
Dimmi che lai tulio per me, 
con ). Dorelli - SA 
ALASKA - 220122 L. 600-500 
Febbre da cavallo, con L. Proiet¬ 
ti - C 

ALLA - 570855 L. 500 

Mary Poppins, con J. Andrews 
M 

AMBASCIATORI - 481.570 

L. 700-600 

Scandalo con L. Gas'o.ni 
DR (VM 18; 

APOLLO 73I3300 L. 400 

Taxi driver, con R. De Diro 
DR (VM 14) 

AQUILA 734951 L. 600 

Mary Poppins, con J. Andie.,» 
M 

ARALDO 254005 L. S00 

UFO i misteriani 

ARGO ■ 434030 L. 700 

Missouri, con M. Brando - DR 
AR1LL 530251 L. 600 

Febbre da cavallo, con L. Pioiet- 
ti - C 

AUGUSTUS C55455 L. 800 

Taxi driver, con R. D. M.ro 
DR (VM 14) 

AUKUKA 393269 L. 700 

Breezy, con W. Holden - 5 
AVORIO d essai 779832 

L. 700 

L'ultima donna, con G D:,. ar¬ 
ci. eu - DR (VM 18) 

BOI1O 8310198 L. 700 

Febbre da cavallo, con L. Pio.et¬ 
ti - C 

BRASIL - 552.350 L. 500 

Compiono di lamiglia, con B 

Her -s - G 

CR 15 rOL - 7615424 L. 600 

Italia a mano armala, con M. 
Morii - DR (VM 14) 
BROAUWAV 2613740 L. 700 
L'innocente, con G. Gionn.ni 
DR (VM 14) 

CALIFORNIA 2816012 L. 700 
Al piacere di rivederla, con U. 

Togiwzzi - G (VM 18) 

CASSIO 

Basta che non si sappia in gi¬ 
ro. con li Manfredi - 3A 
CLODIO - 359.56.57 L. 70C 

Gullicvr nel paese di Lilliput, 
con R. Hcrris - A 
COL OR ALIO 6279606 L. 600 
Il corsaro della Giamaica, con 
R. Show - A 

C0L055EO • 736255 L. 600 

Keoma. con F. Nero - A 
CORALLO - 254.524 L. 500 

Liberi armati pericolosi, con T. 
M.t-an - DR <VM 18) 

CRISI ALLO 4SI 336 L. 500 
Brutti, sporchi e cattivi, con N. 
Manfredi - SA (VM 14) 
DELLE MIMOSE - 3664712 

L 200 

Keoma, con F Ne-o - A 

DELLE RONDINI 260153 

L 600 

Febbre da cavallo, con L P. o et¬ 
ti C 

DIAMANTE - 295.606 L. 700 
Tutti gli uomini del Presidente, 
con R. Rzdtonl - A 
DORIA - 317.400 L. 700 

Taxi driver, .on R. De Diro 
DR (VM 14) 

EDELWEISS 334905 L. 600 
Febbre da cavallo, con L P:o a: 
ti - C 

ELDORADO S010652 L 400 

I desideri di Emanuellc, co i C. 
Grerory - DR (VM ltn 

ESPLKIA 582334 L. 1.100 

II signor Robinson..., ccn P. 
V Ilagg.o • C 

ESPERU 893906 L. 1 000 

Basta che non si sappia in giro, 
con N V.rnt.-CQ. - SA 
FARNESE D'ESSAI - 656.43.95 

L. 650 

Missouri, con V. B-ordo - DP 

GIULIO CESARE - 353.360 

L. 600 

Tutti gli uomini del Pres.dente 
co,. R, Rcd:orc! - A 
HARLEM - 691.0S.44 L. 400 
Il presagio, ter. G. Pe;.. 

DR VM 15) 

HOLLYWOOD - 290.S51 L. 600 
Davi» uic nuli si sappia in girla, 
con N Mar.t-ed. - SA 
JOLLY 422.893 L. 700 

Il presagio, con G Pe;. 

DR 'VM 1S 

LEBLON - 552.344 L. 600 

Un uomo da marciapiede, c or. 
D Hct‘m.3.i - DR , VV. ’s’ 

MACRYS O'ESSAI • 622 5t.,32 

L. 500 

2002: la seconda Od.sseo, ccn 
B D'-' - DR 

MADISON - 512.69.26 L. 800 
Taxi Driver, ccn R. De F. ro 
DR (VM 14; 


MONDIALCtNE (ex Faro) 

523.07.90 L. 700 

Basta cnc non si sappia in giro, 
eon H Msnlredi - SA 
NEVADA - 430.26S L. 600 

Remo c Romolo storia di due 
tigli di ima lupa, ton G. Ferii 
C ’ V 1 4 ) 

NIAGARA * 6273247 L. 250 
Missouri, can M. Brando - DR 
NUOVO - 583.116 L. 600 

Al piacere di rivederla, con U. 

Tj jzz - G i VM 18) 

NUOVO F IDENE 

1 i P- • 

NUOVO OLIMPIA - 679.06.95 

L. 700 

Compiono di lamiglia, con Bar¬ 
be-; H; s - G 

ODEON ■ 464.760 L. 500 

L'ultima donna, cci G Dsjcr 
o Dk >. V IJi 

PALLADIUM - 511.02.03 L. 700 

Amici inu di prima, coi T Fun 

c” L 

PLANETARIO ■ 4759998 L. 700 
Min- e e Maskowitx, d. J. Cas¬ 
sa - - SA 

PRIMA PORTA • 691.33.91 

L. S00 

Diri-n che lai lutto per me, ;o.i 
J L) I. - SA 

RENO 461.903 L. 450 

Dimmi che lai lutto per me, 

: - ■ D . . V 

RIALTO 679 07 63 L. 700 

LVi^j.ta Ferramenti, con D, 
Sa. l DR (VM IG) 

RUBINO D'ESSAI * 570.827 

L. 500 

Qualcuno volo sul nido del cu¬ 
culo J N.cn j! 5 .- i 

D!\ 14. 

SALA UMBERTO - 679.47 53 

L 500 600 
Spagininoci cosi senza pudor, 
co 1 De ; 1 - C ( VM ' 4a 

SPLENDID - 620.205 L. 700 
B’ul'i, sporchi e cattivi, .jn il 
A’ ' - SA , V * 1 14' 

VERBANO - 851.195 L. 1.000 
L’inmajinc allo specchio, 

I. .mi - DR (VM 14) 

TTR7E VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

CI* .'Icyn pirati dall'isola del 

NOVOCINC 551.62.35 L. 500 
La >i»j r ole del crimine 


ONORANZE FUNEBRI 

Cooperativa 

CITTA' 
Bl ROMA 

TARIFFE FISSE 
DEPOSITATE 

75 . 73.641 - 85 . 48.54 
SERVIZIO ININTERROTTO 

LETTI D’OTTONE 

E FERRO BATTUTO 

VEL0CCIA 

VIA LABICANA, 118-122 
VIA TIBURTINA, 512 


ACIUA 

DEL MARE • 6050107 

Gullivcr, con R. Hams - A 

FIUMICINO 

TRAIANO 

Missouri, con M B-ando - DR 

OSTIA 

CUCCIOLO 

L'inquilino del tono piano, ccm 

R Polonici - DR 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA 

Zanna Bianca c il cacciatore so¬ 
litario » 

AVILA • 856.5S3 

La conquista del West, cui 
G Paci. DR 
BELLARMINO • 869 527 

Lo squalo. ,oi R t-c ia a.. - A 
BELLE ARTI 360.15.46 
Il richiamo del lupo 
CASALETTO - 523.03.26 

Il colonnello Buttigliene, ;j,’ !. 
D.li'-o C 

CINE MORELLI 757 80.95 

Salari Express, co ì G Ga nraa - 
A 

CINE SORGENTE 

Distruggete Kong la terra è ili 
pericolo 

COLOMBO 540 07.05 

Pippi Catzelunghe, con i N I 

son - A 

CRISOGONO • 588 225 

Tolo Fabrizi e i giovani d'og¬ 
gi - C 

DELLE PROVINCE 

I cannoni di Navarnne, con G. 

p.» i A 

ERITREA • S3S 03 59 

II ladro di Bagdad, .ai 5. R.e- 
\ es - A » 

EUCLIDE 802.511 

I ragazzi irresistibili, co a V.' 
Molina., - 5A 
FARNESINA 
Bombi - DA 
GIOVANE TRASTEVERE 

E poi lo chiamarono il Magni 
iico, .oi T II ,t - SA 
GUADALUPE 

Eiccio e Tramo slasera mi bul¬ 
lo - C 

LIBIA 

I tre giorni del Condor, .on 
R RaJ'o .1 - DR 


MAGENTA • 491.498 

Santone e Dalila, con V. Ma- 

tuie • S M 

MONFORT - 581.01.85 

Più lorle ragazzi, con T.'HII - 
C 

MONTE ZCBIO - 312.677 

Il padrino parie seconda, con 
Al Pacino • DR 
NQMENTANO 844.15.94 

I tigli del capitano Grani, co r 
M Checelier - A 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Per qualche dollaro In più, c^ ì 
C Castwood - A 
ORIONE 776.960 

La conquista del West, co ì 
G Pedi - DR 
PANFILO • 864.210 

Hindenburg, ; in G C Scct: 
DR 

PIO X 

flambi - DA 

REDENTORE - 887.77.35 
Cenerentola - D \ 

RIPOSO - 622.32.22 
Bambl DA 
SALA CLEMSON 

Che stangala ragazzi, .an FI 
WiJiimI. - C 
SALA S. SATURNINO 

II prigioniero dalla seconda firn 
da, con 1 Lemmon - ‘-A 

SALA VIGNOll - 293 SC3 

Sandol.an prima parli, con X 
Bad ■ A 

S. MARIA AUSILI ATRICE 

Killer Kid. u'i A Stalle 1 - A 
SAVERIO 

Stanilo e Olio teste dure • C 
SESSORIANA 

Miseria e nobiltà, co \ S Lor* i 

r 

STATUARIO - 799.00.S6 

Uitus nell» valle ili luoco, coi 
L Ma.. - d-l 

TIBUR 

Cenerentola - DA 
TIZIANO 392.777 

I tigli del capitello Grani, crii 
M Chei.' i - A 

TR ASPONTINA 

Moulin Rouge, d. 1 11 v. start - 

DR 

TRASTEVERE 

Altrimenti ci arrabbiamo, cr i 
T lidi - C 

TRIONFALE 353.1DS 

II vento e il Icone, ,o'i 5 Con 

ne > - A 


LE GRAND HOTEL - ROMA 

con In collnbornzione del 

UFFICIO NAZIONALE 
DEL TURISMO TUNISINO 

presenta 

DUE SETTIMANE 
DI CUCINA TUNISINA 

con musiche e danze 

al 

RISTORANTE LE MASCHERE 

dal 7 al 20 febbraio 
Tel.: 489.011 


ANNUNCI ECONOMICI 


illillflfl" Al,tono,e 99 io R,V,ERA 



MEETINGS 

E VIAGGI DI STUDIO 


Aeroporto Naz. Tel. 468-3560 
Aeroporto Intcrn. Tel. 69I.S2I 
Air Terminal Tel. 475.03.67 
Roma: Tel. 420.9 1 2 425.624-420.81 9 
OFFERTA SPECIALE MENSILE 
valida dall' 1 -J-1977 
(gg. 30 compresi Km. t.100 da 
percorrere) 

] DAT 500 F L. 73.000 

TIAT 500 Lusso L. 88.000 

FIAT 500 F Giardin. L. 89.000 

i FIAT 126 L. 110.000 

I FIAT 127 L. 150.000 

! FIAT 127 3 porle L. 160.000 

• FIAT 128 L. 180 000 

I CSCLU5A I.V.A. 

J . (Da applicare sul totale lordo) 


ENDOCRINE 

A. Coni Roma 16019 22)1 1955 

5tudio e Gabinetto Medico per la 
d agnati e cura delle « soie » di 
slunzicni e debolezza sessuali di 
or.g.ne nervosa, psichica, endocrini 

Dr. Pietro MONACO 


Med.co dedicato « esciusivemenle ■ 
alla sessuologo (neurasten e sas 
suali deficienze senilità endocrm». 
sUr.lita. rap.d.ta, emotiv la. del.- 
e enza v'rile Impotenza). 
ROMA v Viminale J5 (Terni ni) 
(di Ironie Teatro dell Opera) 
Consci taz.oni: ore 9 -12; 15 -18 

Telelono 475 11.10 475 69 80 

(Non si curano veneree, pelle, ecc i 
Par inlormez.oiu gratuite scr.vcie. 


DA DOMANI ORE 15,30 
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N BAZAAR 


ViA GERMANICO, 136-138 - 50 metri da Via Ottaviano 
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1)1 TUTTI GLI ARTICOLI DA 




-S 



se 


CALZINI 

SOTTOM AGL IONI 

DOLCE VITA i.id 

GIACCA i -l' tnp -tì < 9 Jr 

PANTAI_QM£ . , e 

PANTALONE . /a*o .,r. 

GIACCHE U- .Ir. 

dopo sci y ., 

DOPO SCI garira 

PANTALONE 'k; M ,i 77 


PANTALONI V-.: 2.,-. 


2.509 COMPLETI Sdì ,:ti b.i -■ » V 


12 0)0 
20.00 


3.034 GIACCHE . * ri' - r »:,* o'i: . t.,,. la pjj 

4.003 DOPO SKL : •>' i c..-d 3.000 

i .-va nnpn evi i..- . j jv 

4.0» DOPO SKI piu- ci ir 3 jOO 

7.030 SCARPONI 'l: f *.r. 3 333 

14.001 SCARPONI Sk j o i ini. 3 003 

9.033 MAGLIONI / u»9 

10.933 GIACCHE O > ;}} 


E CENTINAIA DI ALTRI ARTICOLI PER LO SCI NON ELENCA: 

A PREZZI VERAMENTE DI SVENDITA ! 


VIA ALBANO N. 

100 salotti pronti per lo consegna 


71 - TEL. 789081 

MOBILI OGNI STILE 
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PAG, i o / sport _ 

Mentre Torino e Juventus, nella sfida incrociata con le genovesi, si giocano il titolo d'inverno (ore 15) 

Una Lazio-enigma contro il Catanzaro 
La Roma per la riprova con II Bologna 


l'Unità / domenica 6 febbraio 1977 


levion 

r -5 . 

1. 


Politica deduttiva per il trasferimento dei calciatori 

Lotta aperta al sottobanco 
promossa dalla Federcalcio 

Alcuno indicazioni adombrate dal presidente Carraro dopo la seduta del CF 
La ristrutturazione dei campionati - Sul « caso Artico » deciderà il giudice 


Vinicio, che aveva messo sotto accusa Giordano, forse ci ri¬ 
pensa e farà ugualmente giocare il centravanti - Viola al po¬ 
sto dell'infortunato Agostinelli - Assente anche Martini? - Bacci 
al posto dello squalificato Boni, e forse forfait di Pierino Prati 


Il girone d’andata del mas- » sono sprecati 


camp.onato 


R.uniont'Lume quella d: 
ieri del Cons.l'Ilo Fodera.e 
de.la Kodcroan. .o. noi.» aedo 
d. via A:.egri. G.i argomenti 
«Mordale del giorno ciano 
a.quanto de.gat» <ristruttu- 
iu/..onc de: campionati, tra- 
E.’ei.menti de. giocatori, « ca¬ 
so A: tao-; e attivila intcma- 
/.onalet, ma per il momento 
sialo onici so soltanto delle 


piu liti tifi le itine società, 
onile inciementure tinche la 
costruzione di impianti spor¬ 
ti! n. Si potrebbe tinche arri- 
tuie ad uunienttire la quota 
da tersale in contanti , ve- 
tundo co si i pagamenti bien- 
nttì >. Questo e un primo 
passo vci.-o quel’e modifiche 
ausp.cate anche dai.’AIC. 
Per (pianto concerne la ri¬ 


pida azioni. Importante e pe- | .,m uUtira/azie de. camp.ona- 


ro che la FICHI ahb.a d.mo- • 
btiato l-i '< vo.onta po..t:ca -> j 
(Campana, pie.->.d<nie del- 
i AssOc.a/.iouo (.alc.aton, ave¬ 
va or.t.iato la mancanza di 
ta.e vo.onta) di «pia»: tate so 
si iii/iap (orrettiv. ala imite¬ 
rai de. contende;e. L.i pros- 
6.imi i.unione tra Comm.s- 

b. one lederà.e e AIC, .n pio- 
giamina .1 21 ma i/o, e quella 
m pieceden/a del C.F, po¬ 
ti ebbe portare a! varo d. iti- ■ 
cune riforme. Esse investirei»- 1 
baio il traslerimento dei eal- I 

c. a tori e la stessa regolameli 1 
ta/.ione de; camp.oliati. lai 1 
messa a punto e stata fatta \ 
tlal presciente della FIGO, i 
Franto Cai raro, nel coi so | 
della coiileien/a stampa. Co ; 
lininque restano in pied. unte i 
le d:ve:geii/.e con Ì’AIC. 

Coiaio s; e doppiami sol- ; 
iermato sul « cu.-.u Art.co ->. J 
Kg i ha sostenuto che ;1 ri¬ 
copio <ii.o sc.opeio ii.i avuto ! 
il .apoie tL: >i Pr.m.i t. do I 
una sberla, poi discut amoj 
Comunque .-q»eltoni al g.udi¬ 
te spaimo pi elidere le in;- i 
suie dei caso, e cioè se far ! 
r.corso alla causa di forza ; 
maggiore o alle sanzioni ve- j 
re e proprie. Il problema p ii ; 
delicato era senz’altro quel- | 
io dei traslerimenti. o «cui- 1 
c.o mercato» che dir si vo- | 
glia, Carraro ha insistito sul¬ 
la lotta al sottobanco, rie- I 
concio lui esistono gli stru- I 
menti per conti oliare tale i 
malcostume, e anche l’AIC j 
si dovrà lare parte diligente, j 
Intanto nella prossima riu- j 
mone è probabile che si adot- , 
t: un primo criterio — in 1 
Attesa che c.ò divenga nor¬ 
ma acquisita — per i trosfe- 1 
muditi. « // calcio — ha dot- l 
to Carraro —* deve tener con- i 
to del difficile momento che | 
sta attraversando il paese. \ 
Criteri deflattivi devono per- \ 
no-essere alta base dei tra- j 
$ ferimenti. La FIGO sta sta- : 
dtando la possibilità — onde ■ 
far lievitare.: maaqiormente 1 
i prezzi dei giocatori — di 1 
istituire ' una "tassa fede- ■ 
rute fortemente progressiva ’’ > 
(g’i introiti andrebbero ri- , 


: ti. Carraio s. e detto coni io 
| ro ad una netta div.s one > 
Uà .1 se’tore prò e quello j 
rictlaiili Non soltanto — j 
s<-< ondo '1 presiden’e — s. i 
trattereblH 4 di .gnoiare una 1 
rea’tà tutta italiana de! fe- j 
notiamo della passione calci- ' 
st.ca. ma si accentuerebt>*ro 1 
le incongnienze c le diffi- | 
colta i 

l " ('erto, le regole che (lisci- , 
| phnunu i settori non .sono ir- 
- reversibili, e quindi possono ! 

lenire modificate e noi sia- i 
| ino disonniti'!’ ad un discorso i 
! d' questo qeneree — ha det- | 
■ to C irraro Una netta dui- ] 
! sione i orrebbe tl<re ingigliti- | 
! t>r>- m inalveiti abnorme il j 
\ settore filo l’ei cui l'nbo'iz’o i 
< ne d‘ quello sfimni o sin chic j 
, un regredii e anziché tare un j 
; fin sso aiantie — ha di'lra- ! 
1 ui'o Carrara Po' ha :>:oit>- 1 
! gti.to: < L'A/C non ha friniti | 
I pi esentato ita progetto a'ter- | 
! nato o ni materia. Da parte 
' nostra siamo d'arcoido di tip- ; 
i prontare dette riforme a teni- 1 
1 fu brevi, che però nifforzino j 


Le sospensioni 
della stagione 77*78 

Al campionato di serie A 
1977-78 sono previste le se¬ 
guenti sospensioni fisse: 

Domenica 9 ottobre 1977: 
RFT-ltalia (amichevole; sabato 
8 ottobre); domenica 1G otto¬ 
bre: Italia.Finlandia (valevole 
per il Campionato del Mondo; 
sabato 15 ottobre); domenica 
13 novembre: Inghiltcrra-ltalia 
(valevole per il Campionato del 
Mondo; mercoledì 16 novem¬ 
bre); domenica 4 dicembre: 
Italia - Lussemburgo (valevole 
per il Campionato del Mondo; 
sabato 3 dicembre). La nazio¬ 
nale sosterrà poi amichevoli in¬ 
frasettimanali nel corso del 
campionato. Sospensione per le 
festività di Natale c Capodan¬ 
no. da concordarsi anche con 


l'Associazione 

lori. 


Italiana 


le strutture delta Fetlercaicio 1 a yj 
e non ci facciano tare dei anrtu 
passi indietro ». Comunque | * ne<> 
bu unta 'a materia se ne s.i- j /i e 
pia qualco-a d: p.ù nella .-e- | 
dui a del CF. che si svolge! a I ■* , ’ 
for.ie "Il marzo o comunque 1 : 1 

non oltre la prima metà d. 1 ‘ 

: marzo 

Per quanto riguarda l'ut- ‘ ■ 

| tività internazionale, la Na- ] ' L 

I zionaie m.igg.ore in.zzerà .a . du.nci 
1 prep.traz.one per la quali!:• 1 ° li] 
- ca/.one a. mond.al: d. Ar- ; -a hi 
| gent.na. appena concluso .’. dalla 
i (umponato <22 magg.o» ' gare 
| I.'incontro con la Finlcnd.u | incus.- 
1 ad Helsinki e fissato per 18 j de! C 
1 g.ugno I giocatori saranno l rnigi.i 
I lasc.at: lilK'n il 28. 24. 25 j Torni 
1 maggio e il 26 saranno sotto- i tiebbi 
' p<».-.ti a: controlli medici. I sto. 
j g iK-ator. saranno comunque « geni 
a d .'posizione dal 22 magra» non 
j al li g.ugno. come dire che i sena 
I nazionali non potranno gio- r.sver 
| care la Coppa Italia, le cu: g.•> |- 

I modalità jter il girone finale j m 'è < 
I saranno stabilite entro mar- | _ 

i zo I#a Sperimentale gio.T.e 1 nielli 
j la .nvece il 18 aprile un n | 

I contro con avversario da de j P;uz. 
! s gnare. Il 9 lebbra.o li < Un , du e 
| der 21 - disputerà a Como , t . 
j l'.ncontro u! lieta'e p-r , p, 
j torneo UEFA e.ipoirs II 28 »» . s() *|; ,, 
! 24 febbraio la Under - ira j ,,,- a ;lt 
| impegnata In ama bevo e | 

, contro la Under 21 della F.n- i p M ', r< 
I '. 111 ( 1 , 1 . in una c.ttà da culti- 

..re A Coverei»no la Un ier • j • , 

1 21 giocherà contro la Na/ o- j '. , 1 

' naie A della Norvegia. .1 8 J 
| marzo. La Undet chiuderà la ! -'* :l 

; stagione con una amtehevo- • tigua 
, le. il primo o il 4 giugno. I ’ a <’» 
, con avversano da stahinie. | stispe 
1 Izi Jumores giocherà a Ko , tuia 

; lin il 28 marzo contro la Ce- ! ter. l 

i eoslovacchia. il primo con j po d 
i fronto per il torneo UEFA signif 
j Si qualificasse, la Jumores da il 
I parteciperà alla fase finale non 
j del torneo prevista dal 19 al • tropp 
20 maggio in Belgio. La stes : ghe, 
i sa Juniores prenderà parte ! no f 
, dal 27 giugno al 10 luglio, a! [ Ma 1 
torneo amichevole indetto i in : 
dalla FIFA a Tunisi, insieme ' (Lau 
! con Austria. Francia. Sitagli a. confo 
i Ungheria e URSS I-a Juitio ( re q 
i res a livello 1959 parteciperà ! quint 
. ai tonico mondiale di calcio | i».. ; f 
I per scuole che si svolgerà a : pm j 
| Dublino tra la fine di gnigno ragni 
I e 1 primi di luglio de! 1977 | piòte 

Infine :! campionato di A j ( 

1977 78 dovrà iniziare non ol j ptagn 
tre domenica 11 settembre e . sar e 
terminare non oltre dome- | ]-j n * c 
! tura 7 maggio, e quello d. n | | ni()n 

! non oltre domenica II se;- , Una 

| tembre per nro<eguire fino ! !U . ra2 
! nini giugno 1978 j 


i chiude : butenti. Tonno t 
j Juventus s. contendono il ti- 
! tolo d: campione d'inverno, 
i ne,la sfida incrociata con le 
1 genovesi. I bianconeri son 
| favoriti ospitando la Samp 
■ dona; 1 granata corrono ri- 
i sdii in quel di Marassi con- 
! tu» il Genoa di Pru/zo Ma 
a Mirassi saranno d: fronte 


calcio l andati un tantino oltre nu- 


Si conclude il girone d'andata di serie B 

Il Como a Vicenza 
rischia il primato 


Basket: poule scudetto 

Chi la spunterà 
fra la Brill 
e la Canon? 

Tra polemiche, dubbi e 
controlli dell'ufficio inchieste 
la prima parto del catnp.o- 
ii.no giungo oggi al tornirne. 
I posti per la « poule » .'cu¬ 
cici to sono stati già quasi tut¬ 
ti as'Ognati: «le manca uno 
soliamo o a contenderselo 
seno la B.i.l d: Cagliari im¬ 
pegnata oggi contro la Pa- 
gno.'.'in e la Canon d: Ve 
«ic/ia. che r.ceve a casi la 
M'ita della Sna.dero. fanali¬ 
no d: coda. La Brill conta 
'il classifica duo punti in 
p.u o questo le dovrebbe va¬ 
rani ire un nt.irg.ne di sicu¬ 
rezza. per ragg.ungere l'obiet¬ 
tivo. anche se la Pagnossm 
non è awer.-vtr.a usa ar 
troppi regali. Queste le al¬ 
tre partite deH'ultima gior- 
tiata: ria ;>or;-Tiro. Jolly- 

JBP. For*-* Mobile:rgi. S.nu- 
cì\T.e Xerox 


Rugby 

O&gi a Grenoble 
Francia - Italia 

S; deputa oggi a Graia 
t>lo r.neczitro Frane.a Ita'..a 
d: rugby, valevole wt :! g. 
re*ic d: qualificazione della 
Copivi Europa. Per la forma- 
urne azzurra, che negl: ul¬ 
timi tempi ha palesato otti 
mi progressi, si tratta d: un 
incontro molto impegnativa 
e cito noi consente sover 
chic illusiceli di risultato fi¬ 
nale • positivo. La squadra 
francese è infatti senz'altro 
una delle migliori d'Europa 
e poterla superare sul prò 
prio terreno è un’impresa 
quasi proibitiva per chiun¬ 
que. La formazione azzurra 
•t presenta a questo appun¬ 
tamento senza ti fortissimo 
CoUgiuri, Zuìn. e le alt ro- 
éig.ne De Anna e Rossi e il 
MQtravanti Fran cosca to. 


Si conclude oggi il girone d'an- 
dita del campionsto di serie B con 
tre partite che potrebbero modifi¬ 
care la situazione in testa alla clas¬ 
sifica; Vicenza Como. Monza-Mo- 
dena e Pcscara-Spal. Determinante 
è naturalmente l'incontro di Vi¬ 
cenza in quanto sia il Monza, sia 
il Pescara non dovrebbero avere 
soverchie difficolta ad aggiudicarsi 
i due punti, affrontando, rispelli- 
V3mente. modenesi c ferraresi. E 
determinante soprattutto per il Vi¬ 
cenza che è chiamato a fugare i 
dubbi sorti sulla squadra veneta 
in considerazione delle ultime pro¬ 
ve c che sarà alle prese con i 
I andatissimi (ariani. Il risultato 
ideale per entrambe, ma soprat¬ 
tutto per il Como, sarebbe un pa¬ 
reggio ma. presumibilmente. le 
due squadre, date te loro caratte¬ 
ristiche di aìoco. si daranno bat¬ 
taglia e il pronostico diventa quin¬ 
di incertissimo anche se ì vicen¬ 
tini hanno dalla loro il favore del 
campo. 

Intanto le più immediate inse- 
guitrici del quartetto di lesta avran¬ 
no i loro guai. L'Atalanta scenderà 
sul campo di un Rimini che. aven¬ 
do già l'acqua alla gola, si batterà 
allo spas-mo per non perdere ulte¬ 
riore terreno: il Lecce ospiterà una 
Sambcnedcttese dalla buona classi¬ 
fica e rilanciata dalle recenti prove 
positive, il Cagliari, che sta dando 
segni di crisi e che. forse, non 
potrà più contare su Riva, andrà 
ad Ascoli, un campo caldo per 
tanti motivi e dove troverà una 
squadra che vuole ad ogni costo 
trarsi lucri dalla mediocrità. Solo 
il Var esc. squadra in ascesa, non 
sembra avere un compito improbo 
giocando in casa con un Taranto 
piuttosto discontinuo specialmente 
in trasferta. 

Sul fondo i grossi impegni del 
R.mmi e della Spai di cui si e 
detto potrebbero favorire la Ter- 
nana, che g.oca ad Avellino (e si 
tratta, comunque, di una trasferta 
assai difficile) e. soprattutto, il 
Novara, che resta a casa per ospi¬ 
tarvi il malandato Palermo. Diffi¬ 
coltò grosse anche per il Brescia, 
che va a far visita a quel Catania, 
che. si guardi alla classifica, sti 
disputando un torneo sempre piu 
brillante e che sul suo campo ap¬ 
pare squadra quanto mai temibi'e. 

fnsomma una giornata che per 
l'incrociarsi di partite Ira squadre 
di lesta e squadre di coda e per 
un gruppo di incontri assai equi¬ 
librati potrebbe apportare notevoli 
variazioni alla graduatoria. 

Carlo Giuliani 

Gli arbitri (ore 15) 

Ascoli-Cagliari: Mascia; Avellino- 
Tcmana: Barbaresco; Catania-Bre 
scia: Paparesta; L. Vicenza-Como: 
Menicucci; Leccc-Sambenedettese: 
D'Elia; Monza-Modena; Lops; No- 
vara-PatcrmO: Barboni; Pcscara- 

Spal: Mattei; Rimini-Alalanta: Sche- 
na; Varese-Taranlo: Vannucchi. 


I professionisti 
del ciclismo 
« aprono » 
oggi a Cecina 

Con la settima edizione del 
.< Circuito d: Cecina » -;. apr*' 
oggi ufficialmente !» stagione 
agonistica su strada. Di gara, 
organizzata dalla Cicist.ca 
Cecina, s: svolgerà su un cir¬ 
ca.to c.ttadmo con m.z o alle 
ore 14.80. Fatta ecce/..one por 
Gimondi. impegnato nella 
.i rie: orn: » ri: Anveri 1 p-en- 
deranno parte a que.v.a cara 
quasi tutti : p.ù quota*., prò 
fe.is.on.st: ital.am. da’ oam- 
p.one d’Italia Franco B tossi 
a Francesco Maser. Part.co 
'.armento interessante ;l de¬ 
butto tra ; «prò-' d: alcuni 
promettenti giovani, tra . qua 
1. Barone della F.oro.la Mo 
cassino. Franco Con: e .o 
svedese Johansson. o.implo 
rt.co a Montreal. 


Almas e Frosinone 
vincono gli « anticipi » 

S-jzccssa d. r-.'s-r: d; .'Almas 
r??r 3 2 re! coVro-.: dz, Ou3rtJ 
S E erta r.ell'ant.c ao d se- e D 
s scalo el ce—irò 5 Ai-e Arche 
! Fros -ore ha -. To re- 3-1 In 
Se-deg-.a Oelterdo i'Ig es ss 

Le altre due squed-e -onere 
g ocae cgg - :! Berco d' Rome $■ 
-ece a Gerre-o neitre ’e Romu¬ 
lee sera o'p te de. Le! re 


j anche . gemelli gol de! tor- 
I neo z\l momento !;* suprema- 
j /ci e di quelli roz-sohui. In¬ 
tatti Pru/zo. capocannoniere 
| de! campionato, vanta 1.8 go. 

(> .5 il suo ,< gemei.o» Danna , 
ni: quindi 18 reti ms.eme. j 
I Gra/iani ha segnato 10 reti I 
I e 6 i! suo compagno Pulic.; I 
; quinci. 16 reti ms.eme 

Orbene se da quest, dati 
! la bilame.» sembra pendere I 
dalla parte ro.-soblti. a miti- I 
! gare .1 giudizio vi sono i gol I 
I incassa':. Vent. sono q le! I 
I de! Genoa, se: soltanto <!a i 
l tingi.ore d.fe.-ai quel!: del | 
ì Torino. M-a ['equilibrio po j 
i ti ebbe risultare il valore giu I 
sto. se si pone mente che . I 
a gemelli > Graziali’ - Puliei I 
non segnano dal 2-0 col Ce ì 
sena (19 12 76). Che il loro., i 
r..sveglio avvenga proprio og- I 
i g.2 E' anche possibile — co- j 
I in'è ormai andazzo corrente | 
! - che ia sfida tra : « ge 

| nielli » finisca per alzarne 
I le quotazioni. Pensate che 
I Piu/zo viene g.à valutato 1 

• due nul’.aid: Dovesse v.nce j 
| ie il Genoa o con gol d: , 

■ P:u//o. non si t:atteiebbe 

■ soltanto di una .mpresa d; 

I grande pres’ gio c granata 
i non hanno mi: perduto». 

| Entrerebbe :n lxilio pure la 
, pruderie dei dirigenti rosso- 
I filli in materia di ulteriore 
! rialzo del prezzo d; Pruzzo. 

1 Ma oltre agii incontri che 
i riguardano !e prime due dei- j 
| la classe, oggi non manca ia ' 
| suspense neppure in F:oren- 
, tuia - Napoli e Perugia - In- 
! ter. Li quasi derbv del Cani- 
| po di Marte potrebbe aver 
significati per quanto riguar¬ 
da il terzo posto. Se i viola 
non hanno finora brillato 

• troppo nelle partite casaun- 
: ghe, non è detto che debba- 
: no fare cilecca all'mfinito. 

| Ma Pesaoia. se vuol restare 
ì in s.el.a alla 'igre-Napoh 

' (Lauro non vuole ia sua ri¬ 
conferma». non deve perde- 
! re questo incontro. Partita 
| quindi rieiicata per enti ani 
I l>e !e rimpagini, forse però 
: più pe, i partenopei. I! Pe¬ 
rugia ospita con baldanza 
I l'Inter. E' fresco da; pareg- 
I gio con i! Napo'.i. eppoi Ca- 
I stagner è in bilico se pus- 
1 sare il prossimo anno ai- 
| l’In'er <Mazzola lo vede di 
i buon occhio» o alia Roma. 

| Una sconfitta coìterelilie ai 
: nerazzurri terzo posto e 
j Chiappella vedrebbe u'.terior- 
! monte compromesse le sue 
! azioni. Iiisonnna : rischi sono 
1 tutti dalla parte interista. 

: perchè gì: umbri navigano 
| tranquilli e puntano alla quo- 
j ta salvezza. 

I Delicata è anche ia situa- 
I 7ione della Lazio: è dal derby 
: con !a Roma che non vince. 

1 esattamente da oltre due 
mesi. Vinicio dopo il pari 
a C-'.*ena ha messo sotto 
accusa G ardano. II giovane 
tras'evermo s: è rifiutato d: 
fare da capro espiatorio e 
non ha tutti : torti. Se è 
, vero clic il suo rendimento 
< è altalenante. altrettanto 
j può dir.'i per altri suo; coni- 
1 itigli: «vedi Cordova. Wilson. 

] Gar..ische.l:. Agostinelli. D'A- 
j m.co. e .'cus.itec: se è fioco...». 

! Ora il tecnico nare aver a- 
| vuto ripensa monti e forse 

• G.orda no oggi ci sarà con- 

• tro il Catanzaro. Se po: A- 
gost.ne.l: non s: foc-se ;n- 
tortunato ino. c: cniediamo 
riero .-e vero o diploma- 
t.co que.'to infortunio», sa 

J rebbe .-tato la.'Ciato a riiio- 
; m) ugualmente. G : suiientre- 
ra V.o’a. Ma ce anche Mar- 

■ t.n. che è in b.lico. Ha «vu- 

• to la febbre fino a ier.. ed 

I t* tilt* vr:ud v-'v *U 

! .'O V.mc.o potrebbe srhiera- 
i re Ghedm. ma ..riombra an 
j che la .'oln/.one Badian. 
i terzino e Lopez a'a .sinistra. 

! A! d. la delle soluz.on: tee- 
j n.che. la ni-.t certa e che 
.'incontro e ,i.v(. rielu ato jkt 
» la L-tzio. E' .-.curo me non 
! troera un avver.-ar.o fac.'.e 
: nei Ca’aii/aro d. D: Marzio 
i un tecn.co .r. »>< e.-a >. per 
d. p.u gal va n. zzato da! .-u^- 
cesso su'. M.lan Certo che 
: per :! laz.ale V.oln S; trat- 
j terà della p.u grossa orca 
» s.or.e che zi. p >te:a c.ip, 

! tare. Se !a sua prora cori.n 
| co Vinicio, e pr-’be .-uà 
i ut.li.va/mne con.v t.’oare 
l in p.anta stab.’.e. a'.Ttmen*. 
j |>er lui .'i aprirà la propet 
’ *:\a del.a ct'.v-or.-’ a fine ,-ta- 


sura. Bene fa Liedhoim a j 
restare con : piedi ben sai \ 
di a terra. Predica lo stesso ,’ 
ai suo: giocatori. Peccato 
che alia riprova, sii un cani j 
polche potreblie r. velarsi 
un trabocchetto »:’. Bologna 
non ha ma: vinto ,n ca-a». | 
non c: sara Boni squalificato j 


Gli arbitri (ore 15) 

Bologna-Roma; Agnolin; Fioren¬ 
tina-Napoli: Miclielotli: Foggia-Ve- 
rona: Panzino: Genoa-Torino: Ciac- 
ci; Juve Sampdoria: Prati; Lazio- 
Catanzaro: Gussoni; Milan-Cescna: 
Benedetti; Pcrugia-lnter: Mcnegati, 


e forse neppure Prati infor¬ 
tunatosi in allenamento. Sa¬ 
rà Bacci a sostituire Boni e 
probabilmente Pellegrini a 
prendere il pasto di Prati. 
Sarà una Roma ancor più 
giovane ed è facilmente in 
tuibile come il suo compito 
si presenti molto difficile. 


Da questa piova potrebbe 1 
venire la conferma di quanto 
di buono si è visto contro la 
Juve. Le npercu.-s:om si po 
trobbero riverberare anche 
sull’immediato futuro. Chiu¬ 
dono la giornata (ore 15 1 gli 
incon* ri Milan - Cc.-ena e 
Foggu - Verona: come dire 1 
che e’è puzza di bruciato. , 


Y^O nnnlloLn La gara di discesa il- 

I bera di St. Anton, vìi- 

II 1*1 levole per la Coppa 

« Il hPrft » del Mont *° dì scì ' in 

i CI programma oggi è 

stata cancellata a causa delle avverse condizioni 
del tempo. Lo hanno annunciato gli organizzatori. 
La mattinata era iniziata con una nevicata che 
doco dopo si tramutava in pioggia torrenziale. 
Ieri nell'ultima seduta di allenamento lo svizzero 
Russi aveva realizzato il miglior tempo: V56"20. 
|A 51 centesimi dì secondi si era piazzato l’au¬ 


striaco Klammer. L'azzurro Plank 
l'56"69 ma è uscito dal tracciato. 

• Nella foto in alto KLAMMER. 


Nuovo crimine 
dei golpisti cileni 

Raul Choque 
assassinato 
dalla polizia 
secreta 
di Pinochet 


Il cileno Raul Choque, che fu cam¬ 
pione mondiale di caccia subacquea, 
è stato assassinato nella città di Iqul- 
que. nel nord del paese, e le caratte¬ 
ristiche del crimine denunciano fazio¬ 
ne di agenti della DINA, la famige¬ 
rata polizia segreta di Pinochet. 

Raul Choque. mentre si allenava 
lungo le coste del nord, aveva sco¬ 
perto una serie di cadaveri nelle vici¬ 
nanze. Aveva commentato questo lat¬ 
to con i suoi amici e vicini. Due 
giorni dopo e stato ritrovato morto, 
con un colpo di pistola alla testa. 

« La giunta golpista - riferisce un 
comunicato di Cile Democratico — at¬ 
traverso il controllo totale dei canali 
cfinformazione, ha voluto presentar* 
questo crimine come un comune caso 
giudiziario. Ma la verità è che la 
DINA ha voluto eliminare chi aveva 
scoperto dove si trovavano i cadaveri 
di cileni assassinati dalla giunta ». 


Dopo il drammatico KO di Vaisecchi al Palasport di Milano 


Forse Mattioli può fermare M inter 

Anche Roinersi e Jaeopueci vorrebbero sfidare il nuovo campione d’Europa dei pesi medi 


La fine d. Gorniatio Val- • 
òecch.. campione d’Europa, e 
ni./.ala .-.ubilo. Uscito dal j 
«corner» come una luna, n i 
no.itro ragazzo ha scagnato j 
un destro ttemendo come ■ 
usava lare, un tempo, il mu- I 
latto britannico Alex Buxton. ! 
L’intenz.one ri: Valseceli! era . 
quella di sorprendere lo .iti- ! 
dante inglese A’.an M.nter. j 
evitato il [ter.colo, s: è untile- ; 
(Latamente impegnato .n un | 
lavoro a due inani, destri lun 1 
gh: e -i.lustri secchi d: ac | 
coin}K(gnamento II giovanot- j 
to. che nel volto ra.isonngl.a ! 
vagamente a! « cani pioti issi- j 
mo » del ciclismo Eddy ; 
Merckx. si è casi conferma- ■ 
to un «tighter» aggressivo j 
e veloce dotato di un ritmo ( 
intenso da demolitore. In 
quella valanga di colpi, che I 
Minter accompagna con un | 
sordo mugolio come taceva i 
Saverio Turicllo la « pante¬ 
ra di Milano». Vaisecchi ha ! 
incominciato a capirci poco ■ 
pur reagendo animosamente . 


• con de.itr: micidiali per al- ■ 
tr., ma non per questa roc- ■ 
| tua inglese. La prima r.pre 
l sa e stata, quindi, per Min 
| ter s a pure d: poco. Ma il , 
,< t.ght » ha preso subito un } 
I aspetto drammatico, la par ; 
! t.ta eia già virtualmente ! 

chiu-ni per il r..»ultato Ima- : 
! le. Tutto questo devono aver 
I intuito gli spettatori unpar- 1 
; zia!: presenti m buon nume- j 
I ro. circa 6.500 paganti, nel Pa- j 
1 lazzo dello Sport di San S.ro • 
| e soprattutto la gente del I 
! mestiere accatastata nel 1 
I « ring side ». Qui v: era un | 
| settore tutto britannico do i 
| minato dall’alta figura di I 
1 Henry « Twin » Cooper, il j 
! terribile mancino che in una 
I memorabile notte londinese. I 
l 8 giugno 1968. stese sul tavo : 

lato Cassius Clay che. :n I 
I quella occasione sfiorò il i 
| k.o. più clamoroso Henry . 
i « Twin » era a Milano co- i 
| me telecronista. Il secondo ! 
I « round » ha confermato la i 
1 impossibilità di Vaisecchi di | 
. poter conservare la sua «cin- . 


tura > Anzi ivr Germano e - 
.'tato un assalto dur.ss mo. 
toimentoso. crude, e Boni 
bardato con toro/ a, 'lxii’.o' ; 
tato, «contato) d.ill'arb.tio j 
tedesco Thompser. ha sent.to , 
1 . gong con sollievo Eia or , 
mai pronto al croi o In quo , 
st: tre minuti A.an M.nter 1 
t stato davvero « terr.f ( •. ! 
terniicante. Anche la terza , 
ripresa è appai.-.;» po.'anto , 
per Valseceli: efie. tu'tava. i 
con improvvise rea/ om, con I 
destri gctili d: di.ipeiaz one. ì 
ha tediato d: «Legger.re la ! 
pressione del noni .co mentre, 
nella toga, entrami», ruzzo J 
lavano sul tavolato M.n'er, ! 
che nel quarto «round» ve- | 
diamo ferito all’arcata de¬ 
stra. tenta d. alzare ancora 
i! ritmo forsennato dcll’az.o 
ne pur usando ia sua ac¬ 
cortezza per non correre ii 
rischio d- far allargare il ta 
gl.o. Durante l’intervallo il j 
manager Doug Bidweil rie- ■ 
set- a curargli io spacco alia 1 
perfezione e Minter può ia- ! 


sc aiv l’angolo tranqu.llo ma ! 
con la terin.i determina/, one i 
d: tarai t.nria m quel qu.n'o ; 
a.i.i.tIto. C’c riuscito al 170 m- 
condo Dopo un secondo ■ 
» kno. k down > sub to da Va. j 
sccch.. la rabbia di M.nter s. ( 
è .'(alenata con !» v.olenza 
d. un « tornado )> Messo ai 1 
le tolde. Germano fia siib.to j 
u.i lulm.nante sinistro, se- j 
muto da destro ioggeio. Il 
milanese e caduto sulle g.- ; 
noci fu» sfinito, gli occhi gl. ' 
g. lavano increduli, terror.z 1 
/at. E’ sembrato cL vedete ! 
Nino Benvenut. su’, t.ng d; 
Roma giustiz.ato dal destro ! 
d: Monzon. Dopo il ko scan¬ 
dito dal « relerce ». Gonna 
no Va'.secchi è rimasto se¬ 
duto e annichilito su.la 
st no.a. Alan M.nter era .1 j 
nuovo campione d’Europa | 
dei « mod. >. il decimo bri- ; 
tannico a riuscirvi dopo Gus 
P!atts. John Basliani. Ted J 
K:d Ijows. Roland Todd. » 
Tommy Miiiigan. R indv Tur- I 
p:n, John Me Cormack. Ke- 1 




v.n F.nnegan e Bunny ri - 
’.ng Gl. inglesi fiatino una 
lunga ':ad..'.o!ie ne’.a d:v. 
s one de”-* < 160 ! libi e», co 
me zi. .tal.an: de! testo 

Un pa o de: nostri vorrei» 
baro sub to si dare A an Min 
ter. uno e Mur.o Romers. 
d-t! destro poderoso e i’a.tfo 
l’a'tend.sta Jacopucc. che 
[h'rs.no davint: a Gerard 
Nos’ev. modesto coliaudato 
re ha de!u-o Porse per hi: 
t* :v i'.nglese c: vuole fo! 
gorant" « errvliet » sinistro 

d. Rocliv Mattioli malgrado 
le 6 l.bh’e di svantaggio 
Quel Matt oli die in marzo 
dovreblie afliontare Griffitfi 
a M.latto a meno ohe il ve 
tarano non preferisca recarsi 
a Perigtieux. Francia, per un 
«match) con il meno diffi- 

e. le J(v*l Bonneta/. 

I! «meeting» di venerdì 
ha roso a’.i’.mpresario Bruno 
Brancfnn: quasi ài) rmiion.. 
è un .ncasso positivo. 

Giuseppe Signori 

iiiiiiiiiiiiiiimiiiiiMiiiiiiliiint 



ZA* ■ 


La Sinica 1307-1308 ti dà di serie quello 

che altri ti fanno pagare. 


FA IL CONTO DI QUANTO 
V Tl COSTA IN MENO. > 


Ivi Roma gora a 
dojxi la si .a p.l'V -1 
s.il.a Juventus. Gl. 


Bo.ozna 


1307 GLS | 1307 S j 1308 GT 


sportflash-sportflash-spoftflash'sportflasli 


9 CICLISMO •— Niente di lare 
per Francesco Moser davanti ad 
uno scatenato Freddj Martens nel- 
l'omnium dì ciclismo svoltosi al 
palazzo dello sport di Anversa. Il 
campione belga si è aggiudicato 
infatti quattro delle cinque prove 
in programma; la gira di velocità, 
quella dei S00 metri con partenza 
lanciata; la prova del chilometro 
da fermo e quella di inseguimen¬ 
to sui 4 chilometri. 

• UISP — Si svolge oggi il Palio 
delle Circoscrizioni, manifestazione 
di corse campestri organizzata dal- 
l'UISP Roma per stimolare l’attua¬ 
zione dei Centri sportivi Circoscri¬ 
zionali. Le gare si svolgono con¬ 
temporaneamente in S parti della 
città, secondo il seguente disloca- 


mento; Roma Nord; Casalotti (Scuo¬ 
la Media); Roma Ovest: Stella Po¬ 
lare; Roma Sud; Tor Tre Teste 
(Via Falk); Roma Est: Fidcnc; 
Roma Provincia: Torrimpictra (Cam¬ 
po Sportivo). Il ritrovo e fissalo 
alle ore 9. Le iscrizioni si effettua¬ 
no sul luogo di gara. 

• CALCIO — Questa mattina con 
inizio alle 10.30 al campo di Tor 
di Quinto la Lazio primavera af¬ 
fronterà la Fiorentina per il cam¬ 
pionato primavera. 

• AUTOMOBILISMO — Continua¬ 
no le prove dlla Ferrari sulla pi. 
sta di Fiorano con Niki Lauda. E' 
stata provata una carrozzeria mo- 
d.ficaia allo scopo di migliorare 
l'aerodinamica in generale e » 
raffreddamento. 


I 1 i.uclG Ponzo _ 

[ S c-fYG'reno 
Ciliare Ci s pu rezza 

SeGJ feci rab *__ 

Ac censo ne_ trans isfciizzata 
Luci Gì r clromarcd 
_Ccr.lag n 

Oc i òg• a_ 

Conso l e centrale 

F an ano cxi -o_ 

Ptc<1.sposiz iore per autoriZ-o 

Vetri sterno_ 

-'.MC f sia' i r4e-ttrci _ 

T erci-l-.n 


TT.ZZD Tr.l'f.'.ZZO dì 

un’auto ò cor.:rcr»=rli 
r/ t: Io altro. Perciò ti chioti. -.~ ~j 
o: 'Tirarti ri e Letto trùr.a ’o alvo 
pc: :s S.n;ca Czr/s.ez 12C7 il le. 
7: accorgerai di c; tanto p-o;<- 
e.vore in ori elio r.tocco precco. 

Sceó’.i tra 1207 GLS. 1207 C 
C754 cc.) e 1203 GT (1-542 re), 

« parure da L. 3 £20000, IVA 
e trasporto contpresL. 
r.it-ralrr.er.te. 

Mi nca crederci cui la 
parc'.a, il vero giud.ee se: tu. 

I. tuo ccncesc.cn :z.z 
Simca Chrysler ti aspetta. 
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l’Unità / domenica 6 febbraio 1577 


pag. il / fatti nel mondo 


Presenti numerose delegazioni straniere 

I problemi del Mozambico 
affrontati e discussi 
dai congresso del Frelimo 

Il movimento trasformato in partito marxista-leninista - Elezioni 
entro Panno - Non allineamento, lotta contro la « borghesia buro¬ 
cratica » e per la cooperazione - Petroselli porta il saluto del PCI 







Nostro servizio 

MAPUTO. 5 

E' in corso il congresso del 
Frelimo. dopo la relazione let 
ta dal presidente Samora. che 
ha annunciato ia trasforma¬ 
zione del movimento di libera¬ 
zione m « partito marxista- 
leninista di avanguardia » e 


: danetà internazionalista per 
I chi l'Oceano Indiano venga 
j tra.-iormato in un mare di 
j pace. 

| E' poi intervenuto, alla fi 


bia. ba.-i di retroguardia della 
rivoluzione mozambicana du 
rante la lotta armata di libo 
razione Una grande ova¬ 
zione ha accolto il rappresen- 


ne della mattinata, il ministro | tante angolano Saldi Mingas. | 
di Stato Oscar Momeiro. ispi i ministro delle Finanze, al cui i |TI?CC oitìi/lo ìi 

ratore teorico della lotta per I apnassionato intervento han- i U IviuU vzllUtl Valliti SOllUttll 

lo smantellamento dell’appa- no fatto eco le tradizio | ,. , ... 

rato statale coloniale lasci- nah parole doidine il l’PP'llìlP Pllftlìlfn 

sta, il terreno su cui alle del MPI.A: «A luta conti , 11 1 ugilllv 

gna la « bori/he.-iia burocrati j nua » e «A vitor.a e (tu- j p maggiore Menghistu Halle Mariani idi cui si attende da 

ca interna » tema, queste. ( ta »» eh*- hanno nsuonato an- | un momento all'altro la noiinn i a nuovo precidente del 

che il giorno precedente era | che per celebrare l'anmver- J Consiglio m.liture enop.co. hi r.eevuto .eri gli ambascinoli 

st ito uno degli aspetti prm- ( sano de! 4 febbraio Idil. j dell'URSS, Anatoh Ratanov. e di Cuba. Nova, i lio gli hanno 

errili deli analisi delle lotte i quando il MPI.A. primo fra 1 i espresso la .s<TrzT.*i*eta dei rispettivi governi contro 1 «con 

di classo svolta nella ic.a/.o * mov.menti di '..ber i/ione i on- j Giurati » sconfitti e «giustiziati * giovedì 11 ìappresentante 

ne . . ' tro il colonialismo poi toghe * dell'Avana in particolare, ha consegnato a Menghistu un 

Il rettore deH’umversità del j se. iniziò la lotta armata ! messaggio personale eli Fidel C'.»-iro. Egli ha inoltre ricevuto 

Mozambico, intitolata a j Minali? ha .-aiutato la tran ] l'ambasciatore ono-e Yang Slum Chiuig il quale ha espresso 
Eduardo Mondlane, Fernando ( formazione del Ftehmo m ! Iti siiti «gioia» per Iti « iepic--ione del tentativo di colpo 

Ganhao. ha richiamato l'at 1 diruto marxista leninista di | di stato controrivoluzionario • Ai colloqui ha assistito anche 

ten/aone dei partecipanti sul j avanguardia, annunciando die I il maggiore Atnalu Abate. Me.-'-aggi di appoggio sono giunti 


di Stato Oscar Momeiro. ispi 
ratore teorico della lotta per 
lo smantellamento dell’appa¬ 
rato statale coloniale lasci¬ 


le elezioni generali e politiche ! sta, il lem no su cui alle 


ministro delle Finanze, al cui 
appassionato intervento han¬ 
no fatto eco le tradi/.io 
nuli parole d'oidine 
de! MPI.A: «A luta conti 


entro un anno. 

Fra gli interventi di mag 
g:or spicco bisogna segnala¬ 
re quello del ministro degli 
Esteri, Joaquim Chis-.ano (che 
lu a capo del governo di 
tianai/ione costituito con i 
portoghesi alcuni mesi prima 
dell'inthpenden/ai. Dopo ave¬ 
re ricordato che il Mozambi 
co jxirteoipa al movimento dei 
paesi non allineati. Chissnno 
ha fatto appello a! ralforza¬ 
mento della distensione e del 
la coesistenza panila;» nei 
rapporti internazionali, auspi¬ 
cando che le trattative per 
la riduzione degli armamen¬ 
ti vengano estese dall'Euro¬ 
pa alle altre zone «li ten¬ 
sione, in particolare l'Oceano 
Indiano. 

In questa area Chissano 
ha denunciato una volta di 
Diti l’insta nazione di una ba¬ 
se americana nell'isola di Die 
go Garna (situata a nord¬ 
est, del Mozambico e del Ma¬ 
dagascar) che controlla le 
rotte petrolifere che contorna¬ 
no l’Africa meridionale. Ha 
quindi fatto appello alla soli- 


gna la «borghesia burocrati I nua» e «A vitor.a e cer¬ 


ca interna » tema, queste, 
che il giorno precedente era 
st ito uno degli aspetti pr.n- 


di classo svolta nella icla/.o 
ne 


ta » eh^ hanno nsuonato an¬ 
che per celebrare l'anniver¬ 
sario de! 4 febbraio UDÌ. 


mov.menti di '..ber i/ione con 
tro il colonialismo noi toghe 


Il rettore deH’tiniversità del j se. iniziò la lotta armata 


Mozambico. intitolata a 
Eduardo Mondlane, Fernando 


Minaas ha .-aiutato la tran 
slormazior.e del Fiehmo m 


Ganhao. ha richiamato l'at > diruto marxista leninista di 
tenzione dei partecipanti sul | avanguardia, annunciando che 
gr tdo particolarmente alto di | p, stessa cosa tara il MPI. \ 
alienazione culturale pi odo’.- » j n Angola, nel prossimo con | 
to «lai colonialismo portoghe gresso che si terrà in setteni i 
se. die rende arduo il coni- 1 bre o ottobre i 

pilo del « recupero della idem p ‘ Penose"! h i ! 

tita culturale nazionale ». del- Dor V 1t o' T subito delPCI ' 

*» ' rivoluzione rutara.o p, mato ! u o d, PC. 

che deve lottare su «hie fron , ■ 1 . 

' valori borchesi L m '£'’hanno L -alÙ I 

cietà africana tradizionale col I I 1 -! | ' MoV-imtv-o ’ 

suo retaggio di oppressione ! Ve I 

^"cndo 0 ’^iTuo* I tira!i f ' Imgùist,chimono m«r 

cale e profondi gli squilibri 

Nel pomeriggio -ono cornili- ! < U1Ia P 0 *»* 

ciati gli interventi delle del?- ! do colonia lumo. 
gaziom straniere, con in te I Nella tarda serata ha con- 


Sulzberger auspica 
«diretti contatti» 
desìi USA con il PCI 


NEW YOHK. 5 
In una corrispondenza da 
Unirà dal titolo «Logica e li¬ 
brila» l’inviato speciale del 
< Neiv York Times ». C. L. 


Su zberger. analizza il feno- I nostro obiettivo dovrebbe es- 

di curorcim-.nsino» l -.-re quello di enpire cornei STI" '•..‘to 'XZWte 
lo-ienc.ido ia „ K c f .ta .1, un ; riunro le co« «trave™ Sè™SS.^-rStlvSS’ di Z 

p.u d.retto e realistico ap- i rnc/.i. diretti ». duzione 

P orcio degli Stati Uniti nei i Sulzberger afferma tra Tal- ; Dos Santos ha quindi riba 

a . confrcnti. Dopo aver ri- j tro: «L'eurocomunismo iche j dito la parola d'ordine « of- 

< ” 1 . 1*0 ne il segretario ge ; secondo il presidente france- , fensiva generalizzata ooliti'-a 

V ‘ ■’ -■ d p* PCI - Enrico Ber- ! se G ;, carc | d'EUamg sareb- l e organizzativa nel campo del 

l.ncucr. ha ripetutamente af- ; n , a „u 0 definire comuni ■ Ia Produzione», esaltando il 

li.muto r., nr.n ausnicarp 1 ; u - "i-g-.o cit-imirc. tc.num ...i._—_ ... _. 


sta la Tanzania e la Zam » eluso i lavori m seduta pie 

■ naria icice prima che le di- 

- I verse commissioni si ritira.-- 

! sero in sedute separatei il 

• I vice presidente e ministro del- 

r QIIWnlPQ ! 1:1 Pianificazione e dello Svi 

luppo. Marcelino Dot San¬ 
to s. che in qualità di meni- 
„ bro più anziano del Comìta- 

Olii <1111 » to centrale ha aperto e pre- 

siede 1 lavori congressuali. 

. _ i Nelli sua sintesi egli li i ,-ot- ( 

1 I I tolineato 1'importan/a de! prò- 

LUI! 11 X V—'X cesso di formazione di «vil¬ 

laggi comunitari » che tende a ! 
politica dello struzzo, né i riunire le popolazioni spar ! 
sotterfugi sono sufficienti ài ' se . ne l!o savane e nede To- i 
un paese come ritalia do reste facendole uscire dallo 

ve ì comunisti seno al secon- I isolamento culturale c socia ! 
do posto i*i quanto forza. Il » in ,r ui vlvon .°- I,a formazio , 
nostro obiettivo dovrebbe es- insediamenti | 

-(•re mip'ln «li rrinirp pnnip i uma rn <* «ondlZ.one p.e.i- 


umani è la condizione preli- 1 responsabile della Sezione 
minare allo sviluppo dì for- ' esteri del PCI. Durante la 


ìi • * c dei PCI. Enrico Ber- 
1.iigucr. ha ripetutamente af- 
it. .nato ri. non auspicare 1’ 


uè ta dell'Italia dalla NA- ! smo itaIiano ‘ insiste di e55e ' 


’IO. Sulzberger scrive che 
moitre è giunto il momento 
per gli Stati Uniti di dare 
maggio:i aiuti agli « scoicer- 
tu*!, ma’crnri avversari» de- 
i. . i urcccmu'iisti. «è altresì 
giunto il momento per gli 
Suiti Uniti di sviluppare at¬ 
tui verso le loro ambasciate 
aperti contatti ccn le diver¬ 
se fazioni comuniste, piut- 
te-to che limitarsi a furtivi 


re tuttora "comuniSmo”. D' 
altra parte alcuni dei suoi 
sostenitori affermano che 
sia nella sua metodologia 
che nei suoi obiettivi sta vi¬ 
sibilmente passando dal le¬ 
ninismo al ?ccia!.-mo demo¬ 
cratico. E molti osservatori 
ritengono che la sua lunga 
incubazione nel'.’cccidente 
democratico l’ha portato all* 
abitudine occidentale al ra- 


i fensiva generalizzata ooliti'-a luui. e 
1 e organizzativa nel campo del- Bogumil S 
, la produzione ». esaltando il ^‘'^‘dcsiÌd 1 
i va’ore politico di chi comole il del POUP. 

| proprio dovere di lavoratore. . corso dei colloqui si 

Tale appello «-hiamava a lnt- e proceduto ad un ampio 
tare contro la caduta della dl opinioni su pro- 

Droduttività rezistratasì con b ®. ml dl ree.proco .nteresse. 
la fine del regime colonia- j ‘J ua f' IC ’ :pr,1 . tI( ; a 

i er "'e porti di collaborazione tra 


sua pernia nenz.a il rampa- 1 
gno Rubb: ha avido incontri i 
con il compagno Rvszard | 
Frelek. segretario del CC del , 
POUP. e con il compagno ! 
Bogumil Sutkan. vice-respon- | 
saline della Sezione esteri 


come l'avvento di un re j 
girne di permissività e di indi- | 
sciolina. F' oue'to uno dei 1 
problemi più acuti cheaffron j 
ta attua'mente il Mozambico ! 
indicendente. ' 


j il PCI e il POUP. Durante 
j il suo sogg.orno il compagno 
J Rubb: si è inoltro incontra- 
I to con i collaboratori scien- 
| tifici dell’Istituto di movi- 
. mento operaio di Varsavia e 
1 dell'Istituto di Scienze poli- 
i tiene di Cracovia. 


Novità 

1977 



*. Cile i.niiuir.-ri a luruvi aonuame occmemaic ai ra- ia nrnt >; ' dellTstitUto di Scienze poi:- v a y.:' 

nii’..etti contatti. Né u:ia i gionamento ». * \?"w5“pp“ lYiOros.rJ! j tiene di Cracovia. mando che ; influenza de. e 

1 loro « assurdità revisioniste » 

.....imi.....""** i va combattuta perché e.-a: 

| « hanno .-emmato un'estrema 
, confusione nelle idee della 
j gente ». Essi, continua ;! men 
sile. -> hanno nnpervers.no a 
lungo nel pirtito. hanno con¬ 
tropalo l'opm.one pubblica, 
falsando e snaturando le di¬ 
rettive del presidente Mao. 
calpestando a loro arbitrio i 
p. mcipi fondamenta:» dei 
marxismo leninismo... Dobbia 
| ino prendere coscienza deli' 
import nu.i della durezza e 
della com/.f s.otà d: questa 
lotta, e panar';» ron ferme/ 

; za fino in icr.do .. Alcuni c-om 
i pagai non si rendono asso.u 
| rumente conio dell.» su.» era 
i vita giudicando < he. poiché la 
I binda ci e. quotilo e orma: 

I stata ab'raruta e.i è estro 
, ita tra le m «s- 

i se. non po s i più fare dar. 

* n: 

<*‘ue->to significa sottcvalu- 
i tare 1 .«tflar-iza nefasta delie 
, assurdità revisioniste contro 
i rivo tizioc ir.e del a banda dei 
1 quattro ». 

I 
I 

Appello per 
i detenuti 

% m* • M politici 

Renault 5 versione 8507 * p ~.... 

^ | gere not.zie di mamfesta- 

JA ^ ^ U j non; popolari :n C«=g:orda- 

Ancora meglio, perche issali 

costa meno e consuma meno. £pfpl 

ì un appello alle forze poli- 
t.che democrat.che. al Par- 

I.d Renault 5 \crsiono “850” dllitl.irl.ì 0 un.l dioi.i: nuovo C.im- lamento e al.e organizzarlo 

c linoni, la novità piu inicros- bio a cloche, tra/ionc anteriore. ;oro a \Ìe autorevole^ 

Nanle ile! 1077. perche olire qual* eramle nianeeeev olezza. >iru- {difesa de: detenuti naie.sti- 

cosa in più. Qualcosa di con- mentazione complcla. j n L’appello chiede inoltre «ai 

crcto; meno soldi, meno benzina lì poi ia Renanti 5 “S5lf Ila { sverno delia Repubb.ira ira 

, iiar.a. nata dal a Re.-» sten/.» 

meno problemi. unto spazio, per ipasseeeeri e ib.t- | contro il r.a». ta.* rmo d: 

Ila un motore ceneroso e in- eaeii. I!dè com confortevole.I. mi- , ado P' r -‘ r 'h P r< "- 1 ^rzani 

Malleabile, con un consumo me- Tuia. I sicura. I. vopraimito e una j ;‘-Vre" a 'comprò '\iehk ero 

dio ridouissimo: 17 Km con un Renatili 5: l'unica, inconfondibile ! »" internaz.onaie. chia- 

lilro. r la manuien/ione quasi ciiiadinadel mondo Se la Renatili ! re uff.c.aimente per fare pie 

non esiste: niente inerass.teei >vulà di piu. perche lame a meno? 1 n - 1 Juc ? su-ie condizioni dei 

, ' , ■ ! P- iRionieri po.r. n Palestine- 

niente iiniieclo. poco olio* Npe- / 1 1 /\4 //«///Z/ sono tin ì t , tii. m titc con ^ m c&tccti o 

ciale proiezione aniirueeme. I nmJotn ew ! •’r c °^statare la repress o- 

‘ ne contro il papo.o pa.e.-ti- 

| nese ne: territori occupati. 

* visto che finora le autorità 

Renault 5 “850 ’ nuovo cambio a cloche, 

2 j nismo internazionale di svol¬ 

gere tale compito ». 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 

U AUArnn 1 * e pro ' )rk ’ vT.t’che. pivncle v\ | no» sono stati coinvolti in • straordinari per i giovani. 
UUtCI HU ; terioniH-llte lo distanzi 1 «lai 1 questo nrocosso Si tratta, ni- ; Tina Anseimi «tal cui 


avanguardia, annunciando che I il maggiore Atnalu Abate. Me.^azgi di appoggio sono giunti 
la stessa cosa tara 1 ! MPI. \ l anche da numerosi reparti militari Seconclo l'UPI e la 


Reuter. numcio-io personalità sono state arrestate. Fra esse, 
il segretario del ministero deirintormazione Tesfay 'radesse. 

NELLA FOTO: il maggiore Menghistu Haile Mariam 


Un editoriale di « Bandiera Rossa » 

La lotta ai « quattro » 
compito centrale 

per il 1977 in Cina 

L'organo teorico del PCC invita a non sottovalutare 
l'influenza degli ex-dirigenti comunisti destituiti 


- PECHINO. 5 

i?* •, • n I • I La c nnij.tgn.i conno li 

Visita Iti Polonia 1 «binda d,i quattro > ,.m\ .1 

i oonnito «-entra'e «durante 

dpi rottìRUfinn Rnhisi ! ‘i ueat aiì;i<j - p- ! uuto •* p flr - 

Ut;i Lumpugnu ; tllo tutto .'esercito poponi- 

i re di liberazione e tutto il 
Su invito de! CC de. POUP ■ popolo »: Lo afferma « Ban¬ 
da soggiornato in Polonia diera rossa ». organo teorico 
dall 1 al I febbraio scorzo i. 1 qo; PC cri.»--'* io un articolo 
compagno A. Rubbi. membro i dc-di-ato a.la situazione del!» 
del Coni tato «entrale e vice • Iolt; , CO n;ro Chiang Chini. 


, Chang Chung Cìuuo. Yao 
' Wen Yuan e Wang Hu.og- 
Wen. 

1 « Bandiera rossa ». il cut 

I .uticolo è .-tato ripreso da 
; tutti i ma r gì ari organi d: 

| stampa e di Muso anche da 
* Radio Pechino, mette in guar- 
I dia conno la sottovaiutazio 
na del pericolo rappresentato 
| dai sostenitori dei «quattro». 

] Questi rileva «Bandiera ros- 
' sa ». li definisce « irriducibi- 
' li seguaci» della banda dei 
, qua'tro. < pur essendo un in 
, fimo pusp.o possono alla pri- 
' ma occasione tornare alla 
; carica ». 

L'organo dei PCC spiega 
| "esigenza di lane .are quella 
i che definisce «una impetuosa 
! guerra di poirolo» contro i 
! quattro e .e loro tesi affer 



crclo; mono soldi, mono benzina, 
mono problemi. 


lì poi ia Renatili 5 “S5lf Ila 
lauto spazio, per i pa>>eeeeri e i ba¬ 


ruffa e non può aver!» da par¬ 
te del movimento .sindacale. 

t Ma siamo di fronte ad un 
decreto che dovrà essere con 
validalo dal Parlamento en 
tro sessanta piami, prima cioè 
che l'effetto nepativ» di cpie- 
.sta nuovo metodo di calcolo 
abbia ripercussioni concrete 
sulla scala mobile. Credo (piin¬ 
di che si possa rapionevol- 
mente prevedere una corre 
zione di (//testa misura inac¬ 
cettabile da /iurte de! Parla 
mento. In npni caso — ha 
affermato Lama - è in que¬ 
sta direzione che dorrà nino 
versi d movimento sindacale : 

Duian/i. dunque, a «pie-da 
decisione governativa, noti mi 
lo i partiti dell'area «lell'a 
sten-ione non .-ono \ n.olati 
«la ne.-.-un accorilo preventivo, 
e sono quindi libar di chie¬ 
dere m Parlamento le modi¬ 
fiche nece-sarie. ma vi è all¬ 
eile il tempo |hm" operare una 
md:-p-n-al)i!e correzione. Su 
questo concordano, oltre a! -e 
«retano delia CGIL, anche le 
segreterie «Iella PISI, e della 
l'IL. La PISI, ha espre.--o il 
« più netto dissenso v sulla 
neutralizzazione degli alimeli 
ti IVA agl* effetti «Iella con¬ 
tingenza. considerando « fede 
misura inni prave manomissio 
ne del meccanismo della sca 
ta mobile, contraria alle re 
centi intese con la Confinila- 
stria e noli impenni espliciti 
assunti dal (inverno t. Ixi fir¬ 
ma dell'intesa con la Pon- 
findu-tna. -econdo la PISI., 
«leve e<-eiv .-ubordinata al ri 
pristino delle a c»nd>z'»ni di 
parolina concordate con il 
presidente del Consu/ho - Po' 
analoga po-t/ione c- .-tata e 
-P’e--a dalla PII., la quale 
r,tiene « he li 1 divisioni de! 
governo -i muovano •» in nn 
senso nettamente diverso » ri 
spetto agli impegni pre-i 

Pome risponde Andreotti - .’ 
\nche evitando una replu.i 
diretta iiìlt 1 critiche p.ovut-e 
sul governo, il pre.- dente del 
Pon-igl.o hi «-creato di gm-ti 
ficare c : ò che neU'iiltuna .-e 
(luta «lei governo - e in me/ 
zo a contro-t- -alo in parte* 
apparsi a!l\ -tt*rno — P -tato 
del borato. Egli ha detto che 
Decorre u n r.forma ? per por¬ 
tare iì rapporto costo d d la- 
rnro-conteniitn busta papa a 
livelli europei •. Ila iggiuulo: 

Misure urpenti erano tutta¬ 
via inevitabili. Se non fossero 
state adottate, andremmo nel 
l'anno all'aumento del ?v fl ,. r 
cento, tale da e.strometto-ri 
dal mercato Sj sacrava -hi 
detto - c/i e dai contatti 
sindacati-Confindustria il prò 
Ideino fosse risolto ronseiisi/a! 
mente. 1 rroptnti d n i/\i incori 
tri sindacati-Confìndnstria so 
nn s*ati invece positivi, ma 
in.suff’cienti •>. Per quinto ri 
guarda il eo-to del lavoro. An 
dreotti ha fatto' _ rifc?:m 
alle recenti proposte dell i DP. 
dicendo che la -trada mae-tra 
sarebbe, a suo parere, «jueila 
di fl-sarc un nlafond ma---m.i 
di scatti della scala mobile 
per il '77 o di una conta'»-.'-/ 
zaz'one semestrale e non tri 
mostrale. Ed ha aggiunto -a 
b-to che c.ò. • allo stato (leali 
atti v. non risulta aceet'ah :«• 
né ai ,-mda -ali. né a - molte 
forze polita he ». (il PPI 
PSI ). [>or < ui « si è svanita 
un'altra strada, fissando co 
me obbiettivo irrinunciabile 
un tetto di aumento dd costo 
del lavoro nel '77 che non ra 
da oltre iì 1C per cento ■ is, 
é stabilito, cioè, di f.-. ah/ 
zare gli oneri -oriuln. D -tto 
questo, d presidente del Con 
siglo ha però taciuto -fi 
questione delia « sterdi/za/.o 
ne - degli aumenti dovut ai!' 
apucsaiitimento dell'IVA. 

Qual: sono, dinari/, a «pi • 
sta impanazione, le r.s;>.-\- 
dei partiti" | -ocah-ti _ .- 
una drchiaraz.one d: Signor !•• 
hanno rilevato che* n -I j 

- pufchcttn » approvato id ! 

governo sono contenut- - «■'.■ i 
menti imprevisti e d:.< r 'ut:'< - ■ 
h >. che vanno a! d. Lì de".* ! 
t-.-matic-a affrontata n*-i <or--> | 
di-! » vertice - di g.ovtdi -cor | 
-<». I sociaìdemo-rat e: i--i j 
Romita) affermano clic e'-- ' 
acreboem pref-.-r.to. aii'.i : ! 

mento de!!'l\ A. :! quale un ; 
t ene un piteri/:.!le mf!a/. » j 
n.st co. una manovra d. ,r. , 

:>»-./:one fi--..ile «fretta. I ; 
riabblicam non -. -ono imm- ; 
pronunciati -in .-ingoi: nr-r. | 
cedimenti, ma hanno e-pz -s 
s<a un giud.zio generale n, ^a 
tivo .sulla politica econom ca 
del governo. La D.re/ion.- d -ì 
FRI — con una nota diff'i-a ' 
ieri — ha dichiarato InLe*- j 
di i non podere approvare ’a ! 
politica economica del qo’c-r j 
nn quale si è andata conce * 
fondo nel corso di un serie 
stre>. questa poiit.ca — . 

afferma — è risultata .nf i" 

- incerta, talvolta contrad ì ■* 

torio e complessivamente iva 
depilala ad affrontare, con -■ ■ 

qnardo deU'impeqnn pnor '••• i 
rio della lotta aìi'inflaz u- r. I 
i due maggiori problemi c-r i 
caratte; izzano la cr;-i ir rè- : 
ria. quelli del costo del ìar ,-<> '■ 
e della sne-fi pvhf,Uca r. In * 
altre parole, d PRl .ìccc-.ifi i : 
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le proprie critiche, prende t’1 
teriormente le distanze da’, 
moni colore Andreotti. ma r.o.i 
[ione problcgiii di dissocia/.i*) 
ne dalla formula della « non 
sfiducia ». t* anzi si dichiara 
pronto a nuove riunioni di 
z vertice ». purché « capaci di 
creare accordi ». 

La .-ìtuj/ione ail'mterno dei 
la DP -- molto agitata -il que 
ste uh m • -eUimaoe m rap 
jwrto -opr.itmtto alle -celi-, 
econom i he — re-ta di non 
facile -ìterpreta/ioiu* Qua-, 
a com-nento delle dec -oui del 
gocci -o. 1 ui.'ii-tro dell'Indù 
stmi I )* > • i. 1 1 Pattuì ha fatto 
Uscir.* -a! Corriere della Se 
ra un ari.colo di .-apore ni*)! 
to -ingoiale, per Li -uà brìi 
talità i v attator.a. * Esiste 
egli d.e -- un dilemma /edi¬ 
fico-' -i 'Piene possibile o no 
un iuter-enlo efficace anche 
senza toccare la /iurte di .mi 
lario d-reff” della contingen¬ 
za'.’ Se la risposta fosse no. 
sarchile apert a una pesante 
crisi ii/litica. Se fosse .si. il 
governo ri m dovrà es.ere u 
stacoliito ad agire c ai lapt 
dità ■- 

ÌI -.-«retar o della IH'. V..\. 
cagn ’i'. h i parlato <i Y-i-htl 
nel cor-o di m'a--emblc a me 
ridion.i < «lei partito Egli ha 
ricono-i ..ito la -eriet.i della 
.situa/!*» i • del Pae-e - Tutta 
via - ia aggiunto -- non è 
detto eh-/ solo un governo in 
cui vi <ui il l’Cl possa (/aran 
tire inni muda efficace c si¬ 
cura al l’acsc s. Poi PPL o." 
correrei»')», - sondo Za..agni 
ni. ricercare la colini».nazione 
'< nelle -e./* opportune . cioè 
in Parlamt'iit*». [>er . per.-e 
gitirc i! tiene comune -. 

« Siamo !»*»• un governo ef 
fidente ha detto /accagli 
ni — e diamo atto al governo 
And reo* ti dell’ impegno con 
cui opcni. c siamo per un go 
verno eh- non si limiti alla 
ratifica notarile delle densio 
ni parlamentali Ma siamo 
fermamente convinti eh<• c 
proprio nel Parlamento che si 
debba e si posso trovare la 
soluzione d> tanti gravi prò 
blcmi * 


Freda 


li avrebbuo e.-:» est : dinante 
l'i.struttoi ia 

E po. e'e la lunu.i c.cten i 
degli .ittentat* c.he hanno pio 
ceduto .a strage* d; piazza 
Fontani le bombe nelu» .-e 
de dei t: limitali, ai retto! ..io 
di Padova, a'la Fiera d. Mi 
lane e alia stazione centra 
le. gli ordigni treni Per 
ognuno di quest: atten--.it! ter 
ror:stiei esistono prove -;oi 
re. Porto, a « empiere quo.Ui 
attentati non sono .--.iti 1 

soli Froda. Ventina. Pov.m 
e Giannettuu Al di sopra di 
loro ci sono i m melanti, ci 
-ono ; loro :a-jp.-« -i-.rair: -- 
fumé iia atlc-rmito it «nidi 
fi 1 Migliacc io di Catanzaro nei 
!.. .-un .-entenza ì.-tiMliona — 
in .seno a! SID Qu *.-to ca 
p.toio. c-ht 1 è que'.a» p:u fo-co. 
-ara ailrontato di petto con 
Fin:. rrotatorio di Guido Gì m- 
nett'.ni che. per ora. si limi 
la a .seguire « ou aria -<»r 
mona le vane la.--, «le. di¬ 
battimento. 

P: sono inoltre i famosi 
« i.nputandi » di eu: ha paria 
to "on Andreot:: :l iti g* n 
n ia» .-«-or.-o. «pi indo .! 
e. .-so era appena < o:nìn< iato 
E' allora che «pio : * » /»:>»* ••- 
.-<» entrerà ne":"c<ehm dei *: 
!<» ;*• Ma lincile 'la que-t.i 
t--m;»-*sta gli .input.ri noviati 
a giudizio non potranno .-al 
var-: Può essere «he :>’r 
«creare di non e.—ere -re..*; 
t* dei tutto fi.annet:,n:. Frena 
o Ventura e.-eog.t(-ranno qua! 
che opera/.one difen.-.va O 
gmmo di loro ha «-o.-e «ia di 
re non ancora j^veia’e Per 
cercare di .-aivarsi Pano «* 
i'ai’ro puf» tare, ad e-emp o. 
un.i chiamata di < orreo. oh 
binando ia .so.-pen.-ione del 
pr«x-*.sso e sperando, ri :ai 
modo, m .-o'vatagg. impeli 
.-.a : : 

K' de! tutto p«'wib:!e che 
nei’e pro.-.-:me udien.t»- m 
debbano regi.-’rare nuove •• 
clamorose sorpres-- 1 sr**--. 
pt-rson igg; m.nacc.at; d.u ge 
rumilo di .Andreotti è proba 
bi.e che .-i Si mo g.a me.-si 
:.n movimento. Non dimenìi 
chiamo che SID e personal; 
ta pomicile di primissimo 
piano ipx membri de' gover¬ 


no» sono stati coinvolti m 
questo proce.-so Si tratta, m 
somma, di personaggi che pos 
sono ancora muovere pedine 
e che possono provocare « no 
vita» destinate a influire su¬ 
gl: sviluppi del dibattimento 
Intanto, però, già queste 
prime undici udienze hanno 
mosti ato con chiara evidenza 
la solidità delI'acciLsa nei con 
fronti degli imputati rinvi.*.; 1 
a giudizio. li primo di lo 
to ad essere* ascoltato e A t 
to Freda. Iz* .-ut* prime bat 
tute sono state spavalde e .-o 
no snte pronunciate con a 
t ia .-prezzante. Ma subito do 
no il suo sorriso è appai'-o 
toizato e sono cominciati : 
suoi pnm. vaicilìument:. Ere 
da. grottescamente, continui 
ad aggrapparsi a', fantasmi 
del capitano Hannd. Ma qu - 
sto fantasma, evocato uni 
destramente e destinato a tra 
scin.ulo a'.l'ei ga.-tolo. 


Giovani 


to aiutano dei e-ovam. un 
movimento di ma-.-a, salda 
mente legato .i.la lotta de 
lavoratori. A questo propo-i 
r o Si*:g.o Garavin. c-hc 1 h»i 
pariate» a nome d**l.a Follerà 
/ one CGIL. C’ISL.. UIL. ha 
proposto un mecvitro tra :. 
.-.nd.u-.it») c- . mov.monti *g:o 
vanii: demo.-r ite da toner.- 
a! piu pre.-to Mo-.-e martedì* 
per mettere a punto una stru 
tegia unitaria 

Audio li ministro della Pub 
blic-a 1 -'ruziont* Franco Maria 
Malfatti, il cui cli-enu» di n 
tonila della scuola media -u 
peno: e »* -ta'o severa men’ e 
criticato da molli «ledi inter 
verniti, si e detto disposto ad 
un incontro con 1 movimenti 
giovanili iier discutere ozili 
crìtica. Formi* «li eon.-uitazio 
ne erano .-tate annunciate :n 
fine anche dal pre.-ideine de! 
Co’i.-i/lio Giu'io Andreo'ti ne! 
s*io intervento dell’.iltro eior 
no «luando aveva ou-'a'o «1*. 
un «piccolo cent io nromozio 
naie -)res-«» hi nie-Ktcnz.a del 
Cons.giio per : ;)*oble:ni de: 
giovani - 

La conie-en/u dunque, co 
me ha osservato n**-i oua’cu 
no. . cO’ituiua * n.isce*ido da 
ciut'-to a-vpuntanvMto l'e-i ’t"' 
za di nuova -ridevi/.'* e nuovi 
imnegni di 'otta TV mie-to *n 
fond*> ninu-o modo valido di 
v.limali 1 : lavo': «le"a confo 
ren/a. la unnia del .'onere, 
dopo c''e i»er ami: mo’*c fo*- 
■e po’UHhe si erano ostìn*: 1 
n*-l ri*luto «fi considerar' 1 " 
e-’-ton/a Mi-.-'n di un prò'»!*- 
n: * g-ov.mile 

Se e vero infatti — coni*- 
ha ncoulato il ministro ci. 1 
l.ivoro Tina Anseinu — che i. 
li-nonii-no della dìsoccupa/io 
ne giovanile e generalizzato in 
tutti i Pae-i capitalistici avaii 
/ali. *• anche certo che <s-o 
a.—unse m Italia dimensioni 
del tutto straordinarie. 

Ma proprio per «piego no. 
va sottovalutata — ha detto il 
compagno Giuigio Napolilano. 
«le..a Di.-c/ione del PCI - Li 
esigenza «li un moretto di m 
tf-niT.tii imme.lido per i *gio 
•■ani in < ere a «li oc. up.izio 
ne Quale progetto? Q l -corre 
u.i «'..-egno che ,-i ,-a'd; <oi 
una piosiiettiva di aliarza 
mento e di qualificazione «li ! 
'a d«>:n md.i eh lavino e cii 
ristrutturazione deli'ot Ruta 
Natura.'mente — ni pro-egm 
to Nano l'ano - i eomuni li 
.i-.-.i : '' in!, d: >»gn: prò 

po.-’a per roi-ca-.ia/ione .'I na 
mie -i 1 ro’* ì avvia reohnen 
te una nuova politica di svi 
lu-v.'o dei Pi» e f v corre m 
«Lcal iare •* ;> r* orr*-re una u 
ili a di lotta a’I'mtl i/aono «he 
nc»n si r.-.olva m u ia i a- ■ 
ca mimvra deflattiv i hi a» 

-gii.» .-po • e-*- V *: i»! -,» 1 -I.i; 

(*>n -imi .iuI’V'I i iì i - li < 
timoni! La linea d. lolla ai 
l’i.Ul izione non può in'atti r: 

«1 iTs 1 al solo problema de' co 
sto de. lavoro p imo d- r.teri 
m'ui'o d-'ve e.--ere ii d:--e-lo 
paure o della ‘manza nubh'i 
ca Non *i -: può accorger. 
— ha delio N "joìitano. ri 
--jond* ndo a r* « :* d* ira 
/.on. d»‘i in n.str» An --.ni: -- 
» he «i poveri par.»*!!»-* .-<>.o 
ra-’. moment»» in ( si vara 
un prov-.edmioji’o d* fi-».» 1 / 
/azione «log i o- » ri .-Denti 
i pover. Rigano an« he p*-r 1* 
condizioni «ic-1 ii-t’ore pubi».; 
co per gli s-.i-rpej. dello 
EGAM. :)( i g ! -preti.i d*-l 
.-.sten.a .-a.'.r.»r;o di . **: 
rmv .a .a ritorna. Si tratta 
ogg: d: «is-umere «on.e «<■>.(•: 
t.vo (il ur.a p »!:tica «I»-gl m 
••e.-tìnif-nt; guai u i dai -.'.o-»-ri 
p-ibhlu! 1 aumento «IeTo* « u 
:>i/:one :n ouo-to «j-iid't* 
vanno concepì* : gl; m’erv'-ii*. 
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Ila un motore acnero>o e in- y.tgli. IìiIccom *.i>ntoriv\oIe. l.-o- 
>lancabile. con un conMimo me- licla. I sicura. I. -opr.iinitto e una 
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Renault 5 “850" nuovo cambio a cloche . 


Bari ti 51 30 17 

Cagliari 13 38 90 é 

Firenze 35 76 70 80 

Genova 80 42 73 35 

Milano 80 49 61 73 

Napoli 20 19 37 25 

Palermo 69 16 36 65 

Roma 88 89 44 42 

Torino 43 25 4 47 

Venezia 83 18 64 37 

Napoli I 
Roma II 

Le quote: ai «12» 
milioni 495.003; aglj 
L. 501.000; ai « 10 • L. 
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straordinari per i giovani. 

Tina Anseimi. dal canto 
suo. ha difeso la linea del¬ 
la parziale fiscalizzazio¬ 
ne 1 degli oneri sociali, come 
contributo del governo alle 
imprese per consentirne la ri¬ 
presa. Il ministro del Lavoro 
ha rilevato poi l'esigenza di 
uno stretto collegamento tra 
misure “a favore dei giovani 
e misure antintkiz.ionistiche, 
ma non ha potuto indicare ni 
riguardo elementi di coerenti 
del governo con questa impo 
.-t azione. 

Questo del contributo del 
governo a: lavori della oonfc 
ronza è .-tato del resto prò 
pno il punto dolente di qu -1 
ste tre intense giornate: no: 
grande parte ci sì è affidati 
al solo testo del orovvedimen 
to d.s-iosto nelle settimane 
.-cor.-e è mancat i una linea 
di piu lungo respiro, ihe sa 
pe-.-e alzarsi dalla mira con 
tmgonza ncr indicare alcun - 
obiettivi di oro-nottiva 
Elementi positivi invece ,-o 
no emergi dall’intervento de! 
It* Regioni e eie-' lliovuiien" 
cooperativo ieri il de Ordi'c 
a-.-e.-.-ort 1 legiona'.e siciliaiii» 
m eia tatto portavoce de' 
« di—en-o dei giovani del Su¬ 
per 1 ! provvedimento govi- • 
nativo 1 accubito dì non a f 
'rontare il protj'ema della d* 
-occupa'ione ne’ Mez/ogior-io 
F.-ponenti delle cooperative -- 
ieri ha ivirl.it o il nresiden” 
«ledi lega G detti — inni» 
portato numc’o-e prono.-’ 
per '■■.»»:! *..*o dei giovani al 
l i iterilo delle strutture eoo 
pipatile, prima come dlprn 
«lenti, e »oi. in un seconde 
R-ilipo eventualmente com« 
-oci Pari toI. irmepie impor 
t.t’Ui le propo.-te per la fol¬ 
lila .none di nuove cooperati 
ve ner l utih/zo delle tc: r* 
incolte e m.iieoltivate, speli*' 
ne’ Mezzogiorno. 

Molti, lutino, e per prue 
Tuia Anselmi. hanno rilevat< 
punti «1: conno-aione tra qm- 
sta conferenza e quella vecce 
ti 1 ,-ul'a occupazione femtir 
iiile Ma molti hanno anch« 
rilevato gli scarsi inrentiv 
previ-ti dal governo per l o 
cupazione delle ragazze, cb 
sono oltre i> fio'* dei giova 
ni disoccupati. C"è an/: il ;■ 
I 1 . 0 . ha ri'.eato qu»i!c"in 
di porre in contrapposizion 
tra loto giovani e donne, c 
me elementi deboli del si-t 
ma produttivo Que.-to n.-c’ 
uà evitato II movimento d 
g.ovani e delle dotine rh*' 

< rese.ut») pi questi me.-. 

eh- continuerà a c.c-, - 
ne .e pro--:me sctt-.mcnc 
ipra cv.tarc 
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Con un articolo della « Pravda » ! Le motivazioni sovietiche per l'arresto del dissidente i Rese pubbliche a Praga 


Gli ambasciatori 


.Mondali' rientra (laU'Kuro 
pa oicMi-ntali- e dal Giap¬ 
pone, Anilr-vv Young (deh* 
(fato all’ONF o, anelli- lui, 
ti:» i pili Mi c-tli collaboratori 
del pi r-sidonto Carter) è già 
impegnato in ima missione 
m-D'An ica australe; il .segro 
tarili di Stato, Cvrus Vance, 
annuncia per la fine di inar¬ 
co una visita a Mosca, che 
f irà seguito a quelle nelle 
capitali del .Medio Oriente, 
in programma a partire dal- 
1 i ni -ta del me-e in corso 

I.a diplomazia della nuova 
culmini stiamone americana 
sembra accelerare 1 tempi 
tifila * fase esploratila • 

La rotta degli ambascia- 
lori non <• sempre tranquil¬ 
li Il rapporto del \ ite pre¬ 
cidente sulla presa di con- 
1 itto con gli alleati europei 
e con il partner giapponese 
registra, sia pur mimmi//an 
doli, alcuni dissensi sulla 
natura e la portata del - ver- 
i-et- » il--! s--tte paesi piu in- 
d’istriali//ati (Stati Uniti. 
Gì ippone. Germania oeeiden 
1 il". Gran Mretagna, Francia. 
Italia e Canada), eie- do 
* ebbe tenersi a Londra in 
maggio Come lo stesso .Mori 
c* d" ha indicato, gli Sta'i 
filiti sono del parete chi¬ 
li veri!e>- stesso non deb 
hi limitarsi ai problemi 
M'•eitani" r ite economici, ma 
debba di-cutere anche pio- 
bleini politici e della * situi- 
re//.a »: altri, come la Frali- 
Via e il Giaooom*. sono in¬ 
vece riluttanti ad accettare 
un Iroopo rigido coordina 
mento politico in una situa- 
7 ioni» clic, come ha ammo¬ 
nito il preniwr giapponese. 
Fukuda, presenta s«n ribelli 
di ■ guerra commerciale » e 
di » declino • delti- attività 
economiche Mondate ha ne¬ 
gato che Homi e Tokio ab¬ 
biano reagito freddamente 
alla richiesta americana di 
introdurre ulteriori stimoli 
nelle loro economie, m vi¬ 
sta di un'espansione che do- 
M<‘bho fare di esse, insiem** 
con quella americana, i » tre 
motori » di una ripresa mon¬ 
diale. ma ha ammesso che 
sussistono = differenze » sul 
l’entità degli stimoli stessi 
Se il coordinamento dei 
« tre motori » rimane un ni) 
bii-ttivo da realizzare. altro 
difficoltà sono emerse sul 
terreno politico A Fukuda. 
Mondalo ha illustrato un pia- 



WALTER MONDALE 
— I '< Ire motori » 

no per il ritiro pai/iaie e 
per fa a di-ile truppe nini- 
nonne dalla Corea del sud. 
compensato da un consolida 
mento d*-!la presenzi aerea 
o nussilntiea e del legame 
militare tra Tokio e Seni, 
l'aecoglicn/a e stata 'ìi.vr- 
vata » Clterioii contatti ,-;i- 
tanno iieee.'.s.u i p“i risol¬ 
vere il ih'iceordo con la 
HFT e la Francia m merito 
ai conti atti por la vendita 
ili impianti nucleari elio i 
dui* paesi binilo sotto-ciit 
tu. rispettivamente, con il 
Hi .mie e con il Pakistan, 
contratti clic gli Stati Fiuti 
vorrebbe!o vedete annulla¬ 
ti, per evitare una * prolife¬ 
razione » nucleare 

Xel enmph-'-n. come ha 
osservato il Truci. la mis 
-ione Mondale è servita a 
sottolineale le priorità af¬ 
fermate dalla nuova animi 
nisti azione americana nel 
quadro della su i eonee/iom- 
- trilaterale * i- la sui visioni- 
delie misure da allottare per 
affi ontare la crisi, nta non 
lui chiarito le • aree confu¬ 
se • del programma carte 
riano. in particolare per 
quanto riguarda il rapporto 
con rt’RSS. gli impegni mi¬ 
litari o il ruolo degli Stati 


mm' 


ANDREW YOUNG - 
Missione in Africa 


Filiti in Asia (anche .si- il 
v ice-pi esiliente ha detto a 
Toki ) che e-si « resteranno 
una potenza di-H'A.sia e del 
Pacifico * e • manterranno i 
Imo interessi » in quella re¬ 
gione i 

In questo senso, un chiari¬ 
mento potrebbe venire dal¬ 
le due successile missioni 
ili Vance. che porteranno il 
sogiotario ili Stato a con¬ 
frontarsi con problemi ormai 
maini i II conflitto medio- 
orientale è entrato in una 
ta-o clic lidiu-ile decisioni, 
imi clic unc-ploiazione, in 
particolare per quanto ri 
guarda il nodo palestinese, 
e un ulteriore rinvio, dopo 
le molte prove di disponi¬ 
bilità offcite da parte ara¬ 
ba potrebbe avere si-rie con 
sogiu-n/e I successivi collo¬ 
qui ili Mosca vedranno qua¬ 
si coltamente, alla voce 
» problemi di comune inte- 
icssi-» anelli- uno scambio 
di vedute 'il questo tema. 
Ma la parte essenziale .spet¬ 
terà, ni-Ha prosoettiva ilei 
I incollili) 11 a Hre/nov " Car¬ 
ici alla tottativa sulle ar¬ 
mi sTatcii-he (SALT), chia¬ 
ve di volta di DOssibili, ine¬ 
diti sviluom (nei* i! cui suc¬ 
cesso sondila di buon auspi¬ 
cio la nomina di Paul Warn- 
ke opoosiio-e del riarmo a 
ultr-mz'i, a capo della dele¬ 
ga/ione ainei ìcana). 

La missione africana di 
Young si svolge, infine, in 
un quadro già diverso, ri¬ 
spetto a due settimane fa, 
(mando a"a vigilia della par- 
t *n/a di Mondale fu detto 
che gli S'ati Coiti lasciava¬ 
no alla Gran Hretamia il 
ruolo pi inculale in vista di 
una soluzione ne*’ li Rho 
di-s-i| Ora rintransigen/a 
di Smith e il rifiuto, da par¬ 
te di Yorsti-r. del ruolo di 
- persuasore ». hanno oo' ta 
tu gli .sforzi diplomatici in 
un vicolo cieco, costringen¬ 
do gli Stati filiti a imne- 
enar.si in prima persona 
Washington si è già espres¬ 
sa per il « governo di mag¬ 
gioranza * e contro la « inae 
(•citabile » soluzione Smith* 
la nuova ambasceria dovreb¬ 
be chiarire se gli Stati Filiti 
sono disoosti. come alcune 
dichiara/inni di Young som 
brano indicare, ad andare ni 
tr>- l'equivoca linea kissinge- 
riann 

Ennio Polito 


Mosca riafferma 
l’esigenza di 
dare impulso 
alla distensione 

li giornale risponde alle prese di posizione occiden¬ 
tali sulla « potenza militare » dell'URSS - Richiamo 
alle inlese di Vladivostok contro gli armamenti 


LA TASS ATTACCA E ACCUSA 
GINZBURG DI LEGAMI CON 
LO SPIONAGGIO OCCIDENTALE 

Si tratterebbe inoltre di un «parassita» e di uno «speculatore» - Dichiarazione 
di Andrei Sakharov — Un georgiano condannalo a morte per terrorismo 


Dalla nostra redazione 

MOSCA 5. 

'(Li ramponi (ont-n 
l'URSS me c .-.tata statena¬ 
ta negl. USA non tende tan 
to a colpire t rimonti. quan¬ 
to a mutale IVtiòta de la 
nuova aimnnu-,trazione Car 
ter nel ca-o che nunifo.it. e 
vidente la dee .ione di avvia»- 
si Milla strada dell i di.-t»-n 
sione e della 'imitazione de 
gli armamenti » 

L a! tei inazione e della 
Prendi» ed e contempli m un 
am no articolo intitolato < I.a 
gì inde bum i degli avversari 
della di-ten-ione .. .-cr.tto da 
uno dei miejion esperti di 
pollili a internazion de e n 
rapnorti con gli USA l'acca 
donni o Gheorshi Arbatov, d 
lettolo ileh'lstituto per i/ìi 
USA e >’ Cumula Nella -ita 
ampia analisi \rbitov ricor¬ 
da alluni pieudenti campa 
gne nropaga-uli-’K he -volte 
ìn oc -dente e t,i ri'e-.a re 

che ogni volta detei minati 

circoli al! int.ci o d'oltreo- 
ceano hanno miniato a pre¬ 
sentare l’URSS come un pae¬ 
se a milita:mente tolte fal¬ 
sando dau e cure . 1 ! line di 
o*'onere nuova . tanzi unenti. 

i. n’eva r<spr-:io .-ovje- 
tno. si tini-te la ste-~a sto 
ria Non -olo mi -e nei pro¬ 
simi m-.-,. pop ,1 giungerà ad 
un nuovo a»cordo di disar 
ino. p eviMo all'incontro di 
Vndivo-tok ne! 1974 da Folci 
e Hre/nov 1 - -ou ile deg.: 
.armamenti tara un nuovo pis 
so 111 «vinti le armi che 
no in fa e di realizzazione - 
scriv» Arhdoi — sono mlat 
ti non solo r*-trcnianiente co 
sio->o. mi m g-ado di creare 
una condizione ,< e.,tremamen 
te peri- o'o -1 - dd punto di 
vista de’.l’equi'-'o-io della pa 
ce 

K’ chiaro — pieri-a Arba 
tov — < he 1 nemici della pa 
ce hanno -mosto -I momento 
pm opportuno p»r sferrare 
un attacco t-temdo di pie 


sentale tuia « minaccia nuli 
tare sovietica » e ottenere co 
si via liix-ra per nuovi e pili 
vaiti armamenti Esiste co¬ 
munque una strada per b’.oe 
caie que.ste manovre- «E‘ quel 
la degii accordi e. in parti¬ 
colare, ciucilo già fidato a 
Vladivostok che stabiliva la 
completa pai ita dei d-ie pa» 
ut per quanto riguarda ie 
anni strategiche'. 

Più oltre l’esperto sovieti 
co tibadtsce che tutta la («a 
attica di distensione deve es 
sere basata non mu me vi 
tei me!, mti sulle mtc.-e poli 
t’che ed amplia che 1 prin 
tipi di ( ieri prova corti non 
sione » 'ra URSS ed USA t ro 
vino concici \ ut’uaz in.’ 

Carlo Benedetti 


Critiche delle 
« Izviestia » al 
presidente della 
Biennale 

MOSC \. *) 

Li /zcic-fia accusano Carlo 
Ripa d, AL*.ma. piv- deli!.- d -• 
la Biennale eli Venezia. d- vo 
le- tnisformaiv il fo-tnal « -n 
una campagna conilo gh S 1 i 

ti su', alist- il presi l»:itc de! 
la iìiein de av -va amninciato 
i’ proposito di esporre- a-; 1 
diieumentiizton-.' -.-il df-en.) 
11 -irKurop i or-ent ile 

\1 posto di in contributo 
alia cMCpera/.iine (trituri!.- 
tra E-t c:l Ovest, proni.---o 
da Ripa di Meana quando az 
cettò 1 ! nuovo incarico, ve 
diamo — affermano le fri-e 
stia - una dubbio r..ereu d- 
rinnegati m qtt-Mo o .n t|Uv-l 
Paese socialista . 


MOSCA, é 

L’arresto dei dissidente A’.e 
xander Ginzburg c* s a o coni 
montato dai.a «TASS» ut 
modo e-stremamonte duro. I 
dissidenti vengono definiti 
«ometti», «elementi antico 
culi, rinnegati che per ito 
.-oidi sono pronti ad eseguire 
piani loro eMianei ». Ginz- 
burg. in pai ticolare. secon¬ 
do la TASS, c « una persona 
.-en/a prec occ-upa/ione. un 
parassita ohe ha iniziato la 
propria «carriera» con ,-pe 
cuìaz-om e acciuis'i di icone 
traiugate e pe: questo già tu 
due volle pi oc e.-.-,ite Ne! 19151 
fu condannato a due anni di 
care eie e nel 1908 a cinque 
anni pzr attivila antisovieti 
che imi.if.vii e diffusione di 
matei la .1 menzogneri nei con 
fionti del sistema politico e 
sociale .sovietico. Già allora 
: tu ono messi m luce e dnno 
stiati .-en/a ombra di dubb-o 
1 legami di Ginzbu-g con !.< 
01 g.imzzazione 1 ilo lascisLi di 
emigrati "Unione popolale 
dei lavoratori", che. come 1 
noto, t* a sua volta legata al 
servizi cii sp onaggio occiden 
tali ». 

« Scontata la nona — oro 
segue la TASS — Gio/burg 
continuo a svolgere attivila 
ant isoviet tea. 1 ! c ai contenuto 
concreto, lo si può supporto, 
saia messo m luce durante 
.'inchiesta >• 

In una dich. ir iz.one .1 ru¬ 
ta fatta pervenire ai cor:: 
spandenti ov cintali. Aiutici 
Sikhaiov ailermi «Ih- z’ò 
ozi». mot.vo d r tenere eh’ 
l’arresto di Gin/bu: g s a 
« l’anello di una cat -n 1 di .« 
z - on. re ore.- -.ve» in e .-1 * in 
opera prima dell 1 min.»,ne 
di Belgrado .suH’attua/icn • 
del’a dichiarazione lutile 
de” ) c-onterenz 1 di HeVnk: 
prevista per la prossima est 1 
te. « Quando si possa a’uin 
gare questa catena — ha scr t 
to Sakharov — dioende d il 
le reaz.oni del pubb’tco .-o 
vietici) e monti-ale » La eh 
ehruaz.on- e fumala anche 


da’, ma'euir e I/o- Shafa-x 
v c. a-g ito da am.v.z a 10:1 ! 
A. c 1 a. 1 d -e 1 Sul/heuit.-.n 

D.il’a Geoi/ia m ap.nen 1 
ck chi un uomo accusato 1 
di attentati tenoristici m cu, 1 
una |His>na e motta e alile ! 
cinque .-o:h> cimaste tetre e | 
-tato condannato a more U 
condannato ha 4J anni, si I 
chiama Vlad.m.r Grigonevic j 
Stivatila e -- .-e. ondo un co ' 
tnunuato ut Letale — 1 non ha J 
li-s.t (ItiiK-M t-l e jiregiiKii j 
tato ]), : divet-i reati comu 1 
rn ». 

Sul cu'o C Iniziatici non «co i 
'limo c ne npeteie (/nauta 1 
(h-tto a pio ansito (li anatoa.'r 1 
i-n/mc/ e i aie che V maro 
ft’staz/oat di dissenso non pos 


'0»o essere it'prcss e t nn ni’ 
'ure poliziesche, ma .semmai 
"i iterale so'tanto inn la -o- 
hizione dei piu Ki.sti e coni- 
p'essi problemi politici di cui 
sono espressione: che sotto 
(ondo o u-icV -o’tiiM'o re 
‘rinocndo e limitando r> d ; 
battito s aqare.in 1’ d>ssen 
'O stesso, e i- trasforma anni 
('‘tua in un atto di rottura, 
(he. •mine, e sbaditala e 1! 

a or.., Zi, pretesti tlì stulie 1 * t 
a pruni i/iiiili articoli, o li 
h>i. nienti»o di essere pub 
b’icut’ e mudi no. (/itali sia 
»o arasti e t/tinli ìiunustr -o 
'e d(d tot tionta dialettico f r a 
» alce, (nube sbardiate, e 
(latta po'ennta arche asora. 
imo iciifiiuii- (u it-rifii. e con 
solulai'i 'a democrazia sorta 

l’sttl 


Dopo le misure contro il corrispondente dell'AP a Mosca 

Giornalista sovietico 
espulso dagli USA 


WASHINGTON . 

1. co: i .-pon lente de. ’a : 
/..a so; e'.ca 'I ASS V. 1 1 :n - 
I Alek.-e.ev e .sud e- ta .- 1 
dag’: Sta'. Un.'. Dana li 
se.are .1 p t--• etr.o uni 
tiina-ta. I. portavoc» de" O 
partuneiito d Sta' ) Frode: •: 
Biovvn ha devo n p:ono- ' 1 
' Abb.ame ìj-ec.- Co ibi- 1 
e.spul.von» d. A'o.ik-”'-v ( o-’ 
tut-sre un t r..-po.-*a alTe-ou' 
s;one d. Kr.msiiv 1 (•').••. 

spondente d.-i.’AP a Mo-e«) 
e ha aggiunto d. 1 imm 1 
ear.-: per la p.-ega ures.i d 1 - ’. 
avvc-nimi-nt. - 

Ier. ;! m n.s’e-o d»e . E-- - 
r: sov.etico ave.a .-■) d 
espellere da l URSS co.t- 
spondente dC.ajtv.z 1 Ano 
cinteli Press Geo- g-- A K:rn 


’ skv a.c .i-,indc> o ci. e.-.--- e 
< un agetre- cie.'o -p on.tgg-o 
, l'un.ten.-e - e di ava-ie !).) 

1 tee p ito „a.i una opera/ mie 
• va inai si ,. ,-ga t- elle- civ-’v 1 
co.mo.’o .uuiie c.t'.ubn: -o 
1 v e‘ c. 

, K: m-kv avevi tesp.nto e 
1 ucu.se e .a d.re/uine cent: » ■ 
1 di-.. AH iveva aln-niKito « In- 
, <■ , ope:az uni va.utar.e .Ile 
I za )■ nnpu'ate al t-ornspon 
, cìen'i- < -ono mente altro che 
; ■ mg intento dello st.pend r> 
1 :i a .-111 dome-t.ca -otto tu’ 

1 m.i d. Iraom it.f -:Ui pc 
1 ai qu.sto in nego/, riserva*: 
l te. .-tiarnen» Su! caso di 
1 K. m-ky .1 p:(-.-dente Calte- 
. ha chiesto venga .svolta una 
neh Osta d -l D.part. mento d. 
1 st.ro 


Altre 

200 

adesioni 

alla 

«Carta 77» 


PRAGA, é 

J rv Hi lek e Jan Patocka. 
-te .a l< u qu Tua d. ta matti 
». de.! i «Carta 77». hanno 
pabb .enti) -e:, seta ui a l.sta 
d a ‘-e duect- To adesioni e' 
cloeimu-ifo Li ..sta, deno 
’ii ■! im , decume-i’o minierò 
e mine», e r i .nvi.ita a' 
cum g:o:n. o‘ Mino ni pr;n 
t jm'i ou-ri. (ledo S' ito Con 
qucs c" nuove ades.om. li nu 
nitio c-omn’eis vo dei firma 
* t •. de’la ' f r".! 77 » sale n 
t-ti! Ne’ s il * mo g.upix) d. 
d.ieeen’o, .-o io eomprose le 
I ime d t’>l (tue- u. un een* - 
n t o d; uro .«-''uak e 12 si 
ce-do' N’< puhb.-aie la I 
.-t i e -’a'o sot-.ol.neato elio 
u- -Hi! ule- on di i'.v sop’.i 
-o.hi que. t- d eo’oro che han 
- > .n a v ito d iendeie pub 
!) eo 't>:o nome. Pitocki 
il t i.! e Vo che ’i ica’.’a 
g . acleren’. .-.no o:u nume 
io- nu che acmi, hanno 
p.elei.to 1 nia-'e'i- .-«onose u 
Lo .-’e.-.-o P.rocki ha con 
tt-.st.ito e .if'eiiin'oni lave 
"alvo g.o’iio d il'i pio.-UM 
dello S’ co 1 1 (piale, convo 
eando : pr. t pi t.rma'ar . 
ha K):o eomuMci'o che Ifl 
*o-’o azione e .con'rana alle 
ogg. .-i vT'a hi de'to 
P.Co-ki — c eouie.-t ibiìe •! 
d v” o de .a P’ o. a \t d. in 
teimeta-e le .oggi. (KU-hè 
que.sto d r.'to sne'ta a'Ia Cor 
te .-tipre'ii ( 

Ogg; ’ linde Prato tomi 
.'a 'a epte-.s';o ì-. so.-'c-nendo 
che 1 *11 del i « Carta 77 
.-n io di « .soonvo’gore :I ehrna 
pied.co. che teglia .n Ceco 
slovacelra. e « o.s'. ico! ire la 
distensione mternaz.'.ona’.e » 
Dal cinto .silo i agi-nzn uf 
1 .e.alt- CTK rùe‘ .-ce che due 
t*\ memb:. del gove-no s’o 
varco ile lftòf.(»!) hanno p.t-:-) 
lK).s’z„oue con’ro li «Calti 
77 * . .-. tiaVtt di S'efan So 
dov.-kv. e\ pr.mo mm.stro ed 
ex pruno .si-gie'a- .o de! PC 
.slovacco, e d: Jo.-ef Zrak. ex 
v e p • mo nv ì -’ro 
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I colloqui dell'ambasciatore Young a Zanzibar 

Sta cambiando la «linea» 
americana per la Rhodesia ? 

Sollecitato da Kaunda e Nyerere il contributo USA ad una soluzione pa- 
•cifie-a del problema - Reazioni inglesi al rilancio oltranzista di San Smith 


ZANZIBAR, à 

Proseguendo il suo giro di 
consultazioni con gli esponen 
ti de Paesi deTAfrica austra 
le. i'amba.-cia'ore americano 
u'T.e Nazioni Unite. Andrew 
Young. ha avuto un lungo col¬ 
loquio con il presidente del¬ 
la Tanzania. Juhus Nyerere. 
r c on il presidente della Zam 
ha Kenneth Kaund «. Rapini 
(iendo indire: t.mv.-n:? ad tm-i 
d'chiarazione di quesfultirro. 
il quale aveva detto clic < -gli 
gitati Uniti devono aiutare: a 
trovare un modo per risolvere 
p (vincamente la situazione 
Young ha affermilo di aver 
trovato « un profondo ìntere.-- 
jee per una soluzione paci'i- 
c .*. . ed Ila agguin'o che Nye 
rare gli ha .-otto meato i’e.-i- 
een/a di riconvocare la con¬ 
fort'. i/a di Ginevra anche .-en 
za la presenza di Ian Smrh 

I colloqui di Young sono se 
guiti con particolare interes¬ 
se non solo in r.ipporio alia 

,.oni s/4.^» .. ~ ^. „*-1 -- „ 

tttdltv «.««•**«« aui * !(• , ,*l 

ra. ma anche alla lu.e rìe-g i 
mterroga'ivi salta p.»I:t’ra 
atneana dell’amnnnis: razione 
Carter 

In un’intervista televisiva 
r: asciata la .-ettima-a scor¬ 
sa. prima della sua partenza 
per l'Africa. Young aveva di 
chiarate di ritenere che « :.» 
un certo .-en.-o. Io truppe cu 
baite :n Angola sono porta 


trivi di stabiht - -) - Il pollavo 
ce del Dipariimen’o di Sta’o 
aveva .siuces ivamente limi 
tato il senso di que.-ta divina 
razione precisando che « ne 
l’ambasciatore Young né il 
segretario di Stato Vance gm 
sufica no la presenza de: cu 
barn 

Ieri, m una conferenza 
stampa mfonn de tt-nuta a 
Zaitz.b.ir. Young aveva eoo 
risposto alla domanda se r: 
ienes.-e inevitabile l’avvento 
d: (' un governo marxista » in 
Rhode.-ia. in avvenire: « Non 
so che co-.t signif.chi il ter 
unno -governo marxista Se 
in Angol.i t’e un gmerno 
nnrxi-ta che Ita t-onie orni 
cipale partner commerctale 
gl; Stati Unni, a l’ora i’es:- 
stenda di un governo iturv; 
sta non mi uree-rima > 

Nonostante la precisazione 
del Dtpart.mento d: Stato, le 
dichiaraz.on; d; You.ig. che 

hn (Tri »vtito o.". , .‘*! r 'nr li’ 'ir 

Unire il suo ruolo come qu.. 
io di un « uomo d: punta > 
del pres.dente Carter. i 

do di « prendere ;y\-:z!one .-al¬ 
le diver.se qr.e.-t om ,-onz» a*- 
tor.rfere la definizione d: una 
poli’.ca iormale . .-err.brano 
indicare, come si vede, un i 
visione pai ampia d: oue’la 
eh* animo l‘az:o:e imer-.eana 
so*:,■> Ktssutgcr. 


Sui problemi degli emigrati 


L’ambasciatore spagnolo 
a Bruxelles riceve 
tre esponenti del PC E ! 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES, ó 
• V V ) Tre rapprcsentan- 
t-anu. del Partito comunista 
d: Sp.»gna -ano stai; r.cevu- 
t: icr: uftìctatmente da’TTam 
basc.atorc spagnolo a Bruxek 
Ics. Nano Aguirre De C.»r- 
cer. I/incontro. avvenuto per 

m.z’.atna del Comitato del 
PCE per il Benelux. ha 
avuto al centro ì problemi 
deU’emigraztone spagnola e 
la partecipazione dei 600 tra 
la (vettori residenti ne. p.»e- 
s: europe. alla prossima con 
sultazione politica in Spa¬ 
gna. I tre rappresentanti co¬ 
munisti — Leopoldo Atca- 
raz, membro del Comitato 
Centrale, Rafael A’.caìa (23 
anni di prigione nelle carce¬ 
ri fasciste) c Antonio Del 
Valle — hano chiesto all'am 
lisciatore misure per faci¬ 


l.tare li ;xtr:cc.n..z one de 
gl: cmgr.it, al voto e :n 
ixirt.ee. are un een-: mento 
de: 3 mù.on. d. lavoratori 
sjwgr.o.. ene r.s.edono m Fu 
rop.i. un r.-.ivui de: termm. 
per ;-cr.ver.-. allo L-te eie; 
torà.:, ivrnw.-i. special: da 
parte dello aziende, e il v.ag 
gio grattino. 

I rappresentanti dò PCE 
hanno inoltre e-p.vs-o al- 
Tambiisciatore le oro preoc 
cup.»z.oni jx-r T.ittua'.o situa¬ 
zione .n Sp.-.gna e la loro -o 
l.dar.età con le fan».glie degl; 
agenti iioo-s. negl: scontri 

L'incontro v.ene cons.de 
rato come una pr.nia tappi 
verso la regolarizzazione dei 
rapporti tra uru» grande for- 
z.» politica come -.1 PCE e la 
rappresentanza ufficile del 
governo, in un paese dove 
vivono e lavorano decine d. 
migha.a d. .spagnoli. 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA. A 

Re iz on: negative e .iiivn 
t.'.e hanno accolto negli am 
bav.ti ufliciali ingles. ie di 
(h-arazioni olt ran/i.s'.t- di Ian 
Smith per un inasprimento 
(ielle operazioni .m* guerr’gl: i 
e pir il contemporaneo ae 
(Olilo di coni proni».-.-o con 
una ( rappre.-entan/a > afri 
eana di comodo In una con- 
leicn/a stampa a Sihsburv il 
v-i-'o dei govtrno bianco rho 
desiano ha preannunciato. co 
ni* e noto, ti rilancio di un 
a’’eggi,«mento piu aggressivo 
in campo mi! tare, c.oz l’m- 
ten-nii azione della -guerra 
«on l’adozione di una tattica 
p.u av.iti/.ita a.io scopo d; 

< provoc ir«e »- le lor e di li De 
nz’one Zimbabwe E’ questo 
K-T.-e ;| pre tidio ad .ina r-t 
ien.-.va de-tmat.» a concre 
t irsi m ,Lov t - ,.ggres.-.on: e 

o ii.ii.nr.znf •)«--: vie: 
z. --•.uili'icv pun.t:ve » i on 
t.o l( ;»<)po' trioni -.V h i.i»r 
:z. *e.»'i*:v: di t’.qu.daz.ozc 

i. ..a <L : i-zact-r- d’i Front»- 
oatr:e“ao - ' I por'.r..-.e d»’. 
rn-mmen*. naz:«v.T.:s*» afri»..» 
ti, <»nrinqne. rispondono con 
ci’mz. al’-z provo, ator.i a! 
terni.i/.om di Smzh nievan 
do (’ne s; tratta dell’ormai 
«•or.sueta :n.»r.ovra propagan- 
«i.stica. tesa a r. (minare il 
rnor.de m declino della mino 
ranza bianca, e che a guerr: 
g.ia e .-.» orni ca-o - anace d: 
sostenere a tcmtx) ir.determ: 
nano il pz.-o de.ìa repre.- 
s.cr.t’ 

Tuttavi ì. do;x> ù r nvio de! 
’a -omerenza d. Ginevra e 
l’apparente fa.limento de! ter. 
:.»tivo di mediazione br.tan 
r.ico. ;l^ecup»’ro d; iniziativa 
che Smith cerca d: ottenere 
può .d.meno .-orv.ig • ,» rttar 
dare g.i e.erti, a procurarsi 
un qualche spazio, a intra! 
ciare l’opera .dtrui Come a! 
tre volte. Smrh e tornato ad 
affermare d: volt- stringere 
raccorcio -ulla rnd.tx-ndenza 
cor» rappresentai»:: moderat: 
atr.cin: - tagliando i tori Nko 
irò. M’ieabe »• i pres.dent: de; 
vie.:»: sta’i indipendenti Tan 
v r. i a Za n; b. a, Bot -w a na A 
questo schema uni..iterale T* 
capo rhodesiano spera anco 
ra d; associare, mi una !:- 
n*v» di d.chiarato anticomJ 

n.-mo. la approvazione degli 
USA. 

Frattanto a Lusaka il Co¬ 
mitato di liberazione deila Or¬ 
ganizzazione per l’Unità afri¬ 
cana ha dec.so oggi di neo 
nascere ufficialmente il Fron¬ 
te patriottico, cioè l’allean¬ 
za fra i leaderà nazionalisti 
Ja-hua Nkomo e Robert Mu 
gabe. 


a. b. 
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l'Unità / domenica 6 febbraio 1977 


L'assemblea a Palazzo Vecchio AREZZO - Oscure manovre alla SACFEM 

! 


Enti a consulto 
giovedì per la 
finanza locale 


Minacciati stipendi 
e cassa integrazione 


li consiglio di amministrazione dell'università esamina la ! 
questione dell'area «Galileo» - Dichiarazione di Peruzzi j 


Dubbi e interrogativi sul tuturo dell'azienda • I silenzi della Baslogi aggravano la 
mancanza di piani produttivi • Perché la conterenza di produzione abbia un senso 


Oggi e domani si eleggono i Consigli di quartiere 

Pistoia : il voto al PCI 
per una città che cambia 

; I comunisti al primo posto nella scheda - Un appello del Comitato direttivo della Fede- 
; razione - Notizie utili per gli elettori - 1 seggi saranno aperti sino alle ore 14 di lunedì 


FIIRENZE, 5 

Giovedì 10 febbraio, ore , 
17,30 avra luogo a Palazzo ! 
Vecchio un’assemblea provili- ; 
fiale dei rappresentanti de j 
gli enti locali, forze sociali, | 
associazioni di categoria, sin j 
datati, autonomie locali, con j 
sigli di quartiere, per esami | 
nare i sempre più dranunati ; 
ci problemi relativi alla si- j 
tua/.ione economica e finan¬ 
ziaria dei vari enti e quelli 
del decentramento ammini¬ 
strativo. 

AREA GALILEO II con I 
su/lio di amministrazione del- I 
l'università ha esanimato il I 
problema relativo all’ipotesi 
di insediamenti universitari 
nell'area di Kit redi della Ga¬ 
lileo. 11 consiglio ha dato 
mandato al rettole, prol. Per 
roni. di compiere i necessari 
sondaggi sulla Montedison 

Sulla vicenda «area Gali 
leo università <> il capogruppo 
comunista di Palazzo Vecchio, 
compagno Silvano Peruzzi. ha 
rilasciato alia stampa la se 
guente dichiarazione: « Pren¬ 
diamo atto del voto espresso 
dal consiglio di amministra 
none dell’Università, in me 


rito al trasferimento di alcu 
ne facoltà nell’attuale arca 
delie olile ine Galileo. Fin da 
(piando si e incominciato a 
parlare di cpiesta eventualità, 
abbiamo condiviso la posi¬ 
zione assunta dalla giunta 
comunale: non atteggiamento 
preeiudi/iale contrario ma ri 
chiesta, a'.di organismi din 
genti deli'universita. di ele¬ 
menti che (i permettessero 
di esprimere un giudizio pie 
I eiso in mento». 

t Per noi la costruzione del 
nuovo stabilimento rimane 
l’obiemvo di lottilo, non ci 
presteremo a ne.-.suna inano 
via enc poto-se dare pre¬ 
te.,!. ami "proprietà CI i 
<• ril!;t Montedison di disatten¬ 
dere gli accordi del 1973. Com¬ 
prendiamo beni «mio le dif 
j ltropo m cui si trova Punì- 
| versila, per ritardi paurosi 
j nrll'a11contare le questioni 
! dcliVdih/iu universitaria; sap 
! piamo anche che ci sono la 
I colta in situazioni che di- 
j vengono sempre di più in- 
! sopportabili. Esamineremo. 

' (pandi, con la serietà dovuta. 

J le proposte che il consiglio di 
j amministrazione della uni- 
i versila invierà al Comune. 


i 


| Ritardi per i treni in partenza 

Deposito locomotive: 

| mezz’ora di sciopero 

1 FIRENZE, 5 

I l’rosccjuc domani domenica, lo sciopero di meiriora promosso dagli 
operai, dai tecnici c dagli impiegati del deposito locomotive di Fircnie. 
| Una astensione di un'ora e prevista anche per la giornata di lunedi, 
i I treni in partenza da Firenze subiranno pertanto ritardi. L'azione di 

| lotta e siala indetta dal Consiglio dei delegali sullo scottante problema 
j dette responssbilila giuridiche ed amministrative dei lavoratori delle ler- 
! vo-ie per la rifusione dei danni causati a seguilo di incìdenti di servizio. 

1 I lavoratori vogliono esprimere il loro stato di disagio causato dai rischi 
I sul lavoro, dalle condizioni precarie dei mezzi in uso. dalla arretratezza 
! delle strutture e dalla inadeguatezza organizzativa. Le maestranze hanno 
( sol'ecilato un incontro con il ministro dei Trasporti e con il direttore 
I generale delle TS, in relazione anche alla recente sentenza della Corte 
Costituzionale che di latto annulla una speciiica norma che regolava la 
materia. 

LAZZI — Il coordinamento regionale unitario della Lazzi ha decre¬ 
tato l'agitazione dei lavoratori e la sospensione dei servizi turistici e di 
noleggio non trasporto merci e la sospensione del controllo del doppio 
t veicolo da parte dei bigliettai. L'azione di lotta è stata decisa in guanto 
i la direzione non ha inglobato la contingenza maturata nel '76 nella paga 
1 base ai lini della rivalutazione contrattuale. 


FIRENZE - Al Forte Belvedere 

i 

.- i 

i Si conclude oggi 
il congresso PSI 


Assemblee e seminari a Firenze 

Giornata di lotta 
per l'università 


Il saluto del compagno Michele Ventura — Giu¬ 
dizio positivo sulla collaborazione negli enti lo¬ 
cali — Riproposto il governo di emergenza 


Affollata riunione nell'aula 8 di Lettere - Votata 
una mozione unitaria di protesta - Un telegram¬ 
ma è stato inviato dal sindaco Gabbuggiani al Rettore 


FIRENZE. f> 

Oggi .si concludono ai For¬ 
te di Belvedere i lavori del 
18. congresso provinciale del 
PSI. che si sono aperti ve¬ 
nerdì con la relazione del 
segretario Lorando Ferracci, 
a nome della maggioranza 
che guida la federazione (ne 
fanno parte gli autonomisti 
di Lagorio. ex demurt intani 
e la sinistra di Valdo Spini» 
e elve si richiama alle posi¬ 
zioni d; Craxi. , , ; 

Al congresso liànno portato 
li saluto il sindaco, compa¬ 
gno Gabbuggiani. il presi¬ 
dente della provincia Ravà. 
Paolucri per le tre organiz¬ 
zazioni sindacali. Di Bari per 
il PRI ed il compagno Mi¬ 
chele Ventura, segretario del 
la federazione fiorentina del 
PCI. Nel rivolgere il frater¬ 
no saluto dei comunisti ai 
congressisti. Ventura ha ri¬ 
chiamato i comuni interessi 
che i due partiti rappreseti 
tano. l’iiT.pegno rhe essi espri¬ 
mono nella direzione della 
grande maggioranza di co¬ 
muni e nella regione e la 
ste>-a collocazione parlameli- 
t ;1 re. 

« Plinto essenziale — ha 
detto Ventura — è il man¬ 
tenimento di queste forme 
nuove di unità, che è ìndi 
spensabile per far avanzare 
i processi di rinnovamento 
In atto e affermare un pro¬ 
gramma per la società nuova 
che vogliamo realizzare. E’ 
attraverso questa azione di 
riforma e di risanamento, 
che potranno sciogliersi an¬ 
che le gravi contraddizioni 
della de. Ventura ha quindi 
affermato ohe le basi dol a 
nostra linea politica poggia¬ 
no su lina visione pluralista 
della società (che significa 
crearne le condizioni per il 
p-.ù ampio svilunoa creativo 
delle forze politiche, cultu¬ 
rali. sociali, economiche». An¬ 
che in ordine .al concetto 
di egemonia (che è egemo¬ 
nia della classe e non del 
par*ito» da tempo sono sta»: 
sciolti i nodi, riguarda*»*:, 
annunto. il ruolo dei nardi 
nella società Per questo ob¬ 
liamo avanzato — h.a detto 
ancora — con grande chia¬ 
rezza le nostre critiche ed 
ì’ nostro dissenso rispetto 
atl’esperienza dei paesi del¬ 
l'Est europeo, pur non sfug¬ 
gendoci il valore di ciò che 
onesta esperienza h.a pro¬ 
dotto ne! mondo 

Siamo convinti — h.a cor. 
tinu.ato Ventura — che in 
Italia ed in Occidente vi 
siano le possibilità per su¬ 
perare le esperienze che si 
sono determinate storicamen¬ 
te sia noi paesi de'.l'ost. sia 
nei paesi dove la socia'de¬ 
mocrazia ha svolto un'azione 
di governo, per incamminar¬ 
ci nella costruzione d. un 
socialismo dalle car.attoris*:- 
che autonome e originali. 
T.'ultima parte del suo inter¬ 
vento. il compagno Ventura. 
Vh.a dedicata ai rapporti od 
alla politica che le s:nis*~e 
conducono negli enti levai; 
e nelle Reeion\ e sulla ani 
!e il giudizio è pvn vo Ri¬ 
chiamandosi alle soc io one¬ 
rate in onesto anno e me zzo 
di attività di Palazzo Vec¬ 
chio. per trarre la erta dal a 
crisi in cui si trova. Ven¬ 
tura ha posto r.a-.vivo sul 
va’ore. come minio di rife- 
rmento del «Progetto Firen¬ 
ze ". che indica «notes; di 
sviluppa sulle quali si sono 
realizzate la refi-* converge» 
ze. Certo, vi sono dei nr’i 
da discuter-’ icd ì b-'anco 
del '77 potrà esse-e ovi^.n- 
ne di un’ulteriore veri ri», 
che riguardano il raccordo 
tr.a '.'azione politica e l'.ni- 
ziativa di massa t>’r uscire 
dalla cristallizzazione attua¬ 
le. Accennando al ruolo del 
le forze poetiche. Ventura 
ha rilevato il permanere d. 
jravl contraddizioni all’in¬ 
terno della de fiorentina, la 
cui incapacità a superare 
wnft visione aprioristica, si 
è manifestata in p.ù ocra 


i 

! 

i 


i 


t 

I 

I 


! 


i 


ì 

! 

i 


f 

i 

j 

i 

! 

! 

i 

i 

i 

i 

i 

j 

i 


i 

i 

! 


i 

! 

! 


1 


I 


I 

I 

I 

i 

I 

i 

! 


I 

I 

I 


siont. 

Sul quadro politico locale, 
anche Ferracci, nella sua re 
la/ione, aveva espresso un 
« giudizio sostanzialmente po¬ 
sitivo. con luci ed ombre a. 
Ferracci stesso aveva accen¬ 
nato alia necessità di un 
esame politico della situa¬ 
zione con le forze di mag¬ 
gioranza. per rilanciare l'ini¬ 
ziativa in un momento di 
cosi grave crisi economica e 
di attacco alle autonomie lo¬ 
cali. che anche >i{ s.nciaeó 
aveva sottolineato nel pro¬ 
prio intervento. Insieme al¬ 
le questioni inerenti aita gui¬ 
da di Palazzo Vecchio, che 
hanno « posto le premesse 
per realizzare un profondo 
cambiamento rispetto a! pas¬ 
sato » e agli enti locali. 
Ferracci, ha i»osto al centro 
della relazione le questioni 
del partito: « questa maggio 
ranza intende governare nel 
solco della linea Craxi»; la 
opposizione è rappresentata 
dalle po-’zioni di Mariotti. 
mentre le posizioni rappre¬ 
sentate dal vicesindaco Col- 
zi si differenzino sui pro¬ 
blemi delia gestione e appaio¬ 
no m movimento riferimenti 
sono stati fatti anche a «con¬ 
dizionamenti esterni ». 

Nel quadro deH’alternativa. 
la relazione ha espresso un 
« no inequivocabile» a ritor¬ 
ni al passato (centro-sinistra 
o de nsi ». auspicando il «go¬ 
verno d’emergenza » (e ven¬ 
tilando 1';potavi di un pus 
saggio all’opposizione». 

ni. I. 


[ FIRENZE. 5 

! Cresce di giorno m giorno 
| la mobilitazione degli univer¬ 
sitari fiorentini e dei lavo¬ 
ratori docenti e non docen¬ 
ti dell’Ateneo contro :! prò- i 
getto d: legge Malfa'ti di 
j « riforma » delTUniversttà. j 
Ieri per tre ore gli studen- j 
j ti di lettere riuniti neH'auìa ! 
i 8 per un'assemblea di Fa- 
I colta hanno discusso sulla ecm- 
troritorua ministeriale, va- 
j, lutando .tutt<j. le sue possi¬ 
bili : ripercussioni negative e 
; i contenuti estremamente ar- 
; retr-ati. 

Gii universitari hanno re¬ 
spinto nel modo più deci¬ 
so l’ispirazione d: fondo ette 
anima :l disegno di legge prò { 
i pesto da! Ministero tendente | 
I a ricreare ali'interno della 
J Università condizioni non più I 
; proponibili. L'assemblea ha ! 

; avuto una conclusione unita- * 

I ria: è stata votata una ino- j 
i zione in cui s: ribadisce la ! 
! volontà di lotta degli studen- ; 
! ti e le necessità di un con- i 
I frenio sui temi dell'ormai ir- 1 
| rinvia bile riforma dell’Unsver- ! 
: stia. Gli studenti di lettere si I 
[ sono lasciati con l’impegno di • 
j riprendere la discussione nel- I 
i la settimana prossima in se- , 
i miliari di studio o riunioni ar- ] 
! ticolate. L’assemblea de'.l’nu- l 
j la 8 era stata preceduta da 
una « raffica > di riunioni in 
I tutte V facoltà e :n partieo- 
! lare a Filosofia. 

| Il movimento degli studenti 
’> sta oreptraodo '. i a.ornat a 
! di lotta dei’.'.-Veneo fiorenti- ' 
i no prevista per la prossima * 


settimana. 

Il Consiglio di amministra¬ 
zione dell’Università d: Fi¬ 
renze ha votato all’unanimttà 
un documento d; condanna 
degli espisodi di violenza de¬ 
gli ultimi giorni alle facoltà 
di Architettura e d; Magiste¬ 
ro. Il documento è stato pro¬ 
posto all'approvazione d :’!' 
organismo di direzione dell* 
Ateneo fiorentino dai rappre¬ 
sentanti dei -Movimento Uni¬ 
versitario (Irgli Stimanti/ ' 

Nell'O.d.g. li - Consiglio di 
Amministrazione « condanna 
fermamente gii episodi di vio 
lenza compiuti nello facoltà di 
Architettura e Magislrero da 
parte di un isolato gruppo 
di provocatori che. elevata la 
violenza a metodo d; lotta 
polìtica, tenta di attaccare 
le istituzioni democratiche e 
di creare un clima di intimi¬ 
li i/.ione e di tensione nell’ 
Ateneo ». Dopo aver espres¬ 
so solidarietà o tutti i colpi¬ 
ti il C.IA « riafferma l'impe¬ 
gno solidarietà a tutti ; colpi- 
i problemi dell’Ateneo lioren 
tino ed in particolare della 
fiico 1 f ii ci : Architettura ««tir»*' 
verso la più ampia co.iabo- 
razione con le forze impe¬ 
gnate al suo rinnovamento ». 

Dopo i fatti di violenza ad 
Architettura si erano di nuo¬ 
vo diffuse voci che auspica¬ 
vano la chiusura della facoltà. 
- Un telegramma di condan 
ha delle violenze avvenute ad 
architettura è stato inviato al 
rettore dal sindaco di Fi¬ 
renze. 


Seduta straordinaria del Consiglio comunale 


Isolata la DC di Prato 
sul caso dell’aborto 


prato. » 

Si è tentato di spezzare 
stamani — nel corso del di 
battito avvenuto in consiglio 
comunale, convocato straor¬ 
dinariamente por discutere 
su', caso deità ragazza se¬ 
dicenne che ha dovuto essere 
ricoverata a Firenze per abor 
tire — quel filo, illogico 
apparenza, che vede ogni tar. 
to avvenire a Prato episodi 
che nulla hanno a che vede 
re a;.; il grado d: maturità 
che la '<>,-.età « :v;lo ha ra /- 
e.unto proprio tn questa cit¬ 
tà. Il rtterimento e .-ubilo ■- 
semplificato negli ajint *50. 
il processo al vedovo di Pra¬ 
to »he aveva chiamato .< pub¬ 
blici concubini ' due coniugi 
re. di esscr.-t sposati con il 
rito civile! Negli anni '60 ven¬ 
ne alla luce la taccendo de: 
«.Celestini -. lurabuv. ricovera 
t: :n un tifo rehg.o-o e 
sottoposti a ter'uro da me¬ 
dioevo. fatto che dette poi la 
stura a tutta una serie di in 
ferventi tieg : ì.-titut: iter fan¬ 
ciulli. e che hanno portato 
sino a.i oggi alia luce :n tut¬ 
to il paese situazioni odio¬ 
se dal punto dt vista umano e 
morale. Oggi, sempre a Pra¬ 
to. ; e .«so d: questa rag iz¬ 
za « he ha subito violenze 
sin d *1.'infanzia, a parure da'.- 
•'a'ahandeno d-’l .-uo paese, 
ne. suri. ;vr arrivare s.d cs 
sere mc-rcituata ogni notte dal 
proprio fratello e sottoposta 
da ut: stesso a continue v;o 
le:’ e 

Si ricorderà che l’aborto 
le e stato effettuato nei gior¬ 
ni scorsi in una struttura pub 
bl:ca fiorentina, dopo che i 
sanitari del nosocomio prate¬ 
se avevano fatto obiezione di 
coscienza, rifiutando di effet¬ 
tuare l'intencnto Ecco, pio 


‘ pr:o sul diritto alla piena ; 
j assistenza che le strutture ! 

pubbliche debbono garanti- i 
| re. si è incentrato il dibattito : 
, odierno. 1 

i Sia : rappresentanti (iti * 
ì gruupo comunista «he quel- ; 
ì li del gruppo so.ua'.ista e de [ 
■ moproletario hanno ripreso il | 
Tema anche s< con acrentua- 
, rioni e sfumature diverse tra j 
loro. Dal canto <uo il sindaco j 
Landim. proprio ntroduoer.do : 
la di se unione. h i sollevato ' 
! problema d« ile g.iranz.e che ; 
le strutture pubbliche devo : 
ito assicurare « il lad'./n. del : 


! zppportf 
! scienza e 
l unita/non 
; guarda l.i tue.a della cst:à 
i e che è sta‘a presentata in 
1 maniera sbagliata Non è in 
• fatti vero » rie la strufura et 
i vile praie.--- sia arretrata co- 


^ruttureftóf*?!# 

te al ci -, orsi che r.- 


si conti- s. e s. ri'to s-| i. Lì 1 


Stampa » di Tonno quando si • 
j afferma che «.: Prato oun. ; 
' notte, in ivr.ier.a. si brucia- j 
» no picce'»- to.-inie ni-’.-.-e in 
• stente con :. «ommercio e . 


; reti : 'essili:. :t una città che I 
i con !e sue mille inriii'tr.e 1 

• sembra runa/».» ancorata a 1 
convinzioni e schemi cancel- ] 

| lati». F.‘ ,:v.e v«-ro che Pra- ; 

to ha i..vutii sii la sua pei- . 
, le. «onte si ricordava prima. ! 

• una serie eh «misceli eia’, pi: ; 

. re .n contraddigior.c con -ili , 

schemi .-.vi.il: avanzati che ; 
questa società civile s: e da- I 

• ta. m realtà hanno eoittribu: ’ 
to a i.tria civ.-cere e a Urne 

campo di battaglie di a va nettar- J 
i dia che hanno servito a tutte t 
i le forze progressiste del pae- I 
ì se. ; 

! Città in cui punte d: arre- 1 
j tratezza che permangono tut- j 
, t orà si scontrano con 1 prò- ì 


tondi processi ri: rinnovamen¬ 
to che la sinistra condivide e 
porta avanti. Prato non è as¬ 
solutamente una città arre¬ 
trata. E' nel complesso usto 
degl; «-.-empi più avanzati 
dei modo con ii quale la >.- 
nìsiru dirige ia cosa pubbli¬ 
ca nel pae.—z. Tutto ciò è da¬ 
to da rea’.izzaz.oni di notevo¬ 
le significato, che vanno dal 


le strutture a: servizi, sino 
ari arrivare a interessanti e 
sper.enze che sono ir. corso 
sui territorio s'-v.-o e iststu 
rioni nubbliche. 


Per quest 
ancora u;u 


’ rag.en 

assurdo 
DC 


. appare 
il modo 


«Mrr. i 1 ’"' 

rita in q.lesta vicenni. ino 


s* rondo d; «-.-sere avui.-a d.i 
dibattito che o in <or.-o ira 
le forze politiche su: temi 
che sono oggi più scottanti. 

Fabbri, segre'ar.o della :«'- 
rier.ì/ione eon'.un.sta. h.a p» 
lemiz-ato a lungo .or. la D • 
nio/n.-u Cristi.».:.» contes'an 
dote la arre-rat-vSo e lu chiù 
sur.» d: :x»s:/.on:. noiché 1.» 


DC non ha saputo che 


potere : seli*: luoghi comuni 
sul diruto alla vii», vaio 
da ! Fot t tea ecclesia s t :ca 

Un apporto interessante è 
stato dato al dtba'ti'o dal rap 
presentante del PSDI. che ha 
ringraziato il sindaco e la 
■giunta per aver gestito quo 
sto dibattito politico thè a 
suo parere ..nriava neces'.» 
riamente avocato alla serie 
pubbli.'., atfermando -.vai che 
la ..tu ha ii dovere dt g;u 
die.irs. Mentre scriviamo il 


dibattito e ancora in corso 
Questo pomeriggio, promos¬ 
sa dal collettivo femminista di 
via Franchi e dall’UDI di Pra¬ 
to. ss è svolta una manife¬ 
stazione dt donne su questa 
vicenda. 


; AREZZO, à j 

I Facciamo il punto sulla | 
SACFEM. 7ùo lavoratori, una ; 
delie piu grosse .ndus'.r.e del- I 
la provincia d: Arezzo m pie- 
na crisi ormai da mori. anni. | 
j ls» storia e lunga e dolorosa • 
i e per capire ì preoccupanti ; 
1 sviluppi di questi ultimi gioì- | 
j n: è necessario parit/e da , 

I lontano, dallinizio degl, an- , 
i ni '70. quando la SACFEM ' 
! « vivacchiava » sulle commes 1 
se statali nel settore ferrov.a | 
j rio. in uno stabilimento vec- i 
i chio. senza nessuna politica 
■ di ammodernamento degl: :m- 
i pianti e dei cicli produttivi. 

I Quando lo Stato chiuse : cor- 
l doni delie eemmesso le cose | 
I precipitarono: OOO lavoratori i 
I rischiarono di finire sul la 


J strico 

Nell'aprile dei '73 fu aperto 
i un nuovo stabilimento e fu 
J modificato ■’ processo produt¬ 
tivo: niente materiale ferro 
! viario — si disse allora —; 

1 megl.o produrre macchine e- 
j dii:, tessili ed agricole. J1 30 
i novembre del ‘74 venne pre- 
j sentato un primo piano d: ri¬ 
si ruttura?..one. Tutto risolto? 
Neanche per idea. Gli impe¬ 
gni presi dal gruppo Bastogì. 
a cui la SACFEM fa capo. 
! non vennero mai onorati. La 
j annosa vicenda s: concluse 
| con la messa in cassa imo- 
j irrazione di una parte della 
I manodo{)era e con ia firma 
di un verbale di accordo, de! 
gennaio 1976. che prevedeva 
un secondo piatto di ristruttu¬ 
razione dell'azienda in base a! 


quale dovevano essere eroga¬ 
ti alla SACFEM finanziamen¬ 
ti agevolati ner un ammon¬ 
tar? d; 12 miliardi e mezzo. 

Nel piano erano previsti 
corsi di formazione e riqua¬ 
lificazione professionale per 
9n lavoratori attualmente in 
cassa integrazione e per altri 
100 operai che ora lavorano, 
ma che non troverebbero pos 
bi'iità di impiego se ondasse 
ro in porto i programmi di 
rist rut t u ra /.ione provisi i. 

I corsi, che comportano un 
impegno finanziario di un 
miliardo e 200 milioni, seno 
finanziati per il 40'- dall» 
Regione e dovrebbero e.-'.s'U'e 
gestiti dalla Provincia in col¬ 
laborazione con le organ./.ia 
z.ioiii .«indicali, il consiglio rii 
fabbrica ed il comitato e. • 
ladino. Pareva dunqu- che 
ci fossero tutte le condlzi:;.»! 
per porre la parola fine su 
una vicenda che s. trascina 
orma; da troppo tempo. Mi 
non è cosi. Negli uriim: giol¬ 
iti ad Arezzo circo'.'»no ve.zi 
ohe su«ei»nno preoeetmizion. 
e allarme. Di che cosa 
tratta? Di un atteggiarne:»*;» 
ambiguo del gruppo Basto-zi 
che semiira voler r.percorrere 
le vecchie strade degl: impe¬ 
gni presi e mai mantenuti. 

Va vediamo i fatti. Una 
ventina dt giorni fa uno dei 
massimi dirigenti de! gruppo 

• Bastogi riconferma i t«rmi- 
j ni dell’accordo di gennaio <» 
j ribadisce ccu sicurezza impe¬ 
gni e garanzie: » : J2 millar- 

; di sono disponibili » afferma. 

. « non ci sono problemi né 
i prooccupazioni ,>. Passano 10 
I gamii e si scoprano tiuova- 
Ì rnmte !e carte. «Tufi fer- 
! mi. dice un altro dirige:»*? 

! delia Bastogi:: «bisogna li- 
i cenziare 15 dirigenti >». Non 
I solo: da! orassimo mes» si 
I minaccia di non pagare nl»> 

! gii stipendi né la cassa inte- 
j grazionc. Intanto a’-l’lnt^rno 
delia fabbrica la situazione 
| mastra ia corda: ri sono or 
i din: che non vengono esaun- 
; ti. non arrivano I materiali 
necessari alla lavorazione. 

! molta merce é bloccata a"a 
■| dogana e cosi via. Che cosa 
j c’è sotto. <I.a Bastoai (ter •’ 

| re ehiaTn'nmtc come 
i le ro<e — aff’mi.» il rompa 
! gno An'omo Par ni membro 
j della segre'-cria della feri r» 

. fon? are* na d--l inr'it > — 

| «top si nun aiorare (’i T 'a 
i V dea'i narrar r rìr’ r 
! rncntn (ie’nnrrnt’co rhe ha 
i (fjctenutn ’n /offa n-’r ’n .g». 

• rezza rì-’ J a 9ACFFM Orror- 
; re che ’a Partner , ' »rioia 
j alio ^coperto r eoa chiarezza. 

! senza cotirrtiiai e <e>iza '!•- 

! stnhri’rr nd nani r>-e‘ sn<n-r- 
: tn rere e propre 


re docce i 


E’ una rie:»:? 
tanto p.ù cric- 
z.me 1» coirerenza (1 
7.1 onc dell azienria e ■ 


sri-'rosan*a. 
n prrpara- 
proriu- 
fa ur- 


! cen'e la r.eress.tà d. el sbo I 
j rare un piano d: iiroriuc/ore 
1 a .- mtxriio terni ne •» eh»’ mn ; 

: sen'a d: portare »v-r.'i z. j 
1 impegi». in a fesa de. p.an. ; 

• d. projrair.maz or.f- .-e'*r,r:’ 

! che dovranno ess^r-’ el»t>»ra , 

! *: a '..ve'lo r.az opale ' 

Ma come fare un» or.f-’ j 
! renz.i ri. nrori-i/im-’ eh- - - .abh a ! 
i un sviis » d. m.-'zzo ari ur.a ; 
i ririda d. v->'; -tran»- e c-nr. . 

I tradi f or «■? S-- non ~i .-o : 
j cer'- -ze. puf: ri r ;-’r :r.-n • 

_-o s.e- i.-. s. r -~ » » ri. « lahe • 

:if/*■>« 0 , 
; l.bro de. s.»zr.i Ur.'on’raz e 
J r.e forse di'.ert-’fe Non c--r 
i m per :1 mov.m.e:»'a demi/'.» 

; tiro, le orzanizzaz. »:v. s.r.d» 

| cali. : lavorate:-, e z : « nt. lo 
1 cal durflmtTi'e impegnati r. *' 

; 'a b»*-.i j .-. p’r far-’ t»s*.re il 


Pa 


ri all » 


Valerio Pelini 


; pi partito^ 

Il seminario provinciale 
| < Condizione della donna og- ; 
! gi e proposta del partito » si | 
1 concluderà domani, lunedi 
I alle ore 21 nei locali della 1 
federazione fiorentina del 
! PCI. 

i La riunione prevista per 
I domani alte ore 21 in fede- 
I razione con l'ordine del gior- 
I no « («'iniziativa del partito 
sui problemi della medicina 
del lavoro » è rinviata a data | 
1 da destinarti. 


/AGGI E DOMANI si voterà nel comune di Pistoia per 

eleggere i consigli di circoscrizione. Viene in tal modo a 
realizzarsi il principale impegno assunto dai comunisti alla 
guida della amministrazione comunale e cioè l'impegno ad 
istituire il decentramento e a promuovere la partecipazione 
della cittadinanza. 

I consigli di circoscrizione costituiranno effettivamente 
dei nuovi strumenti di estensione della democrazia e insieme 
per la situazione di grave crisi economica in cui versa il paese 
e che riverbera effetti particolarmente gravi sulle finanze degli 
enti locali rappresenteranno dei punti dì riferimento essenziali 
per la lotta delle autonomie per un diverso tipo di sviluppo 
economico per un nuovo modo di vivere 

II comitato direttivo della federazione comunista pistoiese 
nel mentre fa appello a tutti i cittadini per il più elevato 
afflusso alle urne invita tutti gli iscritti e simpatizzanti a 
sviluppare in queste ultime ore il più largo colloquio con ì 
cittadini. Deve essere sconfitto il disegno di quelle forze come 
la DC che puntano ad assegnare ai nuovi organismi il ruolo 
di contrapposizione aH’amministrazione comunale con la 
conseguenza inevitabile di un aggravamento dei problemi 
il funzionamento delle istituzioni democratiche delle condi¬ 
zioni di vita della popolazione. 

Il voto al PCI è il voto alla forza politica più unitaria piu 
intimamente collegata ai bisogni della popolazione più con¬ 
seguente nella lotta per la riforma della pubblica ammini¬ 
strazione e la democratizzazione dello stato. 

Il comitato direttivo della Federazione. 


In o^ni circoscrizione 
vota PCI - lista numero 1 


Per la 
democrazia 
per la 

partecipazione 

vota 

questo simbolo 



Nessun voto vada perduto 


Per chi va a votare 


Diamo eh M'guito ahimè mlonna/mni per le elezioni 
i n i o.'cn/ionah rii oggi e domani 


• I seggi resteranno aperti ininterrottamente nella gior¬ 
nata (ii oggi dalle ore 8 alle ore 22 e nella giornata di 
domani lunedi dalle ore 7 alle ore 14. 


• Quanti non hanno ricevuto il certilicalo elettorale 
oppure io hanno Muarnlo possono ritirarlo o tarsi nla 
sviare il duplicato recandoci personalmente presso l’Ui- 
fuio ele’.ioraie m Via (‘'urtatone e Montanara (Palazzo 
Marehet; : > che rimarrà .merlo ininterrottamente anche 
durame le votazioni e lino alla elnnsni.i dei seggi. Ri 
cordiamo che il ceri il:eato eleMorale non può essere 
richiesto da altre persone diverse dall'interessato. 

• Qua ni i soni» fisicamente impediti e detono essere ac 
compagna!! m cabina per l'eseu izio del \o!o potranno 
tarlo esibendo un certificato del medico provinciale o 
rit-ll'ulfuiale sanitario <» del niellici» condotto qualsiasi 
medico condotto può rilasciare il ceri dicalo per lutti 
gli elettori del comune che lo richiedano. Per le vane 
condotte a patte indichiamo i nominativi dei medici. 

L’accompagnatore deve essere un familiare <> mi co 
noscente prescelto daUnuorossato e deve essere elettore 
della circoscrizione. 

I.a stessa persona può accompagnare in cabina solo 
un elettore. 

I compagni e le nostre organizzazioni facciano unto 
il possibile per garantire il massimo iii allineimi alle 
urne fino alla loro chiusura. 

MEDICI CHE POSSONO RILASCIARE CERTIFICATI 

Condotta di Boitegone • dott. Remo Bernardini 
» dell'Area - dott. Berti Giancarlo 
■> Città e Pria Lucchese - dott. Barhiani Domenico 
» Capostrada - dott. Teglia Ilio 
» Ctreglio - dott. Affinati Carlo 
» Pracchia - dott. Bosetti Sani Arrigo 

•> Bassotto - dott. Cruciali Luciano 

-> Pontenuovo - dott. Marino Merlo Giovanni 
» Pitercio • dott. Porta Luca 


Dopo un viaggio a Palermo degli investigatori 



Rintracciati i ricettatori - Arrestati anche i presunti responsabili dell'as¬ 
salto alla Cassa rurale di Bisenzio che procurò un bottino di circa 25 milioni 


FIRENZE. 5 

Nuovi clamorosi sviluppi 
dell'inchiesta su: « pendolari 
delia rapina > che hanno as¬ 
saltato negl: scorsi mesi io 
banche e gi: uffa’, postali d; 
Firenze e delia provincia, e 
nuovi orre.-t: dopo quei'.: ope¬ 
rati '.'altro giorno. I: dottor 
Muntane!!: insa nie a', briga¬ 
diere Marciti deila squadra 
mobile delia Questura, nei 
quadro dc.it* .ndaizin: su: pu- 
iernutnn. che arrivavano in 
aereo a F.ren/e per c<»mj>a re 
ie rapili.', e quindi ritornava¬ 
no in .S.C:i;.t con io .-rie.-so 
mezzo s. è r-vaio a P.iiortno 
dov«- «• g.nn’r» aii'arivsto d. 
due radiatori. B.irtoiomeo 
Paterna d; 31 unni e G.ovan 
m Paterna d. 48 tinn.. I cn 
rab.mer: d: Firenze hanno 
tratto .:» arredo Anton.no Ro¬ 
meo 27 anni iial.vo ri: Pa¬ 
lermo. Ez.riio Ponza» 3u ani», 
e .. fra:»—.o Rocco 24 anni .1, 
Potenze. res deli*, a F.- 

relt/e. 

I frale.i; P, rimo i Pian. » 
e V.ncen/o Mv.s.-o. 'rentunei*. 
n*- anch'-.:'.: •>. ern: tari.». < ha- 
era dato ari* .-Calo 
g.or.'.o .--ir-bb ro . re.- j.»i;.- a 
b... de..a r.sp.n.i avwnu a ;i 
ili genr.a.o a...» Ca.-.-a rara.*- 
ri. Cani:». Bs*-nze I r.»p :..« 
t«»r. via:'.-» a.iora luzg.i. <•:. 
:ir, b-if.r.o (i. 2» irvi!-»rsi. ::::» 
4 erar.o g.a .-.*. »? r.oi.ii. 
«•arah.n.t r: pr.rr.a rie'..a r.ip.- 


no 

d. Cau 

-1» - qn-ri 

cric 

> r.o 

>t. 

:t. ,-orprt 

s on t. 

t re 

MX-TX't 

to 

a fsardo 

d. or.’A 

Tu 

Rome o 

vl.t 


. ; 

J. 

2 d-.-.ia 

b.» 

u to*. 

una. 2*. 

• 

r,i * t ava 

pr- 

o’rxib. rr.v 

ci. 

un 

.-«>pr.ì.- 


1J O-TO « ht ■ . Q U .1V r< » t.B'V Va '« 
a'.l’a Jrr.z.a i. \\> m u <ì. 
nìp:r.:s' ur.o ti. .oro .nr.ìTt.. 
t'7.4 r.iTO r.» ' i c D T.• 

var o con la <1. tarr.b.a 

re iv.r.t «>no‘.a. I. Ho 
.r.o.tre * m T.\ '«i*o v.>*o o 

àOy>'» r.*.*.>.:';,i c.- \ -v 

!>■. i>d. c;o .« H»iv r.ir. 1 - 

i.«'v.-.: .m- or.-, cì ;>:■'■ * - ;>r 

g.unz-re a. -no 

li v.agg.o .n Seii.a rio'* 
Ma ri. Za I'."i i. * ri -i brulli.ere 
M ;. o;: . in . ;.>■ rn;«.-.-;» ri. 
re ar. *.:'*• r.«»r*- p;-.. .:v. 
r.ei «■ .r.-rieum. R.:>-r«'(*rre.'. 
■ilo sri r.i'.t.» ce: -< :>- r. ì.< ;r. « 
rie! .» rapata. < n«- .'. ii’rivnr.o 
a F.rerue «i.ri.a iz.ro c uà cor. 
ai» rap.do v.igg.o a-r«-.i. 
hai'.r.o irov.-'o r/iov. .mpor- 
:.»ni: - } vr '♦- r.riaz. 

Ori.v a..'-.»rr«-.-'o rie. due 
r.eelialor.. .nfa?:.. s. «- z ar. 
li ai .-« qaè.-;ro ri. aicur.e vf- 
*are eri •- s'e.’o poss.b.v- 
eos'r'. re ; T.oviTsn'. rie. ri» 
p. ne.t or.. 


Nozze d'oro 

I ca.T-.paq- O*;»: Fcrr. e La. a 
Bert.n dc.ia saa ore d. Madonna 
d;II';:dJ5 d. Sa.» G.a. ano Termt 
iP.sa) m l.tam. dal nostro pa-lì- 
:p In dai 194-t 'r. occas onc de! 
loro 50 aa.i.-.t.si: o d matr.rr.o- 
n.o >ottoscr..ono d cc.m.K l.rc ptr 
il nostro giorni;*. 


Erano accusati di peculato 
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Assolti i clinici pisani 

Contro alcuni di essi pendeva l'imputazione di aver 
utilizzato le strutture ospedaliere per attività private 


PISA 5 

Con un mi'. 0.-/0.:: « p-rciuc 
:. l'alto non .-U.-e.~riv . a. Ir. 
bimaie (I: P .^1 .'. •• < o.-.ci'J.'O 
q’.:«*sta mattili:» :! pro.».---fi a 
car.eo rie. 12 <l.r«-Itor. «• l.v 
ass.sterri, rivi.e e..n.«-:i- un.- 
ver.-.tane j>..~a::e Con a ,-« r. 
t«-i'.za ode-ma •rinii’.ie- 

»pres.den'e- («■>*:<>:' S-.-.ii:., g.a 
ri:»': Pano «■ F«*;l«-i.» ha (i. I.f 
TO accoi’o rii p eilO e- le.-, 
eh*- «-rara. .-lai* n>- : •• 

corso de. «i.ì»..:‘.iis i'.'o <!.». «•. 
(ì.t*-,-.i. li piibb.ao m.:...''er«». 

. g.orn. .'«or.-. «-.•■•.•.» cn.»- 
-io :i pro-< girili* (itg.. 
.mputa*. d ì. a ri - 

cu.fito. perche .* ratto r»i;ii iu 
.v t*j.>cc rt *ito cd .. ))ro.M .0 
-rhrr.t-nvj <*»n torni:!*.* <1 tb.t.s 
T .v.i jxt qu.ir.to r.jn.irtJ.i . uf* 
i -i.-'ii d. r*.■/>. pr.v.it. ,r. 

ali. d'mf.f.o. Liiu-r.i d. 
p;4:*tc c.v.le .r*vo*.'c. 50 
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SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE j Spaco elettroni* 


DISCOTECA 


VIDEOD1SCOTECA 


CINEMA 


Tel. 217.798 


calori eoo 
Sm Ih. 


ARlSTON 

F J .t//j» otta vu ni • Tei. 287.834 

(Ap. 15) 

f.naimeme »nch» a Fifoni» Il ciaaaico dell eroi: 
smo dai romanzo di Pauhne Reage Hiitoiro d’O 
d. Just laeckin A colori con Corinn* Ciery. Udc 
Kier Anlhonv 5te«i, leen Gaven (VM 18). 
(15,30, 17,25, 19,20, 20.55, 22,45) 
cCCHINO 

Via (lei Harrli l'ei 284.132 

I foli denigratori della bestialità sono coloro che 
non hanno mai avuto l'occas.one d. provarla (A 
Kinscy): Bestialità. Technicolor con Ph.lippe 

March, Juhette Meyniel, Eleonora Fani, Enrico 
Maria Salerno. (VM 18). 

(15,30, 17,20, 19,10, 20.55. 22,45) 

CAHI I OL 

Via Cd'iellHni Tel. 272 320 

Un eccezionale avvenimento cinematografico. Dai 
l'appassionante romanzo di F. 5 Fitzgarald, fui 
timo grande capolavoro del famoso reg.sta Ei a 
Kaian. Un film esaltato dalla critica di tutto il 
mondo e considerato affascinante, drammatico e 
spettacolare: GII ultimi fuochi. Colo-i con Raber' 
De Niro (nella sua più recente, prestigiosa inter 
prelazione), Jack Nicholson, Ingrid Boult ng, To 
ny Curtis, Robert Mitchum. Jeanne Moreaj, Ray 
Milland. Dana Andrews (VM 14). 

(15.30. 18, 20.15, 22.45) 

CORSO 

«orim degli Albizi Tel 282 687 
La rabbia del sentimenti violenti: Oedipus orca 
di Eriprando Visconti. A colori con Rena Niehaus, 
nuovamente splendida e provocante. Carmen Scar 
pitta, Miguel Bosé e con Michele Placido. (Vie¬ 
tato minori 18). 

(15. 17, 18.55, 20,50, 22,45) 

EDISON 

P zji d^lla Repubblica. 6 • Tel. 23110 

(Ap. 15) 

L'occasione che aspettavate per divertirvi: Quei 
lo strane occasioni, a colori con Nino Manlre 
di, Stefania Sandrelll, Alberto Sordi, Paolo Vii 
leggio. (VM 18) 

(15.40, 18, 20.20, 22,40) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 • Tel. 217.798 

« Prima » 

Jodie Poster, le ragazzina di « Taxi driver » con 
questo film si è affermala come la pii grand,, 
attrice dell'ultima generazione: Quella strana ra 
gazza che abita In fondo al viale. A colori con 
lodie Poster. Martin Sheen, Aiex.s Sm th. 

(VM 14) 

(15, 17, 18,55. 20.50. 22.45) 

3AMBRINUS 

V:.n Hciineilesctu • Tel. 275.112 
(Ap. 15) 

" Prima j 

Corazzate, portaerei, bombardieri nella più grande 
battaglia del Pacifico: La battaglia di Midway. 
Technicolor con Charlton Heston, Henry Fonda. 
James Coburn, Glenn Ford. Toshiro Mifune. G: 
straordinari effetti del sensoround vi faranno Irò 
vare al centro della battaglia come autentici prò 
tagonisti. (E‘ sospesa la validità delle tessere e 
biglietti omaggio). 

(15,25, 17.55. 20.20, 22.50) 

VIE I ROPOLI T AN 

Pi .izze Beccarla • Tel. 663 01) 

« Prima » 

Walt Disney presenta una girandola di emozioni 
ad alta suspence. spericolate corse in automobile 
c tante, tante risate: La gang delta spider rossa. 
Technicolor con David Niven. Darren McGavin, 
Don Knotts, Barbara Fetdon. Risate e avventure 
per tutti. 

MODERNISSIMO 

Via Cavour Tel 275954 

L'opera di un genio che ha compiuto l'impossibile 

nel: Flauto magico. Un film straordinario e alfa 

scinante capace di appagare tanto chi ama ii 

cinema quanto chi ama la musica In Technicolor 

E' un film per tuffi. 

(15. 17.20, 20. 22.30) 

ODEON 

Via dei Sessettl • Tel. 24.088 
Un film di alta classe. Il più bello e discusse 
dell'anno pieno di eccezionale suspence e d! sor 
presa: Anima perla di Dino Risi. In Technicolor 
con Vittorio G'Ssmsn Cntherine Deneuve. 

(15. 17. 19. 20.45. 22.45) 

PRINCIPE 

Va Cavour IR4r . Tel. 575 801 

Eccezionale « prima » 

L'eccezionale film di Dario Argento: Suspiria. 
Tcchn:coIor. 

SUPERCINEMA 
Vm Cimatori Tel 272474 
Eccezionale, grandioso, spettacolare. Mai avrei* 
vissuto due ore più Infense e tese con uno stuoie 
di persoraggi veri umani affidati ai p ù grand 
attori del momento. Mal avrete sentito più atta 
nagtiante la morsa detta suspence Vedrete e vi 
vrete un immenso spettacolo realizzato in du-= 
anni di lavoro Carlo Ponti presenta in Technico 
fon Cassandra Crossing con Soohia Lo-en, Buri 
Lancaster, Ingrid Thulin. Richard Harris. Ava 
Gardner. iohn Phillips Law, Lou Castel. Ray Lo- 
vetock. Lionet Stender. 

(15.30. 18. 20.15. 22.45) 

VERDI 

U;a r.hthellina Tel 296 242 
Eccezionale, grandioso, spettacolare. Mai avrete 
v.ssuto due ore più intense e rese con uno stuo'o 
di personaggi veri e umani attidati ai più grand 
attori del mondo Mai avrete sentito più altana 
quante la morsa della suspence vedrete e vìvrete 
un immenso spettacolo realizzato in due ann 
di lavoro. Carlo Ponti presenta, in Technicolor 
Cassandra Crossing con Sophia Loren, Buri Lan 
caster. Iqgrid Thulin, Richard Harris. Ava Gard 
ner. John Phillip Law. Lou Castel. Ray Loveiock 
Lione! Stander. 
t 15.30. 18. 20.15. 22.45) 

(Sono g ? è in vendila, dalle ore 16 alle 21.10 
i b qiiettl dei posti numerati per la compagnia 
Renato Rascel con Arnoldo Foà. Giuditta Salta 
rini e Francesca Romana Cotuzzi. La compagnia 
debutterà martedì 8 febbraio e si tratterrà per 
soli 6 g'orni fino a domenica 13). 


ASTOR GESSAI 

V:n Hnm.lgna. 1)3 • Tel 222 388 

L. 300 « 

L'ultimo capolavoro di angoscia e susoence d 
Roman Polanski: L'inquilino del terzo piano. 
Colori. (VM 14). 

(15.30. 17.50. 20.30. 22.45) 

KING SPAZIO 

Via rf,.' ^..Ip 10 Tel 215 634 

L 700 (Ap. 15.15) 

Co jmb : a pictures: 50 anni di cinema amer.caao 
O e 15.30. La signora di Shangai di Orson Wei- 
ies. con Rita Haymorth. O.-sort Welles (1948) 
O-e 17.30: Oamasc* 25 di Curtis Bernhard! con 
Hjrr.ph.-ey Bogart (1951). Ore 20.30: Vivere in¬ 
sieme d: George Cucker con Judy Holiiday (1951). 
O.c 22.30: La signora di Shangay. 

ADRIANO 

V a Roma smog! - Tel 4R3 607 

D. film ce n'è uno. tutti gl: altri son nessuno. V 
ncra.ot amo un inccnd o di risate, firmato: Nerone. 
A colo": con Pippo Franco. Maria Grazia Bue 
cele. Enr co Montesano. Paola Tedesco. Aido 
! aV.z , Paolo 5toppa. 

ALBA (Rtfrecli) 

Vn F V'-vant Tel 452 296 
Il o ù grande successo cinematografico d tu!f i 
tempi: Mary Poppìns d' Walt Disney In Techn - 
coio.- con Jjiie Andrews. Dick Va.n Dyke. Loj - 
«mente per tutt.. 

ALDEBARAN 

Vl.l Ratarcfl i.SI IVI 4100 007 
Da un classico delta letteratura poliziesca un f: 
cemp.one d'incasso in tutto i! mondo: La pietra 
che scotta. Colori con Rcbert Redlord. George 
Segai. 


(V-.etatissimo mi 


225 «43 


ALFIERI __ 

V:a Mh rtirl del Popolo. 27 • Tei. 282.137 

Piu affascinante de « Lo squalo », più impres- 
s onante di tentacoli: Mare blu, morie bianca. A 
colori. Un raro documento per gli amanti dei 
misteri degli abissi. 

ANDROMEDA 
/la Aretina Tel. 603.945 
Nuova gestione) 

Alle ore 16,30 e 21,30 eccezionali spettacoli tea- 
troia di Sylva Koscina in: Non tutti i nudi vengono 
al pettine, fantasia erotica musicale di Faele con 
Luco Carano, le vedettes internazionali Dadda 
GalioMi, Elen Vhatz, Rosaria Marchi, Giovanna 
Boscaro, Estina Lotti, Nichole Barthehlmy. Claudia 
Bo-ec, Al Cordovox, Sandro Mangon e con Gior¬ 
gio Favretlo. Mimmo Giusti e Roberto Chiappa. 
Apertura e vendita di biglietti esclusivamente nu¬ 
merati alle ore 15,30. (Spettacoli rigorosamente 
7M 18). 

ahollo 

Vi.i Nazionale • Tel. 270.049 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, eie 
tante) 

Du. grandi attori nel loro film più atteso. Tech 
n.color. Buffalo Bill e gli indiani con Paul New | 
man. Buri Lancaster, Geraldine Chaplin. Reg.a 
di Robert Altman. 

(15,45, 18, 20,30, 22.45) 
arena GIARDINO COLONNA 
/ ,t (J H Orsini. 32 • Tel 8810550 
( Ap. 15,30) 

li grande film: Novecento allo 1. con Robert De 
IUro. Gerard Depardieu, Donald Sutherland. (Vte¬ 
lalo m.nori 14). 

( U.s. 22) 

ci IN bevi A ASTRO 
J t t/.y.» S Simone 
(Ap. 15) 

Il soldato di ventura. Technicolor di P.F. Cam¬ 
pando con Bud Spencer. P. Leroy. 

(U.s. 22.45) 

2AVOUR 

Via Ciivour Tel 587.700 

Dopo le 100.000 risate di « Frankenstein Ju 
;i or », ora una sola interminabile risata dal prin 
ripa alla fine: L'ultima follia di Mei Brooks 
(Sileni movie). Technicolor con Mei Brooks. 
Marty Feldman, Dom Do Louise. Liza Minnelli, 
Burt Reynolds. James Caan, Anne Bancroft, Pau 
New,non, Marcel Marceau. 

30L U MB l A 

/■a Pnm/ii Tel 272.178 

Ectvz onde * pr ma » 

Intimila proibite. Technicolor, (Vietatissimo mi 
nor: 18 anni). 

EDEN 

/ a tir»)la Fonderla Tel 22.5 643 

Un eccaz.onae flirta giallo: Uccidete mister Mit 
cheli. Tc-chnico'or con Joe Don Baker. Martin Bai 
.ani. John Saxon. Par tutti. 

EOLO 

Tordo S Frediano - Tel 296822 
In proseguimento 1. visione assoluta. La più 
sensazionale impresa cinematografica del nostro 
tempo. H G. Wells, il maestro della fantascienze 
che pred ssa l'uomo sulla Luna e l'atomica. Ora. 
con la sua piu terrificante storia anticipa cata 
strofi ecologiche in una natura sconvolta e ribelle 
Il cibo degli dei. In ultrasounnd. Technicolor. Con 
Marjoe Gortner, Pamela Franklin, Ralph Mee- 
ker. (VM 14). 

-IAMMA 

/la Furinoti! Tel 50 401 
Storia di un peccato. Technicolor. (VM 18). 

(Rid. AG15) 

DORELLA 

J a D Annuncio Tel «62 240 
Un sensazionale ritorno: un divertentissimo spet 
lacolo garantito da 5 piccoli capolavori, 5 grand, 
registi, 5 eccezionali interpreti: Le streghe. Tech 
nicolor con Alberto Sordi, Totò, Silvana Man 
gano. Clini Eastwood. Annie Girardot, diretti da 
Visconti. Bolognini, F. Rosi, De 5ica, P.P. Pa¬ 
solini. (VM 14). 

=LORA SALA 

J i4/7ii Ditrnazla . Tel. 470.10) 

(Ap. 14.30) 

Ragazzi è testa, per la gioia di tutti arrivano te 
straordinarie, pazze divertenti avventure di Salty 
il cucciolo del mare, la più intelligente e spe 
ricolata loca del mondo. Technicolor con Clini 
Eastwood. Mark Slade. E' un eccezionale film 
per tutti. 

-LORA SALONE 

r’ i/zn Primazia . Tel. 470.101 

(Ap. 14.30) 

In seconda visione assoluta: Renzo Montagnani 
a! centro delle più imprevedibili situazioni eroti 
che e divertentissime; La segretaria privata di mio 
padre. Technicolor con Renzo Montagnani. Maria 
Rosaria Omaggio. Anita Strindberg. (VM 14). 
=ULGOR 

Via M Ftnleuerra • Tel 270117'"' - 
Di film c* n’è uno. lutti gli altri son nessuno 
Vi garantiamo un incendio di risate, firmato 
Nerone a colori con Pippo Franco. Maria Gra 
zia Buccella. Enrico Montesano, Paola Tedesco. 
Aldo Fabrlzi. Paolo 5toppa. 

GOLDONI 

Via de’ Serragli Tel. 222.437 

Prezzo unico L. 1.500 

Proposte cinematografiche di qualità. In colla 
borazione con il Centro studi del CT.A.C. e Itat 
noleggio Cinematografico, un'esclusiva di gran 
classe.- 1 7 samurai, l'insuperabile, grande capo 
tavo-o di Akira Kurosawa con Toshiro Milune. E" 
un film per tuttil 

(Riduz. Agis. Arci. Adi. Endss-Enal L. 1.000) 

! 'DEALE 

■'•i F '-nzti--> l n I>l 50 706 

Tanto nude, tanto eccitanti situazioni erotiche 
in: Storia di Emmanuelle o II trionfo dell’eroli 
smo. colori con Annarita Moretti. Rosalba Ama 
to, Rinaldo Talamon'i. (VM 18) 

ITALIA 

7:a Nazionale Tel. 21)009 

Da un classico della letreratura poliziesca un 
film campione d'incasso in tutto il mondo. L» 
pietra che scotta a colori, con Robert Redford, 
George Segai. 

MANZONI 

7:.s Ma rii! Tel 76*808 

E' tragicamente constatato che questo è il film 
di Natale. Capodanno, Epifania. Ferragosto- 
Firmato Paolo Villaggio: Il signor Robinson, mo¬ 
struosa storia d'amore e d'avventure di Sergio 
Corbucci. con Paolo Villaggio. Zeudi Araya 
T erbn'cntor. 

(15. 17. 19.iu. 22.40) 

MARCONI 

Va r.-annotti Tel «83 644 
In seconda visione assoluta: Renzo Montagnan' 
a! centro delle più imorevediblli situazioni eroti 
che * dwertentissTrz: La segretaria privata di mio 
padre. Techn'color con Renzo Montagnani. Maria 
Rosjria Omagg'o. Anita Strindberg. (VM 14) 

'IAZIONALE 

Vi.i Cimatori • Tel. 270 170 

<1X3 f d' ds-.se Der famiglie) 

Proscgj mente, di prime visioni. Una straordi¬ 
naria carica di suspense c di violenza per un 
f .m eccez r naie Violenza ad una minorenne, a 
coiori con J mm M.tchum. Karen Lamm. (VM 18) 
(15.30. 17.15. 19. 20.45. 22.45) 

VICCOL INI 

Via Rr.icnfi Tel 23 282 
e Iraq cantante constatato che questo è il film 
di Natale. Capodanno. Eo'f3nia. Ferragosto . 
firmata Pac'o V dagg O: Il signor Robinson, mo¬ 
struosa storia d'amore e d'avventure di Sergio 
C.orbjcc . con Paolo V ;, 'agglo. Zeudi Araya 
(15. 17. 19. 20.50. 22.40) 

L PORTICO 

Via C.ich* (le: Mondo - Tel 075930 
Ab : 15 30) 

Dopo * A Tir : m’ei » un altro stupendo e diver¬ 
tente film d' Mario Monicelli: Caro Michele. In 
Techn coipr con Ma-iangela Maialo, Delph'ne 
Seyr.n. Au-o-a C.c.-nerst. Per tutti. 

(U s. 22.30) 


poliziesca un 
il mondo. La 


PUCCINI 

?zza Pucctn) • Tel. 92.067 • Bus 17 
Qualcuno volò sul nido del cuculo, di Miios 
Formati, a colori con Jack Nicholson. 

(14, 15,30 18, 20,10, 22,30) 

Domani: Spogliamoci cosi senza pudor. 

STADIO 

Viale M Fanti Tel 50 913 ! 

Il libro della giungla, colori, segue il documen- j 
tario: Il ragazzo e l'aquila. | 

(Rid. AGIS) ! 

UNIVERSALE I 

Via Pisana. 77 • Tel. 220.198 | 

L. 600 (Ap. 15) 

Rassegna film r.chiesti dagli spettatori. Soio oggi 
un grande film di Visconti da non perdere: Vaghe: 
stelle dell'orsa con Jean Sore!, Claudia Cardinale l 

(VM 14). Domani: Nashville di Robert Altman.| 

(U.s. 22.30) (Rid. AGIS) ! 

VITTORIA 

Via Fa smini • Tel. 480.879 
(Ap. 15) . 

L'impresa più impossibile del nostro tempo: Laj 
lunga notte di Entebbc. Colori con Helmut Ber-, 
ger, Kirk Douglas. Richard Dreyluss. 

(15, 16,50, 18,40, 20.30. 22.45) 


ARCOBALENO 

Mary Poppins. I 

uc no »anelli | 

Supercomico Technicolor: Dimmi che lai tutto peri 
me con Johnny Doreili, Pamela Villoresi, Jacques] 
Duiiiùo, F.IIO Caruso. ì 

-LURIDA I 

Via Pi.vma 109 Tel 700 130 | 

Venerdì dai ragazzi. Inizia il nuovo ciclo (il 3.) i 
con le spassose avventure di Silvestro, Gonza- 
les e i loro scatenatissimi amici: 5ilvcslro gatto 
maldestro, divertentissimo cartone animato in 
Technicolor. (U.s. 22.45) 

CASA DEL POPOLO • CASTELLO 

(Spett. ore 20.30 e 22.30) 

Rassegna Ingmar Bargman (2): Sussurri e grida 
(5v 1974). A colori. 

(U.s. 22,30) 

CINEMA NUOVO GALLUZZO 

(Vedi Teatri) 

CINEMA UNIONE (Girone) 

(Spett. ore 16,30 e 21) 

Un eccezionale film: Ispettore Brannigan, la morie 
segue la tua ombra. A colori con John Wayne. 1 
Per tutti. 

TIOLIO (Galluzzo) ! 

(Spett. ore 15.30) l 

Johnny Doreili in. Dimmi che lai lutto per me.! 

Colori. • 

ARENA LA NAVE 
»’M Vi!!:>ma ma 11 

(Iniz. spett. ore 21) L 500. 5. ripate il l. tempo) 
Uno scatenato irresistibile Landò Buzzanca in un 
divertentissimo film: Avv. Costante Nicosia ovvero 
Dracula in Brianza. (VM 1-1). 

CRC ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
Teatro) Ini «jn?fV7 
L. 500 350 (Ore 15.30. 17.30. 21.30) 

Qualcuno volò sul nido del cuculo di Miios For- 
man con Jack Nicholson. Louise Fletcher. Per tutti. 
CINEMA ARCI S ANOREA 
Riposo 

CIRCOLO L’UNIONE i 

(Pome a Ema) Bus 31 -32 

Riposo 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA i 

Piazza della Repubblica Tel. 640 063 j 

(Ap. 17.30) 

Un divertentissimo e spassoso film: Il letto In | 
piazza con Renzo Montagnani e Rossana Pode-i 
sta. (VM 14). 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tel ?0 77 SU'» Rii 3 37 

L. 500-400 (Rid. AGIS) (Ore 15,30 e 22.30) 
Mezzogiorno e mezzo di fuoco con C. Little, G. 
Wilder. Di Mei Brooks, Colori. 

ÌMS S QUIRICO 

Via'Pisana. 570 - Tel. 701 035 

(Ap. 15) I 

Qualcuno volò sul nido del cuculo con Jack Ni-: 

cholson, di Miios Forman. j 

CASA DEL POPOLO CASELLINA 

p Di Vittoria • Scandicci - Tel. 751.3081 

Riposo 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA I 
r»! 20 II 118 

Riposo 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA! 

Piazza Ranlàardl Sesto Fiorentino ì 
' Tel 442203 i 

L. 600-500 (15.30. 17.15. 19, 20.45, 22.30) 1 
Proposte cinematografiche per. il ciclo «La sta! 
g ; one delta ccnfriiedie italiana.»: La mandragola! 
dì A. Lattuada (If ’65) con R. Schiaffino. R. ! 
Valli. Totò. 

MANZONI (Scandicci) 

L’ultimo coraggioso drammatico, sconvolgente film: 
di denuncia del cinema americano: Stupro ciVi 
M arqaux Hemingway. Chris Sarandon. Anne Bari- 
crolf. 

TEATRI 

teatro affratellamento 

Via G P Orsini Tel «812 191 

-I.ISITPO TCatBAlE ARCI 

Ore 17 (abbonati turno E e pubblico normale). 
Ore 21,15 (fuori abbonamenlo). Il teatro della 
Convenzione presenta: Notte con ospiti di Peter 
Weiss. Regie di Attilio Corsini, musiche di Sil¬ 
vano Spadaccino. 

TEATRO S M S RIFR6DI 

Via Vittorio Fmanqple. 303 (Rlfredl) 

CENTRO HUMOR SIDE 

CENTRO SPERIMENE PER LA NUOVA SATIRA 
Oggi, alle ore 17. recitai di Milly a cura 
di Filippo Crivelli; al pianotorte Ferdinan¬ 
do Onesti, fisarmonica Gerardo Jacoucci. Biglietti¬ 
interi L. 2000 - ridotti Adi. Arci. Endas. Stu¬ 
denti L. 1500. Prevendita biglietti dalle ore 18 
alle 20 presso la biglietteria 5M5 Rifredi. 
TEATRO COMUNALE 
Sorso Traila 10 TpI 216 253 
STAGIONE LIRICA ’NVFRNALE 19"/5 77 
Oggi, alle ore 15.30: Giselle di A.C. Adam. 
Coreografia dì Milorad Miskovitch. Direttore: Al 
do Faldi. Orchestra e roroo di ballo dal Maggio 
Musicale Fiorentino. (Ouinta ed ultima rappre¬ 
sentazione - abbonamenti turno E). 

CINEMA NUOVO GALLUZZO I 

Oggi ore 16. e aussta sera, ore 21.15. t! Gruo- ! 
no Teatrale del Gallo presenta: Il matrimonio di j 
Figaro di Baaumarcbeis. Scene di M. Mattioli. | 
regia di M. Masini. ] 

Interi (L. 1500) Ridotti (L. 1000) ■ 

TEATRO DELLA PERGOLA I 

V ! a rfftiq p.-.* 7 r,ta 12 r? 760 690 

Ore 16.30: Le cugine di Italo Svevo. Società 
d’arte teatrale con Vittorio 53n poli. M ia Van 
nucci. Lucia Ca'ullo. Mass'mo De F*encovich. Ma¬ 
ria Fabbri. Reg a di Mass'mo Da Trancovich. Sce- ' 
ne e costumi di Sergio D'Osmo. Ult'ma replica ! 
TEATRO AMICIZIA 1 

Via n Prato • Tel 218 820 

Tutti • venerdì e sabeti ette ore 21.30 • la dome 1 
lica e 1 giorni festivi ette ore 17 e 21.30 laj 
Tomoagme diretta da Vinda Pasquìni oresente ' 
3iu«eope Manelti. mutandine e reggipetti. Tre ett | 
comicissimi di M Marotta (U't : me repliche) ! 
TEATRO RONOO D« BACCO 
'Palazzo Pitti) Tel 270 595 i 

Sparo te3*'o soer'mrnta'e, Taa*rp Reo'onal» 
Toscano. Spaziozero presenta, ore 17: Oh quelle 
nrandi battaglie. Ore 21.30: A Salvatore Giuliano. 
Prevend ta al bottegh no de! teatro, ere 16-19.' 

TEATRO S ANDREA A ROVEZZANO j 

Via S Andrea a Rovezz.ino - Tel 690 4IP : 

Bu> 34 

Oggi, alia 17 e 21.30. per !a rass. il Teatro ini 
vernacolo tra vecch'o e nuovo, la Coope-a! : va •'I 
F : o'ino presenta: Padron senio con Covano | 
Nannini, di G'r.o Rocca. Regia di .M. De Mayo 


Ore 21 


Rubrica a cura della SPI (Società per le Pubblicità In Italia) 
FIRENZE — Via Martelli numero 8 — Telefoni 287.171 - 211.447 


Kontact 

STRAORDINARIA OFFERTA GIOVANI 
LENTI A CONTATTO MORBIDE 

L 100.000 

In prova gratuita per 7 o : orni, 
garantite, assicurato, 

a disposizione subito in tutte le gradazioni 

proposta valida fino al 28 febbraio p.v. 
per i giovani fino a venticinque anni 

Viafe dei Mille, 4 r. (angolo Sette Santi) 

TEL 576.478 - FIRENZE 


Avviso agli utenti 

Risulta che persone non autorizzate si presen¬ 
tano in questi giorni presso i nostri utenti per 
esigere l’incasso di fatture di energia elettrica. 

Si ricorda che le bollette ENEL vengono in¬ 
viate per posta e devono essere pagate presso 
gli uffici postali, a mezzo conto bancario oppure 
ai nostri sportelli. 

Solo eccezionalmente, nel caso di morosità e 
dopo sollecito a mezzo posta, l’esazione viene 
richiesta a domicilio, per evitare la sospensione 
della fornitura, da nostro personale munito di 
tessera ENEL di riconoscimento. 


Via Palazzuolo 37 • Tel. 293.082 


MILIONI in pochi giorni 

Mutui ipotecari 1.-2.-3. ipoteca - Cessione 5° sti¬ 
pendio - Concessione mutui agevolati 15-30 anni 
Fiduciari fino a 5 milioni 

ANTICIPAZIONI DOPO 5 GIORNI 

FI NASCO s.r.l. 

Tel. (0551 449.1895 - 449.1944 
Via delia Quercioia, 79 - Sesto Fiorentino (FIRENZE! 


Acquistiamo subito 

AUTO USATE 


FIAT AUTOMEC 

Viale dei Mille - Telefono 575.941 


CALZOLERIA 

BOLOGNA 

Via S. Antonino 14/A - FIRENZE 






OCCASIONI FAVOLOSE ! 


DISCO 

ROSSO 

ALLE MOSSACCE 

Via Ariento 83-rostio • Firenze 


Abiti uomo con gilet 
ultimi arrivi 32.500, 
37,500, velluto 47.500 
Loden uomo e donna 
18.000, paletot uomo 
e donna prezzi ecce¬ 
zionali. 

Copriletti, tovagliati, 
lenzuoli Zucchi rica¬ 
mati a mano prezzi 
dimezzati. Coperta ci¬ 
niglia 18.500. 

APPROFITTATE DI 
QUESTA OCCASIONE 


MILIONI 

SUBITO 

Dott. Trlcoll 

V.Ie Europa 192, 190. 188 
FIRENZE 

angolo via Danimarca n. 2 
Telef. 687 555 e 681.12.89 


MUTUI IPOTECARI 
FinanziamenS • PRESTITI • 
Cessioni quinto stipendio. 
Su auto, finanziamenti ra¬ 
pidi; niente polizze assi¬ 
curazione; diamo quattrini. 

UN AMICO 
AL VOSTRO FIANCO 
Spese minime 
Collaboratori In tutta Italia 
corchiamo ;.. 

: Parcheggio gratuito 


continua con grande 
successo da 



ABBIGLIAMENTO 

Boi cjo S. Lor enzo, 14 r. * Fii enze 

LA VENDITA DI FINE STAGIONE 

di confezioni per uomo, donna e ragazzo 

A PREZZI INCREDIBILMENTE BASSI 

Chi ci conosce, sa che manteniamo sempre I* 
nostre promesse. 


MAGAZZINI 

TRIS MODA Confezioni 

VIA MARITI, 126 - TEL. 36.81.40 - FIRENZE 

Famiglie ! 

Sappiate che anche nel 1977 i 
nostri prezzi sono più che mai 

FAVOLOSI e CONVENIENTI 

Prima dei nuovi arrivi primaverili delle nostre 
FANTASTICHE COLLEZIONI 

UOMO • DONNA • BAMBINO 


leggete 

Rinascita 


continuate a venirci a trovare ! ! 

C’è un 

GENNAIO 

STREPITOSO 

che offre ancora i rimanenti articoli invernali 


MAGAZZINI 

TRIS MODA 

« PER UN SICURO RISPARMIO » 


PECCI boutique 

VIA DELLA VIGNA NUOVA 49, R - FIRENZE 

SOLO PER POCHI GIORNI 
L’ALTA MODA BOUTIQUE 

A PREZZI ECCEZIONALI 


SOTTO COSTO DI PRODUZIONE 


VOLKSWAGEN 


5 posti e un grande bagagliaio 
motore 1100 con 140 Km/h 
5,5 litri per 100 chilometri 
3 oppure 5 porte 

(a richiesta motore 1600 con 160 km/h) 

anche questa è una VOLKSWAGEN 




p (7 Via Pratese - Tel. 3<3 741 
FIRENZE Viaie Europa ,22 . Tel. 633.305 



Shop CONFEZIONI 

FIRENZE 

Via CERRETANI, 46r - Via DEI CONTI, Ir 

Grande vendita annuale 

TUTTE LE CONFEZIONI UOMO DONNA 

A PREZZI DI SALDO 


E' UNA OCCASIONE DA NON PERDERE 


@ifiaà?®bus :■ 

i 

Viale E. De Amicis 185 
Tel. (055) *0.33.44 

50137 FIRENZE i 

i 

CONCESSIONARÌA j 

AUTOBUS 


aaaa 

VEICOLI INDUSTRIALI 
TOSCANA UMBRIA 


SCUOLA BUS 

DA 13 a 50 POSTI 


1 



PRONTA CONSEGNA 

MUTUI - LEASING - SAVA • SCUI 


AUTOVETTURE 

AUTOCARRI 

Pronte consegne 
a condizioni eccezionali 

alla concessionaria 

C.A. 

FIRENZE 

Via Ponte alle Mosse, 136 C/R 


SUPERMERCATO 

AUTOCCASIONI 

GARANTITE 


Via Lucchese, 19 b - Osmannoro 


MORADEI 


FORTE DEI MARMI - Via Spinetti (ai Portici) 
FIRENZE - Via Borgo S. Lorenzo 


VENDITA ANNUALE 

di FINE STAGIONE a PREZZI ECCEZIONALI 

PER DON N A : 

CAPPOTTI - ABITI * TAILLEURS GONNA - TAILLEURS PAN¬ 
TALONI - GIACCHE - GONNE - PANTALONI - PULL0VER8 
UNITI e FANTASIA (tanti modelli, grande assortimento) 

PER UOMO : 

CAMICIE - PIGIAMI - GIACCHE - VESTAGLIE - PULLOVERS 
UNITI e FANTASIA (tanti modelli, grande assortimento) 
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REDAZIONE: Via Cervantes $5, tei. 321.921 • 322.923 - Diffusione lei. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle IO alle 13 a dalle 16 alle 21 


l'Unità / domenica 6 febbraio 1977 


L'incontro di ieri con parlamentari, forze politiche e sindacali 


Domani incontro con i capigruppo 


Scuola media « Cilea » di Coivano 


Generale richiesta di modifiche 
al decreto sulla finanza locale 


Martedì in Consiglio 
comunale il voto sul 
programma della giunta 


I! preside vuole imporre 
la «settimana bianca»: 
protestano gli studenti 


Animato dibattito con l'intervento di sindaci dei Comuni della provincia — Non si pos- ! Incidenti tra cantiaristi durante I ultima seduta • Porcelli (PSI) ili Ulta di* j Sospeso un ragazzo e chiamali i carabi- 
seno bloccare indiscriminatamente le assunzioni, soprattutto nei settori più essenziali | chiarazione chiede la » resenza dei coml " ,,stl nell esecutivo regionale , nid i - Una gita riservata ai benestanti 


L'invito che ieri mattina il sindaco Valenti ha rivolto 
a tutti gli intervenuti all'incontro in Palazzo S. Giacomo 
(è slata notata l'assenza dei parlamentari de nella sala 
riolla giunta, affollatissima rii consiglieri comunali e proviti 
ciali, sindacalisti, .sindaci <• amministratori locali) è rii far 
sentire al governo m ogni serie la volontà dei Cornimi e delle 
B m Bt | , mm | P'ipolaz.oni perchè il decreto 

n js i frfl/A * .sii.la tinnii/.i locai.■ venga prò 

j li ! fondamente modificato e ni.* 

i gl.orato da! Parlamento. 1 1 


INAUGURAZIONI SEDI 

A Galvano alle 10 con Stei 
lato; a Barra « Movati « alle 
10 con Borile! lo. 

ASSEMBLEA 

A Marechiaro suH’equo ca¬ 
none alle 10 con Vitiello. 
PRECONG RESSI 

A Stella Ma//.ella alle 10 
con Vo/za; alle 10 a Monte 
calvario con VV Monaco; ad 
Afragola alle 10 imi De Ce 
saie; alla Centro alle 10 con 
Francese; a Calvi//.ino alle 
t>. 8 () con Papa, a Giugliano 
alle 0 ,:i 0 . 

DOMANI 

Al Vernerò alle 18,HO pre¬ 
congresso con De Giovanni, 
a Stella « Ma/zclla >• alle là 
precongresso cellula c Elena 
d’Aosta» con Tubolli: a Stel¬ 
la «Di Vittorio» alle 18,80 
riunione di zona con Olivet¬ 
ta; a Casoria alle 18,80 riu¬ 
nione ilei segretari di zona 
con Vo//a. 

IN FEDERAZIONE 

Alle 0,30 comitato direttivo; 
alle 17 attivo cellule studen¬ 
tesche di istituto su « Pro¬ 
blemi di iniziativa immedia¬ 
ta nelle scuole». 


Concorrenza 

sleale 


Ce l'aspettavamo: tu Uncu 
«oppositrice-! scelta dai de e. 
dal ijuotidiann laurino passa 
per il disprezzo del ridicolo 
e la profonda sottoraluta.io- 
ne delle capacita intelletto e. 
dell'opinione pubblica. Alla 
confeienza s lampa dei (tinnen¬ 
ti delle l'P.X è stalo detto, 
nbudito e dimostrato che si 
.sta operando per mantenere 
le attuali dimensioni della 
azienda. per lai la funzionine 
bene, per coinvoloerc arda 
bestione </uanti piu Comuni 
ed enti locali è possibile. Si 
è detto anche chiaramente 
che non ci sono irclu per 
l'occupazione • anche se il 
consorzili dolesse uscire ridi- 
vicn.siouuto rispetto alTutluule 
>-competenza , delt azumcla. i 
lai alatori din ichbcit» per dir 
za tlavare occupazione nc>'c 
aziende che sostituirebbero 
le TP.X. \ 

Ma il «Huma > azzarda di- 
rinvolto Ut buffonata più gros¬ 
sa di tutte, sostenendo che 
- ùbb lavoratori uscimmo il />- 
i cnz'iimeiito. Xotizia che sa- 
vebln r /mi stata accolta ton i 
tutta tiani/uilhlà dai sindoci¬ 
listi e dai numerosissimi la- \ 
taratori presenti ull'assem- 
Idea Segue a ruota Tarn. Ma¬ 
rio Forte, che. sempre sul 
e Roina\> dichiara, rivelando 
di non saper intendere in al¬ 
tro modo la (Ut istorie di -tu 
funzionare un'azienda di tra¬ 
sporti. che dietro la ligiinia- 
zinne c'c etili chiaro disegno 
politico per determinare iuni 
egemonia di jioterc...:>. Quan¬ 
do ring. Rossetti, ex diretto¬ 
re generale TP.X. finito in ga¬ 
lera. riscriara le torniture di 
carburante ad alto prezzo al¬ 
la «Meridionale gasoline » del 
cognato di Cava, non c'era¬ 
no „egemonie di poterei'. Ci 
stanno, invece, secondo il For¬ 
te. guaudo il liquidatore indi¬ 
ce una gara di appailo e. no¬ 
nostante ali enormi aumenti 
del prezzo dei carburanti, ne- ! 
.*-<>• a spendere motto meno j 
del Re- setti: o quando i! ; 
vuoi o direttore cenerate pone i 
mar i a'.'.u i lorgairzzazione ' 
della o it’i.-cntc strutti.’a del- ! 
Fazienda e ai puri: per ut:- 1 
t'zzare — presto e bene -- T ■ 
fé ••nitrirai per la terrò: ut 1 
i A li runa- i 

Ma Fi":partenza deal: <an- ; 
positori" va pan o.':»'»o i 

con la lo r o rabbia di ironie al ; 
lavoro proficuo dì .ma g l.ut'l j 
Comunale che nei giro ai un , 
enno ha investito il triplo aei ■ 
fondi rispetto r.i precedenti I 
d ee: anni. C'è un manifesto ! 
rie t he ha fatto ridere tutta i 
la citta: ì'e'.cr.eo dei «ritardi > J 
fi apre addirittura con la n:c- j 
tropotitana. Riconosciamo che < 
bisogna aver coraggio per , 
mettere sui mwi simili a'ie r - j 
mazion•. facendo tinta di di- j 
Vicntieare che per lo anni . 
sindaci de si sono trastullati I 
con lo stesso argomento, ri- I 
tchtando Taniiulìaniento de- I 
pi; stanziamovi: <- eh e l'-.lti- i 
rio sindaco rie della serie si < 
r poi i zzato da; banchi della 
«opposizione • per sostenere J 
che "l’iizio dei lai ori era una 
burletta e che tutto ovina 
rinv.aio ancora. 

Cr anche un manifesto mis¬ 
sino sul decreto Sta-r;. iti e 
fui blocco delie assunzov. 
attribuite oi-lamento a! PCI. 
Solo che proprio ;e r i i pir.a- 
mev.ta T : ’oiwiì hanno di¬ 
chiarato il contrario nella riu¬ 
nione di palazzo S O.aeo .<> ! 
eoo le 'orze politiz-ie In i 
guanto a < tacciata gain-' e 1 
coerenza, come s: vede, ah i 
«oppositore si ranno aldi- ‘ 
vittima concorrenza sleale. 1 


j lungo dibattito seguito «riè* | 

| esposizioni ili Scippa, asses- ! 

! sor » 1 alle finanze. Ammolli, al i 
j perdonale, e (ìenlilt albi PI. ■ 

1 aveva m precedenza fatto re- I 
j gistrare la stessa rich.e.sta. j 

| Le proposte d: emenclamen | 

| to sono state riassunte m un > 

J di dimenio ! e ne parlerà ao | 
me m consiglio comunale) do . 
ve .si (Indie l'avvio di un ri- ! 
Stillamento radicale delie ,'i- ^ 

I nan/e comunali. I Conni n | 

I non |x*ssono pagare ì deb.t. ! 

I -- consolala*. •• m appena 11 ) 

I anni e a tassi onorili:; otto-- 
rouo almeno 8 a anni e l'int**- 
n-.se non deve sujierare il 
9,3 per cento; ma devono au 
inculare le entrale, e la ca-s.t 
depositi e prestiti — Scippa 
ha insistito molto su questo 
punto — va ristrutturata per 
assolvere alla funzione di or- 
I gallismo che deve garant.ro 
I finan/innam mie le autonomie 
j {onninnl:. Cosi coni'è è solo 
j un organo 'a cui inefficien- ** 
za e ì (in ritardi app nauti- 
.scono paurosamente i delie 11 
dei Comuni, costretti a ricor¬ 
rere a!!<‘ anticipazioni banca¬ 
rie ad altissimo costo. 11 Co¬ 
nnine di (len iva ha potuto di¬ 
re ai suoi dipendenti, in gen¬ 
naio. solo un acconto (ii 1 -iO 
nula tire. La tatto notare , 
Scippa, perchè la cassa dopo- j 
i siti e prestiti non ha eroga- 1 
I to ancora 'e »e non lo fa en- 
! tro il 27 febbraio sarà il col 
i lasso per tutti gli enti loea- 
j h) quello rate (li mutuo cui 
I pure veniva « obbligata *■> nel 
I decreto Staminali, divenuto 
j operante il 17 gennaio scorso. 

i Antuiolfi ha ricordato a prò- I 
j pos.!»» dell'articolo, definito 
I liberticida -, che vieta intli- 
! .scrnmnatamente le assunz.:»»- I 
| ni. quale ixilitica di assurizio- I 
ni abbia imposto il governo } 
(e le precedenti amministra¬ 
zioni > nega»! lo gli investimeli- 

I 

i ti produttivo. Oggi lavorano 
! a vario titolo per il Comune i 
di Napoli ben 211.000 persone. 1 
Nel 1073 erano appena li mi- | i 
la. Que.-ta è l'assurda eredi- j 
tà anche degli interventi do- ! 
po i! colera (cantieri ecc.) | 
che hanno go: fiato i! perso- 1 
naie, mentre l’orgno co r.siil- j ' 
ta non ancora del tutto co- ■ 

! perlai ,-u 10 liti, piisf. _.>••,-v i- ^ 
•sti. ne sono infatti coperti ! 
solo 8 .lieti .W! »». ttoiv rii »»u »a ! 
Iute, (lena .-cuoia, delia vig,- j ( 
ian/.a. (ieii ign ne. del deceo- | 1 
tramento, ni mea il personale 1 
specializzato; \ai>oli chiede j 
elle .-I p issan,j portare a ter- j 
mine i niniti"M in atto, e che 
nei settori .so. ialmente prò- ] 
duttiv! t de. .servizi es.scnzia i 
li ie assunzioni non siano bloc- * 
(.ite. (temile a questo prò- | 
posit«> iia ricordato breve- | 
mente quale s a la condizione i 
della se Ut ».. i m.iterila, e (pian- j 
te le Ctiien/e di bidelli. i 



Domani 
confronto 
PCI-PSI-DC 
al Maschio 
Angioino 


La sala della giunta affollata di amministratori, sindacalisti e parlamentari durante l'in¬ 
contro sulla finanza locale. Notata l'assenza di parlamentari de. 


| Un Interessante confronto | r.i mi 
tra autorevoli rappresentan- canti, 
| ti della OC, del PCI e del ; .sere 
; PSI è stato organizzato per vauz., 
domani, lunedi, dal « Centro | /ioni 
di documentazione e inizia- .'p,*:*. 
tive culturali Labriola» e si 1 p-uih 
svolgerà (con inizio alle 17) | Dopo 
nell'antisala dei Baroni, al ( grun;. 
1 Maschio Angioino. Anche il ■ Vaici 
1 tema previsto per il confron- i Pc'.cj 
• to è stimolante e legato a | rei»!» 
questioni molto attuali: « Dal- j .» pt 1 . 
la rottura del ‘47 alla poli- : .isst--- 
tica delle intese». lapu 

Alla tavola rotonda pren- , calma 
dono parte l'on. Abdon Ali- J muri 
novi, membro della direzione ' si ver 
del PCI e responsabile del- | gin» 

I la commissione meridionale. : dcvic 
1 l'on. Ciriaco De Mita, mini- ! progr. 
1 stro per gli Interventi nel | ..... 

Mezzogiorno e l'on. Giacomo ; 

| Mancini, della direzione del , ! * ~ o: 
PSI. I ro,tv 


Il problema dell'insediamento universitario discusso al circolo della stampa 


«no» 


Interessanti interventi ail’iiiiziativa promossa da « Italia nostra » - Il contributo portato da diverse 
forze politiche e culturali - li compagno Siola: da privilegiare lo sviluppo della zona orientale 


Si è s/jita l’u ti i sur pr'*- 
so il circolo ri :U 't.iii.pa 
un convegno promosso ri.A- 
Tassociazionc «Italia nostra » 
sul problema degli insedia 
menti universitari a Monte 
S. Angelo. Ha introdotto il 
dibattito il rappresentante 
dell’associazione « Italia no¬ 
stra », Antonio Iannello. «An¬ 
che sotto la spinta dei par¬ 
titi politici — ha detto Ian¬ 
nello — abbiamo organizza¬ 
to questo convegno per pro¬ 
muovere un dibittito il p.u 
approfodito po^ibile iu in 
tema cosi importante. Tale di¬ 
battito dovrà essere un p: :- 
mo jiunto fermo di un co i- 
fronto immediato e diretto 
ta le forze politiche, cultura- 


no dna molti solo a paro 
le), per cui in realtà Napoli 
diventa la « cavia >■ su cui 
spo rallenta re vari piogctti 


! piescntanza del rettore della - zona occidentale 

■ Incolta d: Fai macia, ha vo- i citta — ha detto 

| luto libatine la posizione del ! Pi.linaio, membri 

! senato aecadein.io che ha ciglio suponoie ( 


che non tengono conto della 1 avanzato la proposta di Monti 


realtà di questa città e della 
Campania in geminile. Ino» 
tre — Iva continuato Vittori¬ 
ni — in che maniera, attra¬ 
verso la proposta di Monte 
S. Angelo, l'università si po¬ 
ne ai servizio degli enti loca¬ 
li? Esiste pure lì problema, 
non secondi*:.o. di un coordi¬ 
namento delle sedi ili didat¬ 
tica e eli ricerca, c di centri 
che anno dal CNK Imo ai 
centri industriali. Tale proble¬ 
ma non può certo essere ri¬ 
solto con una semplice con 
tiguità tisica dei centri di 


S. Angelo Tale proposta — 


zona occidentale rii questa | 
citta — hit detto poi i.u.v: ; 
Piccinato. membro del con 
sigilo stipinole de: La\on j 
pubblici — creeremo eraviss.- I 
me diti.coita allo sviluppo ri ! 


ha detto Sorrentino -- tiene i un'urbanislica razionai»* 


ì conto della situazione d'imi- 
1 imitila d: sovraitoilamento de- 
■ gh studenti umveisitaii ri. 
| N.ipe... pi r cui .a scelta rii 
ì Monte S A nudo faciliterei» 
j be la decongestione e resti- 
1 tu;;ebbe alì università la stia 
j lunzione didattica c di ri- 
! cerca. 


• tenga conto realmente de'U 
, esigenze della c.ità di Ma 
. poli, già abbastanza mano 
i nata. 

! Ha pie-o poi la probi : 
i compagno Ul>eito Siola. rio 
; cerne rielia t.ieoita rii Areni 

• t et tura e membro della coni 
missione uibanistii t del PCI 


La nostra posizione — ha i Con la proposta d. Monte S 


detto lavv. Mano Forte, ca 
pegruppo consiliare de — e 
quella d, ottenere prima d; 


sociali, iniziato già nel 1 studio e ricerca. 


'70. Oggi il problema e staio 
riapri to. anche d.ilt» 'ot*e 
intraprese dai vari partiti, pn 
mo tra gli altn il Paitito <:o 
numista ». 

. Intendo sottoporre a 
quanti hanno partiva pitto a 
questo convegno — iia detto 
poi il prof. Marcello Vittori- 
in — alcuni interrogativi che 
bisogna porsi prima di ope¬ 
rare qualunque scelta. Innan¬ 
zitutto in che modo la pro¬ 
posta di Monte S. Angelo si 
inquadra m un ricquilibrio 
della reg.one, che tutti voglio- 


! E' stato poi detto che ;.t ; 
! proposta di Monte S. Ange- i 
! lo viene incontro alla ucce--;- : 
: tà di una spesa prioritaria j 
| per l'edilizia universitaria, ma 
• le somme attualmente a d: 


spo»./ione 


tutto una pronunzia d. tati. | ver-:tà nei suo comp't s-o 
ì pattiti riguardo al probi» i problema ilei so\ i ai follami 
ma. No: pensiamo inoltre che j to studentesco nelle umv 
vada latta una scelta precisa j sita Io si risolve soltanto c 
che lappresent: un'alternati un piano proew» -urie si 
va reale. Noi vogliamo — ha ' universitarie, in ìanportn 
detro poi l'avv. Maurizio De j piano iegoiatore (itili e.tt: 
Tilla. del comitato difesa dei- <-: n , iri -.-s’m-.. 


i onre il 8 ó per cento le spese 
| per realizzare tale insedia- 
, mento. In alternativa a Moti 
. te S. Angelo, quindi, concor- 
; do con la proposta di inse¬ 
diamenti universitari ncll'am- 
: bìto del previsto centro dire- 
' zionale. 

• Ludovico Sorrentino, in rap 


(oprano d. j rambiente — rhe ri ri:b»iii 


Discussioni, non dimissioni 


' to d: stasera continui e sia 
; approiondito: comunque sia 
j ino contrari alla proposta di 
| Fuorigrotta perche sienif.- 
j uberebbe la urbanizzazione 
j dell’unica o quasi zona verde 
> ancora libera da speculazio 
; ni edilizie. 

j Edoardo Vittoria — as.-es- 
! sore romuna-e ai Ben: rultu 
. ralt — ha ditto di essere an- 
, che lui contrario ali’insedia- 
mento d: Monte S. Angelo. 
! Ma cosa significa — ha det- 


i problema del <o\ i al follameli 
j to studentesco neiic umver 
j sita Io si risolve soltanto con 
un piano prec.-o -urie sedi 
universitarie, in taoporto al 
j piano icgobitore dei! i <-.tta 
Sono nece".ar: u'e'.tr»- - - 
j h.i » »ai»t ìi’ti.it i» Su*-» — una 

I analisi dei-e strutture univer- 
, c ifarie g:à e.-'.-.Tnt. e un bi- 
; latino delle strutture edili- 
• zie Partendo da questi dati. 
; si potrà poi affrontare il prò 
. biema di nuove co-tni non:. 
! Per cambiare Napoli (lobbia 
- ilio saper cogl ere le ocra sio- 
1 ni conrrrte. e lo sviluppo 
! della zona orientale di que¬ 
sta città è. appunto, un'orca - 
I sione concreta e^e non pns 
' siamo perriere No a Moire 
i S. Angelo, quindi, perche 


dbatt.to 


as i.*-sore 


i Lncorato.o. il cotniiag'i'» Mar 
| zuno. Silvia* p: r i.i (’CILtir’ 
; locali, ha no sottoliu.-iiti» 'a 
| esigenza d: una riforma pai- 
, fonda alo!».-La j aditi : h 
| (i.iigl .*:!•». P.anese. d. A:v i 
! no. D Anna, di Pozzuoli, Con- 
1 le. il' \ ri..ir: a a. M.isti.tutu > 

| ito. il v leesieriaei» d. Po t::- 
1 gl,.uà*. Tr.immta.h» e il -un 
1 da.’-* d. (.'is.u a’ore. Sellar. 
I h timo :*■)/:.u.» a’tr; e»em,>. 

i -i-- , .. 

, votnnoiai.il a sos.egitO (HV.il 

■ neve»'.t«i di ii>»:i bà*vcare .n- 
* diseriminatannaite !,-> a's.in- 
; zaini. Pv-r ri capogruppi tic. 

! Forte. in\e»\* il bio. co ;i.».i 
j sarebbe cori drastico, alnie- 
i no {\ r i seri /.; essenziali. 


I Come tutti i compagni ben ; 
I sanno il dibattito — ;• erma- j 
I nenie sol'evitato, cgirinzato. | 
1 st-molato ni tutt< » moli, e u- j 
I na delle caretta ‘sti-àe • e dei '• 
punti di lorzai de' nn-Co par- ■ 
! i to. 

! La co »7 e ormir r'-upuifi 
[ e perciò no” «: lapi-ee perche j 
■ a’runi giornali ogni inda che ^ 
l in "ormano su U”a di*: ussm- , 
I ne intona al PCI -debbano r>- ; 
! correre a inutili forzature d< 1 
! sostanza e anche >perche \ 

’ no" t ài linguaggio. 

| Stavolta ci c(i»vo .• Il tra- ! 
, infesto » 'pur "i genere cnu - ! 
j librato nelle corr ^pendenze i 
: da .Xeno’’ ; che — i.e'd'cdizto- ; 

ne di ieri — ta .esplodere :! j 
! d.battito anche tra le rcllu- 
» le tmuersitane del PCI : e. ■ 


in conseguenza de "". esplo¬ 
sione >. fa ovviamente' di¬ 
mettere « l'esecutivo attedi¬ 
no della see nne unii ersi'a 
ria e il responsabile cult ni a •• 
del rei . 

.Xnturnlmrii'e che si dolu¬ 
te deP'ufvi r ie>'-s- •■•> 

ffì'lo scopo t ’n tra (. : : a > - 

forzare -- eom'e nccc'*a r -n 
- li movimento ut atto: :iyi 
è falso tutto quanto re»*-, 
.-Diì' — Qut che c: » mio — 
pos -.amo » a lede re a a'- alt 1 : 
"specie aPc ‘orze »;;»»».n a> 
rcaturstri d: segu-rc .ri no¬ 
stro esempio ’ /* moirneu"o 
nell'università c ne"e scuc e 
non potrebbe che i T c: rr c Q'i 
vamento. infatti, da n-m ri¬ 
flessione che s; sforza'<c d• 
superare dir-.'ion : e steri!’ 
unilateralità. 


to Vittoria -- dire no a tale j farciamo no-tra la propovu 
proposti? Significa innanzi i d: ere ire parrai urbani, ri: 
tutto combattere quella Ioni- i cui Monte S Angelo e un 

(* n r il o rorl.a finenr ì ziit • » 1 » > »-»■»»■»• n .va *•!(„> .ovmv 


tutto combattere quetia logi- 
| ca (he vede ancora di\:».t ta 

■ cultura :n settori separati. 
1 per ru; da u.ia palle i’msed.a 

i m^nto dvi!e faco.tà umani», 
i che dovrebbe av'.en.rc r.t -1 
: centro storico, quetio delie 
! facoitn -e.en ; diche a Capra-»; » 
• de: Cang.ani. Ma questa ten 
denz.i ri ccntrappor»'** gli .-‘u 
I d: tetn e. i snentiiic: a q:u!i. 
» uinan.'tx: due a -olutamen 
I te essere soppressa, li Parti 
: to Comunista dice no aita 

■ proposta d: Fuori-grotta per- 
j che è necessario promuovere 
i lo sviluppo det!a zona orien- 
| tale di Napoli, come fulcro 
j trainante del nuovo modello 
; d. sviluppo produttivo della 
J città. 

i Se sviluppiamo soltanto !a 


Avrà luogo a marzo 


A Napoli la conferenza 
energetica dell’ENEL 


Assemblea sul sindacato di PS 

Smilitarizzazione: primo 
obiettivo da raggiungere 


j cui Monte S Angelo e un 
punto d. pazientare rìfeiimen- 
| to; no. p nr uno sviìupnn rei 
, ii- de! rione Traiano r-L» - t> u 

• degl: m-ed; mirri urnve’ - '’: » 

• rt. ha aurora bisogno d: »t 

1 tre//mire nr.n-.r e Inoi’^e ’o 
**:-*’ (i;air en'- * u'..ve - * a ’ o 

• ”e‘ » zou, » ri: r.one Tre ut» 
l uo:reb!*e :ir«*vo.a*rc !>-()!»> 
j de. suoi <• ’tari.n; per !a ri 

(moria d: ariogg.o di» patte 
: (ieri; studenti. 

i r\.. . --. - -t 

, «f j»i uj/*»' *1 y* 

‘i Guido D'Auge.o ri; rea’.izza- 
: re »‘;nsed:amento umvers * » 

! rio nella zou.» dii previsto 
j centro dire/.onale. no: coirzi- 
; n.'ti c: dichiariamo tavore- 
■ voi», anche perdi-- ;! r.o»'ro 

• partito t compatto ne; dire 

• :ir» ai centro direzionale. Con 
quest: insed.amenti ir..ver.-: 

• tari nella zona orienta .e — iva 
J concluso S:o!a — non solo ». 

, permetterebbe un rapporto 
| nuovo tra catta ed universi 

• ta. ma soprattutto si creere'o- 
t>e una cerniera, curie appur. 
t.» ;.» zor.a orie.it .ri» - -, che :.»vo 
rirebbe co. su'» p;opr.o . 

.:p..)i !o 'V.!uppo rie..» citta 
nei s^u .r.iie.ue 


A: pr mi di marzo, secon¬ 
do ie itoti/.e d tftL'e. avrà iuo- 
eo a Napoli ,'annu.tconfe¬ 
renza dori ENEL sulle quest io¬ 
ti. dei.'er.eig.u. 


Tagliano alberi 
a valle del 
« Cardarelli » 

Con grosse seghe elettriche 
•d asce un gruppo di persone 
ha iniziato ieri pomeriggio, 
proseguendo fino a sera, il 
taglio completo di numerosi 
•Iberi di alto e medio fusto 
nella zona a valle dell'ospe¬ 
dale • Cardarelli «. vincolata 
come è noto a parco pubblico 
di particolare interesse pae- 
MBBittlco. 


S. tr.»:tn. toinz forse . ict- 
! tor. g.a sapranno, d. una con- j 
j Ic.v.izn che 1KXEL. per ieg- ! 
j ste az.oiia.e. deve :»nere , 

i pir.od.capiente. E .‘aver si-., j 

* to quest’inno a C vn;v..iu ‘ 
i ei\<t rus-ee quanto meno un , 
' .nci.ee delia uri por: in za e • 

anche dei.'urgenza che rive j 
| ste .. prob.rma energet.eo 
j noria nostra reg.one. ) 

I Co appare subito se s. 1 
i pensa -.» pesante def.cn che j 
». regstra in Campan.a ne.- j 
i-a produz.oite di energ.a t '.-ei- i 
! tr.ea ed a. no: e voi. riardi 
1 noria costruzione o ammoder- • 
j namento delie re:, d: distr.- j 
i buztone norie onta e nel.e j 
I zone agricole. 

, Tra l’altro i problemi delia | 
j produzione, distribuzione, de: j 
! consumi d: energia, de’ria c!.- ! 

! m.nazione degli sprechi, as- i 

• sumono un ruolo decisivo ne*.- 


• la prospettiva d. superamen- 
■ to de..a cr.».. po.cne questa 
j prosoeit.va non può essere 
| riis.c.uut-a d .ri » ‘a n ì ino d*.r n a - 

J mento, poter./.amento e r.- 
i.uii.o del nostro apparato 
. prori.ut.vo 
i 

! C o senza tr.iseur.ire una 
. v.s.or.e strueg.ia rie. -arob.e- 
! ni. collega:, a rienern.à. aria 
, vicut.ca d. programma 7 .i-ne 
! a cu. seno corie? ìt. i b.sOgn. 
’ cncrj« v t.c.. 


1 Ce da tener presente die » 
| :n mcr.io all’insieme d. que- j 
[ sti prob.enn g.a nel magg.o 
‘ scorso ebbe .uogo ia conte- , 
j ronza d. produ/.one promos- j 
l s.t da.le :orze po.it. che demo- I 
i crai.che presenti all'ENEL e ! 
, dal.a federaz.one unitami de. i 
j la vera: or. elei trio, e che fu j 
| un ut .le momento d: con- j 
. franto con ; rappresentanti j 
j de’ria Reg.one. degli enti Io- • 
! cali, delia stessa direz.ione ! 
! ENEL. dell’Un.one ;nciiu»tr.n- J 
i !.. dell'Università e eie. setto- ! 
r; della r.cerca. I 


l S. è ".Mita g.nveri:. r.vl re 
t nacoio Serafico a S Mira Li 
; Nova, un'alto..ita a-s» in 
. d: agent. e lu.izicnar. ai-s.i Pri 
i sii proolema rie..» s..:ri»'i- 
l.zziz.one e de..a sm...tar r 
. z-ìz.oue de. corpi. Lass-.r. 
j b.ea. .ndetta da. eomn-.to d 
, eo.>rd..i nr.e.i'o per 1 .» sin - 
: t ìr.zziz.o.v.- e i snd»rri./. 

| Zaz.one del carpa d: PS. .» * 

; nirtcr.cn: ’ a » terie.-jz.o.i- 

j un.: -.r a CGILCISL CiL. 

. stati ni tradotta di u ia ri- 
I riiz.o.ir de. compagno Ria l i¬ 
di. membro d-r.la socre.cr i 
1 regioni.e de. .» federa/.me 
! uni: ir.a. 

Nella breve reazione. R - 
| na.d: hi messo n .uee : prò 
! grossi fatr lungo la v. i ìD; 

la formaz.one del sind.irtv> 

| d; poi:/.a ma ha anche s.r- 
i tol.ne.ito le forti resistenze 


o-es* j 
r » re va. 
a et ss 


che questo processo trova a.- ì sui ducato che 
l'.nterno stesso de» corpo d. ' delri- guard.e 
pibbl.ca sicurezza. Il relatore carezza. L'11 f 
ha messo in luce an. he i.i ! ra. m luogo , 
necessita d: una magg.ore j bilirs:. la V.ur 
unità fra le forze di pori z a ! cuti d. tu Fa I 
ed »: movimento opera.o ai- * tati ,->/.• me ci 
finché la battaglia in corso 1 la linea da ses 


• p-s» » a, p.i; n-es* j cerm ri; 

. d-'rs. eoi :. r » re mz.rrg.i' » 
d»^gl oh.*’* v. n »•: s.' 

«Li orni» ’ ippa — h» 

I cor.’-lu-o R .i i d deve 
sere q ie 11 de., -ibrociz.on » 
del de rem d--. 31 luzl o ri n 
i!*tì i-.nc nreveri - - 1 » m l.t » 
-.z/iz.o-.e neri,- forze ri. P.S » 
QìiS. tu’.’, g . .ru-rv -n*; — - 
sono i'_ r.auieros. — hm 'i 

• C'P'C-'O l’ad-T' o.i-' a q i?.'* t 
- lui-ri p'onis* i ria: snidi.-*'. 

, co.iterirra. E‘ fizr- » i 

, pr.i"u't■>. li ".eres''.ta eh». ■ 
1 fin.il.Tien’c. tutt. g». agni*. , 
I prendano » d. e 4 -»-? - ;- • 

opera, .'(.ara;; a p;r.. ari * 
J e»emn o. de. me* i.fr.*:.i >.i. j 
| c. Pinti lido rii que.'to p.'t- 
; su ppo ito. e st ito afTermito. ! 

unii pur, non app.tr.re se.i j 
» s.iti e re.'poivabile .a r.ch.e | 
! sti d-.-ri.a :ormaz.or.e d »m ] 
ì sui ducato che tuteli . d.ntt. j 
1 delle guard.e d. pubblica s. ; 
[ carezza. Lll febbraio, si ter- j 
! ra. m luogo ancora da sta- 
i biùrsi. la .-.unione dei dele- 
I cuti d. tu’.’a Ita’..a de. com.- 
1 taf. per niezl.o approntare 
' la linea da seguire." » 


Domani 
ad Avellino 
seduta « aperta » 
del consiglio 
provinciale 

; Domali., a..e ore tri, ne. .o 
cal. dr-:»t b.brio*eoa p.cv. v-. »- 
| !•- d. Averi.r..'). terra u:»a 
* -e.ima «aperti»* rie. eor.s.- 
■ zl»o prov.ne.ale ».u. < prose: 

1 io 2! » o :'»i- < 'ri amento FIAT 
j a Grò**ammarila. Le re.a/.n- 
i ii. .ruroriuttive -, iranno tenu 
i te da Fabr.z.o M ingoile, del- 
I ’riuffic.o .-tud. regima.e rie..a 
I CGIL, e ri.» N.eol.» Carice, 
j del comitato cer.’r.ile del PSI. 
j Sono stati .nv.tat. e-p-nenti 
della Regione Camp.m:a. del¬ 
la Cas.-a del Mezzogiorno, del¬ 
la FIAT, le forze politiche 
democratiche e ; parlamen- 
, tari delia Campagna. 


i Mur'ech proieiiiH) dovte r\ , 
rolli uder'. quell'aiiteir’e.i j 
I maratona uh e da iO.i.m.ìi , 
i r.ir.'i :. dibattito in ton»:g> o i 
ionu.in.rie .nil.t- d.eiuarazio :. 

, p:og:.,m.n.r.( ;u» del.» mio u , 
; giu.i'a trina iit».-u.'.-:on- e e , 
, na o i.i;» i*o ma morii .'tua e 
| e » iie. pii:tcon x». »'e .'Olii ne ! 
' -vilup, fa »n un c.inia di :ni , 
.'ìeiu i p -: le m.i'iile.'fizion. ; 
I e le intemperanze di un puh t 

1 -).ii w iìv/.i .-v. .ìi»)U' :n:c*i 

i »ols» a !o o’g.mento (it‘l .a 
| vor. de! ria.', emble.i » t ,e re ! 
i ha luiierf.o lo »volg'me.ito | 
] E" .ter.ut i*o .incile veniT'ii »e 1 
I ra quando un !o':o grii tuo d. i 
eantiei ì.'t ! preti’ideva di e.» 

I sere .'UD.to ascoltato per a ' 
vauz.iie .«• piopiie tiviiuln.i 
j /ioni < he erano »i.ite g à pio 
»pel'..:e (ia 1 a.'.'C'.'Oie un:, | 
1 parilo \'ittor:o De Mulino 
! Dopo mia ■ timone de. cip. I 
! gruppo ri ' iidaio Mani z o 1 
1 V.rieu i in. ninnava che un t ^ 
j doler i/..one di (anneri'", '.i ! 

| rei)!» 't fu u.-ico't.f i doni tu. 1 
' a p i'.i/zo S.m (li.H omo d.ri'o | 
a»'e"(>re De Mar in» e il o | 

1 lapig’uppo l.'.iiimiiinn non 1 
j calmava l'animo dei mu e» « 1 

, gita*! e Ma : taiitieii'ti .ite."i 1 
si ver.'.ua'a qua'che ’-rleru j 
I glio Ci’inunque uhi: toni 'i 1 
: dovi ebbi e unine a. voto su. - 
! progr.imm < j 

! REGIONE — f i oli- r .eie j 
1 reg.oiut'e de! PSI Fra e-eo \ 

! Pon e. .. pai andò .-. 1'->..< An. | 
i mmziata. aira.'.'en»t)lea dei 1 
| quadi. .'tu. i.i-M della zona I 
ve» iv..ma ht affo: maio die ! 

1 coni-mia la !a»e d'i.'a r’ t de', j 
j la Reg.one Campali.a ne. il-' i 
I filine mi .-»uo moto noti* -■> ; 

| e una reale capacita reali/. ! 
i murice iti dilezione dello ->v i J 

* IllpDO e», ouonilio (ome e .'la | 

, to di ’e e ih min, . no a ; 

| ette da In 'Crri’ina r< r.Oliale j 
! della iciier.i/ione ('GII., CISL, » 

: uil i 

1 Secondo Preponente sociali ; 
sta al!'..'.domati, (tei 15 g u 

• gno a R-'zio'h si diede un , 

1 programma av m/.i'u ma : , 

: ri»ul*ati 'Olio »tut i a».'.u srar- i 
i si e in* addebita li causa alla ! 

| contraddi. ione tra iimegno u- 

1 intano i '''.(To programma 
‘ tiro d. nife e loize deTar- ; 

' co i i>-tituzionale e ge'tion» j 
! diffe.’«* :z a*a. pi»r cui una ior 
1 za aunonante come il Paiuto ; 

1 Comu ..-Mi paifcnia .‘.Ila eia i 
j twiazzone do! programma e ‘ 

: res’a :mi es'r.inea alla su i 
a! 1 a.» ' ieie 

, < 1. Punito Coni mi'*a -— -o , 
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| ( <' :o a.ielle ■ ir »»• i "e 1 '. — h. 
! de, no ’a < Si tti.naua h en a 
1 ' 111 'i nei : u una 'ut i 1 ta ! t 
; ziaie 

I ! i o»to è urie da :> -r net''' 


mi. dii 'i , Si può due elio tutta Cai- 
”• ' '»Oi » » i vaili è ni'"la e,i i* ■ > qu g* 
ie p-V'.o'.i j .'ta ni zia: ■ a ,i"urda, che 
ut' p ".a i ’■ | provoca d '-er m.nazione fra 
U",i 1 '. i. 1 gl: 'tildi nti. ar.ei'e in ei' tt 
<s -piiihi il i gMuntg Ita p"o'.e'U'o. f gnau 
ibi*.* eo'ia 1 do uni ..id'g".e.a \ itela i he 


i è 'tata d : ! m-ii im i . O't !e, 
j al p!V''rir e a. gen ior:. Ma 
.! pre'ide. (i'U'-enp • Lumiar: 
no. p.-r la . Settimana bum 
ili » cv alo riamente travede: 
tia Mi'pr-ti io 'Uidetrie Sul 
vutiire B l’d no per li giorni 
(HTelié invitava a protestare 
e a c iedere la rovo.a del! i 
aiz'.it va. hi eh.amalo ì ca 
r.iin: e -, per m;-.-.l:i e !.i prò 
te.'ta, mt'ii're gl .studenti '0 
no entrai: n -.(.oiieio un 
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>”i 1 re ’.l M ' 
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. . 1 * 1 * 1 .! ! 
li »'! t iia* 


dove, come, quando 


Angelo non si tiene conto del 
momento n.irtmolarmente d»f 
tirile delta tunz.one deìl'un* 


X.i- ' «.tiene Po’. - riti — deve e-,'** 
no- 1 re inveì • mi * Min, ut» a.-, o 
> ei.t’o m-’la mama h r< in* mu 
• ] nnaeguato ,* , ouivo’uo dir** 
( |„ > tHirenie f‘* ! i g"-''o*ie <1(M riif 

. n] , fi- rii e i omij'i ' ì Mioh rni: *•■ 
)M1 ’ ginn i!* ton ie-io’.-ihriria n . 

qj ' al pe.'O e .ri ’* io’** ' he t-'-o 
, C 5 , ha ni-’.'.i 'O *•• *.u t imo.ma 
d ',,1 | Po'.eei’i h.< r* *e ir. ,'<> 

r ],r ' elio pur .-en ■ i ‘«-za*» 'i*:i: *. 


e -utiiuz.on'. 

1 niiviifir.i ri, 11' - 
. politi, o non 
* r.erà m un i 
1 urinripio jv* , 
! 1 ) -*'vu e ’r !a - 
!:.'*! po-'O'M» *. 

] non mnn 'imi 
j t.r*. a d‘*r.i (i 
'.l'elio « *.o". 'l 
1 uriniti» da qu, 
■ movenza 


io o <-ne » * ' - o 
a ( l’un.imi 
’e u: ,*o 

‘(i-za*. -rm ). 
M.r** vo del I 
-•• • iu.litro 

-,*in o-.' ir.r* 

! -T.lie d: 

■ ’ *em.,v '(imo 

■ ; • '-;i >. • •-(> -e 
- <* "i ir : i’ ! 

>o. ■ ^f>, - ( 

e > \n*'e o l! 

, n . mo,", 
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• ASSEMBLEA DEGLI INQUILINI DEL RIONE LUZZATTI 

Le '(‘/ioni del PCI. del PSI e le ACI.l ilei none Lu/zatti 
limino indetto al i ìnema Rivoli alle lo una Hi'omblea uni 
tana degli inquilini All'.i»'eml»lea naitenperanno ì compagni 
Sandomenu-o e Anzivino 

• L'ARTI Gl ANATO CAMPANO A FIRENZE 

Si i* i’Oiu lii'.i nei gioì ni » » in .'t p: e-,'o l’a s -i*' »i »i ut o icgio 
naie Indu.'tna e Agni ohm a la ì annone del comitati) tuga 
nizzatoie pi r li partecipazione dell'.iitim.inalo i .impano alia 
Be.'ima mo'tia internazionale ili i-'uenze Gli ..in-gium che 
intendono paitct ìpau* alla mo na di Fueii/e poirauuo avan 
Alle t'.'piinta ncaie'l.i. eu’io <* non oltie il 1"> pto'Minn. al 
l‘a '.- e i'Oi alo n-gn»nule li.dii'tiia e Aitici inaio, ni via Sant» 
Lui i.i 81 Una commi'-ione di esperti pioeedeia iillV'anie 
e alla »elt*/ion< dei paiteeipinti 

• MEDICI IN CLINICA INTERROGAZIONE PCI 

I compagni lun-ughiu! n-gionah Armando Del Piote (■ 
Ali'.'-aiutia Bonanm hanno multo un mici 1 og.izmne al [ne- 
sidente della giunta per eono.'iere i motivi (he hanno t!ii 
pedito la lia.'inis'ione agli organi del consiglio della pio- 
po'ta di piano 'ocio'imitai io cl.tboi.ito d.ill'.is'i*"ii!,ito alla 
•Sanità Gii interroganti chiedono amilo di iono.Hen* 't- 11 
presidente non nteng.i (he la recente i onven/ioue con Ir 
case di eura private per la parte che riguaida l'utilizzazione 
ih m<*(Ì!ci ospedat'.eu eostiluisea un pa"(i indieMo uspetto 
alle posizioni C'piC'»c da! governo legionale nel gennaio 
dello »cor .'0 unno 

• PREMIAZIONE CONCORSO VETRINE 

Con '.'intervento di autorità provinciali e legion.tli. 'i è 
.svolta ueii'am l'ala dei Baroni, la immolila ili pieimazinne 
dei vmeilori dei ctincorsi banditi dalt'ASCOM e dalla C’otife 
s ei » i -mi i n-*l ipiudm delie m.imfe»da/!i>u! ili " Nat.ih a Na 
poti '7»> > La ( erimonia iia ioinito l'odM'ione p"i un un oli- 
tu» t;.i gn opii.iioii del settore commem.ile e le .intoriià 
tia* dei loto moblenu -a oiiupann L'.t'sc'-ore (omunale 
ali .limona. lungi loto», itolo. h*i unnuneiulo elle quanio pii 
il,., -ui.i pollalo ni con aglio il piallo di luleeu imcnto e svi 
!*;pi'o ilellu ie'e lommeniule mentie ras'(*»sorc regionale 

» ornine ciò, Aldo (Timi, ita a-sunto piecisi impegni pel¬ 
li ritinanziamenio della leggi a lavoro (ielfassoeiazione e 
(itila < ooperu/iom e per il «ledilo agevolato 

• LEGGE PER IL PIANO IDROSILVOGEOLOGICO 

Una piopo-tu (i: h ggc pel un piallo idi unti ogeolog.» o e 
'tata pii'* n'u'u dui consiglici! !e-jion.cli (Icmoeri'tiani (hip 
po. Co Mr. o. Fridumbo e Viituo'o Nella relazione i ».r l ac¬ 
co. i-.p i 'na 'I li ze* (ne i! piai.o eo»* .* ui'( e una iniziativa rii 
i.iianei» pi io: i*a» io .»t!n '( odo ri. .», (| r ut* uno --ti *..ni lite» 
forni. uiu-nMle p»-r i.» toi mul:t/»one dii piui.o rii as efo *i r 
iitiiri.iie I.'unpo* l.i'iz.i rii : «calo ri» il» .e. que» e un dato 
che non pilo ugno..ito net le (l.uTe olimi s-imii » oli 

la loiali/./.i/ione ci» II* m» destai »’e uria pioriu/.one acri 
loia, agli m'idi.iim utì indù- n ìaii t a quelli .ibi*.itivi 


pialli) di a ' efo *i r 
• .Kipie» e un cinto 
'i-i*i- » tinnì s -ioni » oli 
uria pioriu/.one agri 
quelli ubi*.itivi 


Dopo l'approvazione delle modifiche della Regione 

Torre del Greco : la DC mira 
a insabbiare ancora il PRG 


E una .'*.or. i *. t ,■(*.". i qu-’.’a 
d( 1 :>. ie. i *., g<». l’iir» u l'o: 
r>- rii! Gr» •». , •' tr»'< , 
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Pine!.: 'PSI'. t.. g i ! i • PSDI » 
e ‘.-."i-'.-ort I> . Vecc'm.o por 

i’R t 

le ‘ ippe pr..'.e.|).i!. me .-.ir. 
r.o por: ilo !» iri.’u re. , re. i 
rie ,» .- p.*i.. .»/.(-:.*■* (-::..,/ » 
:).-.; airi la* , »r ila »• gr. ile ri i 
i : -• ri ■> •-1.--, :• .>* - > 
b...*.a (i-nioer.'*ri-rii for- 
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*,» vir» » ria. n );v g-.if rm 
Ni! irtìò p-r ri-r :-*o zov-*r 

!;--.» V o-.i -, - . > . C ) 

mire- cì Torre De. Greco, 
ri; .mo** ire .no nr :n:*-M*o -ir 
big. :r. t b r.i i.- '. •* 

*».,■ »o -> ri !:»7( d.'.a.v ** 

*.- ,»r.i. ri-io » 

»'-*a vtr.gi fnrr. -1 d' ! u.i 
no r*-go.alerò e-.-zr-.i.r- Pro 
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( »rd'i. e:.»- .i.-.ce.r.i ozz. pre 
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co urio'Mr»’ con un vero e 
proprio co.po ri. Plugo un p a 
n»i di tabor.c.i/.one litio a rm- 
»ura do...» »p« ;i!u?..ono pr. 
vaia Ne! novembre dei 10A>* 
ri. con».g.:o corimu •• .»:m:ev.-. 
con la »ol.i opposizione do; 
consiglieri do! PLI un ordine 
del giorno no! qua.e sono in¬ 
dicati ; princo: rm dovrà 
l.sp.r.tr-i :! ta*u:o «piuiO' 
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II- Sev.igg.i »lit»e.» rii'.!.» e t 1 

:a. q-i.i’.ro-a e »*.ror» pi--: 
i b. o '.»!v.»re P-f quo lo *.n- ) 
! no bi*tu*.r oiK-ri.o tor/»- che , 
pitnnvrano por un de.ni*.vi» * 
, in»a:)b..«nienio dog.: stnimon | 
*. u-h-.n »•.,■; In q hm.o -ci ! 
! »c» !e io- 7 o ri. » n '*■ i devo ' 
r.o mipogna!si per valorizzare j 
que.lo ilio rii po.-.t:\o o pure j 
pro.-onto nel p.uno 
• L'a.SiC»=ore rcszion.ale Del i 


Mi.» ;-V».iuta Ir» . c . * * t ci I ni 
D-. P.o .h « c .1 u..e. i*o an 
» ila- le. p.i»i'.o rigo ilore 
non *. a,,'in turno ;». por- 

:> . .!.•.’*:« ::»■! punir» ; ;»or- 
:*> N’,»po . »* pr»-*..-*.» per 
Tr». : f I> •: (itelo 'in,, do»*;na 
• .1 J.«vo:e rie.!.» r.«.itse 

I . .1 

('< .c' : !• :.do. ;! ronipigno 
D- . R.r, li.» r.torili’ri ora »* ne 
(•'-».»r. > p-r .. fa’.uro urb» 
’i* .. » '-*-»» oz ,* • ; 

po ri.vo pri-o:.:»- p;g e 

.-.ri .;,pir- sa q ;e. *o re::.» un 
((..-gir).rio m » n:i z!.,» rermi 
I.'i.*..Ma» !.i*«'rver.*o é 
.'- i*-i q*.e!!o d» ' de (ir.pi>-) che 
r..'ord»:rio : rri trd. dori.a P.® 
z.or.-r- .ri rampi) urh»n-*.ro. 
) • .--'poh-a bri.*.a rie --io 

par*. Io » Tom-. :..» :n— o 
.» ime oz!. :*. ev.ric.z.» e- con- 
*r imo z.o.i. pr'-.r-n; 


1 • Incontro dibatitto a Saler¬ 
no sulla ’ finanza locale • 

* D n,»i. .trio 17 p.i-so ! .»m 

i. -. -* » i ( r.o ■> ,i- rii 

Si.-.; ). g. •, zzilo di. P»r- 

* *-i C.-invir.:-- ». -vo.ze.X 

• il! .!'((,:.’. i) U b »* * ri (i 'U - R*. 
t(»;.i..' rie..» lui.»:./.» 'or ri.e e 

1 rif-cre"o .oggi- S*.i:nnia*: » In 
. irric irri .. (Dinpizno N.co.a 
1 (ì. annui *.i s.i. re-min ».« Prie 
, ri ori.» -,»•/. or.»- «Er»*.. .oca!..» 

: oe..a federa/.eie. t rompagli, 
t «vi. P. io I^inoe.:a e An*r«v.o 
| S;n..~,<u!c(» faranno de!!e ro 
1 mun:caz;nm. Le conclusioni 
j de! d.Ui*::to nirarino tenute 
! ria! compagno Renzo Bmuz.zi, 
! dei'..'» -ez.one central e Au tO- 
i nonne e Regimi d«l fW» 
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I congressi nella Regione j PICCOLA CRONA CA 


PAG. 9/ napoli-campatila 


SCHERMI E RIBALTE 


Oggi 


A NAPOLI: a Nola alle 9,30 
con Sulipano e Correrà; a 
Chiaiano alle 9,30 con Bonan- 
ni e Marano; a Pendio Agna- 
no alle 9,30 con De Mala; a 
Piscinola alle 9,30 con Cos- 
su e Ravo; a S. Giorgio alle 
9,30 con Donlse e Cautela; a 
Mariglianella alle 9,30 con 
Limone e De Chiara; a Mia- 
no alle 9,30 con Olivetta e De 
Filippo; a Gragnano: h Gram¬ 
sci » alle 17; a Capri alle 9,30 
con Liguori e Nespoli; a Ca¬ 
stellammare « Grleco » alle 
9,30; a Casamarciano alle 
9,30 con Minieri e Cutillo; a 
Porta Grande « A. Spoto /> 
alle 9,30 con Ferraiuolo e 
Frescura; a Stella « Ballino¬ 
lo » alle 9,30 con Russo e De 
Joanna; a Comiziano alle 10 
con Armano. 

AD AVELLINO: a Grolfa- 
minarda con D'Ambrosio e 
Bruno; a Bisaccia con Rocco 
e Magno; ad Avellino « All¬ 
eata » con Perrotta; a Cali 
tri con Fierro; ad Avellino 
« Potente » con Vetrano; a 
Mercogllano con Biondi; a 
Mugnano del Cradinale con 
Grassi; a Torcila con Fierro; 
a Vallata con Coscia e Gi¬ 
glio; a S. Sossio con Simeo¬ 
ne; a Montaguto con Simeo¬ 
ne; a Nusco con Di torio; a 
Lacedonia con Fierro. 

A BENEVENTO: a Bene- 
vento « Gramsci » con Delli 
Carri; a Monlesarchio con 
Savoia; a Raino con Greto¬ 


la; ad Apice con Del Grosso; 
a Castelvetere con larusso; a 
Colle Sannita con Del Grosso. 

A CASERTA: ad Aversa 
« Di Vittorio > con Bassolino 
e lorio P.; a Caserta « Cen¬ 
tro » con lannlello; a S. Ma¬ 
ria C.V. con Capobianco; a 
Maddalon) < Gramsci » con 
Martone e D'Onofrio; a S. 
Arpino con Barra; a 5. Nico¬ 
la La Strada con D'Alessan¬ 
dro; a Cedole con Raucci: a 
Teverola con Reccla; a Du- 
centa con Luqmno; a Rocca- 
monfina con Rasslno. 

A SALERNO: a Scafati con 
Nicchia e Milite; a Salerno 
«Gramsci » con Aplcella e 
Argentino; a Salerno « Di Vit¬ 
torio » con Di Marino e Aita; 
a Castel S. Giorgio con For¬ 
te; ad Ascea con De Simone; a 
Capaccio con Visconti; a Noce- 
ra «Dozza» con Santoro e Bar¬ 
ba; a Salerno « Centro » con 
Amarante; a Valle Della Lu¬ 
cania con Mandia; a Ravello 
con Lucia; a Salerno « Frat¬ 
te » con Biamonte; a Sapri 
con Giannaltasio; a Marina di 
Camerota con Picarone; a Li- 
cusati con Picarone; a Mer¬ 
cato S. Severino con Colasan- 
tes e Snles; a S. Angelo F.i- 
sanella con Sparano; a Gitto¬ 
ni Valle Piana con Bianion- 
fe e Munghini; a Buonabita- 
colo con Auletla; a Braciglia- 
no con Volino. 


IL GIORNO 

Oggi domenica 6 febbraio 
1977. Onomastico Armando 
(domani Teodoro). 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nat: vivi 56; nati morti 1; 
nehieste di pubblicaci eoe 30; 
matrimoni religiosi 7; ma¬ 
trimoni civili 3; deceduti 31. 

CONCORSO DELLA 
CAMERA DI COMMERCIO 
DI BENEVENTO 

La Camera di commercio 
di Benevolo ha indetto un 
concorso pubblico per esami 
a due posti di consigliere n 
prova nella carriera direttiva. 
Per ulteriori informazioni gli 
interessati si possono rivol¬ 
gere alia segreteria della Ca¬ 
mera ci; cominci ciò di Bene- 
vento, in piazza IV novem¬ 
bre. 

SEMINARIO 
DI METODOLOGIA 
PER INSEGNANTI 
DI INGLESE 

Seno aperte le isci.zioni al 
Seminano eh metodoiog.a. ri¬ 
servato agli inscenanti d'in- 
gie.se deile scuole italiane, che 
M -.volgerà dal 7 alni marzo 
presso l’American Studies 
Center d. Napoh. i moduli 
di wri/.one sono disponibili 
presso l'Amer.can Center, in 
va d'I=erma. 36. 
PROGRAMMI E 
PIANI DEL CPE 

11 piano programniat.co del¬ 
le attivi',! per il t rierano 
77 5)9 del Coltro per 1 pro¬ 
blemi dewVduca/.one del a 
ainnnnisira/in ìe Provinciale 
di Napoh sara presentato do¬ 
mani alle 11 a S Maria Lo 
Nova, ne! corso d: una con¬ 
fa: enza .stampa. Alla conte- 
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CAMPAGNA ACQUA CALDA 

SCALDA ACQUA ISTANTANEO DA 300 LT./ORA 


E' SICURO AL 100 PER 100 

L’uscita del gas avviene solo se la fiamma è accesa 

DI FACILE E COMODO USO 

Non occorrono fiammiferi: basta premere un bottone 
e lo scalda acqua è pronto per l’uso 

PER MONTARLO IN CASA VOSTRA BASTA PA¬ 
GARE CONTANTI LA SOLA INSTALLAZIONE 

il costo dell’apparecchio Vi sarà addebitato sulla 
bolletta del gas senza alcuna maggiorazione 


j 





Telefonate al 
40.74.13 o 39.94.76 

SVILUPPO GAS-NAPOLI 
Via Alabardieri, 38 
Piazza dei Martiri 


DI CITTA 


l, ICE SNEI 

VENDE 

APPARTAMENTI 


CASTELLAMMARE DI STABIA 

VIA MANTI ELIO 
VIALE EUROPA 


PORTICI 

VIA LIBERTA' 
CORSO UMBERTO 


NAPOLI 

VIA PONTE DI CASANOVA 


PREZZI CONVENIENTI MINIMO ANTICIPO MUTUI A 
BREVE E A LUNGA SCADENZA RATEIZZO DIRETTO 


Per Informazioni • trattative: 

Uffici della Society - Via Cervantes, 35 - NAPOLI 
Telefoni: 12.23.50 • 12.23.93 


I 





ronza parteciperanno li pre¬ 
sidine deiramm.nitrazione 
provinciale di Napoli, G.u 
seppe laccio, e il compagno 
Luigi Nespoli, assessore ai 
problemi della gioventù, e 
pres.dente del CPE. 

FARMACIE DI TURNO 

Chiaia: piazza Amedeo 2; ^ 
via D. Moie!!. 22. via T.iv 1 
so 109. Riviera: piazza Tor- | 
retta 24. S. Ferdinando: via , 
Nardcnes 25. S. Giuseppe: j 
Ponte di Tappi.) 49 Monte- 
calvario: via Roma 388. Av- ! 
vocata: coivo Vittorio Eira- i 
nuele 475 S. Lorenzo: v,a 
Pcn.ti.i 83; S. G.u-cppe (t*‘i j 
Rulli 2 Museo: piazza Dan i 
te 71. Stella: corso Amedeo , 
di Savoia 212. piazza Cu- , 
vour 174 S. Carlo Arena: 
Via N. Nicol un 55. via P.i- [ 
radisiello uila Veterinaria 45. | 
Colli Amine!: via Pietra vai- | 
le 11; via Nuova Sa a Roc¬ 
co 60. Vicaria: cor-o Gari¬ 
baldi 103; c.so Garibaldi 265; 
via Genova 27. Mercato: via 
Capaccio 9; corso Umber¬ 
to 172. Pendino: via G. Sa¬ 
va rese 75 Poggloreale: Sta , 
zicne Centrale, corso Lucci 5; 1 
via N. Poggloreale 152. Porto: J 
visi Dopi et is 45. Vomero- j 
Arenella: piazza Vanvitel- | 

a 17; via T.no da Carnai- j 
ilo 20. via Chea 120 124; via | 
P. Castellino 165; v.a G. Gl 
gante 134 Fuorigrotta: v.a i 
M. Gigante 62. via C(« ).->a i 

Vo 64. Posillipo: v.a dei C., 
->.»ie 5. via Petrarca 105. : 

Pianura: v.a Duca d'Aoi’u 13. j 
Bagnoli: via Acale 28. Ponti¬ 
celli: via H. Lungo 52. S. Gio- ! 
vanni a Teduccio: cor.-io S 
Giovanni a Teduccio 909. j 
Barra: piazza Umberto. Se- ' 
condigliano e Miano: via , 
Vittorio Emanuele 11 (Mia | 
no); via Monviso 9; via Da- | 
cono ODA. Chiaiano-Maria- 
nella-Piscinola: corso Chiaia ' 
no 23 iCi).alano), piazza Mu- 1 
nicipio 1 (Phciiwiii). Soc- ] 
cavo: traversa privata C.n : 
z.a 7; via Epomeo 151. 

1 

FARMACIE NOTTURNE 

S. Ferdinando: via Roma ' 
n. 343 Montecalvario: p,.iz.- j 
za Dante 71. Chiaia: via Car¬ 
ducci 21: riviera di Chiaia 77; j 
via Mergelnna 148; viu Ta.-e i 
so 109. Avvocata-Museo: via ' 
Museo 45. Mercato-Pendino: 1 
via Duomo 357; piazza Ga- , 
ribaldi 11. S. Lorenzo-Vicaria: , 
via S. Giovanni a Garbo . 
nara 83; Stazicne Ctntntle. ' 
corso Lucci 5. via S. Paolo 20. | 
Stella-S. Carlo Arena: via ' 
Foria 201; via Materdei 72; t 
como Garibaldi 2iB. Colli ! 
Aminei: Colli Animo 249. ‘ 
Vomero-Arenella: via M. Pi- | 
ncicelii 138; piazza Lectiar- J 
do 28; via L. Giordano 144; 
vm Merlami 33; via D. Fui- ; 
tana 37; via Sirncne Mar- . 
tuli 80. Fuorigrotta: piazza ; 
Marc'Antcmo Colonna 21; ■ 
via Campcgua 125. Soccavo: i 
via Epomeo 154. Miano e Se- , 
condigliano: corno Secondi- j 
glia no 174. Bagnoli: via Aca- , 
te 28. Ponticelli: via Otta i 
viano. Poggioreale: via N. ; 
Poggioreale 45. Posillipo: v.a t 
Posillipo 69. Pianura: via : 
Duca d'Aosta 13. Chiaiano- 
Marianella-Piscincla: via Na¬ 
poli 25 (Marianella). 

NUMERI UTILI 

l 

In caso di malattie infet 
Uve ambulanza gratuita del 
Comune di Napoli telefonan¬ 
do al 44.11.44. orarlo 8-20 di i 
festiva e prefestiva chiamare j 
ogni giorno: per la guardia | 
medica comunale notturna • 
31.50.32. i 


TEATRI i 

t 

t 

ClLtA (Via Sa.-t Domenno • C 
Europa te) 655 838) 

5ta>era alle 17 30 e 21 30, V. 

Va er. prese.i:a: Occupati di 
Amelia. 

Ou limila (Tal 294 074) 

Dal'e ore 15 In poi speilaco.o 
e s:ene-jy,ata Ma-.o Tre.- pre- | 

se.ita: O presepio. i 

SAniakiuuio ivii San Pasqua i 
I* • Chia>* la) 405 OODt 
5toserà al.e 1S s 2t.30, la ; 
compagnia d Se-g.o Paca.i. p:e- j 
saita: Frucullatenne. 

Per i bambini Alle ore 11 il 
burattini dei fratelli Ferraiolo I 

p-csentano. « Pulcinella creduto • 
medico chirurgo ». 

MAKUHtKlIA iL. aliena Umberto l i 
Dai.t ore 16 SO in ooi saettatoli I 
di strip tease 

POI II (AMA tiri 401 643) 

Stasera Cile 17.30 e 21,30. Aldo 
e Cario G uttre presentano. Pi- 

scandio e Francesca da Rimini. 
SAN CARIO (Via Vittorio 6m» 
nuel* III Tel 415 0291 
Ouesto sere elle ore 18: « La 
Traviala », di Verdi. > 

SAN IfctMJlNANOO t f I (Telo 
tono 444 SO0) 

Onesta sera alle Ore 1S, la 
compàgn.a i, cerch.o presenta. , 
« La gatta Cenerentola » di R. ; 
De S.inona I 

5ANNAZ2AKO j 

Sustro al.e 17,30 e 21.30. la j 
coiiipayn.a Con:» U Aiess.-De V co * 
presenta: Scarpe roppia a cero ‘ 
velie line di G Di Maio. 

CIRCOLI ARCI 

ARCI GIUGLIANO (Parco Fiori¬ 
lo. 12) 

Riposo • 

ARCI UlSP LA PIETRA (Via La 
Piena 189 Bagnoli) 

Aperti tutte te sere dall* ore 
18 ane ore 24 | 

ARCI RIONE ALTO (3* traversa 
Merlano Semmoia) 

R poso j 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (P.z* j 
Attore Vitale) , 

Ogni giorno dalla ore 19 alle i 
Ore 22 proienonl di lilms o 
prove teatrali a musicali 
CIRCOLO INCONTRARCI (Via Pa¬ 
ladino 3 Tel. 323 196) 

Aperto tutta le (ere dalle ore 
20 alle 24 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE 
SUVIANO (S Giuseppe Vesu 
Viano) 

R.uoso ! 

ARCI IORRE DEI GRECO 

Questa sera Olle ore 17 presso 
il Circolo Giroscopio Via C. 
Ba'tisli 3) proiezione di- « In¬ 
chiodale l'armata sul ponte ». 

CINEMA OFF D'ESSAI j 

CINECLUB EUCALIPTUS 

Oggi aUe 17 e alle 20,30: ! 
(Riposo) , 

CINMr.LH ALTRO (Via Fort - Albe I 
n 301 

Alle ore 18. 20. 22: « Amar- , 
cord », di Federico Fellini. > 

EMunSSt tV<e r Ut Mure Te- ! 
ic-lono 377 0461 I 

« Complesso di colpa * I 

Maximum iVte 19 Te¬ 

lefono 682 114) 

« The song remains thè sanie ». • 
N.O. (Via Sanie Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 

L'inquilino del terzo piano 
NUOVO iVt* Montecalvario 16 , 
Tel 4 I 2.4IO) 

Rassegna dei cmema italiano. | 

« Morte a Venezia * 

SPOt CINLLLub iva M. Ruta 
n 5 al Vomero) 

Alle 13.30. 20.30, 22,30: « Il 
gallo a novo cade » 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisielto, 35 • Sta¬ 
dio Collana Tel 377 057) J 
Quelle strane occasioni, con N. 
Manfredi - SA (VM 18) 

ACACIA (Via tarantino. 12 - T» 
latono 370.871) 

Cassandra Crossing, con R. Har¬ 
ris ■ A 

ALCYONE (Via Lomonaco. 3 • Te¬ 
lefono 418. 680) 

Suspiria I 

AMBASCIATORI (Via Cri spi. 33 
Tal. 683 128) 

GII ultimi fuochi, con R. De 
Niro DR (VM 14) 

ARLECCHINO (Via Alabardieri 70 
Tel. 416.731) • 


L'invasione dei ragni giganti, 
con B Hrt'c DR 
AULiUSIEU irriti Duce d'Aosta 
lei 4 I S 361) 

La battaglia di Midway 
AUSONIA (Vie K Caverò Tela- 

tono 444.700) 

L'Invasione del ragni giganti, 
con B Hi!e • DR 

CORSO (Corso Meridionale • lo 
lelono 339 91 1 ) 

I padroni della città 

DELLL PALML (V coio Vetreria 

Tel 418 134) 

Quelle slrant occasioni, con N 
Manfredi SA (VM 18) 
EXCtLSIOH (Vis Milano Tele¬ 
fono 768.479) 

Cassandra Crossing, con R. Har¬ 
ris A 

FIAMMA (Vis C Poeno 40 - Te¬ 
lefono 4 1 6 9881 

II cibo degli dei 

FILANGIERI (Vis Filsngierl, 4 

Tel 417 437) 

Chissà se lo larei ancora, con 
C Deneir. e - S 

FIORENTINI (Vis R. Bracco. 9 
Tel. 310.483) 

Cassandra Crossing, di R. Harris 
A 

METROPOLITAN (Via Chiaia Te¬ 
letono 4)8 880) 

Il cinico, Cintarne e il violento 
ODEON (Piazza Piedigrolla. 12 
Tei. 688 360) 

King Kong, con J. La.ige - A 
ROXY (Vis Tarsia I 343.149) 
Quelle strane occasioni, con 
M Manfredi - SA (VM 18) 
SANTA LUCIA (Vis S Lucia 39 
Tel 41 5 572) 

Conoscenza carnale, con J. Ni- 
Cholsoil ■ DR (VM 16; 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 


ACANTO (V.le Augusto. 59 T» 
lelonc 619 923) 

La teggrclaria privata di mio 
padre, con M. R Omeggio 
S (VM 14) 

ADRIANO (Vis Monteoiiveto. 12 
Tei 313 005) 

L’ultima follia di Mei l'roolts 

C 

ALLE GINESTRE (Piana S Vi¬ 
tale Tel 6t 6 303) 

Spogliamoci cosi senza pudor, 
con i. Dore'ii - C (VM 14) 
ARCOBALENO (Vis C. Carelli, 1 
Tel. 377.583) 

La prctora, con E Fe.nech - C 
(VM 16) 

ARGO (Vis Alessandro Pocrio. 4 
Tel. 224 764) 

Sorbolc che romagnola, con M R. 
R.uzz. - C (VM 13) 

ARISTON (Via Morghen, 37 Te¬ 
lefono 377 352) 

Il maratoneta, con D Hoflman - 
G 


AVION (Ville degli Astronauti, 
Colli Am.nel Tel 741 92 64) 

Spogliamoci cosi senza pudor, 
con J Doall, - C (VM 14) 
BtHNINI (Vi* Bernini. 113 lo 

lelono 377 109) 

L'ultima tollia di Mei Broocke, 
(Sileni Movie) - C 
CORALLO (Putta G.B Vico T» 

letono 444 800) 

Sturmtruppcn, con R Pozzetto 
SA 

DIANA (Vis Luca Giordano - Te¬ 
lefono 377 527) 

La pietra che scolta, con G. Se- 

cj-i - SA 

EDEN (Vis G. Sanlellce Tele- 
tono 322.774) 

Al piacere di rivederla, con U. 
To G (VM 1S) 

EUROPA (Vis Nicola Rocco, 49 

Tel 293 423) 

L'ultima follia di Mei Brook* 

C 

GLORIA (Vis Arenacela. 151 Te 
lelono 291 309) 

Sa.a A - L'inlcrno del mongoli 
Sala 6 - Li polizia non perdo¬ 
na. co D Stockwell 
DR i VM 14) 

MIGNON «Vis Armindo Dias Te- 
tetono 324 893) 

Sorbole clic romagnola, con M.R. 
R uzz - C (VM 18) 

PLAZA (VÌE Kerbakcr, 7 Tele¬ 
fono 370.519) 

La segretari* privala di mio pa¬ 
dre, co'’ M R. Omagy.o - 5 

(VM 14) 

HOYAL (Via Roma, 353 Tel» 
tono 403 588) 

Sturmtruppcn, con R, Pozzetto 
SA 

III ANUS (Corso Novara, 37 ■ Te¬ 
lefono 268 122) 

Sturmlruppen, con R. Pozzetto 
SA 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martuccl. 63 - Te- 
Irlono 680 266) 

Signori c signore buonanotte, 
ael.a Cooperai \ „ 15 Magg o 

SA 

AMERICA (Sin Martino ■ Tel» 
tono 248 982) 

Complotto di famiglia, con Bar¬ 
bara Hccis * G 

ASTORI A i Salile Tarsia - Tel» 
tono 343 722) 

Italia a mano armala, con M. 
Merli - DR (VM 14) 

ASIRA (Via Maziocannone. 109 
Tel 321 984) 

Cattivi pensieri, con U. Tognazzi 
- SA (VM 14) 

A 3 (Vis Vittorio Veneto - Mi» 
no Tel 740 60 4S) 

L’Italia si è rotta, con E. Mon¬ 
te-sano - C 

AZALEA i Vii Comune. 33 Tel» 
■ono 619 280) 

Centro della terra continente 
sconosciuto », con D. Me Clure 
A 


BELLINI (Via Bellini - Telefo¬ 
no 341.222) 

Keorna, con F. Nero - A 

BOLIVAK (Vis S Caracciolo, 2 
lei 342.552) 

Italia a mano armata, con M. 
Merli - DR (VM 14) 

CAPIIOL (V># Msrsicsno lei» 
tono 143 46») 

Misturi, con M. Brando - DR 
CASANOVA (Co.so Garibaldi 330 
Tel 200 44) ) 

I 4 dell’Avc Maria, con E Wol- 
lach - A 

COLOSSEO (Gillerlt Umberto 1» 
lelono 4)6.334) 

Conoscenza carnale di una nin¬ 
fomane 

DOPOLAVORO P.l. (Via dei Chio 


slro - Tel 321.339) 

Rapina al treno postale, coi 

S Bo..zr - G 

IIALNAI'OLI (VI* tesso, 169 
Tel 685 444) 

Snoopy cane contestatore • DA 

LA PERLA (Via Nuova Agnino 
n 35 Tel 760 17 12) 

S * 3 3 I? I 3 alle ore 17 e alle 21. 
s rena.pio , s.ziiclu -U. « Mi¬ 
racolo di Natale » 

PILKKOl (Vis a L De Mele 53 
T..I 756 78 02) 

L’ultima volta, con M Reni* i 
DR (VM 18) 

VALLNllNO (Via Risorgimento 
Tel 767 85 58) 

La vendetta dell'iiomo chHuvUo 
cavallo, -on R llir-.s - A 


taccuino culturale 


Friedman alla « Scarlatti » HAI 

Il secondo concerto duetto da Samuel Fnorim.ui hU'huoi 
tono HAI ha rappu'M'iUalo la riconferma, non nolo del! t 
bravura del direttore, ma dello .sialo di mn/ia m cui m tio\.t 
l'orchestra « Aleisundro Scarlatti >, eflicientisoiina m ogni 
settore, come se ognuno dei >uoi componenti, indenne dal 
logorio d'unti lunga louline, avesse riscoperto con rinnovato 
entusiasmo, il piacere di lai musica. Determinante ei seni 
bra, m questa nuova Pise, .-.e cosi si può d.re, dell'attività 
concertistica della HAI, al di là dei programmi tracciati, 
dell’impulso dato quest'anno dagli organizzatoli della sta 
gione nel senso d'un generale avanzamento qualitativo e 
quantitativo, e la presenza quanto mai stimolante del pub 
blico. 

Samuel Friedman si e riconterm.ito diletterò (!’. i ira co 
municativa. le cui intenzioni inteipietat i\e si attuano in 
una gamma ussiti vasta e sfumata. Nel <■ Val-e I. ni .imo > di 
Ghnka, che ha aperto il concerto, pievale un eci lire gioco 
di (immuramenti, miraggio di occidentali rallmitezze s.ilot 
nere, nel quale il compositore rimane ni olito e non senza 
compiacimento. Cosi pine nelle <i Variazioni -u un tema 
roeoeo » per violoncello e orchestra, stupendami me eseguile 
dal mirabolante Hocco Filippini, e nella « Mu/.iiliana > ri' 
Ciaikowski. -si rimane nell'ambito di quel tenacissimo \ m 
colo che tu per 1 russi la musica deU'oceidente euiopeo 
L’omaggio a Mozait da paite di Ciaikouski da luogo ad uno 
strano ed ibrido impasto 

A farci venir fuori dall'equivoco è stato ,1 Uiokoliev in 
contestabilmente rusbo del <, Contrito n. in sol minoici 
per violino e orchestra. Musica in cui scorre una torte 
linfa che ha una sua voce, un suo timbro e clic anche 
quando intende esaltare le peculiarità dello sti amento -o 
lista, lo fa con originalità di tratti, col gioco serrato e scu 
broso d'un violinismo che nulla ha piu in comune con le 
formule suggerite dal romanticismo. Di tutto uspetto l'e^e 
cuzionc di Giuseppe Prenripc. prepaiatissimo. come sempre, 
e nelle migliori condizioni 

s. r. 


enner t PR,MA 01 acquistare 

f AV / LE VOSTRE BOMBONIERE 

VISITATE I NEGOZI 

LUNA di MIELE 

BOMBONIERE • CONFETTI 

VASTO ASSORTIMENTO - MASSIMI SCONTI 

Piazza Capuana 18 - Piazza E. De Nicola 70 
Tel. 333.250 - 338.648 - NAPOLI 


CASA DI CURA VILLA BIANCA 

Via Bernardo Cavallino. 102 - NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 

TRATTAMENTO RISOLUTIVO 
INCRUENTO E INDOLORE 

Prof. Ferdinando de Leo 

L. Docente di Patologia e Clinica Chirurgica dell'Uni¬ 
versità. Presidente della Società Italiana di Criologia 
e Crioterapia. 

Per informazioni telefonare al numeri 255.511 - 461.129 


INCONTRI SULLA PEDAGOGIA 
DELL'ARTE PER L'INFANZIA' 


• 7 


EOLI 


»_ 


■Mrl 




l .Vici P.- ' n ;:8 (Lo-kp:!. ! - S-P-u .a '. - 1-: 6tnsa3z6l023T 

j V.a Pa-tf n« :.e. I- il - 89121 N - Tel. 416^60 

! Via D. 0 "'cz-. o. 2*.4 - 89:25 t > n - To' 


j . 229 - fc.l ’2 Ni - To’. 25- 


(HKRUR 

MATRA 


CONCESSIONARIA 


REGALIAMO I 
LA TANGENZIALE ! 

a chi acquista 
unauto-da noi 

_*2 corse a! giorno per4-6 mesi 


Napoli, martedì 8 febbraio 1977 • ore 17,30 
CENTRO ELLISSE - Via Carducci, 32 

BORIS P0RENA - PAOLA BUCANI 
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Conferenza stampa ieri mattina a Perugia con i compagni Galli, Carnieri, Mandarini [ in previsione delio 

_____ __—-■ ... —— . — —— . . ' ' sciopero nazionale 

Analisi e problemi della società umbra i 

• ! permanente 

al centro del congresso regionale PCI j 

Si terrà dal 14 al 16 aprile - Gli impegni e gli obiettivi che si prefiggono i comunisti - Massima apertura nel dibattito con- j 1 . . 

gressuale • L’importanza, nella attuale fase economica e politica, del «progetto umbro» elaborato e proposto dal nostro partito ! 01 ingegnerie! 

! ANCONA. 5. 

PERUGIA. 5. | Elettivo di far fare un deci- • ramento delia crisi. Noi co- ' sottolineato il segretario re- '■ il tesseramento (il PCI insie- i \ e i CO rso di imi assemblea 

«AI centro del congie-so i so passo avanti sul terreno j munisti — ha proseguito Gì- I gionale. si formano sui prò- ; me alla FGCI ha superato la | convocata ad \iicona' nre- o 

regionale del PCI vi saranno ; del cambiamento. 1 no Galli — per questo propo- | grammi. Tuttavia avvertiamo , quota dei 50.000 iscritti) è una , , ' . '' 

i problemi della società uni- Il vero nodo da affrontare j niamo una seconda fase co- che i! grado di complessità J prova de! consolidamento or- | * 1 -equina e sia 

bra ne! quadro della crisi e- sarà quello di cosa l'Umbria j stituente della Regione e de- delia vita politica è arrivata i gunizzativo e politico del par- i ta -inietta una mobihtaz’onc 

«■Gnomica e sociale del pne- j può dare ad un progetto di | gli enti locali. ad un punto tuie da riclue- | tuo. ( 'i Ul ‘R‘ -e componenti uni 

se. Cosi il compagno Grto I trasformazione. Questo è il J Da un'altra grande discus- dere una conduzione unitaria 1 Tuttavia abbiamo dato in 1 cernitane, in vista dello scio 
Galli ha esordito stamattina | grande obiettivo — ha affer- | sione, come fu tutta la pri- delie assemblee. 1 questo ultimi anni un earat- i pero nazionale indetto per i 

in una conferenza stampa in- : muto Galli — che il PCI nei i ma fase di vita dell’ente Re- L'aliargamento delle basi ; tere di ricerca critica al di- j prossimi giorni dalle o'-ga- 

detta dalla segreteria regio- suoi congressi di sezione, di 1 gione, può nascere una sem- 1 politiche delia maggioranza è i battito sul partito. I! fatto i n j zzazion ; " sindacali CGU - 
naie del PCI proprio per pre- I iederoz.one e in quello reg.o- ' plificazione e una adeguarne))- ’ tutt’ora un discorso aperto j che i! PCI in Umbria sia par- ! <• ... 

sentale all’opinione pubblica- J naie si prefigge. | lo della cosiddetta «macchia j (che anche nell'ultimo docu- | t ito di governo ci ha posto '.al ‘ ' ' ‘ , 

regionale i! documento pre- i L’idea del «progetto um- i pubblica ». Con la introdu- ! mento unitario PCIP3I è ri- necessità di abbandonare o- .seno stesai) incontro e stata 
paratorio del congresso che. { bro — ha continuato il se- ! zione dei comprensori il ruo- : cordato con forza» ma è net- 1 «ni trionfalismo dando iuo- proclamata 1 assemblea per- 

come è noto, si svolgerà dai I greto rio regionale del PCI — 1 lo delle Province si assolti- ì tornente distinto da un ac- j un ad una verifica rgoms-i e manente, per aporofondire i 

14 a! 16 aprile. * 1 in questa luce è oggi qua .cosa j gherà sempre più fino ad u- j cordo di conduzione de,le is- ! serrata. Questa ricerca che d’ temi della vertenza intorno al 

L'incontro con 1 giornalisti, j che acquista maggiore forza e ! na graduale scomparsa ed a- : semblee. A partire dalia di- ; altronde ha riguardato anche progetto Malfatti di riforma 

cordiale e proficuo, è servito j che si collega al confronto ! boiizione. Questo processo fesa delle istituzioni e da!!’ \ ali nitri putiti, si è articolo- universitaria F' stati apuro- 

n mettere su! tappeto tutte le ; nazionale che è in piedi e I può essere il punto di parte.n- esigenza delio sviluppo della i ta secondo tre direttrici; le ' ‘ 

più importanti questioni che ! che concerne il mutamento > za per un riaccorpamento ed • democrazia c possibile trova- ! istituzioni. !a società civile, il “ ‘ , ‘ ‘ r l .t 

la società umbra ha di fronte ; del modello di sviluppo e di I unificazione degli enti locali | re con ; partiti democratic. e : movimento, cercando di af- ,ie m 1M ù Ud »e '• .u- 

in rapporto all’impegno e i- j v.ta. Non solo i! nostro par- i enti locali e degli enti colla- I specialmente con !a DC mi , frontare questi rapporti sen- tacco governativo alla .Sfolli¬ 
gli obiettivi che i comunisti ' tifo si è impegnato ad e'.abo- ( terali. per rendere p.ù prò i punto di intesa in tempi non za nessuna pretesa tota'.izzan- rizzazione di massa e al di¬ 
si prefiggono. ! rare il progetto a medio ter- ; duttiva la spesa pubblica che j lunghi. i te ma per fare in modo che ritto allo studio. 

I! PCI" — ha subito detto | mine ma anche la DC e h R.-JI j oggi è contusa e disarticola- ' L'ultimo punto che Oa'ii ha ; la nostra presenza si bai-ias- j n rifar.mento a’ grav : -si- 

Galh -- proprio perché la | stanno prcnarando qualcosa { ta. { preso in considerazione è sta , se su! rispetto e sul confronto m j , !K "d> nt’ ai e idilli aU’uni- 

sua influenza è cosi vasta I di analogo. Meco perché il - La seconda fase costimeli- to il tema part.tn M .-cero- < con gli altri. In questo abbia- vor -o. il ( |j [{„ina d documento 
nella nostra regione darà a ! / progetto umbro non sarà j te che no: comun.st: prono | me coloro che volino cima- ! ino cerca’o e stiamo cercan- -\ ( ..... 

tutto i! dibattito congressi! (- 1 una voce boiata d. uni re- > marno implica ovviamente un i nista — !ia detto a que.-an I do ci: socializzare dibattito , lac-i-a < n<. ' ' 

le un carattere di massimi ! gione ma s: potrà inserire ! grosso discorso e un grosso ! proposito — sono la m«th | per rendere trasparente : no | e un caso che in un monalito 

apertura. Non sarà quindi I concretamente nel dibattito ì dibattito che noi sentiamo : della popolazione vogliamo ! stri problemi. ^ j di grossa crisi econom.ca o 

una discussione interna ai | nazionale sulle prospettive ' come necessari se si vuole 1 dare carattere pubblico an- i Dopo la introduzione di Gal- I sociale, i cui costì si stanno 

«oli comunisti, ma un morr.cn- ! del’a società. ! camminare nella direzione | che alla discussione interna. ! li sono cominciate, nutrite e ( scaric-ando p -santemente .-alilo 

to di partecipazione delle ai- i II piano pluriennale do la ' del’.'eMciottza e della produt- Da un certo punto di vi-'a . incalzanti. !e domande de. spa u t . t j f .j lavoratori. ritorna 
tre forze politiche demoira- i Regione, con le grandi scelte i tività. 1 potranno anche essere del :ut- i cronisti a cui hanno risposto , f c;ino | no | a n-ovocazio 

fiche, delie forze sociaii. una . contenute iagricoltura, mtvì- ■ I! terzo important.ssimo , to soddisfatti di come vanno : lo stesso Galli e il compagno t ‘ ‘ . 1 „ : , 0 

tappa significativa del con- \ zi sociali, industria, cultura» ; puntto trattato dali'introdii- : le cose. Non .-.-lo le elezioni Claudio Carnieri vice segre- , ». , ' ■ , - -, 

fronto culturale e politico con dovrà essere il riferimento, il ' zione di Galli è stato poi i! ; de! In e del 20 giugno ma torio regionale e Francesco . baiare le acque, e «oipirt u 

le altre espressioni e artico- punto su cui dovranno mm 1 tema dell'accordo istituz’ona - ! anche quelli recenti per le e Mandarmi segretario della ; movimi nto demm-ratico dei il¬ 
lazioni ideali della società bilitarsi le energie politiche 1 le. Le maggioranze e le mi- j lezioni dei consigli di circo- federazione di Perugia. • voratori o degli studenti ». 

regionale. Un congresso. ed inteilettitali per costruire j noranze di governo della Re- ■ scrizione dimostrano che s i- m m 1 L'assemblea ha rivolto un 

quindi, che si pone come o- i! contributo umbro al sune- ■ gione e degli enti locali, ha ■ mn andati avanti ma anche * * j invilo alle forze politiche de- 

____,___________; mocratiche affinché raggiun- 

i «ano al più presto una oon- 

Critiche di Comuni e Province delle Marche a! decreto Stammati sulla finanza locale aziono“«“‘prti'vipaVii 

__ , «li riforma di strutture um- 


PERUGIA. 5. 

« Al centro del congrt.-so 
regionale del PCI vi saranno 
i problemi della società um¬ 
bra ne! quadro della crisi e- 
conomica e sociale del pae¬ 
se. Cosi il compagno Gì no 
Galli ha esordito stamattina 
in una conferenza stampa in¬ 
detta dalla segreteria regio¬ 
nale del PCI proprio per pre¬ 
sentare all’opinione pubblica- 
regionale i! documento pre¬ 
paratorio del congresso che. 
come è noto, si svolgerà dal 
1-1 a! 16 aprile. 

L'incontro con 1 giornalisti, 
cordiale e proficuo, è servito 
a mettere su! tappeto tutte le 
più importanti questioni che 
In società umbra ha di fronte 
in rapporto all’impegno e i- 
gll obiettivi che i comunisti 
si prefiggono. 

I! PCI — ha subito «letto 
Galli -- proprio perché la 
sua influenza è cosi vada 
nella nostra regione darà a 
tutto i! dibattito congressi! t- 
le un carattere «li massimi 
apertura. Non sarà quindi 
una discussione interna ai 
soli comunisti, ma un momen¬ 
to di partecipazione «Ielle al¬ 
tre forze politiche democra¬ 
tiche. delie forze sociaii, una 
tappa significativa del con¬ 
fronto culturale e politico con 
le «litie espressioni e artico¬ 
lazioni ideali della società 
regionale. Un congresso, 
quindi, che si pone come o- 


biettivo di far fare un deci¬ 
so passo avanti sul terreno 
del cambiamento. 

Il vero nodo da affrontare 
sarà quello dì cosa l'Umbria 
può dare ad un progetto di 
trasformazione. Questo è il 
grande obiettivo — ha affer¬ 
mato Galli — che il PCI nei 
suo: con gres .il di sezione, di 
Iederoz.one e in quello regga¬ 
nole si prefigge. 

L'idea del « progetto um¬ 
bro — ha continuato il se- 
greto rio regionale del PCI — 
in questa luce è oggi qua .cosa 
che acquista maggiore forza e 
che si collega al confronto 
nazionale che è in piedi e 
che concerne il mutamento 
del modello di sviluppo e di 
v.ta. Non solo i! nostro par¬ 
tito s: è impegnato od elabo¬ 
rare iì progetto a medio ter¬ 
mine ma anche l-a DC e i; P.3I 
stanno preparando qualcosa 
di analogo. Ecco perché il 
/ progetto umbro non sarà 
una voce isolata d. un i re¬ 
gione ma s: potrà inserire 
concretamente nel dibattito 
nazionale sulle prospettive 
«iel'a .-.ocieta. 

Il piano pluriennale de’ln 
Regione, con le grandi scelte 
contenute • agricoltura, mtvì- 
zi sociali, industria, cultura» 
dovrà essere il riferimento, il 
punto su cui dovranno nu>- 
bilitarsi !e energie politiche 
e«l intellettuali per costruire 
i! contributo umbro al sune- 


ramento delia crisi. Noi co¬ 
munisti — ha proseguito Gi¬ 
no Galli — per questo propo¬ 
niamo una seconda fase co¬ 
stituente della Regione e de¬ 
gli enti locali. 

Da un'altra grande discus¬ 
sione, come fu tutta la pri¬ 
ma fase di vita dell’ente Re¬ 
gione, può nascere una sem¬ 
plificazione e una adeguamen¬ 
to della cosiddetta « macchia 
pubblica ». Con !a intnxiu- 
zione dei comprensori il ruo¬ 
lo delle Province si assotti¬ 
glierà sempre più fino ad u- 
na graduale scomparsa ed a- 
bolizione. Questo processo 
può essere il punto di parten¬ 
za per un riaccorpamento ed 
unificazione degli enti locali 
enti locali e degli enti colla¬ 
terali. per rendere p.ù prò 
dui uva la spesa pubblica che 
oggi è coniusa e disarticola¬ 
ta. 

La seconda fase costituen¬ 
te che no: comun.st: prono 
marno implica ovviamente un 
grosso discorso e un grosso 
dibattito che noi sentiamo 
come necessari se si vuole 
camminare nella direzione 
de'.l'ciiìcienza e della produt¬ 
tività. 

I! terzo important.ssimo 
puntto trattato dalì'introdii- 
zione di Galli è stato poi i! 
tema dell'accordo istituz’onn- 
le. Le maggioranze e 5e mi¬ 
noranze di governo della Re¬ 
gione e degli enti locali, ha 


sottolineato il segretario re¬ 
gionale. si formano sui pro¬ 
grammi. Tuttavia avvertiamo 
clic i! grado di complessità 
della vita politica è arrivata 
ad un punto tale da richie¬ 
dere una conduzione unitaria 
delle assemblee. 

L'aliargamento delle basi 
politiche delia maggioranza è 
tutt’ora un discorso aperto 
(che anche nell’ultimo docu¬ 
mento unitario PCI P3I è ri¬ 
cordato con forza» ma è net- 
Uimente distinto da un ac¬ 
cordo di conduzione de,le as¬ 
semblee. A partire dalla di¬ 
fesa delle istituzioni e da!!' 
esigenza delio sviluppo «Iella 
democrazia c possibile trova¬ 
re con ; partiti democratic. e 
specialmente con !a DC un 
punto di intesa in tempi non 
lunghi. 

L'ultimo punto che Oa'ii ha 
preso in considerazione è sta 
to il tema pari.to. I-! .-ecco¬ 
me coloro clic fonino roma¬ 
nista — ila detto a que.-eo 
proposito — sono la m-‘! fi 
della popolazione vogliamo 
dare carattere pubblico an¬ 
che alla discussione interna. 

Da un «erto punto di vi-'a 
potranno anche essere del tut¬ 
to soddisfatti di come vanno 
le cose. Non .— co le elezioni 
de! 15 e del 20 giugno ma 
anche quelli recenti per ir o 
lezioni dei consigli di circo¬ 
scrizione dimostrano che s-a- 
mo andati avanti ma anche 


I! tesseramento (il PCI insie¬ 
me alla FGCI ha superato la 
quota de: 50.000 iscritti) è una 
prova de! consolidamento or¬ 
ganizzativo e politico del par¬ 
tito. 

Tuttavia abbiamo dato In 
questo ultimi anni un carat¬ 
tere di ricerca critica al di¬ 
battito sul partito. I! fatto 
che i! PCI in Umbria sia par¬ 
tito di governo ci ha posto la 
necessità di abbandonare o 
«ni trionfalismo dando luo¬ 
go ad una verifica r'gnrnsi e 
serrata. Questa ricerca che d' 
altronde ha riguardato anche 
«li altri paititi. si è articola¬ 
ta secondo tre direttrici: le 
istituzioni. !a società civile, il 
movimento, cercando di af¬ 
frontare questi rapporti sen¬ 
za nessuna pretesa totalizzan¬ 
te ma per fare in modo vite 
la nostra presenza si basas¬ 
se sul rispetto e sul confronto 
con gli nitri. In questo abbia¬ 
mo cerca’o e stiamo cercan¬ 
do ci: socializzare il dibattito 
per rendere trasparente : no 
stri problemi. 

Dopo la introduzione di Gal¬ 
li sono cominciate, nutrite «* 
incalzanti, le domande de. 
cronisti a cui hanno rispos’o 
lo stesso Gali: e il compagno 
Claudio Carnieri vice segre¬ 
tario regionale e Francesco 
Mandarini segretario della 
federazione di Perugia. 

m. m. 


No al blocco indiscriminato delle assunzioni 

Il provvedimento è stato giudicato « ingiustificato e generalizzato » — Una proposta dell'ANCI affinchè ogni 
divieto sul personale sia riferito alle sole assunzioni fuori delle piante organiche, escludendo quelle già in atto 


ANCONA. 5 

Praticamente senza eccezio¬ 
ni. Comuni e Province delie 
Marche chiedono una sostan¬ 
ziale modifica de! decreto- 
fiammati sulla finanza locale, 
accogliendo le indicazioni pro¬ 
venienti dagli enti locali, la 
‘.'/•ione regionale dell'ANCI 
fio elaborato un documento 
in cui tra l'altro si giudica 
« i ngu isti fica to e generalizza¬ 
to» il blocco delie assunzioni 
«• quindi « motivo «li seria 
preoccupazione ». 

Ogni divieto sul personale 
— propone l'ANCI — va rife¬ 
rito alle sole assunzioni fuo¬ 
ri delle piante organiche, e- 
scudendo. tuttavia, le assun¬ 
zioni fuori organico già in at¬ 
to e le eventuali loro proro¬ 
ghe in persistenza dei motivi 
che le hanno determinate: 
si chiede anche se siano in 
unniche misura considerate le 
nuove esigenze per essenziali 
servizi sociali (asilo, scuola, 
«a-c.» e che sia consentita la 
prosecuzione dei servizi a ca¬ 
rattere stagionale (comuni tu¬ 
ratici». 

Dal canto suo l’Ufficio di 
presidenza della Lega regio- 
mie per le autonomie ed i 
poteri locali, ravvisa ne! de¬ 
creto «una logica centrali- 
stica ciie va decisamente re¬ 
spinta » e fa appello a tutto 
il movimento democratico per¬ 
ché sviluppi una forte «izo- 
ne politica rivolta a modi¬ 
ficare il provvedimento. 

«Paralizzando il sistema 
delle autonomie o dei poteri 
bxa’.i non si contribuisce nel 
modo migliore al superamen¬ 
to «Iella crisi del Paese. 
tensioni sociali non si rìdu- 
«'ono, ma si accrescono para- 


Immagini 

deformanti 


In un'aula dell’Istituto pro¬ 
fessionale di Stalo di San 
Benedetto del Tronto, sezione 
operatori chimici, l'insegnante 
di religione ha proiettato per 
pii studenti due brevi films 
sull'aborto. 

Il contenuto delle due pel¬ 
licole dà un'immagine defor¬ 
mante della problematica del¬ 
l'aborto: un feto di un mese, 
parlante, che accusa di omi¬ 
cidio la madre che. abortendo. 
l < ha privato della vital 

Uno dei fiìms in particolare 
mette in evidenza lo scopo 
deiia proiezione: immagini di 
ma donna che abortisce, in¬ 
terrotte da wguadrature di 
una manifestazione di donne, 
culminano nella scena finale 
di un bambino fatto a jx'zzi. 

hT chiaro che si vuole sfrut¬ 
tale la tecn’ca della trauma 
tizzaznmc degli spettatori, m 
questo caso ragazzi di 17 anni, 
impedendo una analisi critica 
delie immagini proposte e dì 
conseguenza un dibattito de- 
miM~raIleo. Inoltre si dimostra 
chiaramente di non considera¬ 
re i gran problemi sociali. 
economici e morali che si na 
scondono d.etro la drammati 
ca soluzione deU’aborto. 

Ancora una volta ci travia 
mn dì fronte alla diffusione 
di tesi faziose ed intolleranti 
all'interno della scuola. Dif¬ 
fusione inaccettabile e pur per¬ 
messa dai dirigenti dell'isti¬ 
tuto di San Benedetto. 


lizzando gli enti locali e il 
sistema democratico viene ul¬ 
teriormente esposto ad un 
processo «li usura »: è il com¬ 
mento del compagno Giusep¬ 
pe Righetti capogruppo del 
PSI al Consiglio regionale. 

Ne! ri-'lfedere al pari di al¬ 
tri Comuni, una revisione del 
decreto Stammati. il Consi¬ 
glio comunale d: Falconara 
Marittima all'unanimità ha e- 
spresso un contemporaneo irn- 
! veglio a compiere « ogni sfor¬ 
zo jKiss.bile per i! conteni¬ 
mento della spesa e per una 
più razionale utilizzazione de! 
personale, e a rivedere le 
quote di alcuni servizi socia¬ 
li ». 

Sullo scottante prob’ema la 
Comunità montana del Catriu 
e del Nerone, ha chiesto l'ur¬ 
gente convocazione di tutti I 
membri de! Comitato regio 
naie di controllo e delle se¬ 
zioni autonome. 

• • • 

FERMO. 5 

fS.M.) — «Il 1B gennaio ri¬ 
schia di diventare una data 
mortale per i comuni italiani, 
se non viene imposto dal bas¬ 
so un cambiamento radicale al 
decreto governaitvo sulla fi¬ 
nanza degii enti locali ». So¬ 
no parole dell'assessore al bi¬ 
lancio del comune di Fermo, 
compagno Ezio Santarelli, il 
qua'.e definisce tale decreto 
« punitivo, il preciso contra¬ 
rio di quanto discusso e ri¬ 
chiesto dall’ANCI e anche di 
quanto promesso dal gover¬ 
no ». Il comune di Fermo non 
è disposto a subire passiva¬ 
mente un capestro come quel¬ 
lo che Andreotti e Stammati 
hanno cercato di mettere ai 
comuni italiani. 

«Questa lotta — afferma 
Santarelli — può diventare 
il momento di verità su! de¬ 
stino dei comuni e degli en¬ 
ti locali. No: diciamo no a! 
l’aumento degli organici e del¬ 
la spesa corrente, ma non pos¬ 
siamo rinunciare ai servìzi es¬ 
senziali o al personale pre 
visto in organico. I! comune 
di Fermo piglierebbe un prez¬ 
zo insopportabile se si attuas¬ 
se l'attuale decreto: il suo tet¬ 
to di accesso alle ani .c.po¬ 
zioni di cassa con gli istituti 
locali scenderebbe da 720 mi¬ 
lioni a 43ì circa; rischiereb 
boro di saltare le opere m cor¬ 
so. qual: le fognature di Li¬ 
do e dì Marina Pai mense, do¬ 
vremmo licenziare otto sala¬ 
riati. 4 dattilografe. 34 bidel¬ 
lo e alcuni geometri: in tut¬ 
to circa 50 dipendenti, che 
non sono in più dell'organico, 
ma coprono pesti resisi va¬ 
canti e .-eiira : qual. co- 
mane. spec.e le scuole, sa¬ 
rebbero condannati alla pa¬ 
rai Ls-; V 

* Invece d. fare interventi 
organici che permettessero 
f.nalmonte ai comune di svo! 
gere correttamente il prò 
prio coniato — afferma l'as¬ 
sessore ali i pubbl.ru istruz.o 
no Massimo Tomn: — il 
governo so ne e.—ce fuor; con 
un decreto che me:*e -. co 
mini, nella impossib.ltà d. 
operare: è una vera provoca¬ 
zione. vuole creare il caos, 
colpendo :e autonomie locai: 
per frenare quel processo d. 
decen:armento e d: pirteeipi 
zione che dopo il 15 e ;! ‘ 20 
giugno .-ta imponendo una di¬ 
versa man era d. amm.nastra¬ 
re; su tale piano la DC si 
trova naturalmente a d sigio 
ed ecco, putuule. l'ul; irto tcn 
tnt;vo delia sua ala più o'.tran 
zista per beccare tale pro¬ 
cesso Ma esso ormai è inar- 


; restabile e il decreto non po > 

| tra restare cosi com’è. perche , 

I su tale argomento fondamen- j 
I tale le attuali "astensioni" J 
j non potranno certo restare i 
! tali.». | 

i ••• ; 

j PESARO, ò , 

j Riuniti in assemblea struor- \ 

: dinaria. i dipendenti dellti . 

I amministrazione provinciale 
di Pesaro e Urbino hanno di- | 
f scusso i contenuti del recen- 
! te decreto governativo riguar- i 
! dante il debito « a breve » di , 
i Comuni e Province. 

A conclusione dell'assem- j 
1 bica è stato approvato all'u : 

| nammità un ordine del gior- , 
i no nel quale si afferma che , 
j il consolidamento dei debiti j 
a breve termine è un atto ne- | 

! cessario e urgente, ma che i 
| non può essere disgiunto da j 
j una modifica sostanziale del 
meccanismo della finanza lo- ! 
cale che è all'origine della j 
attuale grave condizione de- ! 
gli enti locali. Nella nota si 
chiede anche una profonda ; 
modifica del provvedimento e j 
si fa appello ai gruppi par- I 
lamentar! democratici affin- j 
ché il Parlamento nella tra 
sformazione in legge del de- i 
creto governativo ne modìfi- j 
chi il contenuto almeno in al- j 
cuni punti. i. 

Più in particolare l’ordine ; 
del giorno propone di: 1) 1 
aumentare !a durata dei mu- 
I tui a 35 anni e fissare un tas- 
! per cento: 2) riservare aetaoi 
| cento; 2» riservare a Comu' 
i so di interesse del 9 per cen- ! 

to: 2) riservare a Comuni e j 
! investimenti: 3) modificare il ! 
i blocco delie assunzioni intro- i 
i ducendo il vincolo del numero ! 

: assoluto del personale per en- i 
j te o per singolo servizio. I 
! prevedendo la possibilità di i 
i garantire comunque i servizi : 
i indispensabili: 4) aumentare i 
' a 4 12 le possibilità di sco- ; 
i perti di tesorerìa. 

Nell'ordine de! giorno 1 di- ! 
j pendenti deH'ammin:straz:o- j 
i ne provinciale riaffermano il ; 

proprio impegno volto a ri- • 

[ tenere e qualificare la spesa ! 

: corrente dell'ente e sotto!:- ! 

! neano l'esigenza inderogabile 1 
i che con uguale rigore si oro- ! 

| ceda nei confronti dì tutta ■ 

' la spesa pubblica da qualsiasi i 
! ente effettuata. > 


TERNI - Si terrà al teatro « Verdi » 


Oggi assemblea nazionale 
degli autotrasportatori 

Saranno presenti oltre 1200 lavoratori da tutta Italia 
L'iniziativa è stata organizzata dalla FITA CNA 


TERNI. 5 

Oltre 1200 autotrasporta¬ 
tori. provenienti da tutta 
Italia, parteciperanno doma¬ 
ni mattina, domenica, alla 
assemblea nazionale deiia 
categoria, promossa dalia 
FITA-CNA. L’assemblea si 
svolgerà al cinema Verdi, con 
:oizi<i alle 9.30. La relazione 
introduttiva sarà svolta dal 
segretario nazionale della 
FITA, Pucci. 

Al centro della assemblea 
è posto l'impegno a collega¬ 
re gli interessi della catego¬ 
ria con quelli più generali 


Eletto ad Ancona 
il presidente del 
Comitato per 
il centro storico 

ANCONA. 5. 

I! Comitato di gestione per gl: 
interventi nel centro storico d: An¬ 
cona. l'importante organismo uni¬ 
tario ist tuito per dare etiicece (an¬ 
che se graduale) soluzione e! « no¬ 
do » della ricostruzione e risana¬ 
mento del vecchio centro dorico, ha 
eletto presidente de! Comitato stes¬ 
so il compagno Franco Prenoti;, 
consigliere comunale del PCI. 

Erano presenti alla seduta tutti 
i membri de! Carolalo, il vlce- 
slndaco RIcclotJi. gli assessori Wj- 
scmo, Plazzln:. Vergar!, i consiglie¬ 
ri comunali Baidelli (PRI). Caletti 
(PII). De! Mastro (PSDI). Soa- 
rapani (DC). Nei corso deila riu- 
none li Comitato ha esammato 
anche le oopos'z on; alla variante 
a: Plano partlcolaregg alo « spini 
de' ccrs : ». 


del paese e quindi a far 
avanzare la riforma genera¬ 
le del trasporto, per l’attua¬ 
zione delle leggi 298 e 313 che 
riguardano i pesi e le di¬ 
mensioni delle portate e !a 
istituzione dell’albo naziona¬ 
le autotrasportatori. 

La scelta di Terni come se¬ 
de della manifestazioie non 
è casuale, sta a significare 
il particolare ruolo che «!i 
autotrasportatori ternani 
hanno avuto in questi anni 
per la crescita del sindaca¬ 
to FITA. La funzione ohe 
svolgono le aziende artigiane 
di trasporto è particolarmen¬ 
te importante ed insostitui¬ 
bile. Tutto ciò che si pro¬ 
duce deve essere trasportalo, 
il trasporto è quindi un «nel¬ 
lo decisivo nel tessuto eco¬ 
nomico nazionale. Evidente¬ 
mente da un nuovo assetto 
dei trasporti può trarre giova¬ 
mento l'impegno ad avv.nre il 
risanamaento economico. Le 
due leggi, la 298 e la 313 so 
no determinanti per conse¬ 
guire un nuovo assetto dei 
trasporti. 

Alla manifestazione inter¬ 
verranno il presidente nazio¬ 
nale deiTACI. il presidente 
delia commissione tra>porti 
delia Camera. Lucio Libertini, 
una delegazione de! ministe¬ 
ro dei trasporti. La Regione 
dell'Umbria sarà rappresen 
tata dall'assessore F ranco 
Giustinelli. Il sindaco So'giu 
porterà il saluto della città 

Anche la Federazione Co¬ 
munista ternana ha fai'o af¬ 
figgere un manifesto in cui 
si esprime il saluto de: co 
munisti ternani 
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vcrsitaric. 

e Strutture -- si logge in un 
dooumcntf» d«‘H’a*sembL\i ge¬ 
nerale universitaria. «Iella 
CGIL--Scuola e C1SL univer¬ 
sità -- che rischiano una ir¬ 
reversibile degradazione, co¬ 
me riflesso di una piti gene¬ 
rale crisi economica ed oc¬ 
cupazionale del Paese, «li una 
carenza di interventi e «ìi 
colpi di mano governativi su 
singole questioni *. 

L'assemblea ha ribadito co¬ 
me momenti irrinunciabili per 
un fattivo rinnovamento uni¬ 
versitario alcuni putiti essen¬ 
ziali: tra gli altri vengono indi¬ 
viduati Labali/iotu* delle ope¬ 
re universitarie e la realiz¬ 
zazione di adeguate forme di 
diritto allo studio nel territo¬ 
rio tramite una politica dei ser¬ 
vizi da attuarsi in collabora¬ 
zione con gli enti locali *> la 
creazione di strutture diparti¬ 
mentali che collegllino didat¬ 
tica e ricerca. 

Per quanto concerne la con¬ 
dizione dei doctiitt. si è chie¬ 
sta la realizzazione del ruolo 
unico, uno stato giuridico per 
docenti e non docenti, con in¬ 
quadramento in fasce funzto 
nali. e l'aixilizione definitiva 
di ogni forma di precariato. 

N'el documento elaborato al 
termine delia riunione si .stig¬ 
matizza la circolare ministe¬ 
riale interpretativa della leg¬ 
ge 910 sulla liberalizzazione 
dei piani di studi e st rivcn 
dica la formazione «li commis¬ 
sioni di lavoro miste lavorato¬ 
ri- studenti jx.t la discussione 
e dei problemi rrguardant. le 
strutture univer-.-tarie. la si 
inazione delia didattica e del¬ 
la ricerca, il problema del di 
ritto allo studio. 

Per il proseguimento della 
lotta, gli studenti e il perdo¬ 
nale universitario hanno infi¬ 
ne chiesto alla Federazione 
Nazionale CGIL (TSL-l’lL di 
indire a Roma una manifesta¬ 
zione di protesta e agli orga 
ni universitari anconetani di 
riunirsi urgente mefite, in se¬ 
duta straordinaria, por prò 
«linciarsi sul progetto Malfatti. 
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BANCA POPOLARE 
DI SPOLETO 0N0A A N L ” 5 


La Banca degli Umbri 


Il Consiglio di Amministrazione della Banca Popolare 
di Spoleto, sotto la Presidenza del Dott. LUIGI PROFILI, 
nella riunione del 29 Gennaio 1977, udita la dettagliata 
relazione del Direttore Generale Dott. GIUSEPPE GA- 
SPARRI, ha approvato le risultanze del Bilancio e del 

r. nntn Frnpnmirn Ho irPcoreÌ7Ìrt 1Q7R Hallo fnnHa. 
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zione, che si è chiuso con un utile di L. 505.453.371. 

Il Consiglio ha deliberato di sottoporre il Bilancio al¬ 
l’approvazione dell’Assemblea dei Soci e di proporre 
alla stessa la distribuzione di un dividendo di L. 280 ad 
ìazione. 

— Il Patrimonio Sociale, tenuto conto degli incremen¬ 
ti provenienti dal riparto degli utili, si eleverà a 

• L. 6.119.279.601 

— I depositi a risparmio ed in conto corrente che al 

31.12.1975 ammontavano a L. 138.583.443.494 han¬ 
no raggiunto al 31.12.1976 L. 197.215.553.113 con 
una percentuale di incremento del 42,30 

— Il totale dei Mezzi Amministrati, considerando il 
Patrimonio Sociale, ascende al 31.12.1976 a Lire 
203.334.832.714 

Il Consiglio di Amministrazione si è riservato di fissa¬ 
re la data di convocazione dell’Assemblea dei Soci, 
dandone tempestiva comunicazione nei modi consueti. 


NEI MIGLIORI NEGOZI camere «a letto ALFARANO 


P-npprosontRr.i'e : 

FILTRO CORVINO - Oel, 0c2^/6^Eyc : r 
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ABRUZZO - Giovedì saranno definiti gli incarichi di governo ! Per locc -£! zlone ; 

| l ” ~ ’ ! Giornata 

Intesa tra i cinque partiti per | di lotta | 
superare la crisi alla Regione ^r^ìo 

La presidenza del Consiglio sarà assegnata al PCI — Riconfermata la validità del qua- ' ^ 1 • 

dro politico arricchito però dall'aggiornamento del programma — | primi impegni ■ V^cU-cIDaIcI i 


superare la crisi alla Regione 


Nostro servizio 

L’AQUILA. 5. 

Con l'incontro protratto¬ 
si fino alla tarda aerata 
di ieri o con l'into.sa con 
cui .si o concluso, lo dolo- 
Kaziom del PCI. della DC. 
del PSI, del JLSDI o del 
Piti hanno compiuto un 
pa.i.so decisivo verso la con¬ 
clusione della crisi regio¬ 
nale orinai ufficialmente 
aperta da oltre due mesi. 

Noi documento politico 
sottoscritto alla fine del¬ 
l'incontro si sottolinea in 
nunzitutto il comune ini 
pegno di far fronte ai 
drammatici problemi del¬ 
la società abruzzese e la 
necessita di risolverli, con 
una strategia di comvol- 
pimento dei cinque pari iti 
dell'arco co.stituzionale. Si 
sottolinea inoltre il carat¬ 
tere non predeterminato e 
non discriminante dell'in¬ 
tesa tra le cinque forze 
politiche e la consapevo¬ 
lezza — pur nella conside¬ 
razione dell'autonomia isti¬ 
tuzionale della giunta ri¬ 
spetto alla più vasta area 
del eonsi»ho -- della loro 
comune e solidale respon¬ 
sabilità, nella ideazione e 
nella "est ione del patto 
programmatico. 

Dopo aver precisato che 
le delegazioni individuano 
nella DC. nel PSI. nel PSDI 
e nel Piti le forze che con¬ 
corrono alla formazione 
della giunta regionale, il 
documento indica, per l'at¬ 
tività degli organi delia 
Regione e l’impegno dei 
gruppi e delle forze politi¬ 
che, alcune importanti 
priorità programmatiche 
in rapporto alle (piali ven¬ 
gono specificati modi e 
tempi per la loro pratica 
at t nazione. 

Con l'intesa di ieri sera 
— che reca la firma dei 
segretari regionali dei cin¬ 
que partiti dell'arco costi¬ 
tuzionale e dei capigruppo 
consiliari delle forze con¬ 
traenti —- si va ormai ver¬ 
so uno sbocco positivo del¬ 
la crisi a breve scadenza. 

In rapporto al significa¬ 
tivo dato politico rappre¬ 
sentato dall'intesa è stata 
decisa, tra l’altro, la costi¬ 
tuzione di due commissio¬ 
ni: una per definire i par¬ 
ticolari deU’aggiornamen- 
to programmatico (si riti 
nirà martedì prossimo): 
una per definire l'organi¬ 
gramma della giunta e del 
consiglio (si riunirà gio¬ 
vedì prossimo). 

Sono stati definiti an¬ 
che altri punti: la piena 
riconferma della validità 
del quadro politico arric¬ 
chito dall’aggiornamento 
del programma: il nuovo 
ufficio di presidenza che 
sarà costituito dal presi- 


Nuoro 

Operaio muore 
schiacciato da 
un montacarichi 

NUORO. 5. 

Infortunio sul lavoro a Lot- 
zorai. centro del Nuorese lun¬ 
go il versante orientale dell’ 
isola a circa 92 km. da Nuo¬ 
ro. Ne è rimasto vittima il 
muratore Antonio Fenude di 
40 anni da Baunei (Nuoro). 
L'infortunio è avvenuto in 
via Carducci alla periferia 
dell'abitato di Lotzorai. 

Antonio Fenude lavorava 
al primo piano di un edifi¬ 
cio con montacarichi quando 
per cause imprecisate è ca¬ 
duto rimanendo schiacciato 
dal mezzo meccanico che gli 
è precipitato addosso. Il de¬ 
cesso dell’operaio è stato im* 
meuiato. * csrab;r.;cr; d« Tcr ; 
foli stanno svolgendo inda¬ 
gini per accertare eventuali 
responsabilità. 


Sarà forse 
sgomberato 
l'intero abitato 
di Pesche 

ISERNIA. S 

L'abitato di Pesche, il Comune 
In provincia di Iscrnia dove 15 
fiorai la si è avuto il distacco di 
una parete rocciosa dal monte « S. 
Marco » che sovrasta il paese, po¬ 
trebbe essere sgomberato comple¬ 
tamente per il perdurante pericolo 
di massicce cadute di massi a valle. 

Il sindaco ha dichiaralo che 
■ si rende necessaria la costituzio¬ 
ne dì un'apposita commissione spe¬ 
ciale di tecnici per uno studio ap¬ 
profondito della natura gcolooUa 
dei luoghi c per realizzare l'esatta 
portata del pericolo che incombe 
sul centro abitato. 


dente del consiglio (comu¬ 
nista). da due vicepresi¬ 
denti (uno democristiano 
e uno socialista), da due 
segretari (uno soeialde 
mocratico e uno repubbli¬ 
cano). 

E’ stato concordato an¬ 


che che alla vicepresidenza 
della giunta regionale an¬ 
drà un socialista. 

Nell'agenda delle riunio¬ 
ni del consiglio regionale, 
la seduta del 1(5 febbraio 
figura come quella che do¬ 
vrà discutere e formali/. 


' zare il complesso delle prò 
| poste politiche e organiz- 
! zative per il superamento 
! della lunga crisi eoncorda- 
1 te dai cinque partiti del- 
! l’arco costituzionale. 

! r. I. 


Per le due aziende barertrrè tenuto un incontro tra sindacati e ministero 

Positiva schiarita nelle vicende 
delia Hettermarks e della Stanic 

La raffineria viene trasformata in deposilo costiero - Critiche alla Euro 
Impex di Pomarico per il lavoro a domicilio - Una denuncia alla Liquichimica 


Il AHI, 3 

(I P.) Si sono del.nittto ;n modo p.u 
concreto le soluzioni per la .-alvagu.ird.u 
dell'oceupazione di due importanti azien¬ 
de di Bari da diversi mesi in crisi la raf¬ 
fineria Stame e I’industr.a di aita moda 
Hettermaiks per le qual: s: sono avuti in¬ 
contri a Roma tra i sindacati e :1 tinniste 
ro deirindustiva. 

Per ì 230 dipendenti <L la rat liner.a 
Stame e garantito il posto d: lavoro nel¬ 
l’ambito d; una parziale riconversione de. 
l’attività produttiva e nella trastormazione 
della ratlmena in deposito costiero. I pun 
ti più importanti dell’accordo raggiunto ri¬ 
guardano l'arresto dell’attività della raffi¬ 
neria e il contemporaneo avvio dev'attivi- 
ta di deposito eo.st.ero. nonché l'avv.o d. 
una produzione di polimeri e trti.-donnu/.o- 
ne delle materie plastiche m manufatti pei 
l'industna e per l'agricoltura. 

All'attività di deposito saranno addette 
110 unita, mentre nella nuova iniziativa m 
dustriale troveranno collocamento almeno 
150 lnvorator.. Per (pianto riguarda inoltre 
la Hettemarks e stato assicurato inoltre 
nell'incontro romano che sarà poi esamina 
to il programma di finanziamento della 
GEPl comprensivo dell'mtervento per la iab 
briea di moda bare.-.e. 

+ ♦ ♦ 

MACERA. 5 

iS. P.i I lavoratori e le lavoratrici del ma¬ 
glificio Euro-Impex di Pomarico intendono 
lare rispettare all’azienda le norme del con 
tratto nazionale che rego.ano il lavoro ester¬ 
no e a domicilio. Su questo punto essenziale, 
oltre che suH'adegu.imemo dell'indennità di 
malattia, i sindacati avevano già avviato 


la tratt it.vn <on la duez.one aziendale. L'ai- 
tevg.-tmeiro di netta chiusura dimostrato 
da quest'u.t.mu ha indotto i sindacati ti 
proclamare uno scalperò che ha visto la 
a dosarne della glande maggioranza de» la 
vorutor. e a solidarietà delle forze politi- 
clic deniorrat.che 

Un ordine del giorno a sostegno d. que¬ 
sta lotta e stato votato al.‘unmunita da. 
Consiglio provinciale d. Muterà. I.a Euro- 
Impex da ni opinilo a d.tte esterne mo.t. 
de. Livori d. cucitura e r.t n tura d: ma 
gi:e. Le ditte esterne a toro volta distr.bn. 
scotio questi lavori a decine e decine d. don¬ 
ne del luogo le quali, a doma .lai, lavorano 
molte ore al g.omo pe. riuscire a mettete 
insieme 30 40 urna ine a. mese. 

Lunedi dovrebbero r.prendere le tratta 
t : ve tra le parti. In quella sede s. velila se 
l'azienda avrà cambiato atteggiamento ! 
sindacati intanto reclamano ''attuazione del 
ia .egge sili lavoro a domini.o anche per 
quella parte che prevcd- l'.st.tu/lone (i: una 
commias.one regionale die v.g.la su. n.spet 
to delle norme della stessa legge 

In Camola del la voi o di Ferruduia :n 
tanto ha denunciato la Liquichimica icx 
Pozz.) per il mancato rispetto delle norme 
sulla s.curezza del la voto. Da oltre 10 anni 
infatti, grazie all'appalto contesso ad inter¬ 
mediar:. 00 lavoratori sono costretti a svol¬ 
gere attività pesanti ne: reparti p.u nocivi. 

in mer.to .no'.tre alla chiusura delio soa 
tohlioio Val Bu.-ento e al conseguente lieen- 
z.amento di 8 lavoratori, il segretario prò 
v.ncia'r della F.ìceo CGIL ha chiesto che 
l'assessore regionale a! Lavoro .ntervenga 
anche per chiarire come sono stati spesi . 
contribuì a tondo perduto in cu. l'azienda 
aveva usufruito sin da'. 1!)73. 


Demagogia senza trucco 


«Con la massima gravi¬ 
tà senza minimamente, vo¬ 
lermi taeiarc iti diffidai- 
2 it, eredii opportuno rivol¬ 
gere il caso ulta tanto pre¬ 
data signorilità codesta so¬ 
cietà... Sono a pregare in¬ 
fine con deferente umiltà 
ossequiente a volersi beni- 
gnure. disponendo con im¬ 
mediata solerte soliceli Udi¬ 
ne alla indipendenza as¬ 
solata del mio contatole 
con la moglie... ». Questo 
esilarante stralcio di una 
supplica molta anni fa 
alia SES ita vecchia So¬ 
cietà elettrica sarda> da 
»#»» povc r accio che. coti**- 
scendo solo il sardo, si 
sforzava di scrivere in ita¬ 
liano forbito, ci c stato 
richiamato alla memoria 
da un manifesto affisso 
m questi giorni sui muri 


LA TUA VISTA 
E' LA TUA VITA 

Difendila con lenti 
a contatto ed occhiali 
dell’Istituto Ottico 

Francesco Angelone 

GkkD 


di Cagliari a rara dell'is 1 ’- 
tumido partito radicale 
sardo 

Su! manifesto spiccano 
le parole « autiiniinna. un- 
tiuiizisione, sotzialisinu ». 
Invertendo il discorso di 
prima si può ben dire che 
questo c un goito tenta¬ 
tivo di esprimersi m sardo 
da parte di ehi conosce 
iforse) solo l'ttatuino. Il 
credere che basti mutare 
in * u » tutte le ( o > p r e 
senti in una parola o in 
una frase per san ce pril¬ 
lare -ti sardo, richiama a' 
la mattona gli sketch di 
Toanazzt e Vianetlo quan¬ 
do. caperli di pelli e con 
un trucco grottesco, per 
sembrare assolutament-' 
imbecilli, parodiavano il 
sardo pc’.hta. 

(.ìli estensori del manife¬ 


sto in questione non han¬ 
no nemmeno bisogno del 
ti liceo per raggiungere gii 
effetti dei due comici. C er¬ 
to. c necessario dire che 
se essi usano nella rifles¬ 
sione politica la stessa su¬ 
perficialità usata nella lin¬ 
guistica, sono ben lontani 
dal poter dare un contribu¬ 
to afta soluzione dei turi¬ 
ti problemi della Sarde 
gnu. 

Se il buongiorno si re 
de da! mattino, sorge il 
dubbio davanti ad una de 
magogia cosi ridicolmente 
scoperta che l'unica un 
tonvnra di cui i cnstitucn- 

fi* r»to I i t'ftrrtr f/i il Ili» 

«4. MlUit K.l 0 44 I 14 4 ^umilino 

con successo farsi garanti 
.sia (/nella de''a loro orga 
n'zzazione da ogni serio 
impegno politico c più ni 
generale culturale per la 
rinascita della Sardegna. 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA. 3. 

Nelle tabbr.ehe, ne: cantie¬ 
ri, negl: uffici, m tutti ì posti 
di lavoro si definiscono le mo¬ 
dalità d: partecipazione alla 
giornata di lotta d: lunedi 
7 febbraio che ritroverà un::, 
a Reggio Calabria lavorato:-, 
e studenti nella lotta per la 
occupazione, per una ser.a 
politica d: investimeli*: e d. 
r.nascita econom.e.i e sor.ale. 

Alla base della protesta e 
della ’oi* i e il fallimento to¬ 
tale di quel famoso « pacchet¬ 
to Colombo ». predisposto ne¬ 
gli anni '70 per avviare un 
processo d: industrializzazione 
m Calabria c. tutt’ora. :nef- 
iicace nonostante ’ suoi pro- 
iond: Inn.ti; a Reggio Cala- 
bivi è incerto l’avvenire pro¬ 
duttivo dello stabilimento d. 
Sa..ne per la produzione di 
b.opro’eme sintetiche deriva 
te da normal-paraffma. le (ab 
bnche tensili della Andrene 
sono in cr:s. per mancati /1 
di r..»or.»e finanziario del grup¬ 
po padronile. il quinto cen¬ 
tro sideriti g.co. nonostante le 
assicurazioni, non va avanti. 
Lo stesso può dirsi a Catan¬ 
zaro dove g.. stabilimenti chi¬ 
mici della SiR a Lime/.a Ter¬ 
ni'' non sono ancora compie 
tal. 

In uni lua/cone icg.oni'e 
di grave d.ssee.o econome o 
la v:ce:id i de.la Ltqa.eh.m. 

d. Su.ine — dove oli.e 
400 dipendent. su 310 sono 
sta*. me.v. a e issa .nteg.u 
■/..mie — acqu.st i un !>.«•:.. u- 
lare sign.Lento- s. tratti d. 
una «sirana ed amara » v. 
«•elida che ha or.gaie ne. U,'a 
quando ia Liqu.chim.ea .n:/u 
va la coV.iu/.une d-T.o *!a- 
b.lmiento d. Salme senza « lu¬ 
gli ent. e gl: crgi.nsmi oomp • 
tenti ne avessero autorizzato 
la costruzione e delm.to Ui p i 
togcneeità o meno delle bm- 
pro'r\ne da sottoprodott. de. 
petrolio. 

O.ire a !v.v.>.ngere il reeat*o 
padronale d: lina eh.listila 
totale «i ■'..<> stabilimento uo- 
stato. fino a oggi, oltic 170 ni, 
l ardi d: lire» — qualora non 
vena uiror././uit dii comp¬ 
iente min stero (!*•:.a Sanità 
’ei produzione delle b.op.otc.- 
ne -- g.. ob.ettiv, dell'azio.i;* 
sinduc.i'e promossa da., i 
CGILt’IHL-UIL puntano ad 
ottenete dal.o stesso m.suste 
ro una r rì.v i «di a.a, del 
n. i:\it. che consenta .’awm 
del.a produz «me o. in «-i.-o 
dne.so. a ciueg.: ,«■• 

eorg.menti torme, che sana 
gu.ndmo il p».->to (I. lavoro, 
permett ino .‘assunzione d. 
tutt» la mino d'opera prev. 
sii. .iss.car.no un ivven :e 
procinti.vo .ilio st ih...mento 
di Salme. 

Certo — come ha r.lei.ito :1 
compagno Ch.aromonte m un 
suo recente incontro con grup 
p: d: operai a Saune — s. 
pongono proij'.em. di una r.go 
rosa .n:-h.esta sti. : .upuie i 
b.l: della sti.mi v.renda: que 
sto e un d.scorso elle mine 
gii.i : «•omtin.s'. . quii:. u:i.. 
t unente a. la*.o-.itor:. a: s.u 
dicati cd a. m«:v nirn'o d-.mo 
cratico. inramo s. barin » per¬ 
che sia girmi::*a . o< ;-u;> i/.n 
ne e se .-ara nere.-s ino an.-hr 
r:eonv«'rtendo gl: -.mp.uiP: ad 
ol'r; t.p. d: po.lu/.-.one del 
tes’o g.a programma;: nr.lt» 
suiti. 1.metro d: Sa. ne 



L'invaso di Piana degli Albanesi 


L'invaso di Piana degli Albanesi rifornisce d'acqua 1/4 della popolazione di Palermo 


IL LAGO DELLA SPE: 



ZA 


Solo graiie al movimento dei giovani disoccupati si sta muovendo qualcosa per renderlo elemento propulsore 
dello sviluppo della zona: rimboschimento, turismo, pascoli - Tavola rotonda tra gli interessali nella sala del Comune 


Dal nostro inviato 

PIANA DEGLI ALBANESI. 3 
Questa e una delle ocra.».»» 
n: m cui è legitt.mo afferma¬ 
re senza esitazione che se non 
vi fosse lo state le lotti' non 
si sarebbe mossa una foglia 
se qualcosa carni).erà ]>er .1 
grande lago di Piana degli A! 
baile.»:, l'invaso da cui s: ri 
lom.siono d a- qua un qu.«r 
lo «iella popoi.iz olii* (h Pa 
a--mo. qu.tt: «un .a eì'-i'. d. 
g ardui, nel’a Ca.u i d’oro e 
<t cential. 1 deH'Knel. questo 
s: dovrà al uim mie ito rie. 
g ovair eh. “cs upi* :. alla cu 
p.te.ia eia* la loro < log i > ila 
dunosi rato d. md.rizzine tu 
propr.a txittazlia verso oh.et 
*,v. gen-T.il: ti: svi lippa, d: 
superare !'inibito delle rvhie 
s'e d. ni- 1 » iis -;g'i/u. «'>uim 
la mio .r torno u sé le aitse 
«-.ite :o " «*. » popola/.one. fe:i 

te locale. 


S-‘ :i«‘ e avuta una p o«a 
min « ta cvn . n / «>. \« .ioidi 
sc'oi.-o d. un ioni• mito eli/ 
ila ’ r'a .‘,i'.a «i. «-sscic 1 
niiimmie p:oduT.\«>, *:.i 1 ani 
mm .-••.iz , «>'i«- <i P.ana — non 
a caso .t dui anima e g.o 
rio.-a de.le 11)2 ammunst: i 
z:o:i ro.-s« sedane -- l'Enel 
e la Reg.one. avvenir») co», 
un ::i!i)»i:-'a:it«' «-onvegn»» un 
|) miiM'c emivci-u’o di.a 
Giunta ronntna e d'.nt-.va con 
I s..1(1. ie.it. 

Piosi-nt:. «i.t un lato ct«-, ni 
volo d. questa s.ngolaie tra* 
tat.'.a pubb.:«\i. svoltasi nel 
saloni- tonsillare grem.to da 
una valido lolla, il s.nd.ua» 
compagno Ale.-w-andto F-uiet 
tl. (*..!.-«■)) pi- Oddo per ).» le 
dora-..on.t sindacale un.t i. i. 
Salto Gu/ze-l i. pe: la Le/a 
de: d s» e.-up R-. . con.-u-gì «■:': 
conran.il. :1 ««impugno Pe':o 
Anni*, nata p* r 1 z: lippa jxi: 
lanien’.Ue de.l'ARS. e dall a. 


Dopo la polemica tra Borsiglio e Stammati 


Enzo Lacaria 


vicenda del Banco di Sicilia 

P\!.I;R\!() 3 

\« !'•» -» aulì» o <1 a •« 0'- ‘ ■ a •’ » , di- r ■ a -'lo !(«/.»•• 

K-i.it'gi,» »■ ì. maii-tro Stamma*' a '■o.'o-.'o ili: ni,irti p » 
Se noni,ne <i«! Hunm d .s t ! i. 1 , -o » I ] gei orno rogo 
naie Ila tira!»» :n bullo ’.i i.-:.on. d»-,!t v -rogain, a»:*., 
nome <1 - 1 ! i Reg:o u- 

SuTargomenti) interi iene .1 ori--.dente d»-' gruppo ««un: 
ni-’a. .M t ln-'.aug«'!o ltu->»o. o»:i mia (I »-!i. i ’.»/ cu- r* ;im-:,i' i 
or/’. 

'I.a r sposta «fi lt mf.gl » al iii.uisUm iib. app ir •* 

a prima visto -- lio detto Russo — lo g; is- t i--.i/Mnr d « » 
vuoi d.feiaieri- !e pivrog.it no delia Ree o »• , p«-''autonomo 
(lelenn.ii.i/ion,- deìle lor/e che. oli m/io di,, 1 -g sìatur.i. 
iianuo st’-;ula!»i '.‘intesi programm.itn-a « m-i tosse, j] 

piveideiit«‘ delia Regima- a\rt‘l)be dovuto jiivet < up<i;-s. gm ti.» 
tonino di far maturare «pii .n Sir ha !a i. :*.i d--' nn-s 
«ieiUt- del Roiui» di S.,-l.o « o'ieordando ino , • iru-.' i va', li 
s»)*.t:-.itta al mercanteggiamento delle corre.r. di i’uc'.'Mpp » 
non è stato cosi 

e La n'im.nu de' prestd»-:i:e del Ramo »*. s »• :i e s;, ( -,i 
a\'i.at<i dalia DI' «fan io pe” s.miioto «lu- - -iat!.i"i- »l »i » 
.*f!ar«- interno Le « on.i d »’.ure »: a'tern.mo su' gr.r» i-- poso 
sitiiau d--gl. .mr.gii: ’o«a'.. «■ de. « »»’id:/:oo » n- ut. rum in . '.» 
so.u/ •)-!.• lana* rinv a'a »i: s-.-uanana iti ..eti.ui.ma «<>i mio 
»P‘!ia»<»’o « «‘riamente p»a«t ed:!.caute 

% Pii (|i:e»to. se ’a risposta di Ro*if:g| •» vuol isv'i ut* 
mata’ianto d. rotta. '»• \.io!«‘ mstaurnre un •anno me: >■ f.» i»,-ti 
verta. .Se >: tratta .:iv«ve -- Ita «onc.'U'O Russo -- »! »n 
palìegg. amento del’.»' i«‘sp risai) i’.ta non penso che j»i",i av-r 
grar.de tortuna >. 


t : a o i : le .1 d.:<-t m: » U-> 

■ »> « pmda «).»«• de u pa. - 

ila :i’o Elie. d. Rao- mo. mg« 
_m CI usepue A» « a s «», «1 ■ 

. «'■'«>:«" dell'A/ «mila to', est i 
1« *eg.ona ». C'a »)ge:») Co:-no 

Tenia cen':a «‘ (U'I'a (1 sclls 
s «ne e»ime tar d v,-n iv :' 
ago un elementi) populsoie 
d s'. uopo pe: R a .la «■ 
s.i«) «-«mip.vn »»:.<' « ’radu’ie 
m «-on-'t'le m./ia' ve 'a m.i 
gu bi'tagi.a condotta di c 
popo.a/.o'i. «• d i a umili.r. 
sfa/«)*’.<• pe: l«i : nasc.ja «[»■ 
ai zona 

S aura da', lago - ha no 
tato m ape. ; u: a E-e: r« . -- 
'e impala. * mi: non ha rio - 
«•'Ulto a <-an vauiagg o. non 
ohi») : rasi :*«' ad o: «>. 

/.. nea:ich«‘ (pie. m nano d. 
ope:e e d ili.asf.il’tui«- che 
avevar») » eh »->*»» pe-" vali»-/.. 
Ai''o dal : miboscirnumto de' 
t«‘rr»t«)i o »-!i»’ s: (s'e.id- a'!«‘ 
sue sponde, r » .h «•.-•«) j) <>•, 
tale :! p'tig'v.ss vo :r-::.i 
me.ro » da * rmi'u* re ni o » 
d. iii«** : .«-uh' d'aeqra «he p* 
'«a a ae. ii:'. «■:«> m «> g n- -. 
adesco ;.»go ha ue i p r \t t 
d: veu'.due ni...or. ». al «ì 
d. «uee so dt'g or. ma : 
da p.»s, o o. alai si’MlMinent») 
del '.ago ;>« : -ir s m ., 

F" oc*-ilo «mnu.ie d 
P ,»r.a .» p » • n/a «ir. u»-go 

s e : s«» i» , ri u.i «■»» - 

Ima») «ire Mg *o »i. oes. s*-:. 
a» >-o:r :o;xr. • i,» • . ,i u.or.s 

(i«-."Eu-i hi i:.o r.co 'a 
s*. -iti.» ' ' • da P.» .i :)< • : *.> a ' 
i go • '. "in ’■ '.»»• :i: “r o «»: » 

)>' .'-o s’i •) i a o m i ! • ;>.» 

■ )'*■ ‘ si v<- !_'«».lo md : . ' 

/a* p» '■ li- < - '.-sa "■»’ »!!)-•»■ 
a ! I* .hl’l " » 1 e * , * o E !(;•-.]* ,s 
R« gimie «-d E»,. . gì- i\ »: i 
*i. «) s» i : eui) « » * -,» d I»* , > 

;,)«"' r.on ;,«:.- : -i.im- l 

nim.'o. dot »-1 , p .ìgg • (j.- .■ 

M-,»r. .-«■? • m ir» • '«• d i >,-g ■ 

st'.i:»- p« e so'. : a -irne » i'o a . 
eia- .! d'anmi.r • o ur.u r. ,i 
«i. un » »• e». a *..».!u .» p » •: 
eie. mo.’.t-- K.m.-’'a »i i , .,m 
pio ■' () «f i a - me d.» ii~,-o'-a 
:<■ «i) : a■**--!/'•.a- 

T-.» E.;. ' • .'a -.-.-.ri 

:vg or. » <• a ! g- « ■ • * -1 
«■ u» «‘pi.sod o • h<- o s‘ a■• » ” 

\eia"o ne! • • rso <!«■. « <i.r «- gn» • 
—- « ire:<o:. »< re. m »g g o '72 
ue. .s.:i_*o a: s.-.mo • p 't-» a..»» 

«!.,. «(.»'*• ? «'« .-".la a ■ a 

Er.e. <i. f<m>« a. a : eh.c » • 
«i. .ria ( »»u< »■:.•.<»..«• «le ,.i /« ;. , 
•e . os'.i.in . 'a go ;> •: ; md» » 
'-'iii.a. » at ><»::« bbe •» ;):»'•■..» 

d: ilip-i. -•• l .a s. ad, i 

V.t .i.e'a. r.o.' airi.. d-),V, d 

«da- .» •■•!!»• ar.<-n* d. 


»i . ' : c,g ■ «• « ,» s ; > n a • meir, 

’ ‘0-1 » 

1 > ’-e » q.u's'a -»>• a i',.d« r ' 
: sp »s'a d, i erre d Sialo 
lomunqut'. sm<» ad «ve ’.i" . 
:l'ni i) u a « ,r i ,r ’«“« sso 
m< 1', > pe- a qUt'a* »»Ue (i » 
i xi. ’e d -: » R-e g « u- 

E«‘: :e' :. e«l Oddo hanr.»» * 
v «»'.*«) a «i - fa *, • par.’»» ag 
'«■: v« : r . .» » u i<- domandi' 

L Olili ?4vt »l ’ l 1 

1 .tvi - d '• ()ua! op i' s: n,» 
st'.io la.e s.ib.to <-'ll ’.e :eg»g 
«■s.sten;. ' Qua ' a ':«■ e p’> 
s t). » pi «egra mina :v per n tu 
tira»'’ Qua . e-re: :. mime, d» 
v : a uro , go i d',»: a m 
i.irpr -, Fue ('«'.mi.)t' Assi s 
smelo :«-g « . 1:1 «■ pe.- pe: m ' 
■»• e a.a> : V.''lpp ) t qll ! > f , 
ti»'! »- v a - •• a " :.. ’ a «vm.on: 

« he « »i lega 1) .: i ! g»»* 1 

1 mp.'ss h v ti i ; » olito d • 

se: :at<. » onUon'o a p.u \< • . 
ohe r.t- e .-»atu ' o I! su *eo e 
» omuuijlie quesiti (I: I • tir.- ‘ 
a una Hall) : *n' o.u- fisi vìi 
s'.i s a la R-'g.one. s a "En- ' 
.- d «di a- a 'i' d .- pan:!):', n r 
n e ulne i-.sim ' 1 na.me", 
te e.ist) de! '..«go di P.u :a . 
a d .-c.re:, i tin «■ p qxi.a \<i. . 
e '.'amnim - :u/ «mr le :.» h - 
s'e «ir- .tino s'ate to.mu'af 
Lra.’.'ti «ha t «'-lime s on d 
*'.si>er. 1 il a d - i'e r-' ti S 1 t 
’« '-'ti.' -t ti'- Anni! n . • :az >> 

Ile ! eg .n ai •■ » s ■ : <■» tiei’a ’dr > 

re’ luogo d« a fa .a ))• r « «e - 
t io. a.« ; * «. - i ni r.e » .o da . 
”.e >i -. a_o e t o:is g..a- 
«-•< n’-i.i .: 1 '*• : veli - .. 

S • .a--a .'.».«• d. impeg’.. 
de o «l» ». u«> i ,i .e * » a d - 
‘ l. o .. io,, e-, . :r.t «|U • 

' t ., t ‘ a — (Hit s’-l » ,.l C" t 

• : . o e,e . . pie» ", ..1 • 
ni. . .. ■ .. >.t ., — , .s.e ue . 
gì •• . a l'ie.i.iiiit :>;-i.c i li¬ 
ti.i.o pt’Oe s p is.-.t pus.-a - 

• o e < " a Un :p« a !,t " " • i 

» e .a -, g' un/ i a- 

• a :. " -1 a ( 'mirane !«•. s< » <: 

I’ a .a ,i una va. ta Ile a:..’ t 
/•!.!•• t» .sia"'. • a p.e. • ( 1 . 

d.. a e, • oli. < «•«)!.-, • 

■xi ", , d ...-a 'a " • 

: ini .t > -r a ■ • a j no 

'a i- : d I’ ..r. i .. «'.'o ..«gì ■ . 

■ o t a -t : ' ' i : u mi «-.« 

• ..• S a" o «l.i 11 . Ig t IMI 

«i* . a I.-'g.t «! e ■ app : d : 

■ a .pe a mi*» a « ! :«-: ' nata '. •. 

: <: a . - - : m.,:.a :.:.o a • 

suo.al- ti-! g-.mde nac.no 

*v. va. 




Corso V.tt. Ematine c 43 47 
Tei. 08-3 -218 27 - PESCARA 


SKODA 100L 

LA PIU' ECONOMICA DELLE 1000 

SU STRADA L. 2 . 160.000 

5 posti -130 Km. orari 
15 Km. con un litro 

Concessionaria 

Ricambi originali - Servizio assistenza 

LUSVARGH! SERGIO - LECCE 

VIA DUCA D'AOSTA 32 • TEL. 20163 


OFFICINE ORTOPEDICHE 

Feola 


Il_ )\ / 50 anni di attività 

-- ' yf ed esperienza 

> — AFFILIATA F.I.O.T O 

LECCE - via B Cairoti. 1 - Tel. 26583 
Recapiti: 

BRINDISI - TARANTO - GALLIPOLI 
(consultare elenco telefonico) 

Nuovi recapiti: 

MATERA - Albergo Italia (Tutti i sabato» 
ACQUAVIVA DELLE FONTI (Ba) - Via Mele. 3.- 
(Tuiìì • nìsricui} 


Scaramuccia Italia 

VIA MAZZINI, 13 - TEL 452.148 - TERNI 

Macelline per cucire da maglieria 
VIGORELLI • SINGER - BROTHER 

SERVIZIO ASSISTENZA 


CMTKI TUMTÀ 


A 


A 




T 

Italcasa 

s.p.a. 

milano 


La cultura in una libreria amica 




Via «MI. Bottagh. Oicvt*, 1-2-3 - SOMA 


• -rv \ r * ^^ 

.//27C. 2CLÌI r -O w .m 


••4 ’X’ (fS o 

w • A- fi 



E «; 1 ! 

il'ks 




uso lo lesto 



L.445000 frrt zjtt ... 




A garanzia degli acquisti una formula di vendita 
oggi quanto mai desiderata nel settore del 

, mobile: PREZZI piu VANTAGGIOSI, FISSI 

^^^^bei^VIDEhrTUugli^apposit|CARrELUN^^ 

BARI - VIA BOTTAUCO, 38 A-B-C-D * TEL. 226031 

RIONE CARRASSI, Altezza Civico 33 Corso Benedetto Croce (già Corso Sicilia) 


MOBILIFICIO 



FABBRICA MOBILI 

t, ■ A - * K r » '■ / » *4 - , - • , 

-j/J* 8TATAXE^ADRjATIQA 

/©$55X3- ; m 

MARÓTTÀPS) 

























































